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Editoirìale 


Le sinistre 
a Est e a Ovest 


SIRQIOSIORI 


Q uesti sono tempi tumultuosi, non tempi di bo¬ 
naccia. Ma proprio perche i tempi sono questi 
l'avvenimento di Madrid - cioè il riunirsi, attor¬ 
no a una nuova rivista dal titolo emblematico II 

_ socialismo del futuro, di tanti leader della slni- 

sira europea - assume una valenza ed esfirime 
una potenzialità che potranno prolicuamente dispiegarsi 
solo se sarà ben chiaro che questo e l'inìzio di una nuova 
vicenda politica e non ha nulla a che spartire con analoghi 
episodi del passalo. Cosi come, del resto, la ripresa del dia¬ 
logo tra i due partiti storici della sinistra italiana ha un futu¬ 
ro solo se sarà ben chiaro che di lutto si tratta meno che di 
una riedizione in qualsiasi forma di un frontismo oggi da 
tulli respinto. Alle spalle di queU'awcnimento e di questo 
dialogo c'e per tutti una esperienza storica (quella dei regi¬ 
mi totalitari dell'Est) che per fortuna è senza appello, an¬ 
che se le sue ombre si prolungano ancora su questo o quel 
paese e su questa o quella situazione. C'è il convincimento, 
diversamente maturalo, che il socialismoo è democratico e 
liberal o non è, e che le ragioni della sinistra, oggi, non si ri¬ 
conoscono in quella sorta di volgarizzazioneFrincc- 
sco Alberoni tracciava ieri sul Comere della Sera. 

Non per caso a Madrid c'erano quei leader e non altri, 
quei paesi e non altri. E se c'era un rappresentante d. Cor- 
baciov questo non dipendeva certo da una valutazione in 
chiave democratica e liberal della società sovietica di oggi, 
quanto piuttosto dal rìconoscimcnio degli sforzi drammati¬ 
ci compiuti dalla dirigenza moscovita per condurre l'Urss, 
in politica interna come in politica estera, verso approdi ra¬ 
dicalmente diversi da quelli del passato staliniano o brez- 
neviano. Certo la strada è lunga e sempre più stretta, come 
indica anche, in queste ore. la vicenda lituana con l'effetto- 
domino che rischia di avere neH'Unione Sovietica. L'analisi 
che ieri svolgeva su queste colonne Nicola Tranfaglla è sen¬ 
z'altro corretta ma, non di meno, non mi sento ai condivi¬ 
dere le sue conclusioni e di addossate al movimento litua¬ 
no, per le sue pressioni volte a ottenere subito l'obiettivo 
dell'indipendenza, la responsabilità, a priori, di nin proces¬ 
so penerso che è quello o di costringere Gorbaciov ad atti 
contrari alla sua politica o di dare forza a quell'ala del grup¬ 
po dirigente che vuole sostituire il presidente sovietico e go¬ 
vernare al suo posto*. Il pericolo ovviamente esiste, ma è a 
Gorbaciov che ci si deve OMi in primo luogo rivolgere, e 
con fermezza, pen:hè quelle sfilate di cani armati per le 
strade di Vilnius e quel succedersi di pressioni militan sono 
in questo ISSO, assolutamente- Insopportabili e ricordano 
troppo da vicino il gioco latto nel 19W da Breznev con Oub- 
cek. Bisogna rivolgersi a Gorbaciov e ai lituani perchè tratti¬ 
no, trattino, trattino. Molto è in gioco, in questa vicenda. So¬ 
no in gioco, anche, dei grandi principT, e su questi la sinistra 
non pud'transigete. Alla grande sollevazione per la libertà 
nel 1989 nei paesi dell'Est, rispettata da Gorbaciov non può 
seguile nel 1990, sia pure all interno delle attuali frontiere 
sovietiche, un qualcosa che vi si collochi agli antipodi. Il 
mondo verrebbe rigettato indietro di decenni. 

L e ragioni della sinistra verrebbero travolte. Non 
per noi, probabilmente, che siamo omiai su 
un'altra sponda, ma certamente per quello che 
di sinistra c'è ancora nell'Est europeo, che ha 

_ retto al grande terremoto e cerca ora di rimet- 

tersi in piedi, seguendo la strada della rifonda¬ 
zione e del rinnovamento, e di contrastate cosi le forti spin¬ 
te a destra c moderale. Le elezioni dell'altro ieri in Unghe¬ 
ria. quelle della domenica precedente nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, hanno confermato, pur nella diversità 
dei risultali, che anche in quei paesi la sinistra ha ancora 
una ragione d'essere e può esercitare un peso non solo di 
testimonianza o trascurabilmente minoritario. Questa sini¬ 
stra è atuaversata ora da un fermento nnnovatore profon¬ 
do. che le la scoprire, con un ritardo di quarant'anni. le ra¬ 
gioni di un socialismo democratico, europeo e liberal e tut¬ 
to il grande e fecondo travaglio che ha accompagnalo la 
I esistenza di tante forze della sinbtra occidentale, a comin¬ 
ciare dalla nostra. Quello del rinnovamento non sarà un 
processo facile, e certo non è realizzabile una volta per tut¬ 
te. Richiederà rigore, cultura, umiltà. Ma forse, per la prima 
volta da mezzo secolo a questa parte, le sinistre europee, 
airOvcst e all'Est, scopriranno - sulle rovine dei regimi co¬ 
munisti - di potere e dì dovere avere valori comuni. I con¬ 
cetti e le parole non avranno più un significalo antitetico, 
all'Ovest e all'Est. Si potrà forse parlare, in futuro, un lin¬ 
guaggio comune. Anche per questo Madrid è stala impor¬ 
tante: perchè ha indicalo - e non mi si accusi di essere eu¬ 
rocentrico - che 'il socialbmo del futuro* o nascerà in que¬ 
sta vecchia Europa, con tanti drammi e tragedie alle spalle 
e tanti angoscianti problemi nel suo presente e nel suo futu¬ 
ro. o non nascerà da nessuna parte. 


Netta affermazione del Forum e dell’Alleanza ma restano confuse le prospettive 
I socialisti delusi: «Non entreremo in alcun governo a titolo individuale» 


Ungheria al centro 

Si profila una grande coalizione 


L’Ungheria ha votato in libertà dando, come pre¬ 
vedevano 1 sondaggi, la vittoria ai partiti di centro. 
Il Forum democratico ha ottenuto il 25 per cento, 
l'Alleanza del liberi democratici il 20. Fermo al 10 
per centro il Psu, costola riformata del vecchio 
partito di regime. Ora inizia la fase più difficile; tra¬ 
sformare questo voto frammentato e disomogeneo 
in una solida alleanza di governo. 


ARTURO BARIOLI 


Gorbacàov Usa: 

in Lituania 

non useremo la forza 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

SKRQIO SERGI 


M BUDAPEST. L'Ungheria ha 
votalo. Ed ora la mappa della 
politica finalmente riflette, fuo¬ 
ri dagli artificiosi unanimbmi 
del passato, la realtà delle di¬ 
verse correnti di pensiero e dei 
movimenti che attraversano la 
società. E tuttavia appare diffi¬ 
cile, mollo difficile, che questa 
nuova realtà possa esprimere 
quel governo forte e stabile 
che tutti ritengono necessario 
in una fase di transizione chia¬ 
mata a modificale nel profon¬ 
do le strutture politiche e pro¬ 
duttive del paese. 

Le elezioni, a spoglio non 
ancora ultimalo, ma con ten¬ 
denza ormai chiarissima, sem¬ 
brano esprimere una situazio¬ 
ne di Instabilità dalla quale sa¬ 
rà possibile uscire soltanto con 
vaste alleanze. Tanto vaste da 
apparire, almeno allo stalo 
delle cose, alquanto improba¬ 


bili. 

Dalle urne sono uscite vinci¬ 
trici le due più rappresentative 
formazioni di centro, ovvero il 
Forum democratico, forte del 
24,7 dei voti, e l'Alleanza del li¬ 
beri democratici, con il 20,3. 
Deludente il risultalo del Parti¬ 
lo del piccoli proprietari che 
nel 1945, all'indomani della 
guerra ed alla vigilia della pre¬ 
sa del potere comunbta. aveva 
ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta dei voli. Domenica non è 
andato oltre il 12.4. Fermo al 
10,2 il Psu, il partito dei <omu- 
nbli nformatori* Poszgay, 
Nyers e Nemeth, evidentemen¬ 
te penalizzalo per i suoi legami 
con un passalo che tutti sem¬ 
brano voler dimenticare. 


Già si intrecciano le prime 
ipotesi sulle possibili alleanze 
di governo. Si parla di una pos¬ 
sibile coalizione Ira Forum, 
Piccoli proprietari e Democra¬ 
zia cristiana che, pur non su¬ 
perando il 45 percento dei voli 
totali, potrebbe godere di una 
risicata maggioranza in parla¬ 
mento. UiTaltra coalizione 
centrista con più marcala im¬ 
pronta progressista potrebbe 
nascere da un accordo Ira l'Al¬ 
leanza del liberi democratici, 
la Fidesz (un gruppo giovanile 
di impronta liberal-democrati- 
ca che domenica ha ottenuto 
l'8.5 del voli) i socialdemocra¬ 
tici (che con il 3.7 hanno vblo 
deluse molte delle loro aspet¬ 
tative) ed altre formazioni mi¬ 
nori. Ma sarebbe numerica- 
mente e politicamente ancor 
più debole e dbomogenea. 

Una sola cosa sembra per il 
momento certa: della coalizio¬ 
ne di governo non farà parte il 
Partito socialbta ungherese, 
erede riformato di quel Posu 
che ha per oltre 40 anni retto il 
paese come «pattilo-Slalo*, 
nonostante la po^larità di al¬ 
cuni dei suoi dirigenti, prola- 
gonbti delta ■grande riforma* 
che ha portato a queste clezio- 


H MOSCA. «Vogliamo una 
soluzione pacifica. Inlcnrerre- 
mo in Lituania soltanto se ver¬ 
rà messa in pericolo la vita del¬ 
la gente*. Cosi Gorbaciov ha 
rassicuralo Tcd Kennedy, il se¬ 
natore democratico america¬ 
no in vbila al Cremlino. E an¬ 
che da Vilnius, la capitale bal¬ 
tica. vengono notizie rasslcu- 
mnli dopo gli eventi allarmanti 
di domenica notte quando 
gruppi di soldati hanno occu¬ 
pato Ire sedi del Partito comu¬ 
nbta su richiesta dei dirigenti 
rimasti ancora fedeli al Pcus. 
Ieri infatti una commissione 
del governo indipendente li¬ 
tuano, capeggiala dal vìcemi- 


nbtro Romualdas Ozolas, si è 
incontrala con gli ufficiali del 
comando militare proprio per 
chiedere ragione degii atti di 
forza delle ore precedenti. Se¬ 
gnate del cambiamento di cli¬ 
ma è anche la creazione di un 
comitato di coordinamento Ira 
militari e civili che ha il compi¬ 
to di evitare pericolosi «faccia a 
faccia*. Anche se è troppo pre¬ 
sto per parlare di svolta positi¬ 
va, un negoziato sembra co¬ 
munque aprirsi Ira Mosca e la 
repubblica baltica secessioni¬ 
sta. Da Washington Bush ha 
rinrtovalo il monito al Cremli¬ 
no; «Ogni uso della forza avrà 
ripercussioni sulla dislertsìone 
intemazionale*. 


ni. 
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Sono ancora da decidere gli strumenti di controllo per la guida in stato d’ebbrezza 

Strage del sabato: 4 mìni^ in lite 
Nessuno firma il decreto salva-vita 


Perché l'Italia non ha ancora una legge che puni¬ 
sca chi guida dopo aver alzato il gomito? Perché da 
un anno e mezzo quattro ministeri non riescono a 
mettersi d’accordo, e bloccano la normativa. I mas¬ 
sacri periodici del sabato sera non sono bastati a 
por (ine ad un italianissimo scaricabarile. Lavori 
pubblici e Trasporti accusano la Sanità. La Sanità 
respinge al mittente. Gli Interni stanno a guardare. 


VITTORIO RAOONB 


tm ROMA Palloncino o che 
altro, per misurare il tasso d'al¬ 
cool in chi guida? E basteran¬ 
no gli etilometrì, o sarà il caso 
di fare anche prelievi di san¬ 
gue? Da 19 mesi quattro mini¬ 
steri non riescono a decidere, 
c testa ferma la normativa che 
potrebbe arginare le stragi del 
sabato sera. 

La premessa dello scandalo 
è la legge n. 111 del 18 marzo 
1988, quella sulla «sicurezza 
stradale*, che contiene fra l'al¬ 
tro le norme sulle cinture di si¬ 
curezza e la patente europea. 
L'articolo 17 della legge si oc¬ 
cupa della guida in stato di eb¬ 
brezza, e affida a un futuro de¬ 


creto del mlnbtro dei Traspor¬ 
ti, di concerto con quelli dei 
Lavori pubblici, della Sanità e 
dell'Interno, il compito di indi¬ 
viduare «strumenti e procedu¬ 
re* per accertare il tasso di al¬ 
cool presente nel sangue di chi 

f [uida. Un altro decreto - stabi- 
isce ancora la legge - definirà 
la quantità d'alcool oltre la 
quale si va incontro alle san¬ 
zioni. 

Questo secondo provvedi¬ 
mento fu varato il 10 agosto 
del 1988. e fisso in 80 milli¬ 
grammi per 100 millilitri la so¬ 
glia d' alcool tollerabile ai fini 
della sicurezza. Lo firmarono i 
quattro ministri del tempo 


(Donai Caltin, Gava, Ferri e 
Sanluz), b lo elaboro il mini¬ 
stero della Sanità. 

Accertata la soglia, maiKa il 
resto della normativa, quella 
che stabilisce con quali attrez¬ 
zi e quali procedure le forze di 
polizia dovranno misurare lo 
stalo di ebbrezza. Gli esperti 
del quattro dicasteri si misero 
in contatto per «oncenare*. 
Fu organizzato un grup[x> di 
lavoro. Ma il decreto non ha 
mai visto la luce: insabbiato, 
perso nelle secche del con¬ 
certo*. 

Ora che la strage del sabato 
sera ha raccolto altre vittime, 
nessuno ammette responsabi¬ 
lità. È tutto un crepitio di accu¬ 
se e controaccuse. Lo comin¬ 
cia Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici. Giovanni Prandini: «Man¬ 
ca - comunica il ministro e ri¬ 
petono i suoi collaboratori -, 
da parte del ministero della Sa¬ 
nità, la decisione sullo stru¬ 
mento da adottare per l'acccr- 
lamento del lasso alcolemico*. 

Arche i funzionari del mini- 
■slro dei Trasporti, Carlo Berni¬ 
ni. si sentono la coscienza a 
posto; «Noi lo schema del de¬ 


creto l'abbiamo preparalo» - 
dicono -. «Sono i tecnici della 
Sanità ad aver sollevato obie¬ 
zioni». E raccontano che la di¬ 
rezione generale del ministero 
della Sanità avrebbe chiesto in 
un primo momento che, oltre 
a subire i controlli con gli alco- 
limelri (palloncino o altro), 
l'automobilista jtolesse chie¬ 
dere il prelievo del sangue per 
un ulteriore tesL Ma in un se¬ 
condo tempo - è ancora la 
versione che forniscono ai Tra¬ 
sporti - fu k) stesso ministero 
della Sanità a chiedere che la 
norma «garantista» fosse sop¬ 
pressa. perché di difficile rea¬ 
lizzazione pratica. 

1 Al minuterò della Sanità 
non hanno alcuna intenzione 
di fare da capro espiatorio; «Il 
15 giugno del 1989 - replica a 
Prandini il collega di governo 
Francesco De Lorenzo - l'isti¬ 
tuto superiore di Sanità, ri¬ 
spondendo ad una nota dei 
Lavori pubblici, ha formulalo 
osservazioni correttive sulla 


proposta di utilizzare l'alcoll- 
meiro francese, che non aveva 
i requisiti tecnici necessari». E 
l'Istituto conferma di aver «for¬ 
nito tempestivamente gli ele¬ 
menti necessari per l'emana¬ 
zione del decreto. £ stato chie¬ 
sto un parere, l'istituto lo ha 
fornito. Ma nessuno ha mai 
contestato che le osservazioni 
fossero un ostacolo insormon¬ 
tabile*. 

Resta il minbtero degli Inter¬ 
ni, che si è fatto vivo con una 
laconica nota d’agenzia: «Non 
ci sono gli strumenti per l'ac¬ 
certamento del lasso alcolico, 
perché le loro caratteiistiche 
debbono ancora essere decise 
di concerto dai ministeri dei 
Trasporti, Lavori pubblici e Sa¬ 
nità». Dalla lista dei ministeri in 
gioco, il Viminale si è addirittu¬ 
ra cancellato. «Di tutta questa 
storia - dicono voci autorevoli 
ma anonime - a noi compete 
soltanto la parte operativa: co¬ 
me usare i mezzi. Quando ci 
saranno». 


AGNOLETTI, GUERMANOI, MORELLI A PAGINA 7 


La Nato: 
2.000testate 
andranno via 
dall’Europa 


La Nato si prepara a dimezzare il suo arsenale nucleare in 
Europa. Quasi 2.000 testale, tra missili a corto raggio, muni¬ 
zioni nucleari e bombe trasportate dai caccia, potrebbero 
essere ritirale. Lo hanno annuncialo len alcune «fonti» del¬ 
l’Alleanza che hanno anche parlato di contatti con l'Urss 
I^r l'avvio di un negozialo, li taglio dovrebbe riguardare par¬ 
ticolarmente i missili «Lance». Nella foto il segretario della 
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Nato Manfred Woemer. 

Manovre navali 
nella Sirte 
Nuova tensione 
tra Libia e Usa 


Nuova tensione fra Usa e Li¬ 
bia. Stavolta la causa sono le 
manovre navali Usa iniziate 
a nord del Golfo della Sirte: 
in acque intemazionali, che 
però il leader libico Ghedda- 
fi riconosce come acque ter¬ 
ritoriali. in considerazione 
dell'awicinamcnto della 


flotta Usa, Gheddafì ha vietato la navigazione nell'area, defi¬ 
nendo una provocazione l'iniziativa Usa. Washington assi¬ 
cura: «Normale routine». In passato questa tensione sfocio in 


sanguinosi scontri aerei. 

Un anno fa 
moriva Musatti: 
un convegno 
a Padova 
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Il 20 marzo del 1989 motiva 
Cesare Musatti, il padre della 
psktoanalisi italiana. A un 
anno dalla morte le due 
scuole di psicologìa che si ri¬ 
chiamano al grande mae¬ 
stro scomparso, quella di Mi¬ 
lano e quella di Padova, gli 
hanno dedicalo un conve¬ 


gno. Sono emersi i tre volti di Cesare Musatti: l'analista, lo 
storico della psicoanalisi e infine lo scrittore di racconti e di 
testi teatrali. Figura di studioso lucido, ironico, irriverente. 
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Domani la terza 
cassetta dei cantautori 


Domani, insieme al giornale, le nostre lettrici e 1 nostri lettori 
troveranno la terza cassetta in cui sono raccolte le più belle 
canzoni dei cantautori italiani. Questa volta la voce e la mu¬ 
sica di Vasco Rossi, Gianna Nannini, Claudio Baglioni, Eros 
Ramazzotti e Luca Barbarossa. Insieme alla cassetta, un fa¬ 
scicolo di 48 pagine, curalo da Gianni Borgna, con discogra¬ 
fìe complete e articoli sui cinque cantautori. Giornale più 
cassetta costeranno solo 4.000 lire. 


Sequestri di lusso 
Un Agnelli jr 
era nel mirino 


È venuto dal capo della Crìminalpol di Torino, Piero 
Sassi, la conferma che nell'agendina trovata lo scorso 
settembre addosso a un rapinatore italiano arrestato in 
Svizzera, c'era il nome di Giovanni Agnelli junior. La 
polizia eh%tica smentisce di non aver avvertito in tem¬ 
po i colleghi italiani. Da quei fogli emergerebbe anche 
che nel 1988 a Verona fu sequestrata la figlia dell'in- 
dustriale Ferro. La famiglia ha però sempre negato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VERONA L'agcndina mi¬ 
steriosa ha probabilmente sve¬ 
lato un altro rapimento, un se¬ 
questro-lampo che sarebbe 
avvenuto nel novembre 88 a 
Verona. La figlia dell'industria¬ 
le Feno, azionista dì rriuggìo- 
ranza del quotidiano L'Arena, 
scc-mparve per alcune ore da 
casa. Il suo ritorno sarebbe sta¬ 
to reso possibile dal pagamen¬ 
to immediato di 500 milioni. 
L'episodio però, fu sempre te¬ 
nacemente smentito dai fami¬ 


liari. Ma ora ci sarebbe la con¬ 
ferma. suffragata anche dalle 
modalità che all'inìzio hanno 
contraddistinto il sequestro 
Tacchella: stessa cifra richiesta 
nel giro di poche ore. Dalla 
Svìzzera è anivata una decisa 
smentita del fatto che gli inqui¬ 
renti italiani non sarebbero 
stali avvertiti della documenta¬ 
zione sequestrata. Intanto a Vi¬ 
cenza, al processo per il se¬ 
questro Celadon, il pm ha 
chiesto 29 anni per i rapitori 


GIANNI CIPRIANI A PAGINA 9 


È arrivato il maltempo ma durerà poco 


Bem^uta indmavera 
Neve e pìog^ ovunque 
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Quel 

H MILANO. La crocefissìone 
- le braccia della vittima legale 
con forza, il chiodo infisso nel¬ 
la carne a martellale, il corpo 
umano e il legno, diventali or¬ 
mai un unico groviglio doloro¬ 
so, alzali verso il cielo in cui 
vola rumorosamente un elicot¬ 
tero - è raccontata con crudo 
linguaggio e In un pulito bian¬ 
co e nero. Ricorda Immagini 
essenziali del Vangelo pasoli- 
niano o la lucida crudeltà delle 
sequenze di «Apocalypso 
Now«. Solo «dopo», in un se¬ 
condo, tempo ci si accorge 
che l'uomo, il crocefisso, è un 
nero. 

Lo sport è da ieri sera sulle 
reti nazionali della Rai. Presto 
le immagini della campagna 
contro il razzismo di «Pubblici¬ 
tà Progresso» passeranno an¬ 
che sui network privati. Poi 
grandi manifesti - mille di sei 
metri per tre. altri mille verticali 
altrettanto vistosi - e pagine in¬ 
tere di quotidiani e periodici ci 
riproporranno, accanto alla 
tranquillizzante versione della 
convivenza fra etnie praticata 
attraverso jeans rigorosamente 
firmati, un'inquietante rappre¬ 
sentazione del razzismo che è 


nero d mette in aoce 


Non era ancora apparso sui piccoli schermi ed 
aveva già fatto scandalo. Lo spot dì «Pubblicità 
Progresso» contro il razzismo, in onda da ieri sulle 
reti televisive pubbliche, è un «pugno nello stoma¬ 
co» a fin di bene. Veicolo del messaggio un’imma¬ 
gine che appartiene profondamente alla nostra 
cultura, la crocefissione. Questa volta a salire sulla 
croce è un nero. Perché e come è nato lo spot. 


BIANCA MAZZONI 


nascosto in noi. 

La campagna di «Pubblicità 
Progresso» farà discutete, ha 
già Tatto discutete. Troppo for¬ 
te, in fondo ingiusto quel mes¬ 
saggio che finisce per stendere 
un dubbio di razzismo sull'uo¬ 
mo comune. Queste alcune 
delle critiche già espresse. 
»Sappiamo che il nostro spot 
farà discutete - ha detto ieri 
mattina il ptesidente di ‘Pub¬ 
blicità Progresso", Ugo Castel¬ 
lano, in occasione della pte- 
:>enlazione delia campagna 
contro il razzismo - ma abbia¬ 
mo scelto coscientemente un 
linguaggio forte per Impedire 
che CI si possa nascondere 
dietro ad un dito. Abbiamo co¬ 
rniciato a lavorate un anno fa. 


Man mano che procedevamo 
con il lavoro c’è stata una spe¬ 
cie di rincorsa Ira lo spot c la 
cronaca sempre più incalzante 
e drammatica». 

Ricorda uno dei direttori 
creativi della campagna, Mau¬ 
rizio D'Adda; «Siamo partili 
con l’idea di servirci di un co¬ 
mico, ad esemplo di Bergon- 
zoni o di Benigni. Doveva esse¬ 
re una conversazione da bar, 
diciamo cosi, che sfociava poi 
in una discussione sul razzi¬ 
smo. Poi sono venuti i fatti di 
Villa Litemo e la manifestazio¬ 
ne a Roma contro il razzismo e 
abbiamo cambialo registro*. 
Non c'era solo la cronaca a di¬ 
re che la febbre stava salendo. 


Giampaolo Fabrìs, docente di 
sociologia a Trento che, con 
Enzo Biagi e Ferdinando Dipa¬ 
na, fa parte del comitato scien¬ 
tìfico della campagna contro il 
razzismo, ha seguito passo 
passo l'evolversi del fenome¬ 
no, anche attraverso ricerche 
di mercato. Dice: «Il problema 
non è stabilire se siamo o no 
razzisti. La cosa certa è che il 
fenomeno sta crescendo in 
modo abnorme*. Il periodo 
preso in esame va dall'oltobre 
scorso al marzo di quest’anno, 
periodo nel quale tutti i grafici 
fanno un balzo pauroso. Vor¬ 
reste avere un nero per vicino 
di casa? E la risposta negativa 
sale dal 9,3 all'11,5 percento. 
Ritieni che i neri siano poco di 
buono? Dal 15,3 si passa al 
18,8 percento di si. Proveresti 
disagio di fronte ad un parente 
nero? A marzo avevano detto 
«si» il 13,5 per cento, ora il 15,7 
per cento. I favorevoli a leggi 
che vietino agli stranieri di ve¬ 
nire c lavorare nel nostro pae¬ 
se passano dal 22,5 al 30,7 per 
cento. La febbre è salita in¬ 
somma. Dopo la cura da ca¬ 
vallo, «Pubblicità Progresso» 
promette una campagna più 
dolce. Obiettivo, la tolleranza. 


DoUairo e Tokio 
provocano 
il crollo dell’oro 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI RENZO STEPANELU 


HM ROMA II dollaro trionfa 
sullo yen, lasciato solo alle tie¬ 
pide difese della Banca centra¬ 
le del Giapppone, e automati¬ 
camente crollano le quotazio¬ 
ni dell'oro. Oltre venti dollari in 
meno a New York e Londra. In 
Italia perde oltre 500 lire. Al la¬ 
voro per vendere fondi di inve¬ 
stimento e operatori medio¬ 
rientali, ma si diffondono subi¬ 
to voci di una corsa alle vendi¬ 
te da parte dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Molti ot>eratori ora si aspet¬ 
tano che l'oro, avendo 
oltrepassato la soglia psicolo¬ 
gica dei 370 dollan, possa pro¬ 
seguirà al corsa al ribasso, ma 
non è affatto detto che il dolla¬ 
ro continui inarrestabile il suo 
rialzo. I mercati sono sotto 
pressione a causa di una mi¬ 
scela che rischia di produrre 


sempre più tensione. L'ultimo 
aumento dei tassi di interesse 
in Giappone (oggi sarà au¬ 
mentato il «prime rate»), il 
consolidarsi deH’aumento del 
costo dei capitali su scala in¬ 
temazionale spinto dalle rivo¬ 
luzioni dell'Est e la crescita ral¬ 
lentata delle economie mesco¬ 
lata aH'inflazione in corsa nei 
principali paesi industrializzali 
aggravano l'instabilità fìnao- 
ziaria. Né le politiche moneta¬ 
rie riescono a trovare un mini¬ 
mo comune denominatore se 
si esclude il faticoso tampona¬ 
mento delie falle che via via si 
presentano sui mercati. Alla vi¬ 
gilia della riunione del C-7 a 
Parigi in aprile, qualcuno co¬ 
mincia a parlare dì fine delle 
politiche concertate. 
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TUnità. 

Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


E il governo? 


■NZO ROOQI 


Non c’è scelta se non si vuole che il movimento si disperda: reimparare 
la politica e tornare ad avere una presenza istituzionale autonoma 

«Cari studenti, chiedete 
il possibile e Tutopia» 


Intervento 

Elezione diretta 
del primo ministro? 
Cè altro da fare 


MASSIMO LUCIANI ' 


C he ne facciamo di questo govemo? La risposta 
che circola dietro le quinte del gran gu.izzabu- 
gito di questi giorni 6: ce lo teniamo pentht non 
ce n'é alle viste un altro e perche non vogliamo 
che Andrcottl si tiri dietro la legislatura lascian¬ 
do tutti a chiedersi: •£ ora cosa proponia mo agli 
Italiani?». Questa risposta comporta un corollario: che 
sla congelato tutto il contenzioso (clo che Craxi chia¬ 
ma •provocazioni» e La Malfa «mancanza di cemento 
programmatico»), il che equivale a scegliere di tenere 
in piedi il governo perche non governi. Infatti, il con¬ 
tenzioso riguarda quasi tutto ciò che di tlgnlflcatlvo è 
attualmente In campo: la legge sulla droga, quella sul¬ 
le tv, il decreto sugli immigrati, i referendum, la riforma 
del Csm e quant'aliro. Riusciranno 1 nostri cinque eroi 
. a compiere il miracolo nel loro simposio di vetterdt 
prossimo? Tutto Induce a dubitarne. L'idea del conge¬ 
lamento. per II gioco del contrapposti interessi, lasce- 
rebbe insoddisfatti tutti; Craxi non avrebbe la sua fa¬ 
mosa norma punitiva per i lossico-renitcnii: la sinistra 
de dovrebbe digerire la conferma dell’anarchia televi¬ 
siva e con essa rimperiallsmo berluiconiano: il PrI si 
troverebbe disarmato di fronte alla concorrenza delle 
•Leghe» In materia di vu' cumprà. Ma penso che a met- 
teisl nella posizione più esposta sia il Psi che, con la 
' sua minaccia di una •diverso collocazione», o vince o 
se ne deve andare. E siccome è difficile far passare co¬ 
me una vittoria un eventuale concordalo immobilisla, 
non resterebbe che congetturare su dove II PsI andreb¬ 
be a collocarsi, dal momento che nel lessico craxiano 
non c'ò la parola opposizione. In attesa che Gianfran- 
. co PtazzesI ci offra la sua immancabile soluzione del 
teorema, accostiamoci a qualcosa di più visibile. 

Se ho ben copilo, tutto questo sconquasso dipende 
dal fatto che la De non « unita al proprio Interno. C'ò 
un solo colpevole: la sinistra de che ha violato la disci¬ 
plina di maggioranza. Allora, applicando il metodo 
della prova in contrario, si può dire che se non ci fosse¬ 
ro alcune teste calde come Do Mita. Granelli e Elia, per 
il Psi tutto andrebbe bene, il governo gli risulterebbe 
operoso, l'alleanza con la De gradevole c naturale. Per 
- la verità, negli ultimissimi tempi Craxi ha sfumato un 
po' la distinzione ira la De buona e la De calltva pren¬ 
dendo in maggior considerazione la De com'ò nel suo 
insieme. Del resto, tutti sanno che quel che pitKXtcupa 
il leader socialista non e il singolo alto eterodosso del¬ 
la sinistra de ma l'alea dello •scavalcamento». Tuttavia 
egli non è giunto a dire in chiaro ciò che quale un altro 
del suo partito ha riconosciuto: che tra un vero riformi¬ 
smo e l'alleanza di governo con la De c'ò una contrad- 
diaionc in radice. 

O ra. si può invocare II realismo, il gradualismo per 
sostenere che questa contraddizione non può 
essere liquidala dall'oggi al domani. Ma essa va 
riconosciuta per quella che ò; il punto focale 
della crisi di questo equilibrio politico, la malat- 
. »r » • Ua primaria di questo governo. Naturalmente 
.. ; non ò sfuggilo a nessuno che il problema di un equill- 
[, brio diverso, più natumle c congruo all'llalia da rifor 
mare ò entrato con una certa energia ncH'ortzzonie 
della riflessione socialista (e non solo in esser hanno 
parlato anche La Malfa e Cariglia). Ma ci deve pur es¬ 
sere una qualche coerenza tra i comportamenti neces- 
siiaii del presente e la prospettiva desiderata. Non con¬ 
fortano battaglie di retroguardia che avevano un senso 
solo nella cornice del patio spartitorio del cosiddclto 
Cai che, lispeilo alla Konvolia realtà di oggi, ò roba da 
archeologia politica. Non si vede come consentendo 
gli spot pubblkilarì dentro i film in tv la omogeneità 
della maggioranza e la slabilliù del governo potrebbe¬ 
ro uscirne rafforzate e lo prospettive rilormlsie nobilita¬ 
te. CI sarebbero ben altre battaglie da condumr per da¬ 
re un senso ad una perdurante scolta di •governabili- 
ta»: mettere davvero la Oc con le spalle al muro delle 
sue sedie, del suo furbesco piccolo cabotaggl-o, e allo¬ 
ra ForlanI non si potrebbe pcmìctlcre le sue batlule 
stizzose sui •giri di valzco. Fuori da una tale tensione, 
da un tale conflitto di contenuli che discema II pro¬ 
gressista dal conservatore, tutto ò destinato a rilluire 
sul leneno dello convenienze tattiche: tiriamo avanti 
, cosi, vediamo quel che succede II 6 maggio potei rive¬ 
diamo (che sari Tesilo scontalo del prossimo venice a 
cinque). A meno che non si creda davvero di provoca¬ 
re dail’estemo un rKompatlamcnto della De sulla li¬ 
nea del moderatismo dorotco, considerala benefica 
sol perche ■fllo-socialisia». Allora si avremmo una sta¬ 
bilizzazione, ma sarebbe una stabilizzazione a egemo¬ 
nia conscivairicc. Perche riunirsi a Rimini a riflettete 
sulle tavole del socialismo liberale di domani? Penso 
che non sia (non sla più) questo l'approccio socialista 
alla questione del governo, c che II senso di viglila di 
una diversa stagione si sia diffuso ben al di lò della sini¬ 
stra di opposizione. Il problema del rapporto di gover¬ 
no con la De. quali che siano i tempi della cronaca po¬ 
litica, ò ormai posto e non ò certo riducibile alla idio¬ 
sincrasia per il demitismo che, olireiullo, ò anch'esso 
investilo dal vento del nuovo. 


■M Chi voglia tentar di entrare 
analiticamente nel merito delle agi¬ 
tazioni degli studenti univeisllari, al 
di là delle frasi latte, può assumere 
come punto di partenza il fallimen¬ 
to di un'esperienza legislativa: quel¬ 
la voluta dalla legge 392, anno 
ISSO, che prevedeva Tinserimcnto 
di rappresentanti studenteschi negli 
organismi di gestione delle unlve^ 
sità. Pochissimi di numero, destituiti 
dl potere sulle questioni Importanti, 
privi di fondi da amministrare auto¬ 
nomamente e quindi impossibilitali 
a svolgere qualsiasi attività prM an¬ 
che di sedi nelle quali lavorare, 
confrontarsi. Indire riunioni per 
rendere conio del proprio operato 
ai loro elettori, i rappresentanti stu¬ 
denteschi hanno accumulato solo 
rabbie e frustrazioni. 

D'altra parte, lungo gli anni Ot¬ 
tanta ò deperita anche la grande 
esperienza sessantottesca della 
rappresentanza diretta, in forma as¬ 
sembleare: e se ne capiscono i mo¬ 
livi: nella dimensione untverzitarià 
l'assemblearismo ha vita ben più 
difficile e precaria di quanto non sia 
nella realtà omogenea e stabile dei 
lavoralori dipendenti di una azien¬ 
da. La presenza degli sludcnii al¬ 
l'Interno delTistltuzIone universita¬ 
ria ò dunque venuta facendosi me- 
ramenle passiva; una condizione di 
ospiti entro un organismo In cui 
non erano In grado di far sentire, far 
pesare la loro voce, c del quale 
d'altronde sfuggivano loro gli stessi 
meccanismi di (unzionamenlo. 

Il disagio studentesco veniva f>oI 
esasperalo, ovviamente, dalTap- 
prensione per il futuro che II atten¬ 
deva, dopo la laurea: cioè dalla 
consapevolezza indiscutibile che 
gli invecchiati ordinamenti accade¬ 
mici erano Inetti a fornir* una pre» 
patazion* cultural* a proleutonale 
adeguau alle esigenze di una so¬ 
cietà In rapida «voluilon*. La per¬ 
centuale enorme di abbandoni de¬ 
gli studi e la miglior conferma della 
sliducla nutrita sulla loro validit* 
formativa. Si può obiettare che 
quatsiast Insegnamento unlvetslta- 
rio ò in difficoltà, quando si trovi a 
far fronte alle carenze di un'istru¬ 
zione media superiore In alato di 
collasso cronico, Ma ciò porta solo 
ad allargare II quadro delle respon» 
sabilità del ceti di governo, CUI va 
addebitala un'Incuria sbalotdIUva 
verso l'intero sistema scolastico. 

La sollevazione degli studenti 
contro il progetto di legge Rubeitl 


ha avuto il significalo anzitutto d'u- 
na maniicsiazionc di diffidenza, di 
rigello verso riforme proposte dalle 
stesse forze politiche colpevoli del 
dissesto generale In cui versa la 
scuola Italiana. Nient'affaito irragio¬ 
nevolmente, si è paventato che lo 
Slato Intendesse compiere t'opera, 
abdicando del tutto al suoi compiti 
e abbandonando l'università nelle 
mani del privatismo capitalistico. 

Nella spontaneità della protesta, 
i motivi riguardanti la specificità 
della conditone studentesca si sal¬ 
davano dunque con quelli d'indole 
complessiva, politici e sociali, etnici 
ed esistenziali. Il rifiuto di rfeono- 
sceni nel modo in cui ò governato 11 
paese è stato ancora una volta ta 
plattafonna unificante della ricerca 
di identità Intrapresa dal settori più 
attivi e Inquieti delle giovani leve in- 
lelleltuall. Su queste basi di indi¬ 
gnazione combattiva, il movimento 
ha assunto connotati di grande en¬ 
tusiasmo. ma assieme di Indubbia 
fragilità. In ragione delia sua natura 
molto composita. 

A convivervi sono infatti due ani¬ 
me. Da un lato, una voglia di oppo¬ 
sizione morale più che politica, un 
risentimenlo profondo contro I mo¬ 
delli di comportamento del capita¬ 
lismo consumista, capace di elargi¬ 
re bftnessere o almeno abbagliare 
con promesse edonistiche, ma Inet¬ 
to a dare giustificazioni forti all'esi¬ 
stenza delTindividuo fra i suoi simi¬ 
li; di qui l'aspirazione a un rinnova¬ 
mento globale dei rapporti umani, 
tolto il doppio segno del liberali¬ 
smo e della solidarietà, su un oriz¬ 
zonte utopico poco o pochissimo 
preoccupato di questioni tattiche e 
strategiche. 

Dall'altra parte. Invece, c'è it de- 
tlderlo di pervenire a inserirsi nel 
mondo attuale, che * pure quello in 
cui questi giovani sono chiamali a 
vivere, con un bagaglio di altitudini 
e competenze lavorative tale da 
consentire di realizzare al meglio la 
propria personalità. Da ciò Tinle- 
resse per una riforma efficace del- 
; Tunivertilt, come rivendicazione 
del diritio ad avere un'Istruzione la 
più ricca e soddbfacenie potsiblle, 
In linea con i riauliati del Mperc cri¬ 
tico più avanzalo. 

Non mediale organicamente fra 
loro, queste due dlrettiicf Implicano 
Il rischio evidente d'una scissura fra 


richieste generalissime di rilonda- 
zione della civiltà e proposte spic¬ 
ciole di aggiomamcnii o aggiusta¬ 
menti tecnici nelTorganizzazione 
degli studi. Siamo al punto centrale 
di forza e di debolezza del movi¬ 
mento attuale, quello che la la sua 
differenza più cospicua rispetto al 
Sessantotto: lo scarso peso delle 
motivazioni ideologlco<ullurall. 

A spiegarselo, basta ricordare 
che per gli studenti di vent'annl fa il 
comuniSmo, nel suoi valori fondati¬ 
vi e nella sua esperienza storica, co¬ 
stituiva un punto di rilerimenlo es¬ 
senzialissimo: per conlestame le 
realizzazIonL per riformulame le 
premesse teoriche, per contrappor¬ 
re a determinati orientamenti altre 
scelte e altri metodi, ma Insomma 
sempre assumendolo come un ter¬ 
mine necessario di confronto Idea¬ 
le e pratico. Oggi invece la tradizio¬ 
ne e la realtà del movimenio comu¬ 
nista non sembrano costituire un 
oggetto di discussione accanila ma 
fenile, e comunque un dato epoca¬ 
le con cui fate radicalmente i comi. 
A prevalere pare piuttosto, beninte¬ 
so fuori dalle file del Pei. un atteg¬ 
giamento di estraneità, di indilfc- 
renza stanca. 

A dctcrminario, sta cortamente 
non solo il rifiuto per lo degenera¬ 
zioni liberticide del regimi dell’Est, 
ma anche la comesiazione che 11 
criterio di gestione dell'economia 
fondato sul mercatoconcorrenzlale 
ha rilevato una capacità espansiva 
maggiore rispetto a quello basato 
sulla planlllcaziono economica: e 
promuovendo uno sviluppo più di- 
ttamico delle forze produiiive, ha 
aperto prospettive particolarmente 
vaste alle categorie intelletiuali. 

Cosi, la disponibilità al cambia¬ 
mento, la volonia di costruire un fu¬ 
turo migliore si accompagnano a 
un'incertezza profonda sulle coor¬ 
dinate prospettiche entro cui svi¬ 
luppare la propria azione; manca 
un modello di società al quale guar¬ 
dare. La crisi delle ideologie rivela 
tutto il suo peso, come fattore di 
condizionamenio paralizzante per 
le forze di sinistra, specie a livello 
giovanile. A esercitare un potere di 
attraziotte, In questo universo stu¬ 
dentesco inquieto, vi sono bensì al¬ 
cuni movimenti o parole d’ordine a 
carattere non polltico-parUlico ma 
comunque molto Ideologisllco: Te- 
. cologlsmo enzilulio e il volontaria- 


10 cMle e tutte le forme di neouma- 
nitarismo, diciamo cosi, oggi diffu¬ 
se. Tuttavia non si può lacere che 
l'unico fenomeno assoelativo nuo¬ 
vo di questi anni, in campo univer¬ 
sitario, e cosiftuito da Comunione o 
Liberazione, con il suo attivismo 
spicciolo e la carica energetica dei 
suo integrismo misiicheggiante. 

tn questa situazione. Il rapporto 
di una forza politica come il Pei con 

11 movimento degli studenti non 
può limitarsi a un'owiadlchlarazio- 
ne di rispetto per la sua autonomia: 
c nemmeno risolveiBi nelTespres- 
sione di una solidarietà, natural¬ 
mente dovuta, salvo magari poi la¬ 
sciar luogo a una micidiale divisio¬ 
ne fm chi esorta a una cauta ragio¬ 
nevolezza e chi Incita ad alzare il ti¬ 
ro su obiettivi più ampi. Una volta 
preso atto della scarsa capacità 
prepositiva del movimento, il pro¬ 
blema e di evitare che esso si di¬ 
sperda e si estingua, con esiti gravi 
di disillusione collettiva. 

Il punto essenziale * che la gio¬ 
ventù universitaria ha bisogno di 
rcimparare la politica, nelle sue du¬ 
re regole di arte del possibile e nel 
suo rinvio a costellazioni di valori 
non negoziabili. A questo scopo, è 
necessario che gli studenti tornino 
ad avere una presenza istituzionale 
organizzata e autonoma, entro le 
univerailà, che non si risolva solo 
nelle tomaie elettorali e non si con¬ 
cluda tutta nella partecipazione co- 
gestionale al governo delTenle ac¬ 
cademico. 

SI potrà discutere sul meccani¬ 
smi legislativi meglio adatti a garan¬ 
tire e promuovere una grande cre¬ 
scita di allMlà in tutti icampid’inte- 
resse Uberamente scelti dalla popo¬ 
lazione studentesca. Ma solo se sa¬ 
ranno messi In grado di gesUre In 
proprio una somma di Iniziative de¬ 
cise secondo norme di pluralismo 
democratico, gli universitari potran¬ 
no assumere una miglior consape¬ 
volezza di sò. con un Impegno di dl- 
baitlto e ricerca sulla funzione degli 
Intellettuali e della cultura in una 
società massificata: e proprio attra¬ 
verso questa elaborazione di auto- 
coscienza potranno affrontale il 
problema di esperire forme origina¬ 
li di sinlesi fra realismo empirico e 
utopismo Illuminalo. Che e poi il 
gran problema che Investa tutta la 
colleniviia nazionale, e con il quale 
si accinge a misurarsi il progetto di 
costruzione di una nuova formazio¬ 
ne politica della sinisua ilaliana. 


BLLBKAPPA 



S ono stati estesi, al 19° 
Congresso, i consensi al¬ 
la interessante proposta 
del segretario del l^i di 
elaborare una rilorma 
isliluzionale che consen¬ 
tisse la prefigurazione di schiera¬ 
menti altemalivi già prima del mo¬ 
mento del voto, conferendo alTclct- 
tore il potere di scegliere non solo un 
partito, ma anche una maggioranza 
di governo. Un primo lenlaUvo di ri¬ 
sposta a questa sollecitazione ò ve¬ 
nuto da parte di Augusto Barbera 
(l'Unità del 23 marzo) che ha pro¬ 
spettato la possibilità di lar scegliere 
il primo ministro direitamcnle dal 
popolo contestualmente all'elezione 
del Parlamento. 

Come Tipotesi presidenzialista ca¬ 
ra al Psi, anche questa proposta 
sconta una forte personalizzazione 
della politica e spinge 11 principio 
della delega ad un punto estremo di 
tensione. Come quella socialisia, 
dunque, essa presuppone una pro¬ 
fonda rìdefinizione delTatteggla- 
menio dclTelettoralo. I sistemi con 
lotte personalizzazione della lolla 
politica, infatti, possono funzionare 
solo se Tclettoralo esprìme cssen- 
zialmenle un volo d'opinione: in ca¬ 
so contrario la competizione finisce 
per produrre risultati insoslenibil- 
menle laceranti. La bassissima parte¬ 
cipazione elettorale negli Stati Uniti, 
perciò, non è certo casuale, ma si ra¬ 
dica nella necessità di escludere dal¬ 
la società politica grandi masse di 
soggciii (peraltro già emarginali dal¬ 
la stessa società civile), il cui volo - 
potenzialmente legato al bisogni - 
Mrebbe dlflicllmenic assorbibile. La 
scelta della personalizzazione della 
lotta politica va dunque tutta a svan¬ 
taggio del partiti popolari e del sog¬ 
getti sociali che essi rappresentano. 
Va poi detto che la personalizzazio¬ 
ne. sempre difficilmente compatibile 
con l'idea della democrazia come si¬ 
stema che presuppone e produce ra- 
zionallià politica (e non si fonda sul- 
Tldemincazione con II capo), diven¬ 
ta pericolosa nei sistemi politici co¬ 
struiti attorno a parild stabili, orga¬ 
nizzati e mollo preseali nella società, 
ch'ile. In sistemi di questo tipo (ed * 
il caso italiano) l’eletto del popolo 
evrebbe inlatti a disposizione uh po¬ 
tere enorme, fondato su un duplice 
rapporto con il corpo elettorale: oc¬ 
casionale ma immediato e personale 
grazie alla diretta investitura popola¬ 
re; medialo ma organico e costonte 
grazie all'appoggio di un partito for¬ 
te. 

Un allro aspetto che accomuna la 
proposta di elezione diretta del pre¬ 
mier a quella presidcnziallsla sta nel 
fatto che sia Tuna che l'altra possono 
evitare di trasfonnarsi in una sorta di 
•dittatura» del presidente o del pre¬ 
mier solo se riescono a circoscriver¬ 
ne Il potere con un sistema di forti 
conuappesi. E proprio per questo, 
per completare e rendere più accet¬ 
tabile la sua proposta, che Craxi ha 
sottolineato la necessita di Integrare 
la repubblica presidenziale con 11 raf¬ 
forzamento delle autonomie regio¬ 
nali. Va però ricordato che il sistema 
del pesi e dei conuappcsl funziona 
bene (Tha dimostrato già Tocquevil¬ 
le) solo se il pluralismo Istituzionale 
(olire ad affiancarsi al pluralismo so¬ 
ciale) e forte di per sò. solo se i sog¬ 
getti chiamali a garanUre il bilancia¬ 
mento godono di una legilUmazione 
skura, autonoma e fondata su una 
salda tradizione. Ebbene, mentre ne¬ 
gli Stati Uniti queste condizioni sono 
presenti sin dalTorìglne del sistema 
(si pensi a quanto è diversa la storia 
degli Stali membri delTUnionc ri¬ 
spetto a quella delle nostre regioni, o 
a quanto Io è quella della Corte su¬ 
prema rispetto a quella della Corte 
costituzionale), esse mancano da 


noi del tutto, e una tradizione di au¬ 
tonomia e di pluralismo istituzionale 
non si può certo inventare. 

Proprio sul teneno dei possibili 
contrappcsi al potere dell'organo In¬ 
dividuale a diretta legittimazione po¬ 
polare, però, riposa anche un p|e- 
menio di dlllcrcnziazione fra la pro¬ 
posta di elezione diretta del premier 
e quella socialista. La pnma, mialli, 
mantiene in vita il presidente della 
Repubblica non eletto direttamente 
dal popolo, ma questi non potrebbe 
mai contrapporsi efficacemente al 
premier, che ha una legittimazione 
enormemente superiore. Il presiden¬ 
te non potrebbe neppure invocare la 
propria funzione di rappresentante 
dclTUnità nazionale (art. 87 Cosulu- 
zione), perché é difficile sostenere 
che II premier baciato dalTinvestitura 
popolare Incarni solo Tunilà di mag¬ 
gioranza c non anche quelTaltra. più 
ampia unità. 


I l punto di maggiore di¬ 
stacco rispetto all'Ipotesi 
presidenzialista, comun¬ 
que. sta nel fatto che la 
proposta Barbera man- 
llone quel rapporto di fi¬ 
ducia ira Parlamento c governo che 
la prima deve Invece owiamcnic 
troncare. Proprio per questo, la pro¬ 
posta viene presentala come una ri¬ 
produzione dei modelli europei nei 
quali si ò affermata la supremazia del 
premier, e pertanto come la vera al- 
icmativa a quella prcsidcnzialisla al- 
Tamcricana. In realtà, TIncompara- 
blHlà con le altre esperienze europee 
portate a raffronto ^'inglese, la tede¬ 
sca e la spagnola) ò evidente. In quei 
sislemi, iniatli, Tinvestilura del pre¬ 
mier non ò mai diretta, ma consegue 
semplkememe al latto che il partito 
del quale egli ò 11 leader ha vinto le 
elezioni. Qui, al contrario, la diretta 
investitura popolare potenzia cosi vi¬ 
stosamente la legiBimazione del pre¬ 
mier. che il fatto di essere stalo 
espressione di una coalizione vin¬ 
cente nella competizione elettorale 
passa senz’altro in secondo plano. In 
realtà. In questo modo, si ottiene il 
aolo effetto di ganuiUie al prendiB^Sf 
urw auperiegIttimniaDe che finiace- 
T'per cooinipporie^ alla sua stes^ri 
' ■ maggloruhzar’ rehtJòhdo quest’ut(P ^7 
ma assai più debole nei suoi con¬ 
fronti di quanto non lo sia nelle altre 
esperienze europee (ma anche in 
quella statunitense, nella quale ò la 
stessa separazione fra Camere ed 
esecutivo che garantisce alle prime 
almeno una forte funzione di con¬ 
trollo). Paradossalmente, quindi, il 
rapporto di fiducia si risolve qui nel 
proprio contrano, non produce più 
preminenza del Parlamento sul go¬ 
verno, ma funziona unidirezional¬ 
mente in senso Inverso, rendendo il 
primo schiavo del secondo (c il ri¬ 
medio della sfiducia accompagnala 
dalTauIomalko scioglimento del 
Parlamento è chiaramente Ineflka- 
ce, perché politicamente improponi¬ 
bile di fronte al corpo elettorale che 
ha legìulmato II premier). 

Come e (orse più che in quella so¬ 
cialista. dunque, anche nella propo¬ 
sta di elezione diretta del premier un 
solo soggetto finirebbe per dominare 
la scena politica c istituzionale, uni¬ 
co protagonista di una democrazia 
imperfetta. Una democrazia piena 
ed cifkiente, perciò, passa per altre 
soluzioni Istituzionali, Ua le quali ha 
un posto di primo piano (e se ne oc¬ 
cupa Infatti anche la proposta Barbe¬ 
ra, ma con soluzioni non convincenti 
sulle quali non si può intervenire in 
questa sede) la rilorma del sistema 
elettorale. Su questa, credo, varrebbe 
la pena di impegnare la nostra rifles¬ 
sione. 

' professore di diritto costituzionale 
delIVniuersild diPouia 
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■M Quando leggo di donne 
bellissime che, al primo appa¬ 
rire dell'Invecchiamento, si 
tolgono la vita o vanno a na¬ 
scondersi per sempre lontano 
da lutto quello che era II toro 
mondo di amicizie e relazioni, 
mi chiedo quale sia stata la lo¬ 
ro esperienza, a che cosa sia 
stato per loro, a quel punto, 
insopportabile. 

Leggevo di Capucine, 96 (o 
67, come riportavano altri 
giornali) anni, definita de¬ 
pressa, sukida qualche gior¬ 
no la. Era tplendidai di corpo, 
di Vito. Era elegontisalma, nel 
gesti e nel ponamcnio. Una 
donna che un uomo poteva 
portale In qualsiasi luogo, per 
risòlvalo che tosse, facendosi 
ammirare da tutti. Ma chissà, 
dietro tanta apparenza, che 
cosa si muoveva nella sua vita 
privata: non si può essere 
sempre e solo oggetto di am¬ 
mirazione; e si conoscono 
storie di donne/regine che In 
coppia hanno subito umilia¬ 


zioni e mallratlamentl, quasi 
che 1 loro amanti volessero 
stabilire che. a tu per tu, lui 
poteva permettersi di rove¬ 
sciare i giochi di potere. 

Una line tragica come la 
sua Tha avuta Marylin Mon- 
roe, a poco più di quarant'an- 
nl: immagine diversissima di 
donna, data subito per 'pre¬ 
da», voluttuosa e ingenuo og¬ 
getto dei desideri maschili. E 
la grande Greta Garbo, un'al¬ 
tra regina, però capace di Ira- 
sformarsi in appassionata 
amante, probabilmente sod¬ 
disfaceva l'aspirazione ma¬ 
schile a rendere fragile e vul¬ 
nerabile, per amore, la più al¬ 
tera delle donne. Creta non si 
ò sukidaia, ma * scompaiBa 
dalla scena sulla soglia del 
quarant'annl, e si ò nascosta 
chissà dove, per vivere chissà 
come. 

Quando si parla di queste e 
altre bellissime, spiandone la 
vecchiaia, o il decadimento fi- 
sko e morale, si sente nelTac- 


PLRSONALC 


ANNA DEL BO BOFFINO 


L’attesa caduta 
deDe donne-regine 



cento di tutti, donne e uomini, 
una specie di soddisfazione: 
come se la caduto fosse una 
giusta punizione di un'ascesa 
troppo rapida e vincente. L'in¬ 
vidia di ieri si trasforma In un 
rapido moto di pietà, ma ven¬ 
gono presto dimenticate. Op¬ 
pure, come nel caso di Mary- 
Un, le si ricorda ogni tanto fa¬ 
cendone rivivere l'immagine. 
Come se dietro l'immagine le 
donna, la persona, non cl fos¬ 
se. 

£ dllfkile stabilire, nel caso 
di dive cosi noie e presenti su¬ 
gli schermi grandi e piccoli, e 
nelle pagine dei rotocalchi, li¬ 
no a che punto l'immagine 


non sì fosse sovrapposta alla 
persona, anche dentro la per¬ 
sona stessa. Tanto che, nel 
momento In cui la persona 
non riconosce più l'immagine 
di sé che le è continuamente 
rinviata dal mass media, e de¬ 
ve confrontarsi con un aspetto 
deterioralo, probabilmente 
avverte anche un annulla¬ 
mento di té. In qualche mo¬ 
do, questo donne sentono 
che. quando non ritpondono 
più a un certo personaggio 
crealo dalTimmaginarìo ma¬ 
schile, non esistono nemme¬ 
no più. La perdita dell'Imma¬ 
gine corrisponde a una perdi¬ 
ta di ideniit à. Sono donne 


che si sono troppo Identllkaie 
con II personaffilot certo, es¬ 
sere un oggetto del sogno ma¬ 
schile da un potere straordi¬ 
nario. E quelle che hanno 
provato a gestire tanto potere, 
nel momento in cui se ne sen» 
tono prive, non reggono al- 
rannullamcnio. 

Sull'altro venanle cl sono 
donne che hanno saputo prò» 
porsi come oggetti del deside¬ 
rio maschile; ma hanno sapu¬ 
to anche distinguere tra per¬ 
sona e personaggio. Un esem¬ 
plo illuminante è quello di 
Marlène Oletrtch, che si è raffi¬ 
gurata come la più seduitiva 
delle femmine, pur ammini¬ 


strandosi personalmente con 
oculata, quasi cinica lucidità. 
Ripensandoci, il suo messag¬ 
gio potrebbe essere semplili- 
cato cosi: •Volete sognare la 
bella crudele, sexy tanto da 
larvi sentire maschi fino In 
fondo? Eccomi qua. Ma solo 
sullo schermo, la mia vtui e 
un'altra cosa». 

Tra questi due eslrcmi, 
quelle che vivono il loro per¬ 
sonaggio, e quelle che ammi¬ 
nistrano con distacco l'imma¬ 
gine vincente, cl stanno le at¬ 
trici, nel senso di ptofessionl- 
ste capaci di Inierpretore di¬ 
versi personaggi, e quindi una 
gamma più o meno estesa di 
femminilllà. E ci sono le don¬ 
ne quotidiane, tutte quelle né 
belle né brutte, che si fabbri¬ 
cano comunque un'immagi¬ 
ne per vivere nel mondo. Al¬ 
cune tendono a somigliare al¬ 
le donne che fanno sognare 
gli uomini, altre provano a so¬ 
migliare a se stesse, per lo me¬ 
no a quanto di se stesse han¬ 
no costruito nel tempo, nel 


tentativo di «farsi da sé». Que¬ 
ste ultime incontrano non pa¬ 
che difficoltà; quanto più si al¬ 
lontanano dal modello «fem¬ 
minile» che ci ha passato la 
tradizione, tanto meno vengo¬ 
no ri conosciute dagli uomini. 
Con i quali finiscono per co¬ 
municare malamente, nel ten¬ 
tativo. spesso frustralo, di fai’si 
capire. 

Dalle sfilate di moda parigi¬ 
ne, in questi giorni, ci giunge 
notizia che uno stilista vuol 
vestire la donna cosi da ren¬ 
derla misteriosa, angelo e de¬ 
monio insieme. Altri ne vo¬ 
gliono lare una bella Circassa 
o una lieta e colorata proven¬ 
zale. D’accordo, gli abiti della 
haute couture II Indossano so¬ 
lo poche ricchissime, eancTie, 
solamente. In circostanze 
mondane. Eppure fa meravi¬ 
glia che, ancora oggi. Timira- 
ginario maschile batta sempre 
sul lo stesso chiodo. Quando 
si accorgeranno gli uomini 
che le donne sono davverc> e 
irreverslbilmentecambiale? 
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NEL Mondo 


Affermazione del Forum democratico 
e dell'Alleanza liberal-democratica 
Ma il risultato delle prime elezioni libere 
non aiuta la nascita di un governo forte 


Si parla di una «gr^de coalizione» 
ma i partiti sono divisi sui programmi 
Solo il ballottaggio dell’8 aprile 
deciderà la vera fisionomia del Parlamento 


La nuova Ungheria nasce «centrista» 


Hanno stravinto, come era nelle previsioni, i partiti 
di centro ma sarà molto difficile costituire una 
coalizione di governo con una maggioranza forte 
e stabile. Forum e liberal democratici lasciano la 
porta aperta per una grande coalizione che viene 
auspicata anche dagli uomini politici e d'affari 
americani. Assegnati al primo turno solo 5 seggi su 
176 nei collegi uninominali. 


ARTURO BARIOU 


■■BUDAPEST. Appare diffici¬ 
le. mollo difficile, che l'Unghe¬ 
ria rleaca ad avere nelle prossi¬ 
me scltlmane quel governo 
forte e slabile che tulli ritengo¬ 
no necessario per attuare la 
trasformazione delle strutture 
politiche, per bloccare il de¬ 
grado economico del paese e 
aprite le prospettive di una ri¬ 
presa. Le elezioni di domenica 
per le quali è ancora in corsa 
faticosamente lo spoglio delle 
schede e II conicelo del voli 
sembrano avere espresso una 
situazione di instabilita politica 
per superare la quale occorre¬ 
rà un grande senso si equili¬ 
brio, una grande capacità di 
sintesi e una grande lolleran- 
za. Le ultime cifre fomite dagli 
elaboratori elctUonici (di una 
lentezza esasperante e fre¬ 
quentemente In panne) dava¬ 
no i nazionalcristiani del Fo¬ 
rum democratico ai 24,2% l'Al¬ 
leanza liberal-democratica al 
20.8%, il Partilo indipendente 
dei piccoli proprietari al 12.6, il 
Pattilo socialista al lO.S, l'Al¬ 
leanza dei giovani democratici 
di indirizzo radical-liberale 
airS.S. Il Partilo popolare de¬ 


mocristiano al 6,4, il Partilo so¬ 
cialdemocratico ungherese al 
3,6 e II Posual3,6. 

Rispetto alle previsioni della 
vigilia hanno migliorato leg¬ 
germente le loro previsioni II 
Forum democratico e il Partito 
popolare democristiano, l'al¬ 
leanza dei giovani democrati¬ 
ci. Sono stati nettamente al di 
sotto delle previsioni, il Partilo 
dei piccoli proprietari e ii Parti¬ 
lo socialdemocratico. Ma è 
stala rispettata la previsione 
sostanziale che cioè le elezioni 
avrebbero segnato una piena 
affermazione delle forze cen- 
trisle. È questo il paradosso 
della situazione ungherese: 
che le forze di centro che rac¬ 
colgono piò del 70^1 dei voli e 
che avranno in pariamenlo 
una maggioranza ancora piò 
schiacciante per i vistosi premi 
che la legge elettorale prevede 
ai partili maggiori sono in diffi¬ 
coltà a costituire un governo 
stabile. 

AriimeUcamentc non sono 
da escludere coalizioni che 
possono garantire una certa 
omogeneità. Potrebbe nascere 
una coalizione tra Forum, pic¬ 


coli proprietari. Pattilo demo- 
cristiano, che arriverebbe solo 
al 43-44% dei voti ma ad una 
maggioranza in parlamento 
con l'apporto dei molli Indi¬ 
pendenti ideologicamente vi¬ 
cini a questi partiti. C'è la pro¬ 
spettiva di una grande coali¬ 
zione che metta assieme so¬ 
prattutto Forum e llbcraldcmo- 
cratici ma arxthe piccoli pro¬ 
prietari. giovani democratic. e 
partito democristiano, confi¬ 
nando all'opposizione il solo 
partito socialista. È la soluzio¬ 
ne che viene auspicata dagli 
uomini politici e d'affari ameri¬ 
cani dai partiti centristi euro¬ 
pei. Ma la grande coalizione, 
forte del numeri sarebbe risso¬ 
sa sui programmi. Il portavoce 
dell'alleanza dei Uberi demo¬ 
cratici, Peto, ha auspicato che 
si attenui la polemica Ira i par¬ 
liti, perchè il problema del mo¬ 
mento è quello di formare il 
governo e rispondere alle atte¬ 
se della gente. Ha proposto 
perciò un incontro al più pre¬ 
sto tra 1 partiti per elaborare un 
programma comune. Gli ha ri¬ 
sposto la presidenza del Fo¬ 
rum: attenuiamo la polemica, 
ma stiamo anche attenti che il 
secondo turno non diventi una 
battaglia tra Forum e liberaldc- 
mocratici che accentuerebbe 
il bipolarismo e penalizzereb¬ 
be ulteriormente i piccoli parti¬ 
ti. 

Il presidente dei piccoli pro¬ 
prietari dopo avere ammesso 
la delusione per il cattivo risul¬ 
tato ottenuto («abbiamo dovu¬ 
to lottare con i nostri pochi 
mezzi* - ha detto - «mentre gli 



altri avevano gli appoggi dal¬ 
l'estero») ha sostenuto che il 
partito «potrà entrare in una 
coalizione di governo che ne 
accolga gli obiettivi fondamen¬ 
tali e cioè la morale cristiana c 
un'economia basata sulla pro¬ 
prietà privata». Il presidente 
del partilo popolare democri¬ 
stiano Kerczsles non ha voluto 
pronunciarsi invece sul tipo di 
coalizione. Per i socialisti 


Nyers e Pozsgay, piuttosto 
amareggiati per I risultati rag¬ 
giunti (il Psu attendeva contra¬ 
riamente alle previsioni degli 
istituti specializzati di ottenere 
Ira il 12 c il IS% e di essere il 
terzo partito), hanno delinea¬ 
to per il futuro una tattica più 
decisa e meno compromisso¬ 
ria: entreremo in un governo 
solo se ci accoglieranno come 
partito c non a titolo individua¬ 


le e di supporto esterno. Per i 
socialdemocratici la presiden¬ 
te Anna Petrasovits dice: «1 ri¬ 
sultati non sono stati buoni ma 
non abbiamo perso l'ottimi¬ 
smo e speriamo ancora di riu¬ 
scire a superare il 4%. Ma sia¬ 
mo comunque contenti che 
l'obiettivo principale sia stato 
raggiunto, quello cioè di per¬ 
mettere al paese di compiere 
una svolta radicale». 


Il complesso sistema eletto¬ 
rale ungherese tuttavia non è 
latto per facilitare le intese po¬ 
litiche. Nonostante le buone 
intenzioni espresse dai mag¬ 
giori partiti il secondo turno 
non farà che accentuare gli 
scontri. Solamente in cinque 
dei 176 collegi uninominali in¬ 
fatti si è arrivati ad esprimere il 
deputato al primo turno. C'è 
riuscito il primo ministro socia¬ 
lista Nemeth ci sono riusciti 
due candidati del Forum de¬ 
mocratico, già parlamentari 
uscenti Rozsik e l^ffay ci sono 
riusciti due candidati indipen¬ 
denti vicino al Forum Demes e 
Kiraly (quest’ultimo ex comu¬ 
nista e già deputato si presen¬ 
tava come indipendente nel 
collegio ma la parte della lista 
nazionale del Mdl). Ma in I7I 
collegi si andrà alla battaglia 
Ira i tre candidali meglio piaz¬ 
zati o Ira tutti i candidali che 
sono riusciti a superare il 15% 
dei voti. E nella gran parte dei 
collegi la lolla coinvolge can¬ 
didati del Forum, dell'Alleanza 
liberale, del socialisti o dei pic¬ 
coli proprietari oltre ad una 
schiera notevole di indipen¬ 
denti. Sarà in realtà l'S aprile 
che il nuovo parlamento assu¬ 
merà la sua vera fisionomia. Se 
infatti sulla base delle percen¬ 
tuali che oggi si conoscono 
vertano disinbulll propoizio- 
naimente 152 deputati tra i 
paniti che hanno superalo lo 
sbarramento del 4% i risultati 
dell'8 aprile distribuiranno i re¬ 
stanti 171 deputati dei seggi 
uninominali e I 58 deputali 
delle l'iste nazionali che si spar- 
Uranno i resti. 



Miklos Nemeth 

n socialista 
«indii^ndente» 
premiato dal voto 

Mudo* Nemelli. È tra i cinque de¬ 
putati che sono riusciti a spuntarla al 
primo turno nel collegi uninominali su- 

r traodo quindi il 50% del voli espressi. 

stato il solo del partito socialista e dei 
governo uscente ad essere premialo da 
un cosi vasto consenso. Ma Nemeth in 
quel collegio si presentava come indi¬ 
pendente anche se poi figurava tra i no¬ 
mi di testa della lista nazionale del Psu. 
Ec'è in questo una caratteristica del so¬ 
cialista Nemeth: è rimasto nel partito a 
differenza di altri ministri che ne hanno 
preso le distanze ma ha fallo valere in 
esso la sua autonomia. SI è dimesso 
dalla presidenza del partito quando le 
sue funzioni di primo ministro si sono 
trovale in contrasto con le posizioni del 
partilo, ha sempre sostenuto con rigore 
le scelte anche più impopolari (come 
la liberalizzazione e l'aumento del 
prezzi del generi di consumo) quando 
il Psu spingeva anche per ragioni elet¬ 
torali ad una maggiore gradualità. Ha 
certamente giocato a suo favore il fatto 
di non essere stato compromesso in 
funzioni dirìgenti di partilo e di governo 
con il regime kadarìano. Ha 42 anni è 
sposato ^hicsa) ed ha due figli (bat¬ 
tezzati). E un economista che ha fre¬ 
quentalo anche Harvard. 


Miklos Tamas 

Nell’ADeanza 
è il liberale / 
più conservatore 


Vineze Voros 

«Dio, fami^a 
patria e terra 
ai privati» 


Joszef Alitali 

Leader del Forum 
Sarà lui fl capo , 
del governo? 

Joazef Antall. È il presidente del 
Forum democratico e il più autorevole 
candidato a guidare il prossimo gover¬ 
no ungherese qualunque sia la coali¬ 
zione alla quale si arriverà. Ha 58 anni 
è sposalo'ed ha due figli. £ direttore 
della biblioteca Semmel^is c viene da 
una famiglia da lungo tempo impegna¬ 
ta attivamente nella politica ungherese. 
Il padre fu infatti una figura eminente 
del partito dei piccoli proprietari nel 
periodo Ira le due guerre. Si prodigò 
nell'opera di sottrarre ebrei e tzigani e 
antifascisti al rastrellamento dei tede¬ 
schi e dei fascisti ungheresi c fu mini¬ 
stro per il partito dei piccoli proprietari 
del primo governo del dopoguerra di¬ 
retto da Zoltan Ttldy. Il giovane Antall 
fu allora tra i fondatori della lega giova¬ 
nile democristiana e questo impegno! 
gli costò la prigione poco tempo dopo 
quando Iniziarono i processi politici e 
le persecuzioni del regime ragosiano. 

Non può essere considerato l'ideolo¬ 
go del Forum democratico ma ne è il 
leader indiscusso per le sue capacità di 
mediazione tra le varie tendenze che si 
agitano aH'inlemo del movimento e 
che paiono sempre sul punto di provo¬ 
carne una scissione. 


Miklos Gaspwr Tamas. Filosofo 47 
anni sposato con due figli è una delle li¬ 
gure di spicco dell'alleanza dei liberal- 
democralici (Szdsz). Primo interpares 
accanto ad altri personaggi come Tol- 
gyessy Demsky Harasztl Mecs Rayk Va- 
sarhety.che fanno della Szdsz un vero e 
proprio movimento elitario della cultu¬ 
ra ungherese. Il che non ha impedito 
all'alleanza dì trovare un largo consen¬ 
so popolare. Nato in Transilvania a 
Cluy (o Kolosvar come la chiamano gli 
ungheresi) la sua popolarità è stata 
certamente accresciuta da questa sua 
origine in questi tempi in cui la Transil¬ 
vania è tornata ad infiammare le co¬ 
scienze degli ungheresi. È staio uno dei 
deputati dell'opposizione nel passalo 
Pariamento avendo vinto un'elezione 
supptclliva. £ stato al centro dello scan¬ 
dalo cosiddetto «buna-gate» c che por¬ 
tò alle dimissioni del ministro degli In¬ 
terni alla rigllia delle elezioni: il suo era 
uno dei telefoni che continuavano ad 
essere controllali dalla polizìa nono¬ 
stante la nuova Costituzione. Nell'al¬ 
leanza liberale è certamente tra gli 
ideologi su posizioni più conservatrici. 
Le sue concezioni economiche sono 
assai vicine al ihalcherismo. 


VhKze VOrSa. £ il presidente del 
partilo indipendente dei piccoli pro¬ 
prietari che conquistò la maggioranza 
assoluta nelle elezioni del IMS. Con i 
suoi 75 anni è il più anziano dei leader 
politici ungheresi ma è ancora molto 
combattivo e la sua autorità è indi¬ 
scussa nel partito. 

Anche il padre Janos era stalo poli¬ 
ticamente attivo nel periodo Ira le due 
guerre ed entrò a far pape come indi¬ 
pendente del governo provvisorio che 
venne costituito nel 1944 Debrecen 
dai comunisti, dai piccoli proprietari, 
dai socialdemocratici e dai nazional- 
conladini. VorOs sostiene a spada trat¬ 
ta le concezioni e la morale cristiane 
(Dio, patria e famiglia che è del resto il 
motto del partilo) e si balle con deci¬ 
sione per un ritorno alla situazione di 
prima del '47 per quanto riguarda gli 
assetti di proprietà delle campagne. £ 
questo uno dei punti di scontro più 
acuti con l'alleanza dei liberali che 
può pregiudicare l'entrata dei piccoli 
proprietari in una coalizione di gover¬ 
no nella quale sia presente anche la 
Szdsz. Molle affinità invece con il Fo¬ 
rum compresa una vena accentuata di 
nazionalismo. 


Romania 
liFns 
siprepata 
alle elezioni 



n Fronte di salvezza nazionale (Fns), il partito di potere in 
Romania, ha tenuto a Bucarest la sua conferenza organizza¬ 
tiva a livello municipale della campana elettorale per le vo¬ 
tazioni del 20 maggio prossimo. Il ha iniziato, preccn- 
dendo gli altri 61 partiti ufficialmente iscritti al voto, la pro¬ 
paganda per queste che saranno le prime elezioni libere dal 
1946. Il presidente della Fns lon Iliescu (nella foto) ha defi¬ 
nito il suo partilo come «un movimento di centro-sinistra na¬ 
to dalla rivoluzione che eiiprime le aspirazioni alla libertà e 
alla democrazia del popolo romeno». 

L'ex leader tedesco orienta¬ 
le Erich Honecker non sarà 
incriminato per alto tradi¬ 
mento, accusa per la quale 
rischiava l'ergastolo. Lo ha 
annunciato il procuratore 
capo della Rdl, Juergen Jo¬ 
seph. precisando che l'ex 
presidente della Rdt rimane 
sotto inch lesta per corruzione e abuso d i potere. Degli stessi 
reati sono sospettati il responsabile della polizia segreta Erì- 
ch Mielke c l'ex superminislro per l'Economia Guenlher Mil- 
lag, che come Honecker rischiavano di essere incriminati 
per allo tradimento. Joseph ha detto che non vi sono basi le¬ 
gali per procedere contro i tre in questo senso: Honecker c i 
suol collaboratori si resero responsabili di «ripemie violazio¬ 
ni della Costituzione», ma queste rientravano nel sistema 
stalinista a partito unico e non è quindi possibile perseguire 
gli individui per tali abusi II procuratore ha lasciato cadere 
Faccusa di allo tradimento anche nei confronti dell'ex capo 
della propaganda Joachim Herrmann, che è stato rilascilo 
dal carcere. 


Erich Honecker 
Cade l’accusa 
di alto 
tradimento 


Cecoslovacchia 
Si smanteiiano 
i reticoiati 
nei confini 


Il governo cecoslovacco ha 
dato ordine alle unità della 
guardia di frontiera di com¬ 
pletare lo smantellamento 
dei reticolati esistenti ai con¬ 
fini con TAuslrìa e la Germa¬ 
nia Federale. Fin dallo scor- 
so dicembre, dopo la caduta 
del regime comunista di Pra¬ 
ga. i fili spinati avevano cominciato ad essere rimossi lungo 
la frontiera con l'Austria. Sul confine con la Rfg, invece, I» 
perazione ha subito ritardi «per ostacoli di caranere tecni¬ 
co». Secondo quanto precisa la «Ctk», la «Cortina di ferro» do¬ 
vrebbe essere completamente eliminata entro giugno pros¬ 
simo. 


«Le patriarche» 
sospende 
l’accoglienza di 
tossicodipendenti 


L'associazione intemazio¬ 
nali «Le patriarche», che con 
220 centri tra Europa e Ame¬ 
rica si occupa del recupero 
dei tossicodipcndenli, ha 
anuiKiato di aver sospeso 
l'accoglienza di nuovi tossi- 
codipendenti in tutte le sue 
comunità. La decisione è 
stata presa da Lucien J. Engcimaier. fondatore e direttore 
dcH'associazione, in segno m protesta contro l'arresto di tre 
responsabili del centri delle »Patriaiche» awenunto venerdì 
scorso a Palma di Majorca. In un comunicalo i rappresen¬ 
tanti dcH'associazione hanno riferito che il blocco delle 
nuove accoglienze proseguirà fino a quando non saranno 
rilasciali I responsabili delle »patriaiche» arrestali in Spagna. 
Secondo dati riferiti dalla stessa associazione sono circa 
1.400 in Italia e Smila nel mondo i giovani tossicodipendenti 
in trattamento presso i centri delle «Patriarche». L'arreslo dei 
Ire responsabili del centro dell'associazione nelle isole ba- 
leari è stalo provocato dalla denuncia di due giovani tossi- 
codipendenli italiani che assicurano di aver subito maltrat¬ 
tamenti. 


Slovenia 
Sciogliere 
la Lega comunista 
jugoslava 


Il presidium della Lega co¬ 
munista - partito di nforma 
democratica della Slovenia 
- ha imposto lo scioglimen¬ 
to della Lega comunista ju¬ 
goslava c l'abolizione di lutti 
j suol organi. Lo riferisce l'a¬ 
genzia ufficiale di informa¬ 
zione jugoslava lanjug: se¬ 
condo il presìdium del parlilo sloveno dovrebbero essere 
istituiti nuovi oiganismi di coordinamento per unire rappre¬ 
sentanti di partili costituiti dalle sezioni da discioglierc della 
Lega comunista nelle varie repubbliche federale. A questi 
nuovi organismi dovrebbe essere affidalo lo studio delle 
nuove norme e la determinazione dei criteri organizzativi e 
politici, nonché la scelta dei dirìgenti degli organi di coordi¬ 
namento. 


Sudafrìca 
La polizia 
spara: 
tre morti 


La polizia sudafricana ha 
aperto il fuoco su un gruppo 
di manifestanti ncn nella 
Township di Sebokeng - ad 
ovest dì Johannesburg - uc¬ 
cidendo almeno tre persone 
e ferendone molle altre, ha 
nferilo l'agenzia di stampa 
sudafricana «Sapa». Testi¬ 
moni oculari citati dalla Ionie hanno sostenuto che gli uffici 
del consìglio municipale di Sebokeng erano stali incendiati 
e la locale stazione di polizia sottoposta ad una fitta sassaio- 
la prima dell'Intervento degli agenti. Il pronto soccorso del¬ 
l'ospedale di Sebokeng «assomiglia ad una zona dì guerra», 
hanno detto i testimoni alla «Sapa». 


VIRGINIA LORI 


La Fidesz è riuscita a mandare autonomamente i suoi rappresentanti, al di sotto dei 30 anni, in Parlamento 

La sorpresa dei giovcini: «Vendicheremo il ’56 » 


Il Psoe perde la maggioranza 

Replay del voto a Melilla 
Gonzàez battuto 


FBDBRIOO ARQBNTIERI 


M BUDAPEST. »L'Europa è 
lontana», ha esclamato aflran- 

10 un giornalista televisivo alle 
sci del mattino dì lunedi: si rife¬ 
riva ai grandi ritardi con cui ve¬ 
nivano elaborali i risultali, che 
impedivano a dodici ore dalla 
chiusura del seggi di fornire 
dati significativi. Ma trattandosi 
della prima prova elettorale in 
assoluto in era informatica, ed 
essendo olirelutio II sistema 
elettorale piuttosto complica¬ 
lo. il pur grave ritardo può cer¬ 
tamente essere giustificalo. 
Comunque il primo giudizio 
politico da dare sulle elezioni è 
che esse rappresentano sen¬ 
z'altro un passo in avanti im¬ 
portante sulla strada del plura¬ 
lismo e della democrazia, basi 
indiscusse dcll'unilicazione 
del continente. La partecipa¬ 
zione al volo del 64% degli 
aventi diritto (dato definitivo^ ; 

11 clima di grande tranquillità 
ma anche di Interesse con cui 
sono stati seguiti i risultali per 
tutta la notte di domenica e la 
giornata di lunedi, uniti alle di¬ 
chiarazioni concilianti e dispo¬ 
nibili al conironio di tutte le 


forze politiche di fronte al rìsul- 
latl sono lutti elementi che gio¬ 
cano a favore della maturità 
politica degli ungheresi 

La percentuale dei volanti, 
pur non elevatissima, rientra 
certamente nella media euro¬ 
pea cd è comunque superiore 
alle aspcllalive: («r quanto ri¬ 
guarda i risultali, sebbene non 
siano ancora definitivi - sono 
stali infatti eleni solo la metà 
dei deputali, c per l'altra metà 
occorrerà aspctltire il secondo 
turno in programma per l'8 
aprile - essi si prestano già a 
qualche considerazione di ca¬ 
rattere generale. 

Hanno vinto, come era pre¬ 
vedibile, il Forum democratico 
e l'Alleanza dei democratici li¬ 
beri. In vista del secondo tur¬ 
no, inoltre, è verosimile se non 
sicuro che la disianza percen¬ 
tuale tra queste due forze sia 
destinata ad accorciarsi: i libe- 
raldemocratici hanno infatti 
già annuncialo accordi con I 
giovani della Fldcsz, che non 
richiederanno negoziali parti- 
colarmenle faticosi vista Vafll- 
nità di fondo eilslcnte tra le 



Il candidato del Forum democratico, Joset Antall ripreso nel suo seggio 


due organizzazioni mentre as¬ 
sai più problematica, invece, 
appare la possibilità del Forum 
di contrarre alleanze locali con 
i piccoli proprietari e con la 
Democrazia cristiana. Nell'or¬ 
dine delle previsioni rientrano 
anche i risultati del piccoli pro- 
pnciarì. classificali terzi con 
circa il I2‘%.cdcl Partilo socia¬ 
lista. attcstato intorno al 10 e 
incalzalo da vicino dall'ottima 
c grintosa Fidc-sz, formata 
esclusivamente, occorre ricor¬ 
darlo, da giovani sotto i Iren- 
l'anni. A proposito del sociali¬ 
sti. colpisce un dato che ri¬ 
guarda due dei suoi esponenti 
più conosciuti: da un lato il pri¬ 
mo ministro uscente Nèmclh è 
uno del cinque candidali che 
vengono promossi al primo 
turno, ottenendo la maggio¬ 
ranza assoluta nel rispettivo 
collegio uninominale: dall'al¬ 
tro, Imre Pozsgay si classilica 
solo terzo nel suo distretto 
transdanubiano, clamorosa¬ 
mente preceduto da un ragaz¬ 
zo della Fidesz c dal candidato 
del Forum. £ vero che Némelh 
si presentava come indipen¬ 
dente, ma questo non basta 
cerio a spiegare due risultati 


cosi diversi. 

La spiegazione per cui pro¬ 
pendiamo è che Pozsgay ab¬ 
bia esaurito il suo ruolo di pri¬ 
mo piano, almeno per un po', 
nello smantellamento del vec¬ 
chio sistema, e non sia riuscito 
a trovare una precisa identità 
nella nuova situazione, mentre 
Némelh, come capo del gover¬ 
no, con il suo pragmatismo c il 
suo buon senso si è conquista¬ 
to una grande popolarità. 

L'ottimo risultalo della Fì- 
desz. unica organizzazione 
giovanile finora in tutta l'Euro¬ 
pa a riuscire a mandare auto¬ 
nomamente i suoi rappresen¬ 
tanti in Parlamento, si basa su 
due caratteristiche: spavalde¬ 
ria e chiarezza, che fanno 
breccia tanto Ira i giovani che 
tra gli anziani. •Riusciremo lad¬ 
dove i nostri padri non sono 
riusciti nel '56», è stalo il loro 
slogan, e la genie ti ha premiati 
anche perchè erano gli unici a 
non avere nessun tipo di com¬ 
promissione con Il passalo, co¬ 
munista o pre-comunista che 
fosse. 

A soipresa, entrano in Parla¬ 
mento i democristiani che non 
ci speravano, e che si candida¬ 
no ad una coalizione di cen¬ 


tro-destra con Forum e piccoli 
proprìeiarì: mentre, salvo sor¬ 
prese dell'ultimo momento, 
non vi entrano i socialdemo¬ 
cratici. pur sospinti dal non tra¬ 
scurabile appoggio dell'Inter¬ 
nazionale socialista. Al di là 
del latto che la cosa rincresce 
perchè si tratta dell'unico par¬ 
tito diretto da una donna, la si¬ 
gnora Petrasovits. il dato si pre¬ 
sta a qualche considerazione 
che travalica i confini dell'Un¬ 
gheria. Cade cosi clamorosa¬ 
mente, Infatti, la supposizione 
- tanto popolare anche nella 
superficiale llalia politica -che 
la Ime del comuniSmo com¬ 
porti aulomalicamcnic il trion¬ 
fo della socialdemocrazia, per 
cui coloro che hanno com¬ 
messo il peccato di essere co- 
munisli dovrebbero solo ingi¬ 
nocchiarsi davanti ai socialde¬ 
mocratici e chiedere perdono 
riconoscendo di aver avuto 
sempre torto, non solo nel 
19 i 7 - su cui si può anche di¬ 
scutere - ma anche nel 1914, 
quando tutta la socialdemo¬ 
crazia europea volò i credili di 
guerea. Le cose sono invece un 
tantino più complesse, e sarà 
nostra cura cercare di apprx>- 
londirle. 


■■ MADRID. I socialisti di Feli- 
pe Gonzaicz sono usciti scon¬ 
fitti dalla ripetizione delle ele¬ 
zioni parlamentari svoltasi l'al¬ 
tro ieri a Melilla, enclave spa¬ 
gnola sulla costa nordafricana. 
Il seggio della Camera e i due 
del Senato che il 29 ottobre 
erano stati loro assegnati, ma 
poi tolti per itregolarilà eletto¬ 
rali, sono andati tutti al partito 
popolare, principale loiza 
d'opposizione sul piano nazio¬ 
nale. Gonzaicz resta cosi priva¬ 
to della maggioranza assoluta, 
contando sulla metà esalta dei 
250 seggi della Camera. Tutta¬ 
via, ptolrà governare senza 
grossi problemi perchè a cin¬ 
que mesi di distanza non sono 
ancora entrati nelle loro fun¬ 
zioni i Ire deputati indiptenden- 
tisii baschi, che si rifiutano di 
prestare giuramento di fedeltà 
alla Costituzione spagnola. 
Perciò Gonzalez conta su 175 
dei 347 deputati effettivi. 

Il rovescio elettorale di Melil¬ 
la, tuttavia, è notevole per II 
Psoe: in meno di cinque mesi 


la maggioranza è passata al 
Pp, che ha conquistato il 
55,93% dei voti validi contro il 
38,28% dei socialisti. Il resto è 
andato disperso tra quattro lor- 
mazioni minori. Altissima fa 
percentuale delle astensioni: 
ben il 48%. in pratica uno cgnl 
due su un totale di poco meno 
di 34 mila elettori. 

La scena politica spagnola è 
stata dominata nei mesi scorsi 
da una girandola di decisioni e 
controdeelsioni relative a di¬ 
versi casi di contestazione dei 
risultati del 29 ottobre: la magi¬ 
stratura aveva annullato in pri¬ 
ma istanza i risultati di tre |>ro- 
vince, per poi confermare in¬ 
vece la validità per due di esse, 
ordinando il nlacìmento delle 
elezioni solo a Melilla. Là 
sconfitta dei socialisti è do'/uta 
in buona parte alla risonanza 
del cosiddetto scandalo Juan 
Guerra, dal nome del fratello 
del vicepresidente del governo 
e numero due del Psoe, Alfon¬ 
so Guerra, accusato di traffico 
di bustarelle e appalti. 
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NEL MONDO 



Il presidente Francois Mitterrand 


Gemiania unita 
Parigi commenta: 
«Mittenand debole» 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

OIANNIMARSIUI 


M PARICI. Per una volta non 
ha convinto. Un'ora e mezzo 
di intervista teicvisiva. domeni¬ 
ca sera, e quel brillante •comu- 
nicatoie* che 0 Francoise Mit- 
tcoTind non è riuscito a dissi¬ 
pare dubbi c paure che per¬ 
corrono la Francia. 

Il presidente aveva deciso di 
parlate su due temi di schiac¬ 
ciante attualità: il Partito socia¬ 
lista dopo il fallimento di Ren- 
nes e l'unificazione tedesca. 
Anche la grande stampa che 
l'ha sempre sostenuto, come 
Le Monde e Liberation, dichia¬ 
rava ieri la sua insoddislazio- 
ne. «Se Fabius - scrive Le Mon¬ 
de - ha potuto seminare il pa¬ 
nico nel Partilo socialista è 
proprio perché Mitterrand gli 
ha dato una bella spinta, e 
senza troppa discrezione. 

E sulla Germania: <A forza di 
prender atto degli avvenimenti 
per analizzarli brillantemente 
e spiegarli nel miglior modo 
possibile Mittenand dlvcnteri 
un professore, ma non un pro- 
tagonista^ Parole dure, ma 
inevitabili dopo un'ora e mez¬ 
zo televisiva senza un'ldea-lor- 
za, una proposta nuova, uno di 
quei colpi di reni propri di Mit¬ 
terrand. £ sembrato di capire 
che il presidente intenda ora 
approfittare degli scombusso¬ 
lamenti politici c soprattutto 
economici di cui sarà preda la 
Germania per rafforzare la cre¬ 
scita e rcspanslone francesi. 
Ed in questo senso ha rivolto 
un appello patriottico ai suoi 
concittadini: «Davanti al pro¬ 
blema tedesco bisogna che 1 
francesi siano consapevoli di 
possedere una grande storia, 
del fatto che hanno sempre 
trionfato suite insidie delta sto¬ 
ria e su vicinati a volte perico¬ 
losi... bisogna che sappiano 
produrre, ^nno produrre, ma 
non altrettanto vendere! Ebbe¬ 
ne. devono imparare a vende¬ 
re!*. 

Questo sussulto della Fran¬ 
cia non può tardare, poiché *13 
Germania occidentale sarò 
molto occupata per riuscite 
ncH'unione monetaria tra i due 
paesi*. Insomma, bisogna che 
la Fi-ancia si svegli per cogliere 
questa «insperata occasione*, 
come dice ironicamcnic Le 
Monde. Non é più tempo di de¬ 
legare alla politica e alla diplo¬ 
mazia l'apertura di mercati e 
l'alflusso di ricchezza. 

Non poteva bastare, dopo 
mesi di incertezze e di fitta 
nebbia sul famoso asse Parlgi- 
Bonn. Gli osservatori ricordano 


L'Alleanza avrebbe avviato 
contatti con i sovietici 
per trattare una riduzione 
di 2.000 armi tattiche 


Il taglio riguarderà 
anche i missili «Lance» 
su cui si scontrarono 
Stati Uniti e Rfg 


Scandalo della Stasi in Rdt 

Boehme si autosospende 
dalla Spd: «Giustizia 
contro tutti i sospetti» 


La Nato vuole dimezzare 
0 arsenali nucleari in Europa 


La Nato è pronta a dimezzare le armi nucleari tatti¬ 
che in Europa. Quasi 2.000 testate, tra missili corti, 
bombe e munizioni nucleari da campo di battaglia, 
potrebbero essere ritirate. Il taglio dovrebbe riguar¬ 
dare i sistemi «Lance» sul cui ammodernamento si 
è svolta una battaglia tra ^li Usa e la Germania fe¬ 
derale. Ora non servono pm visto che erano puntati 
contro una Rdt che sta per unirsi alla Rfg. 


impietosamenlé la sera del 18 
novembre scorso alI'Eliseo, 
quando il presidente, dopo il 
vertice straordinario dei Dodi¬ 
ci. dichiarò che l'unificazione 
tedesca non era problema che 
si ponesse neH'immcdiato. Po¬ 
chi giorni dopo KohI comin¬ 
ciava a fardi testa sua, renden¬ 
do pubblico II plano in dieci 
punti per l'unificazione. Do¬ 
menica sera Mitterrand ha 
continuato a negare che vi sia¬ 
no nubi sul Reno, ha insisUlo 
sull'urgenza duU'integrazione 
comunitaria (ponendo anche 
due date: la mc:ù del '91 per la 
conclusione della conferenza 
intergovernativa per l'unione 
monetaria e il primo gennaio 
del '93 per l'unione politica, 
contemporaneamente all'a¬ 
pertura del mercato), ma ha 
fatto capire che l'atteggiamen¬ 
to francese deve diventare 
concorrenziale: non ostile alla 
Germania unita ma competiti¬ 
vo. Non è certo con questo spi¬ 
rilo che si salvaguardano le ca¬ 
ratteristiche storiche di un «as¬ 
se* come quello tra Parigi e 
Bonn, basato su una costante 
concertazione. Gli osservatori 
esprimono anche forti dubbi 
su quel periodo di relativa In- 
JlabllitA economica che sta¬ 
rebbe per allrontare la Germa- 
' nia: c'é il rischio che l'analisi di 
' Mitterrand non sia convincen- 
. te, oche quindi l'azione politi¬ 
ca susciti ampie riserve neil'o 
pin.onc pubblica. 

Al di fuori delle polemiche 
in cosa france:>c, va registrata 
una frase di Mittcn-and a pro¬ 
posito dello statuto militare te- 
deKO ed euiO|)eo: Il presiden¬ 
te ha promes.<o un prossimo 
progetto su una difesa <he 
non dirci strettamente europea 
- restiamo alleati degli ameri¬ 
cani. beninteso - ma una dife¬ 
sa il cui asse europeo dovrò es¬ 
sere precisato e del quale fa¬ 
rebbero parte, naturalmente, I 
tedeschi*. Per quanto riguarda 
l'integrazione ixonomica. Mit¬ 
terrand ha Implicitamente pre¬ 
so atto dell'ennesimo rifiuto di 
KohI, pressata da problemi 
elettorali, di anticipare la data 
d'inizio della conferenza Inter¬ 
governativa prevista per di¬ 
cembre, cosi come aveva chie¬ 
sto Roland Dumas dopo le eie¬ 
zioni nella Rdt Non gli interes¬ 
sa più che tanto - ha detto - la 
data di inizio quanto quella 
della conclusione. E ha fissato 
alla melò dell'anno prossimo 
un calendario accettabile. 


■1 BRUXELLES. In pochi mesi 
le posizioni si sono capovolte. 
Ora è la Nato che vuole trattare 
con il Patto di Varsavia una 
*lortc riduzione* delle armi nu¬ 
cleari a corto raggio c da cam¬ 
po di battaglia. Un taglio che 
•fonti* dell'Alleanza quantifi¬ 
cano in 2.000 testate, esatta¬ 
mente la metà di quelle pre¬ 
senti negli arsenali europei. La 
disputa dell'anno scorso sul- 
l'ammodcmamento dei missili 
*Lancc*, fortemente voluto da¬ 
gli Stati Uniti e osteggiato dalla 
Germania federale, sembra or¬ 
mai lontanissima. 

Lo scenario é completa¬ 
mente mutato e le armi nu¬ 
cleari corte, dislocate soprat¬ 
tutto in Germania federale, so¬ 


no diventate un non senso. I 
•Lance», ad esempio, hanno 
un raggio di 110 chilometri: 
dovrebbero dunque colpire 
obiettivi situati in una Rdt che 
si avvia in tempi rapidi all'unifi- 
cazione con l'altra Germania. 
Non servono più e allora la Na¬ 
to vuole avviare contatti con 
rUrss per trattare una loro torte 
riduzione. 

Questo orientamento è 
emerso con chiarezza dalle 
riunioni fra i rappresentanti del 
paesi dell'Alleanza atlantica in 
vista del prossimo vertice del 
ministri della Difesa In pro¬ 
gramma il 9 e 10 maggio in Ca¬ 
nada. <La decisione di aprire 
una fase di riduzione - osser¬ 
vano alti funzionari della Nato 


- risponde alla diversa situa¬ 
zione che si é creala tra Est e 
Ovest negli ultimi mesi*. Ma il 
dimezzamento delle forze nu¬ 
cleari occidentali piazzate in 
Europa viene anche presenta¬ 
lo come uno sviluppo^ della 
politica di eliminazione delle 
testale non Indispensabili Una 
politica che ha portato nel 
1983 al ritiro di 1.400 testate. 

La prospettiva di eliminare 
un numero consistente di armi 
ora non Incontra ostacoli nep¬ 
pure tra i capi militari dell'Al- 
ieanza, i più rigidi nella difesa 
del livello attuale di armamen¬ 
ti. Sono disposti a tagliare in 
questo settore meno decisivo 
della strategia militare della 
Nato a patto che un certo nu¬ 
mero di testale nucleari riman¬ 
ga in Europa: lutti i sedici pae¬ 
si. da quanto si è saputo, han¬ 
no difeso la necessiti di avere 
un imlx* di armi convenzionali 
e nucleari. 

Sul missili a corto raggio 
scoppiò, un anno fa. un violen¬ 
to contrasto Ira l'amministra¬ 
zione americana, sostenuta 


dalla Gran Bretagna, e il can¬ 
celliere KohI. Gli Stati Uniti vo¬ 
levano un ammodernamento 
immediato dei sistemi sosti¬ 
tuendoli con un nuovo missile, 
il «Follow on Lance*, con una 
gittata quattro volte superiore 
al suo predecessore. La Ger¬ 
mania federale chiedeva Inve¬ 
ce un rinvio deH'ammodcma- 
mento e l'avvio di un negozia¬ 
lo con Mosca per la riduzione 
dei missili. 

I contrasti furono composti 
nel vertice di Nato del maggio 
scorso con una mediazione: 
ogni decisione sull'ammoder¬ 
namento degli 88 sistemi 'Lan¬ 
ce* (con più di 800 testate nu¬ 
cleari) veniva rinviata al 1992. 
I negoziati di riduzione veniva¬ 
no subordinati ai risultati della 
trattativa di Vienna sulle anni 
convenzionati. Insomma, si 
disse, se l'Urss taglia il numero 
dei carri armali, delle truppe, 
del mezzi corazzati allora si ri¬ 
duce la sua capacità di sferrare 
un attacco ad Ovest; può esse¬ 
re dunque eliminata anche 
una parte dei •Lance*. 


L'ipotesi di un attacco dcl- 
rUrss, già allora puramente 
teorica, é completamente ca¬ 
duta dopo le rivoluzioni demo¬ 
cratiche deir89. L'Unione So¬ 
vietica sta ritirando le proprie 
truppe dai paesi del centro Eu¬ 
ropa, membn del Patto di Var¬ 
savia. E gii stessi analisti del 
Pentagono ammettono che la 
possibilità di un attacco im¬ 
provviso non esiste più. 

Anche I più prudenti diri¬ 
genti della Nato hanno capito, 
poi, che mai Bonn accetterà 
un ammodernamento dei mis¬ 
sili a corto raggio e che serve 
più aspettare le conclusioni 
delle trattative di Vienna sulle 
armi convenzionali. L'orienta¬ 
mento a dimezzare gli arsenali 
é una nsposla a queste novità. 
In ogni caso, all'Alleanza at¬ 
lantica resterebbero, tra missili 
corti, munizioni nucleari da 
campo di battaglia e bombe 
trasportate dai cacciabombar¬ 
dieri, più dì 2.000 testale. Ad 
esse vanno aggiunti gli arsenali 
atomici autonomi di Francia e 
Gran Bretagna. Un numero 
sempre altissimo. 


■■ BERLINO EST. Il leader so¬ 
cialdemocratico tedesco 
orientale Ibrahlm Boehme, ul¬ 
tima vittima delle accuse di 
collaborazione con la Stasi, ha 
annunciato che lasccrà tem¬ 
poraneamente la guida del 
partilo al suo vice Markus Mec- 
kel e che, lino a quando non 
sarà scagionato, non occuperà 
neppure il suo seggio In Parla¬ 
mento. 'Non ho mai lavorato 
per il ministero della sicurezza 
di Stalo e non ho mai fornito 
informazioni», ha dichiarato 
Boehme ai giornalisti. 

Boehme, che ha negato di 
aver mai ricevuto denaro dalla 
polizia segreta del regime co¬ 
munista. ha auspicato che una 
commissione indlpendemo 
esamini al più presto gli archivi 
della Stasi e si espnma in mo¬ 
do definitivo sulle accuse mos¬ 
se a diversi uomini politici. Dal 
canto suo, Meckel ha afferma¬ 
to che le denunce anonime 
pervenute nelle ultime settima¬ 
ne sono lese a destabilizzare il 
paese, creare confusion-c e 
gettare discredilo sul nuovo 
Parlamento liberamente elet¬ 
to 

I sospetti avevano già colpi¬ 
to il leader dell'Unione cnstia- 
no democratica Lothar De 
Maizlére, probabile primo mi¬ 
nistro do|M la vittoria del suo 
partito alle elezioni del 18 mar¬ 
zo, e numerosissimi dei 400 
nuovi deputati della Rdt. Quat¬ 
tro giorni prima delle elezioni, 
il presidente del gruppo con¬ 
servatore 'Risveglio democrati¬ 
co*, Wolfgang Schum. si era 
dimesso dopo aver dovuto am¬ 


mettere la sua collaborazione 
con la Stasi. 

I socialdemocratici avevano 
chiesto indagini approfondite 
su tutti i parlamentari, ma il 
partito di De Maizière e la pro¬ 
cura si erano opposti dicendo 
che soltanto Tas-semblea legi¬ 
slativa avrebbe potuto decide¬ 
re In tal senso dopo il suo inse¬ 
diamento. Boheme aveva chie¬ 
sto anche che le trattative per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno fossero sospese fino a 
quando i sospetu non fossero 
stati fugati. 

I sociademocratici della Rfg 
hanno solidanzzato con 
Ibrahim Boheme, preside ite 
del partito socialdemocratico 
tedesco onentale che ha mes¬ 
so a disposizione il mandato 
parlamentare e le funzioni ri- 
; coperte in seno al partito fino a 
quando le accuse secondo le 
quali avrebbe lavorato per la . 
•Stasi', la polizia segreta oggi 
disciolla, saranno chiarite. 

La solidanetà della Spd del¬ 
la Rfg è stala espressa dal se¬ 
gretario amministrativo del 
partilo, Anke Fuchs, la quale 
ha detto che la decisione di 
Boheme va accolta con socldi- 
slazione e rispetto, Occorre 
adesso - ha aggiunto la signo¬ 
ra Fuchs - che, cosi come ri¬ 
chiesto dal gruppo parlamen¬ 
tare della «Spd* tedesco orien¬ 
tale alla «Volksltammet». una 
commissione di inchiesta pos¬ 
sa avviare Immediatamente un 
processo chiarificatore al qua¬ 
le SI sottopongano spontanea¬ 
mente tutti i deputali. 


Nessun appoggio alla formazione di un nuovo governo 

Delude le attese di Peies 
il disccnso del «abbino Schach 


Un cubano respinto dalla ragazza sarebbe rincendiario 

La strage al Bronx 
Piromane per gelo^ 


Le speranze di Peres sono andate deluse, le prospet¬ 
tive per la formazione del governo restano per ora 
bloccate: questa in sintesi la prima impressione che 
si ricava daU'attesissimo discorso del quasi centena¬ 
rio rabbino Eliezer Schach, guida s|>ihtuate dei due 
pattiti ortodossi che si erano schierati per l'incarico a 
Shamir. Le sue parole sono ancora da interpretare a 
fondo, ma c'è forse un richiamo all'unità nazionale. .. 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME II rabbino 
Schach ha parlato, ma chi si 
attendeva Indieazionf chiare o 
annunci spettacolari è rimasto 
deluso. E. primo fra lutti, è ri¬ 
masto deluso Peres che. es¬ 
sendo riuscito proprio ieri a 
superare le ultime esitazioni 
di Agudat Israel, sperava forse 
di ricevere dal mentore spiri¬ 
tuale degli altri due partiti or¬ 
todossi la spinta decisiva. Le 
sorti del suo tentativo restano 
dunque assai Incerte. Il quasi 
centenario vegliardo (Scha¬ 
ch, che per una singolare 
coirKidenza é nativo della Li¬ 
tuania, ha 96 anni) ha parla¬ 
to, in uno stadio gremitissimo 
In ogni ordine di posti, per po¬ 
co più di venti minuti, prima 
In ebraico e poi in yddish. 
Non si é occupalo - e anzi ha 
detto di non volersi occupare 
- di politica, ma ha parlato in 
termini piuttosto ideologici, o 
diremmo noi, teologici. In un 
silenzio assoluto ha pronun¬ 
ciato Il suo breve discorso len¬ 


tamente. con voce a tratti In¬ 
certa e a tratti Invece ferma e 
vigorosa. L'unico accenno va¬ 
gamente politico ' è stato 
quando ha detto che gli ebrei 
devono essere uniti, che l'uni¬ 
tà é la loro arma più torte: e 
qualcuno vi ha voluto vedere 
un Invito a una nuova unità 
nazionale. In realtà la man¬ 
canza di indicazioni lascia per 
ora Degel Hatorah (il partito 
alla cui convenzione Schach è 
intervenuto) e Shos sulla pcsl- 
. zione già presa. Vedremo og¬ 
gi le interpretazioni: Degel ha 
alliltalo un centro per con¬ 
gressi. a Gerusalemme, per¬ 
ché i «saggi* sottopongano ad 
allenta esegesi le parole del 
rabbino. 

Per tutta la giornata il clima 
di mobilitazione nei quartieri 
ortodossi di Gerusalemme e 
di Tel Aviv, da Mea Shearim a 
Bnei Brak. è stato a dir poco 
frenetico. Per lo stadio in cui il 
raduno era convocato (solita¬ 


mente adibito ad incontri di 
baseball) si vendevano i bi¬ 
glietti come per una partita; 
già domenica sera i circa die¬ 
cimila posti erano andati 
esauriti, e ieri mattina infuria¬ 
va Il bagarinaggio: personaggi 
inerovesliti - col tradizionale 
abbigliamento del ghetti mit¬ 
teleuropei del secolo scorso, 
che costituisce l'abito quoti¬ 
diano degli ultraortodossi - ri¬ 
vendevano i biglietti a prezzi 
fino a cinquanta dollari (circa 
6Smlla lire), vale a dire dieci 
volle 11 loro valore originarlo. E 
i muri dei quartieri ortodossi 
erano costellali di manifesti 
prò e contro la partecipazione 
dei religiosi al governo. Cera¬ 
no anche quelU del gruppetto 
Nature! karta (guardiani della 
città), che contesta radical¬ 
mente lo Stato ebraico consi¬ 
derandolo blasfemo finché 
non verrà il messia e che ac¬ 
cusa Schach di essersi lascia¬ 
to coinvolgere dal *malvaglo 
governo sionista* e dai nego¬ 
ziati per *11 cosiddetto Parla¬ 
mento*. 

Non sono mancale aspre 
polemiche per l'esclusione 
dal raduno delle donne (che 
la legge ebraica ortodossa 
vuole rigorosamente separate 
dagli uomini in pubblico), ivi 
comprese le giomaliste, confi¬ 
nate in un edificio di Bnei 
Brak, davanti ai televisori a cir¬ 
cuito chiuso; il che ha provo¬ 


calo anche una protesta della 
Federazione nazionale dei 
giornalisti. Un'altra trasmissio¬ 
ne a circuito chiuso «per sole 
donne* é stata organizzala in 
■ un grande teatro di Gerosa- 
- lemme. 

Lo stadio Yad Dihau é ap- 
. parso gremito fino aU'invero- 
simile, già mollo prima dell'o¬ 
ra prevista per l'Inizio della 
convenzione, da una folla di 
oltre diecimila uomini fusi in 
una unica formicolante mac¬ 
chia nera. Erano presenti t 
parlamentari del partili reli¬ 
giosi che si ispirano all'inse- 
gnamenlo del vegliardo litua¬ 
no e numerose altre persona¬ 
lità rabbiniche. Ira cui Ovadia 
Yosef, guida spirituale dello 
Schach, che due settimane fa 
si era attirato i severi rimbrotti 
proprio di Schach per aver lat¬ 
to cadere, con l'astensione di 
cinque dei suol sei deputati, il 
governo di unità nazionale. 
Dop>o le rituali preghiere, so¬ 
no iniziali i discorsi, nei quali 
gli accenti più strettamente 
politici si intrecciavano singo¬ 
larmente con le espressioni 
bibliche e talmudiche, ma era 
in fondo soltanto un lungo 
prologo, un preambolo a più 
voci per il momento culmi¬ 
nante: quello in cui, Ira la ve¬ 
nerazione e l'aspettativa di 
tutti, è apparsa sul podio la ie¬ 
ratica e un po' anacronistica 
figura del rabbino Schach. 


ATTILIO MORO 


■I NEW YORK. Quando Ieri 
pomeriggio l'hanno anresta- 
to, dormiva. £ un cubano di 
36 anqi. disoccupalo, minu¬ 
to, con la barba lunga ed I 
capelli arruffali l'uomo accu¬ 
salo di avere appiccato il fuo¬ 
co che nella notte tra sabato 
e domenica ha distrutto 
t'«Happy Land», la discoteca 
del Bronx dove hanno trova¬ 
to la morte 87 ragazzi, il mo¬ 
vente del folle gesto è di una 
banalità sconsolante. Julio 
Conzales, il cubano, era un 
fr^uentatore abituale della 
discoteca. Qui lavorava la 
sua ragazza. Quella notte, i 
due hanno avuto una violen¬ 
ta discussione: sembra che la 
ragazza non volesse più sa¬ 
perne di lui. Conzales é stato 
picchialo e messo alla porta 
dai «buttafuori*, amici della 
ragazza, 

Dopo qualche minuto, sa¬ 
rebbe tornato con una tanica 
di benzina ed avrebbe appic¬ 
cato il fuoco. Ironia della sor¬ 
te, sia la ragazza sia i suoi 
amici sono sopravvissuti al¬ 
l'incendio, e sono ancora in 
stato di fermo al comando di 
polizia. Il cubano non ha an¬ 
cora confessato, ma molte 
sono le prove e le testimo¬ 
nianze a suo carico. Nell'in- 
cendio, un'intera famiglia è 
stata completamente distrut¬ 
ta. Domenica mattina Jero¬ 
me Ford e sua moglie sono 


corsi alla «Public school 67* 
proprio davanti la discoteca, 
dove gli uomini della polizia 
mostravano alla gente che 
arrivava le loto delle 87 vita¬ 
me; la donna ha riconosciuto 
il volto dei suol tre fratelli, di 
sua nipote e di una cugina. 

Tra le vittime anche quat¬ 
tro giocatori della squadra di 
calcio più po(>olare del quar¬ 
tiere, il Club Deportivo Adva- 
na, tutti ragazzi tra i 18 e i 22 
anni. Una donna ha ricono- 
sciulo 1 suoi due figli: «Avevo 
detto loro di non andare, che 
quel locale era pericoloso», 
ha detto la donna sconvolta 
dal dolore «ma non hanno 
voluto ascoltarmi*. 

•£ stata una delle cose 
peggiori che mi sia mai capi¬ 
talo di vedere in vita mia, ha 
detto Christopher MeCarty, 
uno del primi soccorritori, 
medico del servizio d'emer¬ 
genza del Bronx. «Molte delle 
vittime non avevano segni di 
bmeiature, sembravano del¬ 
le statue di cera*. Tra i pnmf 
ad accorrere. Il sindaco di 
New York, David Dinkins. 
•Chiunque abbia potuto ve¬ 
dere quegli 87 corpi - egli ha 
detto - capirà che non slamo 
più disposti a tollerare che 
questo possa ancora accade¬ 
re*. L'*Happy Club* era infatti 
solo uno dei tanti locali pub¬ 
blici di New York privi delle 


necessarie licenze e dei più 
elementari dispositivi di sicu¬ 
rezza. Nella stessa giornata 
di ieri, Dinckins ha ordinato 
di ispezionare 173 club della 
città; tutti, cosi come (•Hap- , 
py Clubi', avevano ricevuto 
mesi fa l'ordine di chiusura, 
ma tutti dopo qualche giorno 
' avevano*rìapéno i battenb. . • 

Dinkins ha ieri promesso 
misure più severe ed ha lan¬ 
ciato un appello ai giovani a 
non frequentare questo ge¬ 
nere di locali. Ma certo non è 
facile far rispettare la legge. 
Le centinaia di locali clanoe- 
stini oggi aperti nei quartien 
poveri di New York - spesso 
gestiti da gente senza s>:ru- 
poli - brulicano di giovani 
appena arrivati dai loro paesi 
di orìgine e che qui trovano i 
propn connazionali, parlano 
la loro lingua, ritrovano in¬ 
somma una propria identità 
culturale e p>er di più spendo¬ 
no poco. 

L'incendio dell'altra notte, 
del resto, non è stato il pri¬ 
mo. Nell'ottobre del '76, 25 
giovani morirono tra le fiam¬ 
me che distrussero un club 
alla Morris Avenue, sempre 
al Bronx. E sempre nel 
Bronx, nell'agosto dell'88, 
morirono per cause e in cir¬ 
costanze analoghe sei perso¬ 
ne. Locali di serie B, per gio¬ 
vani di serie B, che vivono al¬ 
la menopeggio neirenoime 
suburbio cittadino e di cui 
solo la morte fa notizia. 


La cooperazione al centro oggi del vertice italo-spagnolo 

Andreottì a Madrid da Gonzalez 
pertin’«accelerata» all’Europa 


Gheddafi vieta la navigazione nei Golfo 

Manovre navali nella Sìrte 
Nuova tensione Usa-Iibia 


Il presidente del Consiglio Andreotti compie oggi a 
Madrid un blitz di poche ore. ma sufficiente per spa¬ 
ziare su un gran numero di questioni. Dopo la visita 
a re Juan Carlos, Andreotti incontrerà il capo del go¬ 
verno spagnolo Felipe Conzalez. Si parlerà dell'inte¬ 
grazione europea e del vertice di Dublino (28 apri¬ 
le), dei rapporti con l'area del Maghreb e mediterra¬ 
nea. della cooperazione economica tra i due paesi. 


TONI FONTANA 


M ROMA Dalla Germania, al 
Maghreb, all'America latina. 
Spagna e Italia sono due vec¬ 
chi amici c oggi Andreotti (ac¬ 
compagnato da De Michelis) 
c Conzalez avranno modo di 
confrontarsi su un vastissimo 
arco di problemi aperti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, che 
compie un rapido blitz nella 
capitale spagnola (sarà ospite 
di re Juan Carlos), intende in¬ 
nanzitutto preparare il consi¬ 


glio europeo di Dublino (28 
aprile) che dovrà lare il punto 
sul complesso intreccio tra in¬ 
tegrazione comunitaria e unlll- 
cazione della Germania. Non 
solo. Il conto .illa rovescia per 
l'inizio del semestre italiano di 
presidenza Cee é già Inizialo, c 
l'Italia ha giudicato con favore 
l'espressione del presidente 
francese Mitterrand del •cam¬ 
mino della speranza* (unione 
economica e monetaria entro 
il '91 e politica entro il '92). 


Andreotti é ceno di trovare In 
Conzalez un alleato per giun¬ 
gere entro la fine dell'anno alla 
super-conferenza intergover¬ 
nativa e ad un altro importante 
appuntamento incentralo sulle 
•riforme istituzionali*. Si parle¬ 
rà dell' armonizzazione fisca¬ 
le, del mercato interno del '93, 
dei passi decisivi insomma per 
l'integrazione europea. Ma il 
vertice madrileno non guarde¬ 
rà solo al vecchio continente, 
ma anche al legami che i due 
paesi (in sintonia con Francia 
e Portogallo) intendono raffor¬ 
zare con i paesi del Medlietra- 
neo. L'incontro tra Andreotti e 
Conzalez potrebbe insomma 
far fate un altro passo in avanti 
alla realizzazione di una •Hel¬ 
sinki del Mediterraneo). Infi¬ 
ne, prima di passare al pac¬ 
chetto di questioni Italo-spa- 
gnolc, uno sguardo aH'Amerl- 
ca Ialina alla quale i due paesi 


si sentono legati a doppio filo. 
In quanto ai rapporti bilaterali 
non vi é alcun contenzioso In 
sospeso. In cincjue anni l'Italia 
é passata da un saldo negativo 
ad uno attivo per 4000 miliardi 
diventando il terzo partner di 
Madrid. E tuttavia é ancora po¬ 
co. la cooperazione non ha 
raggiunto livelli soddisfacenti 
mentre nel settore degli arma- 
ncntl, dell'aviazione civile, del 
trasporti in particolare ferrovia¬ 
ri (che la Spagna sta rinnovan¬ 
do) c'è ancora mollo da fare. 
Infine un accenno al problema 
dell'Immigrazione (Italia e 
Spagna, a dllfcrenza di altri 
paesi, non chiedono II visto a 
chi viene dal Maghreb) c agli 
appuntamenti del '92. L'expo 
di Siviglia e quella di Genova 
potrebbero farsi concorrenza. 
Andreotti e Conzalez ceiche- 
ranno di fare in modo che ci 
sia spazio per lutti. 


■■ NICOSIA La Libia ha de¬ 
cretato ieri la <hlusura* alla 
nagivazione marittima di una 
zona del Medlleiraneo centra¬ 
le. a nord del Golfo della Sirie 
dove, secondo Tripoli, si sta¬ 
rebbero svolgendo manovre 
navali americane. In un comu¬ 
nicato pubblicalo daH’agenzia 
«Jana* ricevuto a Nktosla, Il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni e 
del Trasporto marittimo della 
Libia ha annuncialo che *a 
causa di manovre effettuate 
dalla Sesta flotta americana 
nel Mediterraneo centrate il 26 
c 27 marzo, la Libia declina 
ogni responsabilità per ogni 
incidente alla navigazione ma¬ 
rittima In questa zona. In quan¬ 
to paese che fa parte della re¬ 
gione - prosegue il comunica¬ 
lo - consideriamo la regione 
stessa chiusa alla navigazione 
e ci rifiuteremo di accogliere o 
soccorrere qualsiasi imbarca¬ 
zione che vi si avventurasse». 


La «Jana* ha precisato che, a 
causa delle manovre, sono sta¬ 
ti chiusi alla navigazione an¬ 
che quattro corridoi aerei. Un 
portavoce della Casa Bianca a 
Washington, ha dal canto suo 
confermato che la Sesia flotta 
sta svolgendo manovre «di or¬ 
dinaria amminisirazione* nella 
zona in questione, non fornen¬ 
do altri particolari. 

Un portavoce del Pentagono 
non ha però confermato che 
manovre si stiano svolgendo in 
questo momento ma ha di¬ 
chiaralo che «le nostre navi 
operano in maniera regolare 
nelle acque Intemazionali. Noi 
clleltuiamo - ha ggiunio - nu¬ 
merose manovre nelle acque 
Intemazionali. La nostra politi¬ 
ca é di non rivelare dove si tro¬ 
vino esattamente le nostre no¬ 
vi*, 

•Si, stiamo facendo mano¬ 
vre in acque intemazionali e 
ne abbiamo tutto il diritto*. Co¬ 


si un portavoce del Pentagono, 
Edward LundquisI, ha reagito 
alla dichiarazione con cui la 
Libia ha denuncialo manovre 
della sesta flotta ai largo delle 
sue coste. 

Il portavoce del Pentagono 
ha indicato che le esercitazioni 
navali in corso nelle aree cen¬ 
trali del Mediterraneo sono «di 
routine», vanno messe in rap¬ 
porto con un awlcendamenio 
tra due portaerei: l'•Elsenho- 
wer*. salpata due settimane fa 
dagli Stali Uniti per il Mediter¬ 
raneo, e la <ForTestal», che nei 
giorni prossimi lascerà quel 
mare dopo mesi di permanen¬ 
za. 

In passato la sesta flotta si è 
spesso trovata ai leni corti con 
la Libia nel corso di esercita¬ 
zioni nel Golfo della Sirie: per 
gli Siati Uniti quelle sono ac¬ 
que intemazionali, il governo 
di Trìpoli le considera invece 
sue. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR110% 1985-1990 CON BUONO 
FACOLTA' DI ACQUISTO AZIONI 
STET ORDINARIE (abi i384i) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi dell'art.2 del regolamento, il 31 marzo 1990 
avrà termine U durata del prestito c, pertanto a 
partire dal 1" aprile p.v.: 

- tutti i titoli In circolazione, nel taglio unico da 
n. 3000 obbligazioni, saranno rimborsabili alla pari; 

• sarà messa in pagamento la decima ed ultima se¬ 
mestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 
1989/31 marzo 1990, In ragione di L 250.000 al 
lordo della ritenuta di legge, contro presentazione - 
delta cedola n. 10. ^ 

Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL UVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


4 l’Unità 

Martedì 
27 marzo 1990 


« 










NEL Mondo 


Una delegazione del governo baltico 
ha incontrato ^ ufficiali 
del comando militare ed è stata creata 
una commissione fra esercito e civili 


Gorbaciov ha rassicurato Ted Kennedy: 
«Siamo per una soluzione pacifica 
Interverremo solo se la vita della gente 
verrà messa in pericolo» 


Lituania, si apre il negoziato? 


Gorbaciov, ricevendo Ted Kennedy, ha assicurato: 
•Interverremo in Lituania solo se verrà messa in pe¬ 
ricolo la vita della gente». Il presidente dell'LIrss ha 
ribadito la validità di una «soluzione pacifica» men¬ 
tre gruppi di soldati, domenica notte, hanno occu¬ 
pato tre sedi del PC su richiesta dei dirigenti rimasti 
fedeli al PCus. Landsberghis teme una «nuova Un¬ 
gheria». Una commissione tra militari e civili. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA ■Vogliamo una 
solurlone pacilica>. Gorbaciov 
ha sgombralo, ancora una vol¬ 
ta, il campo dai timori di una 
soluzione di (orza in Lituania. 
Lo ha latto accettando di par¬ 
lare per quasi tutto il periodo 
dell'Incontro con il senatore 
americano Edward Kennedy, 
ricevuto ieri al Cremlino. La 
nuova puntualizzazione è 
giunta mentre si amplilicavano 
ìe voci di un imminente e mas¬ 
siccio intervento dell'esetcito 
dopo che nella tarda serata di 
domenica II comando militare 
aveva ordinalo l'occupazione 
di Ire editici del partilo comu- 
nisla su richiesta di Mikolas Bu- 
rokiavicius, il segretario del- 
l'organizzazlone rimasta fede¬ 
le al Pcus. Il presidente del Par¬ 
lamento lituano e capo dei na¬ 
zionalisti, Vitautas Landsber¬ 
ghis, dai microfoni della radio 
aveva gridato al pericolo di 
una totale «occupazione arma¬ 
ta cosi come era accaduto in 
Ungheria e Cecoslovacchia* e 
il presidium del Soviet supre¬ 
mo si era prontamente riunito 
per approvare una risoluzione 
in cui si denunciava la sovrani¬ 
tà calpestata e la «minaccia 
per la vita e la salute della gen¬ 
te». 

Al senatore americano, in¬ 
vece. il presidente dell'Urss ha 
ribadito che non «venà latto 


uso della forza, tranne se non 
vi sarà una minaccia alla vita 
delle persone». Kennedy, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha riferito che Gorbaciov 
ha sottolinealo il «suo impegno 
a una soluzione pacifica dei 
problemi che dividono i popoli 
dell'Unione Sovietica». Un'a¬ 
naloga posizione è stala 
espressa, nelle stesse ore, dal 
ministro degli Esteri sovietico, 
Eduard Shevardnadze. Parlan¬ 
do a Lagos, una delle tappe 
della sua missione in nove 
paesi africani, Shevardnadze 
ha affermalo: «La nostra arma 
é il dialogo, sia in casa che al¬ 
l'estero. Lasciatemelo dire in 
tutta responsabilità: a Vilnlus 
non c'à uso della forza e nes¬ 
suna misura ulteriore verrà 
presa per introdurre nuove 
truppe nella Repubblica». 

La tv di Vilnius, ma anche 
quella centrale, hanno mostra¬ 
to le immagini del palazzo del¬ 
la «formazione politica del par¬ 
tito» davanti al quale si trovava 
un camion militare e all'ingres¬ 
so alcuni soldati. Le truppe, in¬ 
fatti, sono intervenute su tre 
obiettivi: la sede del comitato 
cittadino, che tre giorni fa era 
stata oggetto di un primo ten¬ 
tativo di esproprio da parte di 
alcuni funzionari del Parla¬ 
mento Indipendente, la scuola 
del partilo e. appunto, il palaz¬ 


zo della formazione che ospita 
anche una parte degli uffici 
dell'università. In serata i mili¬ 
tari hano anche occupato la 
sede del Comilatao cittadino 
di un porto non lontano dalla 
capitale. L'ordine e partilo dal 
onerale Valentin Varennikov. 
il capo delle forze terrestri, il 
quale aveva ricevuto la denun¬ 
cia di Burokjavicius. 

Subito dopo l'operazione, 
Landsberghis aveva avuto un 
incontro con alcuni ufficiali 
chiedendo assicurazioni sulle 
successive mosse. Gli ufficiali 
hanno fatto intendere che il 
convoglio giunto sabato a Vii. 
nius non sarà ritiralo. Il leader 
nazionalista ha anche fatto ap¬ 
pello «alla calma, alla tenacia» 
perché soltanto cosi «potremo 
essere vittoriosi». Ieri una com¬ 
missione governativa, capeg¬ 
giata dal vieeministro Romual- 
das Ozolas, si é Incontrala con 
gli ufficiali del comando milita¬ 
re ai quali ha consegnato una 
lista di domande sulle ragioni 
deH'inlervento nei tre edifici, 
compreso il pattugliamento 
degli stabili e le manovre dei 
ca^ armati. Le risposte non 
sono ancora anivate ma per 
quanto riguarda le manovre, 
queste sono stale definite dal 
generale Varennikov come 
una «normale esercitazione». 
Ieri, al fine di evitare pericolosi 
«faccia a faccia» tra militari e 
civili é stato creato anche un 
«gruppo di coordinamento e di 
controllo», una sorta di comita¬ 
to di cui fanno parte mifitari e 
funzionari del governo. 

Nella «guerra delle risoluzio¬ 
ni» é toccalo ieri al Soviet su¬ 
premo dell'Utss, presieduto da 
Anatolii Lukianov, replicare ad 
una decisione del Pparlamen- 
to di Vilnius a proposito dello 
•status» dei deputali popolari 
eletti in Lituania. Si ricorderà 
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che i SS deputati lituani hanno 
dichiaralo di partecipare ai la¬ 
vori del «congresso» e del So¬ 
viet supremo dell'Urss a sem¬ 
plice titolo di «osservatori», 
considerandosi ormai cittadini 
di un altro Stato. Ieri il Parla¬ 
mento sovietico ha. per cosi 
dire, riaffermato nella loro fun¬ 
zione i membri lituani dichia¬ 
rando «nulla e invalida» la de¬ 
cisione presa a Vilnius. Sem¬ 
pre ieri una delle due Camere, 
Il Soviet delle nazionalità, ha 
approvato la legge sulle seces¬ 
sione delle Repubbliche. Ma il 
passo dalla approvazione defi- 




nitiva é ancora lungo. La legge, 
infatti, dovrà tornare in com¬ 
missione e, poi, essere discus¬ 
sa dal Parlamento in sessione 
congiunta. 

Per affrontare la complessa 
situazione ieri a Vilnius si sono 
riuniti, owiamenmte in separa¬ 
ta sede, i «plenum» dei due 
partiti comunbti. Il segretario 
del partito «indipendente» Al- 
girdas Brazausku, ha svolto 
una relazione ponendo il pro¬ 
blema del nuovo ruolo del par¬ 
tito che, dopo le elezioni, si é 
trovalo fuori dalla direzione 
della Repubblica. OSie^e. 








Gli Usa rinnovano il monito a Mosca 
«Trattate in nome della distenaone» 


La Casa Bianca rinnova il monito a Mosca; l’esca¬ 
lation in Lituania rischia di produrre effetti negativi 
nei rapporti Usa-Urss. Ma al tempo stesso, in un 
invito alla pazienza e al sangue freddo che appare 
rivolto in primo luogo ai lituani, invita entrambe le 
parti a «mantenere aperti ì canali di comunicazio¬ 
ne (tra di loro) e non intraprendere azioni che 
possano essere interpretate male». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBma 


■I NEW YORK. All'escala¬ 
tion della tensione a Vilnius 
corrisponde un'escalation 
delle parole di monito da 
Washington. Millimetrica, 
ma percepibile. Se venerdì 
Bush aveva per la prima volta 
alzalo la voce dicendo che 
intimidazioni, coercizioni o 
atti di (orza contro i lituani 


sarebbero stati controprodu¬ 
centi, ieri il suo portavoce 
Fitzwater. ritornando sulla 
formula con la stessa identi¬ 
ca terminologia, ha precisato 
che «ulteriori azioni non por¬ 
teranno ad una riduzione 
della tensione ma potrebbe¬ 
ro avere ripercussioni inter¬ 
nazionali negative ed essere 


controproducenti per i rap¬ 
porti USA-URSS». 

£ già qualcosa di più delle 
parole di Bush; un millimetro 
appena più di quel che aveva 
detto sabato il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
della Casa Bianca Brent 
ScowerofI (il ricorso alla for¬ 
za sarebbe «controproducen¬ 
te» perché «gli Stati Uniti non 
lo potrebbero ignorare»): ma 
qualcosa di meno di quel 
che aveva dello domenica il 
capo del Pentagono Cheney: 
che ci sarebbero «importanti 
conseguenze negative» sul 
ne^ziato sul disarmo e sugli 
altri rapporti Usa-Urss. 

Circa le «conseguenze» 
Fitzwater ha ostentatamente 
voluto restare sulle generali. 
Ha ribadito quella che sin dal 


primo momento era apparsa 
come l'<interpretazione cor¬ 
retta» della frase pronunciata 
venerdì da Bush circa gli ef¬ 
fetti <ontroproducenti« di 
azioni di forza sovietiche in 
Lituania. Ma non ha voluto 
precisare qual é il limite oltre 
cui scatterebbe l'effetto con¬ 
troproducente, cioè contro- 
misure da parte americana, 
si è rifiutato di rispondere al¬ 
le domande sul se la Casa 
Bianca ritenga che Corba- 
ciov sia In qualche modo già 
venuto meno alla parola da¬ 
ta a Bush sul non ricorso alla 
violenza, non ha voluto toc¬ 
care l'argomento del se un 
precipitare degli eventi in Li¬ 
tuania potrebbe compromet¬ 
tere il vertice Bush-Gorbaciov 
di cui Baker e Shevardnadze 


dovrebbero annunciare la 
data esatta quando si incon¬ 
treranno la prossima settima- - 
na a Washington. 

Benché la Casa Bianca no¬ 
ti una «escalation quotidiana 
della crisi nell'ultima settima¬ 
na», non ne trae lacotKlusio- 
ne che le promesse di non ri¬ 
correre alla forza, venute in 
più occasioni, ultima l'incon¬ 
tro tra l'ambasciatore sovieti¬ 
co Dubinin e il vice di Baker, 
Eagleburger, siano state vio- ■ 
late. Rtzwater ha definito un 
elemento significativo di 
escalation l'occupazione di 
edifici di domen'ica da parte - 
dell'Armata rossa. Aggiun¬ 
gendo che <eriamente si 
tratta di un tipo di uso della 
forza». Ma al tempo stesso ha 
detto che è un «buon segno» 
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Una pattuclla della milizia nel centro di Vilnius. Nella foto sopra, una 
manllestazione In appoggio al partito comunista 


che si stia trattando per risol¬ 
vere la cosa. 

Gli Usa non parlano di 
•terrore psicologico» come fa 
Landsberghis. Anzi, ancora 
una volta l'invito alla mode¬ 
razione e alla ragionevolezza 
viene indirizzalo non solo a 
Mosca ma anche ai lituani. 
«Abbiamo invitato enuambe 


le parli a non intraprendere 
azioni che possano preclu¬ 
dere la continuazione di que¬ 
sto dialogo; é necessario che 
entrambe le parti mantenga¬ 
no aperte le comunicazioni e 
non intraprendano alcuna 
azione che possa essere ma¬ 
le interpretata», ha detto il 
portavoce di Bush. 


Il quotidiano del Pcus si scaglia 
contro chi «progetta azioni violente» 

La Pravda attacca: 
«Con Topposizione 
rottura inevitabile» 


Mikhail Gorbaciov si appresta a varare, nella qualità 
di presidente, una serie di misure per superare l'at¬ 
tuale crisi dell’Urss. L’annuncio sulla «Pravda» in un 
articolo di duro attacco alle forze di opposizione, a 
quanti «si sono incamminati su una strada di lotta 
politica aperta e che progettano azioni di violenza». 
Sarà «inevitabile la separazione» dai comunisti che 
usano metodi «lontani dai principi democratici». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Gorbaciov pro- 
r>orrà al paese «un sistema di 
misure per uscire dalla crisi». 
Lo ha anticipato ieri la Frau¬ 
da, l'organo del Pcus, in un 
lungo articolo nel quale so¬ 
no contenute serie accuse 
alle «forze estremiste» ma 
anche nei confronti di 
«membri del partito che si 
sono incamminati su una 
strada di lotta politica, di 
aperta opposizione». Il gior¬ 
nale non ha precisato quali 
saranno le «misure», che evi¬ 
dentemente verranno prese 
dopo una discussione all'in- 
temo del «consiglio presi¬ 
denziale» i cui membri sono 
stati appena nominati da 
Gorbaciov. ma si è detto cer¬ 
to che il presidente «terrà 
conto» di tutti i movimenti 
che «agiscono nelle forme 
legali» e che «marnerà la pa¬ 
ce civile e la concordia na¬ 
zionale». L'articolo della 
Pravda si conclude con un 
nuovo appello in «difesa del¬ 
la perestrojka» dopo aver 
denunciato i piani «ben or¬ 
chestrati» che vengono mes¬ 
si in opera. Dice infatti il 
giornale che ormai la lotta 
politica per il potere ha «as¬ 
sunto forme aperte» anche 
se uno dei più importanti 
obiettivi dell'opposizione, 
cioè quello di silurare la na¬ 
scita della presidenza della 
repubblica, non ha avuto ' 
successo. Se la battaglia po¬ 
litica non viene vista come 
una «tragedia», ma come un 
fatto normale, soprattutto 
nelle condizioni del plurali¬ 
smo, il giornale del Pcus ag¬ 
giunge che «rappresentanti 
di gruppi» progettano «azio¬ 
ni di violenza allo scopo di 
provocare i poteri a mettere 
in campo misure di rispo¬ 
sta». La Pravda non cela i 
suoi nemici. Viene citato Ju- 
rij Afanasiev, rettore dell'Isti¬ 
tuto storico degli archivi, co¬ 
me uno dei leader più in vi¬ 
sta di questa opposizione, 
sempre intenta ad organiz¬ 
zare comizi che «diventano 
sempre più una forma lega¬ 
lizzala dell'estremismo». Su 
Afanasiev, lunedi 19 marzo, 
si erano concentrate una 
massa di pesanti critiche da 
parte dello stesso direttore 
del giornale, Ivan Frolov, 


membro della segreteria del 
Pcus. «Cosa ci sta a fare an¬ 
cora nel partito?», aveva 
chiesto Frolov tacciando 
Afanasiev di essere nient'al- 
tro che un professorino da 
quattro soldi, senza alcun 
merito scientifico. 

Secondo la Frauda, la si¬ 
tuazione del paese viene ag- ' 
gravata dal fatto che i gruppi 
di opposizione strumentaliz¬ 
zano le difficoltà e creano 
un'atmosfera di «sfiducia 
verso il potere e le strutture 
politiche». La deplorazione 
cade - ecco gli altri obiettivi 
della polemica - sui deputa¬ 
ti del «gruppo interregiona¬ 
le» e su quei comunisti iscrit¬ 
ti che «propongono slogan 
incompatibili con la linea 
del partilo e con le norme 
costituzionali, che operano 
con metodi lontani dai prin¬ 
cipi della democrazia e dei 
rapporti interni allo stesito 
partito». Se cosi stanno le co¬ 
se, il giornale annuncia il 
passaggio alla polemica di¬ 
retta, per «sbugiardare i loro 
scopi e gli orientamenti», 
non senza aver dichiarato 
che si sono create le condi¬ 
zioni per una «inevitabile se¬ 
parazione di fondo». 

L'articolo della Frauda, 
che appare direttamente 
concordalo con la segreteria 
del partito, denuncia la cre¬ 
scita delle «tendenze separa¬ 
tiste», cominciate con l'al- 
lontanamento del partito li¬ 
tuano. «La stessa linea - av¬ 
verte il giornale - viene spo¬ 
sata da altre organizzazioni 
del partito e dentro il Pcus ci 
sono personaggi che gonfia¬ 
no artificialmente le diver¬ 
genze e le presentano come 
una ragione per creare un 
partito autonomo». No, dice 
la Pravda, «ogni intenzione 
frazionista arrecherà un se¬ 
rio danno al partito e lo de¬ 
vono ben comprendere 
quanti vogliono dar vita a 
gruppi e correnti con propri 
programmi e proprie rigide 
discipline». Sembra una ri¬ 
sposta ai «comunisti della 
piattaforma democratica» 
che hanno lanciato un ap¬ 
pello per la piena democra¬ 
tizzazione del Pcus e il dirit¬ 
to delle minoranze ad orga¬ 
nizzarsi. □SeJIe. 


Intervista a Sergej Alexeev, presidente del comitato di sorveglianza costituzionale in Urss 

«Così controlleirò il presidente Gorbaciov» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSROIO SBRQI 


Castro d ripensa? 
«Apriamo ai capitale» 


■i MOSCA Prcaldeaie S. 
Alexeev, mi di lei grava una 
grande responMblUtà: 
controllare l’operato di 
Gorbaciov.,, 

SI, é una immensa respon¬ 
sabilità e, prima di lutto, dovrO 
evitare di farmi prendere dal 
lascino della sua personalità e, 
quando sarà necessario, inter¬ 
venire basandomi sulla costi¬ 
tuzione. Noi possiamo sospen¬ 
dere gli ani del presidente e, se 
violano i diritti umani, possia¬ 
mo farlo sin dalTinizio. Possia¬ 
mo e dobbiano intervenire ad 
ogni minima violazione, piac¬ 
cia o non piaccia a Gorbaciov. 
Che cou bà tlgnillcalo l'ele¬ 
zione del presMeate ddfai 
Repubblica ncll'tlru d'og- 
gl7 

Significa molto. Abbiamo te¬ 
nuto conto dell'esperienza 
della cultura politica mondia¬ 
le: della Francia, degli Usa. 
dell'Italia. Tutto é stalo preso 
in considerazione, perché le 
strutture politiche piu svilup¬ 
pate e moderne prevedono 
non soltanto la divisione dei 
tre poteri ma anche una certa 
loro interazione. E ciò In mo¬ 
do che il potere potesse essere 


unito, forte ed efficiente. L'in¬ 
troduzione della presidenza é 
connessa, però, con le modifi¬ 
che degli articoli 6 e 7 della 
Costituzione che istaurano nel¬ 
la nostra società un sistema di 
pluripartitismo. Ed il pluriparti¬ 
tismo prevede l'esistenza di 
questo efficiente e forte potere 
unico. Ma la creazione della 
presidenza é un passo impor¬ 
tante nel passaggio dal sistema 
totalitario a quello democrati- 
co perché comincia il reale 
processo di passaggio del po¬ 
tere dagli organi del partito agli 
organi dello Stalo. 

Come deflDlice l'attuale fa¬ 
te della storia del pae«e7 
Penso che questo sia un mo¬ 
mento chiave, un momento di 
svolta. La prossima tappa sara 
l'elaborazione e l'approvazio¬ 
ne della nuova costituzione 
dove lutti i processi di oggi 
avranno la loro conclusione. 
Che cosa manca ancora al- 
l'IltM per divenlare vera¬ 
mente uno Stato di dlritto7 
Credo sia necessario sviluppa¬ 
re, condurre fino alla line lutti 
questi processi e approvare 
una serie di leggi che riguarda¬ 


no tulli i campi della nostra vi¬ 
ta. Ripeto: cominciamo dalla 
costiluzione per poi occuparci 
della legislazione civile, pena¬ 
le e cosi via. 

Qualcuno ha onervato al 
congretM che sarebbe stato 
corretto eliminare la parola 
•sovietico», visto che l'Urss è 
una repubblica prealdenzla- 
le. 

Non penso che esìstano delle 
contraddizioni tra le due torme 
del potere. Secondo me, è ne¬ 
cessario staccarsi daH'interprc- 
lazione primitiva della formula 
■lutto II potere ai soviet». Per¬ 
ché non si crei l'impressione 
che gli organi collegiali deci¬ 
dono letteralmente lutto. E per 
quanto riguarda il principio 
del potere sovietico, penso che 
il nome dello Stato debba ri¬ 
manere cosi com'è. perche ca¬ 
ratterizza la cosa principale, 
che mi sembra molto impor- 
lanlc. di un potere orientato 
sui lavoratori e la connessione 
diretta degli organi di potere 
con II popolo. Questo è molto 
importante per la realizzazio¬ 
ne dell'idea socialista. Noi non 
slamo passali al comune par¬ 
lamentarismo borghese, ab¬ 
biamo conservalo i momenti 
chiave dell'idea socialista. 


Quali differenze vede tra I 
Parlamenti deU'Ocddente 
europeo e U Parlamento ao- 
vlcllco7 

Le differenze si stanno cancel¬ 
lando. Quella principale é che 
nei Parlamenti dell'Occidente 
sono rappresentali diversi par¬ 
liti c l'assemblea é divisa in 
gruppi. Questo da noi ancora 
non c'é. Accadrà in futuro. Per 
questo ci chiedono: perché 
avete volato Ieri per un'unica 
candidatura? Non solo perché 
Gorbaciov é un leader ricono¬ 
sciuto da tutti sia nel nostro 
paese, sia all'estero, ma anche 
perché non esistono strutture 
già formale, che potrebbero 
proporre delle alternative. Se 
qualcun altro avesse avanzalo 
delle candidature, sarebbe sta¬ 
ta soltanto una messa In sce¬ 
na. 

Non le sembra una forzatura 
l'abbinamento delle cariche 
di presidente e di segretario 
generale del partito? Quan¬ 
do potrà avvenire la loro di¬ 
visione? 

Dipenderà dai cambiamenti 
nel partito. Se il partito sarà 
sempre meno identilicato con 
il potere non ci saranno pro¬ 
blemi a scinde.-e le cariche. 


Noi stiamo andando verso 
questa mela. 

Lei sostiene che c'è bisogno 
di uno Stalo laico. Questa 
concezione non contraddice 
l'abbinamento delle due ca¬ 
riche? 

Per il momento si. Ma Gorba¬ 
ciov ha già risposto che lui. co¬ 
me presidente, rappresenterà 
gli Interessi di tutta la nazione, 
e non gli interessi del partito. 

10 credo sia ia cosa piu impor¬ 
tante. 

Qual è U principio ebe più 
monca nella Costituzione? 
Prima di lutto devono essere 
proclamali gli incrollabili diritti 
dell'uomo. Questo deve essere 

11 punto centrale... 

Lei rtocriverebbe ia Costitu¬ 
zione, partendo da questo? 
SI. Il preambolo o il primo arti¬ 
colo devono trattare esatta¬ 
mente questo concetto. 

E come erano interpretali i 
diritti dell'uomo In Ifrsa? 
Talvolta anche come una cate¬ 
goria a noi estranea. Esisteva, 
certo, il termine giuridico dei 
diritti dell'individuo... I diritti 
dell'uomo devono essere al di 
sopra di tutte le altre realtà po¬ 
litiche. 


Era davvero necessaria i'i- 
sUtuzione delia presidenza? 

Io credo che per il momento 
non ci stiamo rendendo conio 
dell'Importanza di questo av¬ 
venimento. Si dice: ecco il pre¬ 
sidente. il centralizzatore. La 
verità è che su di noi pesa an- 
.cora l'Idea dello Stalo come 
dillalura. Se è stalo è dittatu¬ 
ra... 

Qcsta impressione è allmen- 
tata anche dalla modalità di 
elezione di Gorbaciov... 

Ho già detto che se ci fossero 
state due candidature, la se¬ 
conda sarebbe stata di laccia¬ 
ia. una specie di gioco, con 
l'altro candidalo in una posi¬ 
zione sottomessa. 

Cosa accadrà Ira cinque an¬ 
ni, alle prossime elezioni 
presidenziali? 

Tra cinque anni ci saranno al¬ 
tre formazioni politiche, partiti, 
con dillerenziozioni aiKhe al¬ 
l'Interno dcll'oricniamenlo so¬ 
cialista. è un processo natura¬ 
le. Adesso è in corso il periodo 
di transizione della presiden¬ 
za. E io non vedo nessuna tra¬ 
gedia nell'unica candidatura, 
non c'era altra via d'uscita. Lei 
può citarmi un altro leader del¬ 
io spessore di Gorbaciov? 


■■ citta DEL MESSICO. Fidel 
Castro convertilo al capitali¬ 
smo? La notizia, non poco sor¬ 
prendente alla luce della asso¬ 
luta ledcltà ai principi del mar¬ 
xismo-leninismo più volte ri¬ 
badita dal leader cubano, è 
stala rilanciata ieri, con un ec¬ 
cesso di enfasi, da alcune 
agenzie che riportavano brani 
scelti deH'inlcivista concessa 
ieri da Castro al quotidiano 
messicano El sol de Mexico: in¬ 
tervista nella quale ha generi¬ 
camente ricordato come il so¬ 
cialismo cubano fosse dispo¬ 
sto a studiare e far proprie «al¬ 
cune idee» del capitalismo, 
senza però abbandonare il si¬ 
stema socialista. In particolare 
Castro ha precisalo (cosa slra- 
nola) che Cuba è disposta ad 
accettare la realizzazione di 
«ioint venture» tra lo Stato e ca¬ 
pitali stranieri. •Abbiamo addi¬ 
rittura suggerito - ha aggiunto 
il "lider maximo - che sia il ca¬ 
pitale straniero a gestire per al¬ 
cuni anni l'impresa, poiché 
noi non abbiamo esperienza 
in proposito». 

Castro ha anche ammesso 
che ci sono «molti esempi del- 
l'importanza delleconomia 
politica del capitalismo», men¬ 


tre quella del socialismo «é an¬ 
cora in evoluzione». Ed ha ri¬ 
cordato come «proprio per la 
mancanza di una profonda co¬ 
noscenza del capitalismo, si 
commettono errori nelle socie¬ 
tà socialiste», sebbene queste 
ultime abbiano raggiunto im¬ 
portanti traguardi. «L'Unione 
Sovietica - ha detto Castro - 
ha fatto cose favolose, in parti¬ 
colare nella conquista dello 
spazio. Ma non ha imparato a 
produrre calzature di qualità 
nè ad avere un buon abbiglia¬ 
mento». 

Il presidente cubano ha an¬ 
che affermato di essere dispo¬ 
sto «ad abolire barriere doga¬ 
nali e banrierc politiche» se ciò 
dovesse servire ad un processo 
di integrazione latinoamerica¬ 
no. Infine, ribadendo il senso 
di un suo recente discorso agli 
studenti cubani, ha sottolinea¬ 
to come sarà d'ora in avanti 
l'inglese e non il russo la lingua 
più studiala nelle scuole. •Ciò 
non ha nulla a che vedere con 
ragioni politiche - ha tuttavia 
precisato -. Ma resta il fatto 
che, per tutte le materie di cui 
mi sono interessalo, mi sono 
sempre trovalo di fronte al lat¬ 
to che i migliori testi erano in 
inglese». 


Piccole cose, come si vede. 
Piccole c non particolarmer te 
nuove. Da tempo, infatti. Cuba 
ha in programma la costituzio¬ 
ne di «ioint venture» per lo svi¬ 
luppo del turismo. Ma tutto 
ciò. pur nllettendo un torte bi¬ 
sogno di capitali stranieri, non 
ha in alcun modo significato, 
sul piano inicmo, una sia pur 
parziale accettazione delle lo¬ 
giche del mercato o un mag¬ 
giore spazio per torme, anche 
modeste, di iniziativa privata 
Castro ha anche affermato 
che il partilo ed il governo si 
propongono di «perfezionare» 
i sistemi di consultazione po¬ 
polare e quelli decisionali, e 
che tutto ciò verrà sancito dal 
IV Congresso programmalo 
per la prima meta del prossi¬ 
mo anno. «Cuba - ha detto - è 
pronta a rellilicare, perchè è 
da saggi rettificarsi». Proprio 
cosi - processo di rellilicazio- 
ne - si chiama del resto la poli¬ 
tica varata da Castro a partire 
dall'aprile dell'86.1 primi atti di 
questa rettifica portarono all a- 
bolizione di tutte le modestissi¬ 
me misure di liberalizzazione 
in allo dai primi anni 80. E tut¬ 
to lascia credere che Castro .n- 
tenda continuare su que:>ta 
strada. 
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Politica Interna 


Verdi 

«Non c'è 
un nuovo 
partito» 

1 depolatl verdi 
Gianni Mattioli e Mastimo 
Scalia hanno dlKuso una di¬ 
chiarazione congiunta con la 
quale commentano Uneontro 
tra esponenti dei Verdi del 
•Sóle che ride» e degli «Arco¬ 
baleno» svoltosi a Firenze sa¬ 
bato teoito, aoitenendo che 
l'Incontro «non ha dato il via 
ad un miQvo «oggetto politico 
verde con il simbolo del gira¬ 
sole». 

•A Firenze - hanno aggiun¬ 
to - rassemblea era convoca¬ 
ta per dócutere contenuti e 
tempi per quella rilondazione 
dei Verdi che le assemblee 
del “Sole che ride" e deir"Ar- 
cobaleno' hanno ripetuta¬ 
mente dichiaralo di voler rea¬ 
lizzare, ma che purtroppo ha 
subito una pesante btftuta di 
arresto all'asiemblea delle H- 
ste verdi di Cortona». 

Mattioli e Scalia sottolinea¬ 
no che >11 processo costituen¬ 
te andrà avanti, conte gii da 
avvenendo, con il più amprlo 
coiiivolgimento delle leatti 
locaii. per raccogliere ii con¬ 
tributo e ie proposte su un 
nuovo modeiio organizzativo 
e sul progetto politico verde. 
Tutto questo - osservano - 
non ha certo a che vedere con 
ipotesi di pattilo, tanto meno 
convocalo da un vertice d i po¬ 
chiilluminati». 

I due parlamentali verdi af¬ 
fermano poi che «l'assemblea 
di Firenze ha rilanciato con 
forza la base dell'unificazione 
del Verdi, il modello federati¬ 
vo, con forti legami con il mo¬ 
vimento eco-pacUista e le sue 
associazioni, autonomo ri¬ 
spetto ai diversi progetti politi¬ 
ci oggi esistenti. La rifondazio¬ 
ne - concludono - dovrA es¬ 
sere aperta a tutte quelle 
espressioni della socieiA che 
si muovono in una prospettiva 
di sotidarieU e dovrà ^ncere 
le resistenze di quanti, preoc¬ 
cupai] di perdere posizioni di 
potere locali, si oppongono 
alla introduzione di regole 
semplici e democratiche». 

An^his 

«Sul simbolo 
è Craxi 
che sbaglia» 


■IROMA «Resto convinto 
che l'allermazione falla dal 
compagno Craxi alla confe¬ 
renza programmatica di Rlml- 
ni secondo la quale II simbolo 
del Pel sarebbe “sovietico', sia 
infondala. La falce e martello 
sono simboli del nrovlmento 
socialista da molto prima del- 
roiiobre». Cosi Gavino Angius 
replica al segiciario del Pii, il 
quale domenica aveva smenti¬ 
to che la falce e martello fosse 
già presente - come aveva so¬ 
stenuto lo stesso Angius - nella 
tessera socialista del 1907. «Su 
questo - afferma l'esponente 
comunisia - ha ragione CraxL 
Ma è altresì vero - prosegue 
com'è ampiamente documen¬ 
talo dall'Almanacco socialista 
redatto per i 90 anni del Psi. 
che “i simboli del lavoro Ire- 
quentcmenle presenti nelle 
immagini socialiste sono la fal¬ 
ce, Il martello (m seguilo ripre¬ 
si dalla rivoluzione russa a rap¬ 
presentare contadini e ope¬ 
rai) . la vanga, la ruota dentaUk 
l'incudine, la zappa, il plcco- 


Dopo le accuse di Craxi 
Altissimo dice: «Ci chiediamo 
se il segretario democristiano 
parla per tutto il partito» 


La sinistra democristiana replica 
alle critiche del segretario Psi 
«Le minacce non sono argomenti, 
Se ha argomenti li usi...» 


«Ma Fodanì rappresenta la De?» 


La replica di Bodrato è aspra: «Le minacce non sono 
argomenti. Se Craxi ha argomenti, li usi». Cosi l'area 
Zac risponde all'accusa di «irresponsabilità destabi¬ 
lizzante. lanciata dai segretario psi. Intorno al gover¬ 
no e nella De, insomma, le acque si fanno sempre 
più agitate. E mentre Forlani dice di essere «assoluta- 
mente tranquillo. Altissimo gii chiede «se rappresenti 
ancora l'intero partito o solo una patte di esso*. 


fEOCRICO QERBMICCA 


B ROMA Da un lato la sini¬ 
stra de che reagisce con durez¬ 
za alle accuse larxtlate a Rimi¬ 
ni da Bettino Craxi. Dall'altro 
Renato Altissimo che allerma 
di condividefe l'analisi del lea¬ 
der socialista e dice che c'A 
«una questione politica che ri¬ 
guarda il segretario della De». 
E in mezzo, appunto, Arnaldo 
Forlani e gli uomini di An- 
drcoltl, che tentano di ridi¬ 
mensionare la poetata deile 
polemiche e le dllficollà in cui 
versa il governo. Nino Cristofo- 
ri, souosegrelario alla presi¬ 
denza del Consiglio, per farlo 
si affida ad un paio di battute: 
•Le polemiche in atto mi paio¬ 
no pio un prodromo della 
campagna elettorale che testi¬ 
monianza di reali difficollà del 
governo... Non credo che uno 
“spot” In meno o un extraco- 
munitaiio In più possano met¬ 
tere in dlscuulone una coali¬ 
zione che 0 l'unica che pud 
portare a termine la legislatu¬ 
ra*. Arnaldo Forlani, invece, si 
affida alle professioni di ottimi¬ 
smo: «Sono assoluiamenie se¬ 
reno». 

In realUl, Il governo pare 
aver decisamente imboccalo, 
ormai, il retilUneo d'arrivo. E 
ora si pud dire che lo sfalda¬ 
mento della coalizione i co¬ 
minciato precisamente nel 
momenio In cui Forlani ha 
perso II contrailo della Oc e II 


V(!w 





Achille Occhetio 


partito s't spezzalo In due 
tronconi Proprio questa, del 
resto, pare essere l'opinione di 
Renerò Altissimo (olM che di 
Craxi) che Ieri ha denunciato 
l'esistenza di un problema che 
riguarderebbe proprio Arnal¬ 
do Forlani: «La questione poli¬ 
tica che poniamo riguarda II 
segretario della Oc: ci chiedia¬ 
mo se Forlani rappresenti an¬ 
cora l'inteio partito o solo una 
parte di esso. In questo caso 
dovremmo trovare un altro in¬ 
terlocutore all'Interno della 
Democrazia cristiana., £ dun¬ 
que il passaggio aH'opposIzio- 
ne, nella De, degli uomini della 
sinistra, ad aver aperto la pri¬ 
ma porta verso la crisi? Altissi¬ 
mo dice di si: «Sono preoccu¬ 
palo per le recenti dichiarazio¬ 
ni di Bodrato suH'attegglamen- 
to detta sinistra de con le quali 
annuncia la libertà di voto per 
gli aderenti ella propria cor¬ 
rente. Se cosi fosse, non ci sa¬ 
rebbe niente di scandaloso, 
dovremmo solo prendere atto 
che il pentapartito 6 finito e 
che si dovrebbe parlare d'ora 
in poi di esapartlto». E conclu¬ 
de con una twttuta: «£ per que¬ 
sto che ho chiesto che Bodra¬ 
to, in qualità di rappresentante 
della sinistra de, partecipi al 
nostro vertice di maggioran¬ 
za...*. 

Dunque 6 proprio alla De e 



Guido Bodrato 


alle sue divisioni Interne che 
alcuni dei segretari della mag¬ 
gioranza si accingono ad attri¬ 
buire la paternità della più o 
meno vicina crisi di governo. E 
non è un caso che proprio nel¬ 
lo scudocrociato complicati 
giochi vadano riaprerKfosi. Al- 
l'intcmo dello stesso cartello 
andrcottian-doroteo, infatU, 
matura sempre più una certa 
insollerenza per la linea di 
quasi assoluto Immobilismo 
che segna (anzi: non segna) 
l'azione della segreteria. Alcu¬ 
ni giornali (tra I quali IVnltS) 
avevano scritto che proprio di 
questo I leader de della mag¬ 
gioranza avrebbero dovuto di- 
teuiere Ieri sera In una riunio¬ 
ne a casa del ministro Pomici¬ 
no. Ieri l'esponente andreottla- 
no ha smentito decisamente: 
<iQuando non si ha nulla da In¬ 
ventare si vaneggia su qualche 
cena a casa mia». Ma nel po¬ 
meriggio Giulio Andieoiti ha 
incontrato Cava a palazzo Chi¬ 


gi e il ministro deil'lntemo ha 
poi visto Forlani a piazza del 
Gesù. 

La sinistra de, invece, ieri si è 
limitata a replicare con asprez¬ 
za all'accusa di «Irresponsabili¬ 
tà destabilizzante* scagliatale 
contro da Bettino Craxi. Luigi 
Granelli ha definito la polemi¬ 
ca del segretario socialista 
•grossolana., raontraddittona. 
e -pretestuosa., E ha aggiunto; 
•Cuesta lattica spregiudicata 
va intcTTOtta al prossimo verti¬ 
ce. La Oc deve giocare d'anti¬ 
cipo, ricercando intese forte¬ 
mente caratterizzate, sul piano 
programmatico, anche da pro- 

{ >rie richieste.. Ancor più aspra 
a replica di Guido Bodrato: «Il 
segretario socialista si à rivolto 
a chi si dà alle danze, e quindi 
a De MIeheIts e a chi altri ama 
Il ballo, non a me. Le minacce 
non sono argomenti Se Craxi 
ha degli argomenti II usi Per¬ 
ché le minacce non servono 
certo a farci cambiare idea su 
questionisene.. 


D Pii fa eco 
al Psi: «Governo 
a passo lento» 


■i ROMA Adesso l'attenzio¬ 
ne si sposta sul vertice di ve¬ 
nerdì dei segretari del penta¬ 
partito convocato da Giulio 
AndreotU. Dopo che Bettino 
Craxi ne ha ridimensionato la 
portata, presentandolo come 
l'occasione per gustare un thè, 
anche Pii e PII spogliano t'ap- 
puntamento di signilicali poli¬ 
tici vincolanti. Per il partito di 
Giorgio La Malfa, che sponso¬ 
rizza il •convergerne giudizio» 
con II Psi sulla •necessità di 
cambiare energicamente ca¬ 
denza nel passo del governo», 
la •risposta migliore da parte 
de non é quella di montare po¬ 
lemiche, ma Invece Urani su le 
maniche.. Su un tasto analogo 
batte il liberale Antonio Paluel- 
11; .La De - dice - non pu6 pre¬ 
tendere di avere la presidenza 
del Consiglio c contempora¬ 
neamente sabotare gli accordi 
di maggioranza come annun¬ 
ciala sinistra de». 

Il vertice - Insiste la Voce re¬ 
pubblicana - é da considcrani 
•una prima occasione di verifi¬ 
ca per giudicare come il gover¬ 
no sarà in grado di risponde¬ 
re». Per Oscar MammI con l'ap¬ 
provazione al Senato della leg¬ 
ge sulle emittenze (-Sembra 
non piacere a nessuno, il che 
fa piacere a me perché signifi¬ 
ca che non serve gli Interessi di 
qualcuno e rappresenta un 
punto di equilibrio») è stalo 
-disinnescato- un -motivo pos¬ 
sibile di crisi-, c il ministro re¬ 
pubblicano si dice -personal¬ 


mente- a favore del ripristino 
del testo originario sugli spot 
Insomma, il vertice è vissuto 
solo come occasione per far 
sopravvivere il governo alme¬ 
no fino alle elezioni ammini¬ 
strative. 

Ma poi? La Voce valuta -po¬ 
sitivamente- che il PsI eserciti 
•un ruolo di stimolo all'indiriz¬ 
zo espresso dai comunisti-, ma 
si preoccupa di precisare che il 
Pri -non lira neppure un poco 
per la giacca l'on. Craxi verso 
l'alternativa-, né la considera 
•diclto l'angolo-, MammI, a 
sua volta, sostiene che -biso¬ 
gnerà valutare 1 risultali- dello 
-sforzo- del Pel perché -la de¬ 
mocrazia “Incompiuta” po¬ 
trebbe diventare democrazia 
“compiuta"». 

Sulla conferenza socialisla 
si pronuncia anche Lucio Li¬ 
bertini. L'esponente comuni¬ 
sta del 'no» giudica che l'-a- 
spro attacco di Craxi alla sini¬ 
stra de sta tutto dentro la vec¬ 
chia linea del Psi: il rìlormi- 
smo, infatti, é minacciato - so¬ 
stiene - da Forlani e Andteoltl, 
non da Bodrato ed Ella». Liber¬ 
tini indica l'unità a sinistra co¬ 
me -un nostro obiettivo essen¬ 
ziale» ma sostiene che •non é 
allatto chiaro se il gruppo dirì¬ 
gente del Psi abbia deciso di 
correggere le proprie scelte 
strategiche sposando l'altema- 
liva o se esso in realtà aspetti 
dal Pci una sorta di resa incon¬ 
dizionata». 


"" Oggi le proposte di Occhetto alla «commissione dei 18» . 

Sottese Oscure vara il vertice 
E domani il voto al Comitato centrale 


M ROMA Le iconsultazioni» 
le ha Iniziate già domenica, 
appena tornato da Madrid. E 
continueranno fino a stasera, 
quando la <ommisslone dei 
18-, incaricata dal Comitato 
centrale di proporre i nuovi or¬ 
ganismi dingcnti, tornerà a riu- 
nini al secondo piano di Botte¬ 
ghe Oscure. Achille Occhetto, 
dopo aver allroniato i -casi» 
Veseniinl e Pinlor e dopo il 
breve viaggio a Madrid, si trova 
ora alle prese con un proble¬ 
ma di non facile soluzione: 
quale Direziorw e quale esecu¬ 
tivo per guidare il Pci lino al 


Oggi si riunisce la «commissione dei 18», domani il 
Comitato centrale. AH'ordine del giorno, I nuovi or¬ 
ganismi dirigenti del Pci; la Direzione (che sarà am¬ 
pliata) e l'esecutivo, l'organismo unitario di «gover¬ 
no» del partito. In seguito Occhetto nominerà un uf¬ 
ficio di coordinamento. La giornata di ieri è stata 
occupata da consultazioni e incontri. Oggi la Com¬ 
missione di garanzia elegge la propria presidenza. 


FABRIZIO RONDOUNO 


20“ congresso, per -governare, 
la fase costituente che II con¬ 
gresso di Bologna ha deciso di 
aprite? Un accordo di massima 
sulla struttura degli organismi 
dirigenti ed esecutivi era stato 
raggiunto martedì scorso, al 
termine della prima riunione 
della •commissione dei IS*. La 
Direzione sarebbe salila ad 
una sessantina di membri, e 
un esecutivo unitario, compo¬ 
sto da una quindicina di perso¬ 
ne con Incarichi ditelli di lavo¬ 
ro, avrebbe sostituito la segre¬ 
teria. 

Ieri mattina, nello studio di 


igr 

sono riumll i membri della Di¬ 
rezione uscente e del governo- 
ombra che si riconoscono nel¬ 
la seconda mozione. In serata, 
a Botteghe Oxure, é stala la 
volta dei principali sostenitori 
del -si». Tra I due appuntamen¬ 
ti, incontri e colloqui a quat¬ 
tr'occhi (molli dei quali nello 
studio di Occhetto) hanno in- 
tessuto la giornata di voci, indi¬ 
screzioni, nomi K'é un certo 
nervosismo, come sempre ac¬ 
cade quando si aniva alla 
stretta finale sugli organismi di¬ 
rigenti-, commentavano in se¬ 


rata a Botteghe Oscure. 

Bisognerà aspettare la mani¬ 
na di domani per avere II qua¬ 
dro completo della situazione. 
Nel pomeriggio si riunirà il Co¬ 
mitato centrale, per discutere 
le proposte e per procedere, a 
scrutinio segrete, all'elezione 
delia Direzione e dcil'eseculi- 
vo. Oggi pomeriggio si riunisce 
Invece la commissione. E In se¬ 
rata I membri del Cc aderenti 
ella seconda mozione si trovc- 
ranno a Boneghe Oscure per 
mettere a punto le pioime 
candidature. L'incontro di ieri 
mattina, alla Camera, non é 
state tranquillo. Già la settima¬ 
na scorsa, in una riunione ana¬ 
tema, Cavino Angius aveva insi¬ 
stito sulla necessità di far po¬ 
ste, in Direzione e nell'esecuti¬ 
vo. a quei dirigenti che, nelle 
federazioni, hanno guidato il 
-fronte del no-. 

Si é parlalo di Manto Fuma¬ 
galli (Milano), Salvatore Voz¬ 
za (Napoli). Marisa Nicchi 
(Firenze). Giancarlo Arcsia 
(Bari), WalterTocci (Roma). 
La seconda mozione, tuttavia. 


dovrà anche tener conto delle 
candidature di alcuni dirìgenti 
centrali del panilo (Adal^rto 
Minucci. Sciglo Caravini) e di 
quei giovani che, da Roma, 
hanno coordinalo il lavoro 
congressuale: Luciano Pettina- 
ri. Sandro Morelli, Piero Salva- 
gni. Pressoché certa anche la 
-promozione- di Maria Luba 
^cia, direltrìce di Relt. Biso¬ 
gnerà comunque aspcllare 
stasera: mollo Infatti dipende 
dal -letto- che verrà stabilito 
per la Direzione. Ieri é circola¬ 
la la voce di un suo ulteriore 
ampliamento (una settantina 
di membri circa). La prima 
mozione probabilmente sarà 
rappresentala in Direzione da 
quasi tulli i membri uscenti, 
con la probabile aggiunta di 
Claudia MatKlna e Francesca 
Izzo. 

Quanto all'esecutivo, si do¬ 
vrebbe oscillare Ira i 15 e i 17 
membri. Ne farebbero parie I 
responsabili delle principali 
aree di lavoro del partite, con 
raggiunta -istituzionale» del 
capigruppo di Camera c Sena¬ 


to. La seconda mozione do¬ 
vrebbe avere quattro rappre¬ 
sentanti: si fanno i nomi di An¬ 
gius. Magri, Chiarante e Marisa 
Nicchi Quest'ullima, ttenla- 
clnquenne, della segieieiia del 
Pci fiorentino, coniraria alla 
-variante- Fiat-Fondiaria e ora 
alla testa del -no-, é probabil¬ 
mente il vero nome nuovo. Per 
la terza mozione si parta di 
Cianmarìo Cazzaniga. Quante 
al «si», pare certo l'ingresso di 
Cioi^io Napolitano e di Gianni 
Pellicani, mentre non é sicura 
la confcmria «in blocco- dcll'al- 
luale segreterìa. Ialine, l'uflicio 
di coordinamento. Struttura 
lecnlco-polillca, non sarà elet¬ 
ta dal Cc. ma nominata diretta¬ 
mente da Occhetto. Potrebbe¬ 
ro lame parte Massimo D’Ale- 
ma, con funzioni di ccordina- 
memo generale, e Claudio Pe¬ 
truccioli, per coordinare le ini¬ 
ziative estcrr» della fase 
costituente. Il Cc dovrà anche 
designare il nuovo direttore 
deU'l/nift). Ieri ci sono stale va¬ 
rie consultazioni. Tra gli altri 
Occhetto ha incontralo Renzo 
Foa, condirettore del giornale. 


Rodotà presidente 
intemazionale 
giurìstì 
demoaatici 



Il «Movimento 
federativo» 
aderisce 
ai referendum 
elettorali 


Referendum 
presidenziale: 
sì di Barile 
nodìBassanini 


Stefano Rodotà (nella foto) è stato eletto presidente dell’As¬ 
sociazione intemazionale dei giuristi democratici a conclu¬ 
sione del congresso che si é tenuto a Barcellona la scorsa 
settimana. All'associazione aderiscono studiosi, giudici ed 
avvocati di più di cento paesi, che ne lanno un luogo di ela¬ 
borazione e di confronto particolaimente importante in un 
momento in cui il «ritorno del diritto-, la creazione di una 
nuova legalità e di nuove regole appaiono, ovunque, uno 
del grandi temi di questi anni. 

Il Movimento federativo de¬ 
mocratico aderisce ai refe¬ 
rendum elettorati La dire¬ 
zione nazionale del Movi¬ 
mento ha deciso di impe¬ 
gnarsi nella campagna per il 
relerendum in materia elet¬ 
torale, per tre motivi spiegali 
dal segretario Giovanni Moro. -La imma é che intendiamo 
fare una battaglia per tutelare il diritto al vote dei cittadini, 
attualmente ridotto a una vera e propria lotteria e inquinato 
da corruzione e clientelismo. In secondo luogo, vogliamo 
costringere i partili ad avviare quelle riforme istituzionali che 
promettono da dicci anni, ma che non sono riusciti a fare: 
tali nforme non sono monopolio dei partiti e comunque noi 
non intendiamo più essere complici di una situazione in cui 
gli istituti della democrazia marciscono e perdono il consen¬ 
so dei cittadini Inline, proprio perché siamo un soggette po¬ 
litico che opera nell'area della democrazia diretta e che non 
diventerà un partito, né concotrerà alle elezioni, nteniamo 
che la necessaria integrazione tra democrazia diretta e de¬ 
mocrazia rappresentativa possa avere luogo solo se le istitu¬ 
zioni tradizionali verranno profondamente rìlormate: altri¬ 
menti lutto rischia di rìduisl In una macchietta o di restare 
sul piano dello scambio politico». 

«Un referendum proposilivo 
In materia di Repubblica 
presidenziale é iccnlcamcn- 
le possibile-. Lo ha detto il 
costituzionalista Paolo Bari¬ 
le. commentando la recente 
proposta del segretario del 
Psi Benino Craxi. «Il referen¬ 
dum propositivo - ha spiegalo Barile - non é previsto dalla 
nostra costituzione. Il recente referendum proposilivo In ' 
materia di unità europea é stelo possibile attraverso una leg¬ 
ge coslituztonale. la quale In deroga alla Oaslituzione auto¬ 
rizzava quel referendum. Lo stesso meccanismo potrebbe 
essere adoperalo per questo relerendum propositivo sulla 
Repubblica presidenziale di cui paria l’onorevole Craxi. 
•Perplessità e riscive- vengono Invece avanzale da Franco 
Bassaninl, capogruppo della Sinistra Indipendente alla Ca¬ 
mera. -La Costituzione - dice Bassanlni - ha escluso il ricor¬ 
so al relerendum In materia di riforme costituzionali. Natu¬ 
ralmente, La Costituzione può essere cambiata, ma restano 
te ragioni che ispirarono al costituente queste scelta». 

•Leggo sull'ultimo numero 
di Ateoromo- dichiara Tul¬ 
lio Vecchietti - un servizio di 
Massimo Franco su Craxi dal 
titolo “Speriamo che il Pci 
non frani’. Fatti i debiti 
scongiuri, ho rilevato che 
spaziando sulle sorti d'Italia 
e della sinistra con sofferti giudizi. Craxi avrebbe detto fra 
l'altro che i sovietici ,avn»bb<‘ro promosso nel 1964 la scissio¬ 
ne del Psiup. Se il giomalLsta di Panorama non ha tradito II . 
pensiero di Craxi. debbo constatate che dopo tenti anni di 
fortunata canricra politica, il segretario del M ancora oggi è 
convinto che la coerenza politica non é cosa di questo mon¬ 
do. Quando c'é - conclude Vecchietti - é perché é state 
comprate. Se lo dice lui,,... 

Con un appello -per l'unità 
dei comunisti» e per -l'Inter¬ 
nazionalismo proletario», ri¬ 
volto a tutte le forze che in 
Italia e all'estero si richiama¬ 
no al principi del marxismo- 
leninismo. si é concluso a 
Milano il quinto congresso 
del Partilo comuniste d’Italia (marxista-leninista). Il -Pc d'I- 
(fondaio nel 1966, circa 6mlla Iscritti secondo i suoi dirigen¬ 
ti) ha rialfcrmato nei Ire giorni del congresso il suo deciso 
-no ad ogni forma di revisionismo-, guanto sta avvenendo 
a livello intemazionale e interno nel mondo comunist.'i é 
conseguenza della mancate applicazione del marxismo-le¬ 
ninismo. Non è lallilo il comuniSmo: è fallito il revisionismo», 
ha dello Antonio Ricevuto riprendendo quanto allcrmalo 
dal segretario Fosco Oinucci nella relazione introduttiva. 
•Slamo convinti che il socialismo scientifico rimane l’unica 
interpretazione valida per la costruzione di una società radi¬ 
calmente diversa da quella attuale», afferma il -Pc d'I- nel 
suo appello conclusivo. Quanto alla strategia. Il partilo vuote 
liberarsi da -eccessi di settarismo- che lo hanno carattenzza- 
to in passalo, per puntare -airunilà tra il Pc d'I, i movimenti, I 
circoli, le forze esistenti che si richiamano al marxismo-leni- 
nismo-. Da questa alleanza potrebbe nascere un -vero parti¬ 
lo comunista- che non nfiuterebbe -la prospettiva parla¬ 
mentare, ma sempre come mezzo per arrivare alla realizza¬ 
zione di una società socialiste». 


GREGORIO PANE 


Vecchietti a Craxi: 
«L’Urssnonc*entra 
conia scissione 
del Psiup» 


«Pc d’Italia (mi)»: 
rilanciare 
il marxismo 
leninismo 


Il voto del Cf, che ha anche rieletto il segretario 

n Pd di Palermo ha dedso: 
lista aperta con altro sìmbolo 


M PALERMO. -Il Comitato fe¬ 
derale riafferma la disponibili¬ 
tà del Pel a superare tradizio¬ 
nali logiche di partito c a defi¬ 
nire. insieme alle Ione costiiu- 
live della liste, un simbolo di 
rinnovamenlo della città». Con 
questo ordine del giorno, ap¬ 
provato domenica sera dal Co¬ 
rnitelo federale del Pci di Pale^ 
mo (76 voli a favore su 100), é 
state formalizzate la decisione 
di piesentersi alle protsime 
elezioni amministrative con 
una lista aperte, che rechi un 
simbolo diverso da quello co¬ 
munista. 

Nella stessa sedute il Comi 
tato federale ha rlelclto segre- 
tarlo Michele FIgurelli e ha no¬ 
minalo I comportenll dell'uffi¬ 
cio di segreterìa. La votazione 


é avvenute su una liste blocca¬ 
la. che ha ricevuto 54 -sK 23 
-no- e 13 astenuti. Con lo stes¬ 
so metodo si era già svolta una 
precedente votazione (45 <el-, 
40 -no., 6 schede bianche e 
un'astensione), la quale, pur 
essendo considerala valida, é 
stata ripetuta per -ragioni poli¬ 
tiche» in quanto era sorta una 
discussione sul metodo segui¬ 
to, che é stato comunque 
mantenuto. 

La Kclte della liste aperta, 
com'é nolo, era stata precedu¬ 
te da un ampio dibattilo e da 
un appello firmato da trecento 
•uomini e donne della sinistra 
di Palermo», i quali sollecitava¬ 
no la presentazione di una -li¬ 
sta per la città-, -Programmi e 
Ible - si legge nell'ordine del 


giorno votalo l’altra sera dal 
Comitato federale - devono 
essere concepiti e costruiti co¬ 
me momento rilevante dell'Ini¬ 
ziativa sociale, culturale e poli¬ 
tica necessaria a lare avanzare 
queU'obietlivo di riforma delia 
politica e quel processo di ag¬ 
gregazione delle forze di pro¬ 
gresso per la liberazione di Pa¬ 
lermo, che in questi anni sono 
stali portati avanti dal Pci insie¬ 
me ad altre componenti della 
politica e della società civile-. 
Non mancano le prime reazio¬ 
ni. La decisione del Pci paler¬ 
mitano viene accolla -con 
plauso» dai socialisti, come af¬ 
ferma Aldo Penna, dell’esecu¬ 
tivo provinciale del Psi. il quale 
rileva che -abbandonando le 
Insegne sotto cui si sono con¬ 
sumate, nell'Oriente europeo. 


infami oppressioni, il Pel post- 
comunista prosegue il suo len¬ 
to avvicinamento verso spon¬ 
de socialiste e democratiche. 
Plaudiremo di più - aggiunge 
l'esponente socialiste - se. con 
il mutare dei simboli. Il Fti di 
Palermo abbandonasse anche 
l'insopportabile carica di setta¬ 
rismo e integralismo pro-Or- 
landò che ha caratterizzato la 
sua linea da tre anni a queste 
parte-. Per Italo Tripi, segreta¬ 
rio generale della Camera del 
lavoro di Palermo, la scelta 
della Usta aperta -é un fatto di 
grande rilievo». 

Ieri, intanto, é stata presen¬ 
tata la -Lista antlproiblzlonlste 
e verde per Palermo-, che pun¬ 
ta sui problemi della droga, 
della criminalità e del degrado 
sociale e ambientale. 



Michele Figutelli 


Vasta partecipazione alle «primarie» comuniste 

Torino, Tex sindaco Novelli 
è ancora il più votato 
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■B TORINO. Il più popolare 
resta lui, Diego Novelli, ex sin¬ 
daco della Mole e ora deputa¬ 
lo. Con un 75 per cento circa 
di schede scrutinate, le -prima¬ 
rie» per la scelta del candidati 
comunisti al Comune (I nomi 
degli Indipendenti verranno 
resi noli nei prossimi giorni) lo 
collocano saldamente al pri¬ 
mo posto con 6.370 prclcren- 
ze su I2mlla voli. In pratica ha 
avuto un suffragio ogni due vo¬ 
tami. Al secondo posto Dome¬ 
nico Carpanini, capogruppo 
del Pci a palazzo civico, con 
4.8S0 voli, c al terzo Giorgio 
Ardilo, segretario della Federa¬ 
zione comunista, con 3.511. 
Seguono nell'ordine l'on. An¬ 
gela Migliasso, Claudio Stec¬ 
chini della segreterìa provin¬ 


ciale, la studcniessa universite- 
rìa Laura Bando, il consigliere 
comunale uscente Sante Ba- 
iardi e l'operaio della Fiat Sal¬ 
vatore Rapisarda. Nei primi 
dieci, dunque, sci uomini e 
quattro donne. E, rispetto alla 
posizione assunte nel corso 
del dibattito congressuale, set¬ 
te rappresentanti del -si- e tre 
del -no» (insieme a Novelli. Ar- 
lesioeDamico). 

Ai cittadini torinesi, comuni¬ 
sti e no. era stato sottoposto un 
elenco di 104 nomi, 52 uomini 
e altrcllanle donne. 148 più vo¬ 
tati entreranno nella lista defi¬ 
nitiva che sarà completata con 
altri 32 nominativi scelti dal¬ 
l'organizzazione dirigente tra 
personalità -esterne- e in mo¬ 


do da correggere eventuali 
-vuoti- di rappresentanza. 

I voti scrutinali finora sono 
cosi ripartiti: 5,500 circa di 
iscritti al Pel, 6.500 di elettori 
non tesserati. Ed é un risultato 
che Gaudio Stecchini respon¬ 
sabile dell'organizzazione, sot¬ 
tolinea con soddisfazione: -Al¬ 
la fine avrà volalo più della 
metà dei comunisti delle sezio¬ 
ni di T orino e un bel numero di 
simpatizzanti. È un'operazio¬ 
ne di trasparenza. Abbiamo of¬ 
ferto ai torinesi una possibilità 
che altri partiti non offrono». 

Mollo buona la partecipa¬ 
zione al volo all'università e in 
alcune medie superiori. Il 
maggior numero di suffragi de¬ 
gli studenti é andato al segreta¬ 
rio della Fgci Carlo Ciani, a 
Laura Bando, a Rapisarda, 


Carpanini, Ardilo, Liliana 
Omegna, Stecchini, al vieodl- 
rettore deU’aleneo e consiglie¬ 
re comunale uscente Alberto 
Conte, a Fabrizio Gatti che m 
Comune si é occupato in parti¬ 
colare della lotta alla droga. I 
1.500 votanti della Fiat Miralio- 
ri hanno Invece collocato al 
vertice delle preferenze l’on. 
Novelli, Carpanini, il segretario 
dell'Unione Pel degli stabili¬ 
menti automobilistici Dino Or- 
rù. l'operaio Siro Sanna della 
Sezione Carrozzerie. 

I seggi, in totale, erano 114. 
Il meccanismo consentiva di 
aggiungere nominativi non 
compresi nell'elenco. E d.ille 
schede sono uscite anche tre o 
quattro «indicazioni» per l'at¬ 
taccante juventino TotO Schil- 
taci. 
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La strage 
da discoteca 


HOuando esci il sabato sera...l 


IN ITALIA 
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... cosa bevi di solito? 
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I Oomar. li Altro 


Anche una ragazza di 17 anni 
ha perso la vita 
in un incidente stradale 
domenica notte 
in Emilia-Romagna 
Oggi a Ravenna summit 
dei sindaci della riviera 
sugli orari dei locali 


Usi quasi ampia 
Ila tua moto 17,56% 


■ÌB0UX:NA. Tredici modi 
neiia notte tra sabato e dome¬ 
nica. tutti giovani. Una giova¬ 
nissima, domenica sera. Una 
vera c propria strage suite stra¬ 
de che ripodano a casa dopo 
tante ore trascorse in mezzo ai 
Irastuono, a bere alcolici, a 
consumare una moda impor¬ 
tata da Ibiza, dove chi va a let¬ 
to prima delle sci non ha capi¬ 
to niente della vita. 

Un rito assurdo, un mix 
esplosivo che accende il deto¬ 
natore finale quando si sale in 
macchina, scolvolti ed eccitati, 
stanchi e aggressivi. Si sale su 
macchine potenti e la notte 
sembra latta apposta per la¬ 
sciarsi andare. Oa troppi mesi 
il rito diventa tragedia, da trop¬ 
pi mesi prima le .mamme co¬ 
raggio anti rock, e poi la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, chiedono 
che si taccia qualcosa, senza 
ottenere alcun esultato. 


La folle corsa nel buio 
ha ucciso un’altm giovane 


La Regione ha emanalo una 
leg^c - che enireri in (unzione 
se li governo non adotterà gli 
slnjmcnli per controllare lo 
stato di ebbrezza di chi à alla 
guida - che vieta la vendila di 
alcolici In lutti gli esercizi del¬ 
l'Emilia-Romagna dalle 2 alle 7 
del mattino. E ha studiato, gra¬ 
zie a 9.000 questionari distri¬ 
buiti e compilali al .Motor- 
show.. i comportamenti dei 
cosiddetti ragazzi del sabato 
sera. Ne è uscito un quadro al¬ 
larmante. dillicilmenic conte- 
nibile c risolvibile con misure 
repressive e proibizionistiche. 

I giovani e giovanissimi che 
vanno in discoteca lo fanno 
perché hanno bisogno di mu¬ 
sica. di rumore e di avventura. 
Solo cosi si sentono protagoni¬ 
sti. solo ballando lino allo sfini¬ 
mento, bevendo superalcolici 
(qu.nsi il 40 per cento), facen¬ 
do mattina e spesso affrontan¬ 
do il ritorno in una specie di 


Un'altra giovane vita è stata spezzata sulle strade del- 
rEmilia-Romagna. Si tratta di una diciassettenne mo¬ 
denese. 1 due ragazzi che erano con lei ne avranno 
per un mese. In questo week-end la strage del sabato 
sera ha già provocato 14 morti e 14 feriti. A Parma 
solo per miracolo è stata evitata la tragedia. Intanto, 
anche il sindaco di Ravenna ha proposto di anticipa¬ 
re gli orari di ingresso e di chiusura delle discoteche. 
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competizione al volante con 
gli amici (anche qui quasi il 30 
per cento), senza cinture, sen¬ 
za la lucidità sufficiente, a bor¬ 
do di una vettura che conosco¬ 
no a mala pena. 

Macchinoni da duecento al¬ 
l'ora. a volte prestati dai padri: 
Mercedes, Thcma. Coll turbo, 
che spesso uccidono. Macchi¬ 
ne. comunque, accessibili a 
tutti, prese a rate, affittate per 
far bella figura, comprate in 


leasing. Come quel giovane di 
Occhiobello di Ferrara, Marco 
Gassi, che si é schiantalo l'altra 
notte su una Mercedes presa in 
affitto. 

I giovani che si ammazzano 
in macchina sono troppi. Ma la 
velocità, la potenza dei cento 
cavalli, il rombo del motore 
non se li sono inventali i giova¬ 
ni. Dalla tv ci arriva la pubblici¬ 
tà del turbo più potente in 
commercio <hc bisogna asso¬ 


lutamente comprare per avere 
successo». 

Il successo, la morte. Una vi¬ 
ta di corsa, perché spesso que¬ 
sti ragazzi lavorano accanita¬ 
mente per tutta la settimana c 
poi si 'sparano» tutto nel week 
end. 

Il sindaco di Ravenna, Mau¬ 
ro Dragoni, stanco del dolore e 
della solidarietà, ha convocato 
per oggi - assieme al prefetto e 
al presidente della Provincia - 
un summit dei sindaci delle cit¬ 
tà della Romana por chiedere 
che gli orari d’ingresso e di 
chiusura delle discoteche ven¬ 
gano anticipati. E le mamme 
romagnole, capeggiate da Ma¬ 
ria Belli, saranno in Regione 
giovedì prossimo per presenta¬ 
re un piano di inizialivo da av¬ 
viare a livello nazionale per 
l'approvazione di una legge 
sugli orari dei locali notturni c 
per la rapida applicazione del¬ 
la legge sulla sicurezza strada¬ 


le e il controllo sul lasso alcoli¬ 
co dei guidatori. 

Da due anni, infatti, si atten¬ 
de l'applicazione di questa 
legge e solo ieri, dopo l’ennesi¬ 
ma strage del sabato sera, so¬ 
no stale date disposizioni alla 
polizia stradale per aumentare 
i controlli nelle zone a •ri¬ 
schio». Ma tutti sanno che il sa¬ 
bato notte le pattuglie sulle 
strade sono più uniche che ra¬ 
re. 

E allora ha ragione il poeta 
Roberto Roversi quando dice 
che la colpa di lutto ciò, la col¬ 
pa della strage, é nostra, di 
questa società che omologa 
tutto. £ di questa società che ci 
impedisce di scegliere. •Siamo 
noi che corriamo - dice Rover¬ 
si - siamo noi i responsabili di 
questo massacro per bande ri- 
■ vali». 

Parole di piombo che ci 
chiamano tulli in causa, che 
puntano il dito su immagini di 


«Cosa ofiirono le città ai giovani? 

Solo disco music, pizzerie e last-food» 


Come i giovani usano la notte? E come mettere fi¬ 
ne alle stragi consumate all'alba sull'autostrada? 
Normative serie e sensate che devono essere alla 
base del vivere civile e politiche sociali che favori¬ 
scano il dialogo, sono le prime misure, ma «non si 
possono giudicare i giovani, vittime ottuse del mito 
consumistico». A colloquio con Grazia Zuffa, mini» 
stro ombra del Pei per le politiche giovanili. 


ANNA MORELLI 


■i ROMA. Ci sono delle mi¬ 
sure eicmentan di prevenzio¬ 
ne che non si riesce proprio a 
capire perché non vengano 
introdotte, li traflico notturno 
non è solloposto ad alcun 
controllo e l'autostrada si tra¬ 
sforma in un paesaggio da in¬ 
cubo del futuro. Anche il tasso 
alcolico e la velocità sono la¬ 
sciati a scelte individuali, 
spesso irresponsabili. L'intro¬ 
duzione di regole generali, va¬ 
lide per adulti e giovani, fareb¬ 
bero avanzare il nostro paese 
sulla strada del vivere civile. 
Ma per la popolazione giova¬ 
nile, sul loro uso della notte, 
cosa si può fare di più? 
•Proteggere i giovani da sé 
stessi - dice Grazia Zulfa - ù 
estremamente complicato. 
Occorre promuovere un mu¬ 
tamento dei costumi sul come 
vivere lo svago e la notte. Ma è 
un processo da discutere e 
governare direttamente con 
loro. E l'iniziativa deve partire 
dagli enti locali che dovrebbe¬ 
ro e potrebbero attivare un 
dialogo che sia coordinato a 


livello governativo. Ci sono 
state significative esperienze 
in questo senso a Firenze. To¬ 
rino, nella stessa Emilia Ro¬ 
magna. Penso per esempio al¬ 
l'iniziativa "Informagiovani", 
centri aperti da Comuni e Pro¬ 
vince. dove si é instaurato un 
rapporto diretto c individuale 
con i giovani che si presenta¬ 
no, sulle diverse problemati¬ 
che. di lavoro, di studio, di 
viaggio. Bisogna estendere e 
sostenere questo dialogo». 

Un confronto difficile pro¬ 
prio per le caratteriitlche 
giovanili di una ricerca del¬ 
la liberti anche attraveno 
latrasgrewione. 

Motori, alcool sono simboli 
classici del mito consumisti- 
co. Ma non si po.ssono consi¬ 
derare i giovani come vittime 
ottuse di questo mito. Bisogna 
aiutarli a cercare una libertà 
che nulla ha a che lare con 
l'eroico e l'onnipotente. L’af¬ 
fermazione di sé non é esente 
dalla coscienza del limile. 

. Ma quali sono oggi e di che 


qualità, le offerte sociali 
perlglovanl7 

Poche, povere e uniformi. Le 
città mettono a disposizione 
discoteche, pizzerie e fast- 
■ food. Mentre anche nel cam¬ 
po del puro divertimento ci 
' dovrebbero essere occasioni 
differenziate nell'impegno 
privalo e politico, lo sono 
molto cauta nel giudicare i 
giovani irreversibilmente at¬ 
tratti dal riflusso nel privata. 
Anche l'offerta di impegno so¬ 
ciale é mollo povera e il cam¬ 
panello d'allarme dovrebbe 
suonare negli stessi partiti, per 
diversificare l'offerta. Più che 
sfruttare un potenziale merca¬ 
to occorre saper sfruttare le 
potenzialità dei diversi sogget¬ 
ti. 


Ma per attività alternative, 
di gioco, di musica, di di¬ 
battilo occonrono spazi 
specifici... 

In questo senso ancora gli enti 
locali possono porsi come 
punto di riferimento, d'intesa 
magari con le iniziative priva¬ 
te. Penso alla capacità di ag¬ 
gregazione dello sport, ma le 
associazioni sono gestite an¬ 
cora tradizionalmente , dagli 
anziani che qon permettono 
ai giovani di aòtorganizzarsi. - 
Parliamo del famosi «valo¬ 
ri» che I ragazzi di oggi 
avrebbero perduto 
Sono mollo restia a adoperare 
paroloni di questo genere. Ri¬ 
spetto al «valore», universal¬ 
mente affermalo negli anni 80 


«mercato è bello», la •Pantera» 
ha occupato le università, in¬ 
frangendo proprio questo ta¬ 
bù. Quanto alla famiglia, ri¬ 
tengo ci sia un problema mol- 
. to serio sul come I genitori og- . 
gl si rapportano con i figli. In- I 
franto'Sulle barricate del '68 
l'autoritarismo, i giovani di al¬ 
lora portano il peso di quella 
rottura e non sanno esercitare 
l'autorità, per paura della soli¬ 
tudine. E la totale Identifica¬ 
zione con i figli, restare adole¬ 
scenti accanto a loro, non aiu¬ 
ta a crescere i ragazzi. Il ruolo 
di genitore deve potersi espri¬ 
mere anche nella contrappo¬ 
sizione adulto-adolescenle. 
Siamo in grande difficoltà a 
dar loro uno spaccalo di vita a 
statura di adulto. 


«Festival e Festival»: 
iniziativa di prevenzione 
dei gestori dei locali 



La Golf targata Fori! che la notte di sabato, sulla tangenziale di Bologna, si è schi;,niata contro il guafd-rail 
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■■ RIMIM. 'Noi imprenditori 
di discoteche abbiamo le cane 
in regola per dire cose sensate 
sui giovani. Noi sappiamo 
qualcosa della loro verità. E si 
tratta di una verità diversa da 
quella che essi maniiestano In 
famiglia, a scuola o in altre 
sirullurc. Ora, dentro la disco¬ 
teca noi osserviamo, studiamo 
comportamenti per prevenire 
eccessi. Intatti non mi risulta 
che facciamo male il nostro la¬ 
voro». 

Sergio Valentini. presidente 
nazionale del Silb (il sindaca¬ 
lo dei locali da ballo) è rima¬ 
sto prolondamenle scosso dal¬ 
l'ultima strage del sabato sera, 
avvenuta sulle strade emiliano- 
romagnole e lancia un appello 
perché lo stillicidio di giovani 
vile, immolate sull'altare del 
dio «consumo», abbia line. £ 


fermo tuttavia nel respingere 
l'allacco di chi é tentato di cri¬ 
minalizzare i santuari del ballo 
e. magari, di dipingere i signori 
della notte come tanti -man- 
giafuoco»: altri non stanno fa¬ 
cendo Imo in fondo il proprio 
dovere, non loro. 

Signor Valenliol, la discote¬ 
ca non ha proprio nulla da 
rlmproverani? 

La discoteca non è in un mon¬ 
do separalo. In discoteca ci si 
arriva per strade su di un mez¬ 
zo di trasporto individuale. Noi 
non abbiamo nessun potere 
sulle strade. Sono mesi che ci 
battiamo per norme repressive 
nei confronti dei pochi irre¬ 
sponsabili che con la loro mor¬ 
te gettano ombre su momenti 
di svago e di cultura, necessari 
almeno quanto II lavoro. Sono 


mesi, ben prima di tanti asses¬ 
sori, che rivendichiamo per le 
forze dell'ordine gli strumenti 
di controllo per individuare chi 
guida in stato di ebbrezza 
D'accordo, ma è vero o no 
che I ragazzi fra un ballo e 
l’altro alzano un po' il gomi¬ 
to? 

In discoteca le consumazioni 
sono mollo care. Più facile im¬ 
maginare che alcuni giovani 
(non dobbiamo mai dimenti¬ 
care che la stragrande maggio¬ 
ranza di essi é, al contrario di 
ciò che pensano in molli, re¬ 
sponsabile ed attenta al pro¬ 
prio benessere), alcuni giova¬ 
ni, dicevo, arrivano già nelle 
discoteche alterati. Possiamo 
riliutarci di accogliere un gio¬ 
vane che sospettiamo soltanto 
di essere un po' •latto»? Con¬ 
viene veramente che lo ribut¬ 


tiamo in mezzo alla strada? 

Tutu parlano ormai di pre¬ 
venzione, ma come? Qual è 
la vostra Idea? 

Diciamo che occorre una pre¬ 
venzione senza i toni isterici e 
lacrimosi delle mamme rock. 
Perché queste signore non 
chiamano mai In causa tanti 
papà c mamma che conse¬ 
gnano macchine da 200 all'o¬ 
ra? Faremo pressioni affinché 
si attivino manovre congiunte 
per prevenire i comportamenti 
che tulli noi conosciamo. Pre¬ 
venire. non reprimere; la mag¬ 
gioranza dei giovani é mollo 
più matura di quanto possa 
apparire dai titoli dei giornali. 
£ londamentalc capire che 
una prevenzione scrìa non la si 
improvvisa e che soprattutto 
non può essere efictiuala da 
un solo soggetto sociale, bensì 


una macchina che corre senza 
regole lino a quando si può. E 
anche oltre. Ma lino a quando 
si dovrà stare a guardare? Fino 
a quando giovani vite dovran¬ 
no bruciare dentro carcasse di 
miti che in realtà non esistono? 

Il problema è drammalico. 
SI devono ollrire alternative ai 
giovani dove costruire una cul¬ 
tura diversa a partire dalla 
scuola. SI. anche dalla scuola 
elementare, Ed è quello che 
sta facendo la Regione con 
una campagna di sensibilizza¬ 
zione che prende le mosse dal 
questionano sui comporta¬ 
menti dei giovani del sabato 
sera. Giovani che hanno an¬ 
che un lavoro, una lamiglia, 
una felicità comune a tanti. Ma 
che nel fondo, forse, sono an¬ 
che disperati, senza precisi ri- 
lerimcnii. Isolali. Bombardati 
da spot per I quali il successo c 
un'auto sempre più potente 
sono tutto, nella vita. 


«No al tenibile cocktail 
tra superalcolici 
e auto da 200 km orari» 


M ROMA Accertare il tasso 
alcolico dei guidatori, vietare 
ai ncopatenlali di condurre 
veicoti con cilindrala superiore 
ad un determinalo limite, au¬ 
mentare le postazioni per il 
controllo'radar e a raggi infra¬ 
rossi (notturno) della velocita. 
Sono le Ire proposte del mini¬ 
stro del Lavori pubblici Gl> 
vanni Prandini per fronteggiare 
i gravi incidenti stradali in cui 
sono coinvolti molti giovani. 
Per quel che riguarda il lasso 
alcolico, il provvedimento de¬ 
ve essere preso dal ministero 
dei Trasporti, in concerto con 
quelli dei Lavori pubblici e del¬ 
la Sanità. Quesl'ullimo. mal¬ 
grado siano già stali fissali i li¬ 
velli di alcol tollerabili, non ha 
ancora deciso con quale stru¬ 
mento rilevarli. Prandini pro¬ 
pone inoltre che chi possegga 
la patente da meno di 24 mesi 
non possa guidare veicoli con 
potenza superiore a 100 cv/t e 
velocità supcriore a 160 km/h. 

Secondo Antonio Lalli. del 
•comitato radicale consumato¬ 
ri». é indispensabile vietare la 
pubblicità di alcolici e quella 
di vcituie che consentono 
grandi velocità. «Basterebbe - 
ha affermalo - recepire una di¬ 
rettiva Cee che vieta "pubblici¬ 
tà atta a provocare comporta¬ 
menti di guida aggressivi, desi¬ 
derio d'imporsi o velocità ec¬ 
cessive"; in Italia su 1107 mo¬ 
delli in vendila ben 467, pari al 
42,18%, superano i 180 km/h e 
ben 237 i 200 km/h». -Bisogna 
educare i giovani all'uso della 
strada per la propria ed altrui 


Al palazzo 
dei Marescialli 
il caso Palma 
di Montediiaro 


La vicenda Palma di Montechiaro approda dinanzi al Consi¬ 
glio supcriore delia magistratura, il procuratore generale 
della Cassazione Vittono Sgroi (nella loto) ha promosso l'a¬ 
zione disciplinare nei conlronli dei giudici del tribunale di 
Agrigento che hanno esaminato la proposta di inviare in via 
provvisoria al confino i cinque Iraielli Kibisi. Il «tnbunale dei 
giudici» di palazzo dei Marescialli dovrà accertare se i magi¬ 
strati chiamati in causa da Francesco Di Maggio si siano 
comportati correttamente o se al contrario abbiano com¬ 
promesso Il prestwo dell'ordine giudiziario perciò montan¬ 
do una sanzione. Tra maggio c ottobre '89. questi in sintesi i 
latti, l'allora pm Rosario uvalino aveva più volte reiteralo 
una richiesta di confino provvisorio dei fratelli in attesa della 
delinizione del processo. Ma ogni volta l'istanza era stata ri¬ 
gettala. Nelle more del proccssoi tre degli imputati (in mo¬ 
menti diversi) vennero assassinati, gli altri due riuscirono a 
(uggire. Per Livalino gli omicidi provavano che i fratelli Ribisi 
erano coinvolti in una faida che aveva già contalo una qua¬ 
rantina di uccisioni in cinque anni. 

AaOrCSSionS Un commando nella larda 

serata di domenica a Cariati 
mdllOSo ha atteso vicino casa il vico¬ 
li tiS/-acSn/l;s<»n sindaco comunista, Leonar- 

*J^*'®**J**“^'* do Funaro. per bastonarlo e 

di minacciarlo. Funaro é stalo 

ferito gravemente, ma l'ag¬ 
gressione avrebbe potuto 
avere esili drammmatici se 
la reazione del vicesindiico non avesse richiamalo alcuni 
cittadini alla cui vista i Ire malviventi si sono dileguati. Sulla 
matrice politica deH'aggualo di chiaro slampio mafioso non 
ci sono dubbi. Funaro é impegnato in un'attività ammini¬ 
strativa che, Ira le altre cose, s'é posta l'obiettivo di stroncare 
l'escalation di violenza che alcuni gruppi malavitosi stanno 
cercando di imporre al paese. 

Fucilate La malavita a Locri ha preso 

I anche la curia arci- 

a LOCn vescovile. Ignoti hanno, in- 

/■nnfvn la /-lina latti, sparalo contro la porta 

tumru Id Lurid di ingresso del palazzo dio- 

arciv^SCOVile cesano alcuni colpi di lucile 

dlLIVC»LUVIIC J 2 caricato a pallelloni. I 

malviventi hanno scaricalo 
le loro armi dopo aver supe¬ 
ralo un muro di cinta e si sono poi dileguati. Da ricordare 
che, sempre a Locn, nei giorni scorsi, ignoti avevano appic¬ 
cato il fuoco alle porte di ingresso del cinema S. Antonio, di 
propncià dei padri salesiani. La Cgil Calabria in una notta ha 
espresso lui'a !a sua solidarietà alla Chiesa calabrese e alla 
diocesi di Locri in particolare, contro il grave attacco malio¬ 
so di cui ò stala oggetto nella notte scorsa. 

PdeFgci Il Pei e la Faci della Campa- 

_nia, ncH'ambito del progetto 


Fucilate 
a Locri 

contro la curia 
arcivescovile 


Pei e Faci ^, 

ambito del progetto 

Uclld L-dmpdnia Neroenonsolo. hanno pro- 

n»r il ramnn gettato di contribuire alla 

tdippu realizzazione del campo di 

di Villa LitemO solidarietà, volonianalo e 

vertenza politica che si leirà 
a Villa Litemo. in orovincia 
di Caserta, ha il 20 luglio e li 
20 agosto di quest'anno. Il campo fornirà per un intero ,ne- 
se, quello più caldo per le contraddizioni di quc.st'area, un 
alloggio, un pasto, una as.sistcnza medica, sindacale e lega¬ 
le a duccenlocinquanta lavoratori exiracomunitan (sui cir¬ 
ca cinquemila che gravitano sull'area in quel pcnoao) im¬ 
pegnali nella raccolta del pomodoro. L'iniziativa é stala pre¬ 
sa per andare oltre la denuncia, per allcrmare il pieno diritto 
di cìlladinanza, non solo per gli immigrali, ma anche per i 
nostri concittadini costretti anche loro a vivere una dimen¬ 
sione di permanente militarizzazione delle relazioni umane 
- afferma il documento congiunto del comunisti e della Fgci 
della Campania -, degrado, carenze di servizi e strutture, ne¬ 
gazione dei più elementari diritti civili e sociali. 


incolumità», è il parere dell'U- 
nasca (Unione nazionale au¬ 
toscuole). •Anticipare la chiu¬ 
sura di discoteche, program¬ 
mare gli orari di consumo de¬ 
gli alcolici, aumentare la vigi¬ 
lanza sulle strade, sono rimedi 
parziali mirati solo agii eliciti e 
non alle cause», si legge in un 
suo documento. Che lare? "Oc- 
cone che i programmi di esa¬ 
mi per la patente siano qualifi¬ 
cali perché non prevedono an¬ 
cora l'apprendimento di ele¬ 
mentari nozioni sugli efielli de¬ 
rivanti dall'uso di alcolici, far¬ 
maci e slupcfacenli, sul pronto 
soccorso, sulle cause degli in¬ 
cidenti». Tra le proposte dcl- 
l'AssociazIone nazionale geni¬ 
tori la chiusura alle 21 delle di¬ 
scoteche e il divieto di vendila 
di alcolici e superalcolici, so¬ 
prattutto al minorenni. 

Sulla costiera romagnola, al¬ 
lo scopo di contrastare la -stra¬ 
ge del sabato sera», sta per es¬ 
sere fondala un'associazione 
nazionale che coinvolga «le 
migliaia di persone sparse per 
tutta Italia e d'accordo con 
noi». Lo ha annuncialo Loris 
Brancaleoni. battezzato «papà 
rock», uno dei fondatori di 
un'analoga associazione che 
per ora opera solo nella zona 
di Porli. ■Vogliamo che le auto¬ 
rità - ha affermato - prendano 
provvedimenti per limitare 
questa strage e chiediamo che 
il Parlamento si occupi di que¬ 
sto dramma. Sono sorti in tutta 
Italia gruppi spontanei che si 
stanno mettendo in contatto 
con noi per organizzare un'a¬ 
zione coordinata». 


Incendio ' ■ " ' • • » con l'assoluzione dFlutti gli 

C» . ' ■ imputati rimasti (gli altri, i 

«OldUlTO» • principali, avevano «patteg- 

Accnlti giaio» nei giorni scorsi la 

W9VIU ^ condanna) si é concluso il 

all imDUtatì processo d'appello per l'in- 

dcll'83 uccise 64 spellatorì 

nella gallona del cinema 
•Statuto» di Torino. I giudici della terza sezione hanno sca¬ 
gionato -per non aver commesso il fallo» il viceprefetto An¬ 
tonio Di Giovine, cui furono inflitti in primo grado sei anni lìi 
reclusione in considerazione del suo ruolo, all'epoca della 
tragedia, di presidente della commissione provinciale di vi¬ 
gilanza per gli esercizi pubblici. Tutti gli altri imputati, il 21 
inalzo scorso avevano •patteggialo» la condanna. Il titolare 
dello •Statuto» Raimondo Capella, il geometra Amos Dioni- 
sotti che curò la ristrutturazione del locale, l'ex vicccoman- 
dantc dei vigili del fuoco. Nello Palando (a tutti furono inililli 
due anni ma con la condizionale) e la •maschera» Antonio 
lozzia (ha avuto un anno e otto mesi). . 


Solidarietà Il segretario della lederazio- 

■» l/->.-.i»». comunista di Palermo, 

a Vasco uiannoul Michele FlgurcHi. ha espres- 

Hai rnmiinicti s°' messaggio invia- 

Odl comunisu ,o ai comunisti di Catania, la 

di PalprinO propria solidarietà e quella 

dei compagni di Palermo a 
Vasco Giannolti, per la con- 
danna ingiusta del tribunale 
della citta etnea. «A te - allcrma Figurelii nel messaggio - la 
solidarietà dei comunisti di Palermo. Solidarietà piena di 
quella gratitudine che i "palermilani onesti " devono ad una 
battaglia che li tocca molto da vicino; a quell'"asse Palcrmo- 
Caiania" combattuto da Dalla Chiesa, si oppone l'asse Pa- 
lermo-Calania di tutte le forze aniimafiose e di progresso, 
l'asse della "questione morale". Ribellarsi, come tu hai fatto, 
é giusto. Ingiusta è la condanna di una ribellione contro ille- 
galità e scempi che, come anche recentemente la commis¬ 
sione parlamentare Antimafia ha riconosciuto e denunciato, 
restano inesplorati, assolti, impuniti». 


GIUSEPPE VITTORI 


In altri paesi europei previsto 
ritiro della patente e arresto 


da alleanze tra pubblico e pri¬ 
vato 

Un progetto anti •sballo» il 
Silb ce l'ha. £ incentrato su 
messaggi rivolti ai ragazzi per¬ 
ché abbiano cura di se stessi; 
coir e manifesti con lo slogan 
•non berti la vita»; oppure un 
disco di Ivan Oraziani che apri¬ 
rà echiuderà le serale in disco¬ 
teca. Il sindaco ha inoltre com¬ 
missionalo ad un docente uni¬ 
versitario una ricerca sui com¬ 
portamenti giovanili che aiute¬ 
rà gli imprenditori nelle pro¬ 
prie scelte. E si sta infine 
sforzando di diversificare l'of¬ 
ferta divertimento o ampliare, 
la gamma di spettacoli per tra¬ 
sformare Je saie in luoghi -mul- 
limediali». Questo è il fine di 
•Festival & Festival», una rasse¬ 
gna di artisti emergenti che si 
svolgerà a Rimini dall'l al 3 
aprile 


■■ ROMA. La «morte del sa¬ 
bato sera», all'uscita dalle di¬ 
scoteche, non é un dramma 
solo italiano. Centinaia di gio¬ 
vani in lutto il mondo conti¬ 
nuano a morire cosi. Nel gen¬ 
naio del 1989 la commissione 
europea ha lancialo una pro¬ 
posta di direttiva perché tutti i 
paesi membri accettino, entro 
la line del 1992, un livello mas¬ 
simo ammissibile di 0,5 milli¬ 
grammi di alcool per litro nel 
sangue dei guidatori. Il tentati¬ 
vo è di armonizzare definitiva¬ 
mente la normativa di ogni sin¬ 
golo paese in materia. 

Gran Bretagna. Nel di¬ 
cembre scorso, Londra ha an¬ 
nuncialo l'intenzione di ina¬ 
sprire le pene per chi guida in 
stalo di ebbrezza, il lasso di ai- 
colemia consentito è pari a 
0,35 milligrammi per litro di 
fiato: nel caso in cui questo li¬ 
mite venga superalo il condu¬ 
cente rischia una multa da 
400mila a 4 milioni di lire, sci 


mesi di arresto e il ritiro della 
patente per un anno. Con le 
nuove norme per i recidivi si 
arriverà al ritiro della palonle. 
In Gran Bretagna é dovuta al¬ 
l'alcool la metà delle morti ac¬ 
cidentali dei ragazzi tra i 15 e i 
20 anni. 

Benelux. Qui il limile é già 
dello 0,8. Stime della gendar¬ 
meria txrlga indicano che il 3 
per cento dei guidatori con¬ 
trollali è sopra questo limile. Si 
dibatte sulla tecnica di accer¬ 
tamento; quella con il -pallon¬ 
cino» tende ad essere sostituita 
dal prelievo del sangue, per¬ 
ché é ripetibile. In Olanda si ri¬ 
tira la patente quando i lassi di 
alcoicmia sono superiori all'u¬ 
no per mille. 

Germania federale. Il tas¬ 
so di alcoicmia é fissato nello 
0.8 per mille. Per la vendila de¬ 
gli alcolici le discoteche sono 
considerale come una qualsia¬ 
si birreria dove vige la legge ge¬ 


nerale sulla protezione dei gio¬ 
vani che. in genere, autorizza il 
consumo c la vendila di alcoli¬ 
ci ai ragazzi sotto i 16 anni solo 
se accompagnali. Dai 16 ai 8 
anni possono acquistare alco¬ 
lici solo lino alle 24. Dofro i 18 
anni sono soggetti alle normali 
leggi lederali. All una di notte 
scatta l'obbligo di chiusura dei 
locali. 

Francia. Il tasso di alcole- 
mia nel sangue non deve supe¬ 
rare gli 0,80 milligrammi, quel¬ 
lo nell'alito lo 0,40. Le sanzioni 
prevedono da un mese a un 
anno di detenzione e ammen¬ 
de fino ai 3,3 milioni di lire, ol¬ 
tre alla sospensione della pa¬ 
tente. Questa viene ritirala 
quando il conducente, ubria¬ 
co, ha provocalo un incidente 
con morti o feriti. 

Danimarca. Il limile é delio 
0,80 per mille; chi lo supera 
paga la multa ma subisce il riti¬ 
ro della putente se nel giro di 


tre anni compie la stessa infra¬ 
zione. A chi supera il limile di 
1,2 per mille viene ritirata subi¬ 
to. 

Norvegia. Chi supera lo 
0,50 per mille viene multalo, 
chi va oltre il millesimo rischia 
una pena detentiva da uno a 
selle mesi. 

Svizzera. Il tasso alcolemi- 
co consentilo é dello 0.80 per 
mille. Secondo le stime i giova¬ 
ni tra i 18 c i 25 anni co<rtilui- 
scono il 30 per cento delle vitti- , 
me della strada e l'eccesso d i 
alcool rappresenta II 12 per 
cento tra le cause degli inci¬ 
denti, 

Spagna. Il nuovo codice 
della circolazione prevede il 
controllo obbligatorio del las' 
so di alcoicmia e l'uso di "cep¬ 
pi- da apporre alle rude per 
impedire che l'aulomobilislii 
tomi a guidare subito dopo il 
controllo. Le ammende sono 
pesanti (lineai tre milioni di li¬ 
re). 
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IN Italia 


Il fondatore del centro 
della «buona morte» 
accusato dell’omicidio 
di Umberto Sant’Angelo 


A Milano in Corte d’assise 
anche Antonia Malfatti 
amica dell’accusato 
Contraddizioni tra i due 


(Oira io rinnego Teutanasia» 
\perio ieri il processo Tassinari 


Chiamato a rispondere di omicidio di persona 
consenziente per la morte di Umberto Sant'Ange* 
lo, aspirante suicida trovato morto in circostanze 
poco convincenti, Guido Tassinari, ex assertore 
del diritto all’eutanasia, nega il fatto e rinnega il 
principio; «Dopo un incidente che mi tenne quin¬ 
dici giorni in camera di rianimazione ho riconside¬ 
rato il valore della vita». 


PAOLA BOCCAROO 


mi MILANO. I rin«nori delia tv 
si concentrano Impietosi sul 
volto dell’Imputato. Agli angoli 
dell'aula, le telecamere con¬ 
vergenti di •Un giorno in pretu¬ 
ra». Veramente, non siamo in 
pretura, ma nientemeno che in 
Corte d'assise, la sede compe¬ 
tente per il reato di omicidio. 
AiKhe se, come in questo caso 
del tutto Inconsueto, si tratta di 
omicidio di persona consen¬ 
ziente, un reato che comporta 
una' pena dai sei ai quindici 
anni di carcere. 

Il caso all'esame della Corte 
e quello del giovane Umberto 
Sant'Angelo, un centralinista 
di Cusano Milanino, che la 
mattina del 16 maggio '89 fu 
trovalo senu vita in una stan¬ 
za dell'hotel Windsor, a Mila¬ 
no. Se.ne era andato lasciando 
scritto ai genitori la sua Inten¬ 
zione di por fine ai suoi giorni. 
Ma la sua camera sembrava 
rassettala da una mano estra¬ 
nea Il corpo perfettamente 


composto sul letto, nessuna 
traccia della siringa con la 
quale era stata Iniettata la dose 
mortale di Penlothal. Eppure II 
veleno, secondo la casistica 
nota, produce il suo effetto in 
pochi secondi, non lascia 
neanche il tempo di sfilare l'a¬ 
go dal braccio. Dunque, qual¬ 
cuno deve averlo assistito. 

Le indagini puntarono subi¬ 
to su Guido Tassinan, nolo tra 
l'altro come fondatore della 
•Associazione per l'eutanasia», 
e sulla sua amica Antonia Mal¬ 
fatti. I due avevano occupalo, 
quella stessa notte, una came¬ 
ra nello stesso albergo e a 
chiamarli era stata proprio una 
telefonata del futuro suicida, 
come risultò registrato presso il 
centralino dell albergo. Eccoli 
qui, ora, i due Imputati. Eccoli 
qui a negare il latto e anche il 
principio. Lei, Antonia Malfatti, 
quando sari il suo turno di ri¬ 
spondere alle accuse, si di¬ 
chiarerà addirittura drastica¬ 
mente contraria al suicidio: «La 




Umberto Sant'Angelo, sotto Guido Tassinari e Antonia Malfatti, accusati 
di eutanasia, durante l’udienza di Ieri 


mia scelta ò per la vita». Lui, 
che del «diritto di andarsene 
quando si vuole» aveva fallo 
una bandiera del suo impegno 
civile, ha avuto nel frattempo 
la sua via di Damasco. 

NcH'agosto scorso, dopo le 
prime battute dell'inchiesta, 
ebbe un malore mentre era in 
vacanza in Germania, riportò 
nella caduta una commozione 
cerebrale, restò per un mese in 
ospedale, quindici giorni in ca¬ 
mera di rianimazione. «Da al¬ 
lora ho rivisto il valore della vi¬ 
ta», dice, «e probabilmente 
non rifarci più quello che ho 


fatto». Cioè non si batterebbe 
per l’eutanlasla, specifica. Per¬ 
ché su quel dubbioso suicidio 
sostiene di non avere nulla di 
cui pentirsi. 

fiscconta le cose gii dette in 
istruttoria: il giovane che si 
mette in contatto con lui, gli di¬ 
ce di non avere più che uno o 
due mesi di vita per un cancro 
al fegato (ma l'autopsia lo tro¬ 
verà perfettamente sano), gli 
chiede un «rimedio» sicuro e 
indolore. Non ce ne sono, gli 
risponde Tassinari, e lui se ne 
va xonfortato. Lo richiama il 4 
maggio, gli dice che il mezzo 


l'ha trovalo lui. e anche una 
persona disposta ad aiutarlo. 
Poi. il 12. lo richiama per fissar¬ 
gli un appuntamento per l'in¬ 
domani, «per parlare della 
morte in generale». Passano in¬ 
sieme la serata, la giornata del¬ 
la domenica. Tassinari invita a 
sua volta la Malfatti a raggiun¬ 
gerli. Il lunedi mattina sari 
proprio Tassinari a recapitare 
alla famiglia le righe d'addio 
del figlio. Ma, dice, è l'unico 
contributo che ha dato all'at¬ 
tuazione della decisione del 
giovane. In tutta la notte della 
domenica né lui, né la sua 


compagna si mossero dalla 
camera e l'indomani mattina 
non senti neanche il bisogno 
di verificare se per caso San¬ 
t’Angelo avesse cambiato 
idea: visto che non aveva tele¬ 
fonato doveva aver posto il suo 
programma ad effetto. 

Quanto alla Mallatti, quella 
notte sarebbe stata per lei sem¬ 
plicemente un convegno d’a¬ 
more: sul giovane che pensava 
alla morte in un'altra camera 
dello stesso albergo non le dis¬ 
se una parola. 

Il Pm Filippo Grisolia e il di¬ 
fensore di parte civile per i ge¬ 
nitori del defunto, avvocato 
Giovanni Beretta, sottolineano 
puntuali le contraddizioni di 
questa storia, quelle tra le di¬ 
chiarazioni di lui e di lei. quelle 
Ira le affermazioni rese in 
istnittoria e modificate ora in 
aula: e sopratlutio le incocren¬ 
ze del racconto; come mai il 
letto nella loro camera fu tro¬ 
valo sfatto solo da una parie, 
come se vi avesse dormilo una 
sola peisona? «È impossibile». 


Come mai una telefonala che 
Tassinari lece, a quanto dice, 
alla segreteria lelelonica della 
Malfatti durò ben quattro mi¬ 
nuti? «Non può essere durata 
tanto». Come mai ha prenotato 
la camera In albergo nel po¬ 
meriggio, quando solo a cena 
Sant^nTClo gli chiese di stargli 
vicino? E perché la prenotò a 
nome della Malfalli se lei non 
era al corrente della decisio¬ 
ne? E come si spiega quella 
stanza del suicida cosi scrupo¬ 
losamente rassettala? »S1, mi 
sono convinto anch'io che de¬ 
ve essere stalo assistilo da 
qualcuno». «Mi sono compor¬ 
tato con leggerezza, in modo 
contraddittorio», si giustifica 
complessivamente 'Tassinari. 
•Agivo come se fossi trasogna¬ 
to. non riesco più a considerar¬ 
mi una persona razionale». 

La prima udienza si conclu¬ 
de con Tinlcrrogalorio di Anto¬ 
nia Mallatti. Si riprenderà que¬ 
sta mattina con la testimonian¬ 
za dei genitori di Umberto San¬ 
t'Angelo. 


Prevenire la malattia 

Nicolò Amato insiste: 

«Test anti-Aids obbligatorio 
nelle carceri italiane» 


■i MILANO. Nonostante 
l'ampio schieramento dei con¬ 
trari, il direttore generale degli 
istituti penitenziari. Nicolò 
Amato, ieri a Milano, ribadisce 
che occorre rendere obbliga¬ 
torio lo screening anti-Aids per 
chi é in carcere. Avanzala 
nelTSS e tradotta l'anno dopo 
in una circolare, la ostinata tesi 
del presidente Amato (che 
poggia su motivazioni umani¬ 
tarie ed Istituzionali molto di¬ 
stanti dall'ispirazione repressi¬ 
va che di solilo caratterizza 
istanze analoghe) era stata 
bocciala nell'S? dal Consiglio 
superiore di Saniti, ma in base 
a futili arzigogoli. Più seria¬ 
mente era stala criticata - spe¬ 
cie dal fronte medico-legale - 
nella conferenza sull'Aids di 
Rimini '8& Infine - stavolta 
con' giudizi e conclusioni di- 
versilicaU - Il problema viene 
allronlato con un approccio 
inleràlKlpIlnare dal Centro 
studi scientifici dell'ospedale 
San Raffaele che ieri ha pre¬ 
sentalo un quaderno mono¬ 
grafico. Intervenendo al lavori 
Nicolò Amato ha aspramente 
attaccato alcune delle princi¬ 
pali obiezioni all'obbligo. So¬ 
no il frutto di una scarsa cono¬ 
scenza delle necessiti proprie 
dclTambicnte penitenziario, 
ha detto. Non é giusto chiude¬ 
re gli occhi di fronte alla condi¬ 


zione coatta, al rischio - che 
pure non va ingigantito, ma 
che esiste - connesso alla dro¬ 
ga cd alla situazione monoses¬ 
suale. La tesi delTobbligo - se¬ 
condo Amato - é suffragata da 
motivi sanitari, legati alTam- 
bleiite oltre che ai comporta¬ 
menti individuali, ma anche da 
motivi etici Cd Istituzionali. Eti¬ 
ci perché, contro le apparen¬ 
ze, é proprio il vigente regime 
facoltativo che provoca emar- 

§ inazione. Perché chi accetta 
i sottoporsi al test viene visto 
con sospetto, e quindi Isolato, 
dai compagni di celia. £ Infine 
utile per Tistituzione in quanto 
le consente di tutelarsi di fron¬ 
te alla indebita richiesta di ri¬ 
sarcimento di chi domani po¬ 
trebbe lamentare di aver con¬ 
tralto l'infezione in carcere. 
L'obbligo del test darebbe 
inoltre garanzie agli operatori 
che devono soccorrere, ad 
esempio, un recluso che si sia 
tagliato le vene. Se il carcere é 
un ambiente a rischio, allora 
dovremmo ricercare e stabilire 
tulli insieme i cambiamenti da 
inirodunre. Da decidere in fret¬ 
ta • altra richiesta che Amato 
va ripetendo da qualche anno 
- il momento In cui lo sviluppo 
della malattia diventa incom¬ 
patibile con la detenzione; il 
malato di Aidsconclamato de¬ 
ve essere curato fuori dal car¬ 
cere. 


II ministro: «L’ordinanza esula dai poteri del prefetto Voci» 

Doccia fredda suU’entusiasino dei Yomani 
Prandìni boccia la misura antisfratti 


Doccia fredda sul «passaggio da casa a casa». Al 
ministro dei Lavori pubblici non è piaciuto il prov¬ 
vedimento del prefetto di Roma che scongiura agli 
sfrattati il rischio di rimanere per strada. «L'ordi¬ 
nanza va oltre i poteri assegnati dalia legge ai pre¬ 
fetti - ha detto Prandini - e configura un blocco 
degli sfratti». Soddisfatti invece i Verdi arcobaleno 
e le Adi. 1 comunisti sollecitano l'esecuzione. 


OIUAVACCARELLO 


■■ ROMA. Doccia fredda sul- 
l'entusiasmo di tanti romani. 
Al ministro dei Lavori pubblici 
non é piaciuta Toidinanza 
emessa dal proietto di Roma 
nei giorni scorsi che garantisce 
il «passaggio da casa acasa» ai 
cittadini sfrattali. Dopo la sod¬ 
disfazione dei sindacati e delle 
associazioni degli inquilini la 
reazione del ministero rallrod- 
da gli animi. «La disposizione 
del prefetto di Roma si confi¬ 
gura come un vero e proprio 
blocco degli sfratti - dichiara 
una nota del ministero - L'or¬ 
dinanza va olire i poteri asse¬ 
gnati dalla legge al proietti 
stessi. In base alla legge 61 del 
febbraio 89 i picfctli devono 
soltanto fissare i criicrì, sulla 


base delle indicazioni fomite 
da un'apposita commissione, 
al quali rifarli per assicurare 
l'assistenza della forza pubbli¬ 
ca nei casi di esecuzione del 
provvedimenti di sfratto». Se¬ 
condo Prandini ti rischia di 
avere «ripercussioni negative a 
danno del rilaiKio di una poli¬ 
tica organica della casa, che 
deve favorire la ralmmlsslone 
sul mercato degli alloggi sfitti e 
di incentivale la ripresa edili¬ 
zia, anche «e é grave il ritardo 
in materia deU'iler parlamen¬ 
tare». 

Il ministro non risparmia cri¬ 
tiche al Comune. «Desta mera¬ 
viglia la soddislazione con cui 
il Comune di Roma ha accolto 
il provvedimento prelettizio - 


continua la nota - In quanto la 
situazione che si é venuta a 
croate dipende in larga parte 
dall’inetikiema del Comune 
stesso che registra notevoli ri¬ 
tardi nelTasscgnazionc delle 
migliala di alloggi a sua dispo¬ 
sizione e nella vcrilica delle as¬ 
segnazioni abusive». Le dichia¬ 
razioni del rólnistro contrasta¬ 
no i tanti apprezzamenti posi¬ 
tivi al provvedimento. A favore 
dell'ordinanza si erano pro¬ 
nunciati ieri l'assessore Amato, 
i Verdi arcobaleno del Lazio, e 
le Acli. Il gruppo comunista in 
Campidoglio sollccilava ’un 
immediato confronto tra il sin¬ 
daco, gli enti previdenziali e lo 
lacpperattivareconcrotamen- 
te il passaggio da casa a C8M e 
realizzare cosi te giuste rispo¬ 
ste alte centinaia di piccoU 
proprietari che hanno urgente 
necessiti dell'alloggio». I Verdi 
arcobaleno salutando »rordi- 
nanza come II primo provvedi¬ 
mento serio, da IO anni a que¬ 
sta parte, per fronteggiare gli 
sfratti a Roma» hanno ricorda¬ 
to ai proprtetari immobiliari 
che i valori di mercato degli al¬ 
loggi hanno subito un iiKie- 
mento del 30% nclT89. Le Acll 


hanno dichiarato il proprio-im¬ 
pegno «affinché l'esecuzione 
dello sfratto possa essere ese¬ 
guita solo ed unicamente da 
casa a casa in tutta Italia*. 

Perplesso Invece il presiden¬ 
te dello lacp e.«avvelenato* il 
sindacato dei piccoli proprie¬ 
tari, rafforzato adesso dalle po¬ 
sizioni del mlnlsuo. «Si tratta di 


un provvedimento demagogi¬ 
co», ha dichiarato Giuseppe 
Mannlno dell’esecutivo nazio¬ 
nale dell’Uppi, lanciando Ti- 
potcsi di una citazione per 
danni a carico del prcfello di 
Roma e del ministro degli In¬ 
terni, Infine Prandini ha chie¬ 
sto che di casa si discuta nel 
prossimo vertice. 


Se ci sarà il numero legale 

Da oggi alla Camera 
si comincia a votare 
la legge sulla droga 

Con le pregiudiziali di costituzionalità è iniziato ieri, 
nell’aula di Montecitorio, l'iter del disegno di legge 
sulla droga. Presentate da Pei e radicali, verranno 
messe in votazione stamane, se vemà raggiunto il nu¬ 
mero legale. L’esordio dell’esame in aula avviene nel 
disinteresse assoluto della maggioranza: per la De e 
il Psi sono presenti solo i due relatori della legge, Ca> 
sini e Artioii. Oggi assemblea de. 

CINZIA ROMANO 


■1 ROMA Bastano due seg¬ 
giole per i parlamentari della 
maggioranza. AlTawio del di¬ 
battilo sulla legge sulla droga 
nell'aula di Montecitorio ci so¬ 
no solo i relatori: il de Carlo 
Casini e la socialista Rossella 
Artloli. Nei banchi del governo 
i due ministri firmatari della 
legge. Rosa Russo Jervollno e 
Giuliano Vassalli. Poi. i deputa¬ 
ti dclTopposlzlone. Nel disinte¬ 
resse più assoluto del PsI c del¬ 
la De, che pure hanno Imposto 
la fine della discussione nelle 
commissioni Giustizia e Affari 
sociali >per strìngere i tempi cd 
approvare subito la legge», ha 
preso il via l’iter neU'auIa di 
Montecitorio. Secondo il ca¬ 
lendario approvato dalla con¬ 
ferenza del capigruppo, Il voto 
definitivo si avrà la prossima 
seitimana, anzi giovedì 5 apri¬ 
le. Ma c'è gli chi è convinto 
che il lerminc non sarà rispet¬ 
talo. Per stamane è prevista la 
prima votazione sulle pregiu¬ 
diziali di costituzionalilà pre¬ 
sentate dal Pei e dai radicali. 
Se socialisti e de conlinueran- 
no a delegare a rappresentarli 
in aula solo i due relatori, non 
ci sarà il numero legale c il ca¬ 
lendario subirà la prima im¬ 
passe. 

Le pregiudiziali, presentate 
dal Pel, le ha motivale, In aula, 
la deputala Anna Fmocchiaro 
e illustrano le principali obie¬ 
zioni che i comunisti muovono 
al disegno di legge. Riguarda¬ 
no il percorso ad ostacoli della 
punibilità, che il disegno di 
legge afiida prima al prelelio e 
poi al pretore, per tossicodi- 
pendenii, consumatori occa¬ 
sionali e semplici fumatori di 
spinelli. Le sanzioni ammlnl- 
slrallve previste, ha spiegalo la 
Rnoechlaro, vengono imparti¬ 
te senza alcuna distinzione, sia 
al detemorì per uso personale, 
sia agli spaccialorì, sla ai con¬ 
sumatori occasionali. A lutti si 
toglie, a scelta, patente, pas.sa- 
pono o s'impone Tobbligo di 
non allontanarsi dal Comune 
di residenza: si presume quin¬ 
di per tutti, indistintamente, lo 
stesso grado di pericolosità tio- 


clale e si restringono libertà 
personali «violando cosi i prin¬ 
cipi di ragionevolezza e di le¬ 
galità garantiti dalla Costituzio¬ 
ne», ha spiegato la Finocchia- 
ro. Inoltre si restringe il diritto 
alla difesa, in quanto non si 
prevede l'obbligo delTassistcn- 
za del difensore e il ricorso 
contro la sentenza non so¬ 
spende il provvedimento. Infi¬ 
ne, prevedére che contro il 
trattamento terapeutico si pos¬ 
sa ricorrere prima in Tribunale 
e poi in Cassazione, dà ai giu¬ 
dici del poteri che non hanno: 
e l'eventuale modifica di pro¬ 
gramma da parte dei magistra¬ 
li, viola inoltre l'articolo 33 del¬ 
la Costituzione che tutela la li¬ 
bertà della scienza, esercitata 
in questo coso dagli opcraton 
dei servizi. Pressoché identi¬ 
che le obiezioni sollevate dai 
radicali Mellini eTeodori. Que- 
sTulUmo ha, tra l'altro, sottoli¬ 
neato l'assurdità che «le san¬ 
zioni da amministrative diven¬ 
tano penali, solo perché si n- 
peiono nel tempo». 

Slasera, invece, si riunirà 
l'assemblea del deputati de, 
per stabilire quali saranno le 
modifiche che il gruppo pre¬ 
senterà al disegno di legge. Si 
saprà, quindi, quanto seguito, 
alTIntemo della de, hanno le 
posizioni di dissenso espresse 
dall'ex vicepresidente del Con¬ 
siglio Giovanni Gorìa, che ha 
presentato all'attenzione dei 
deputali sette emendamenti 
che riguardano lutti la punibili¬ 
tà. Il vicepresidente vicano dei 
deputati comunisti, Giulio 
Quercini, ha invece nbadito ie¬ 
ri a Montecitorio, che il Pci non 
accetterà che il governo im¬ 
ponga sulla legge il voto di fi¬ 
ducia. "Mi auguro che II gover» 
no abbia la saggezza e II buon 
gusto di non usare lo strumen¬ 
to della fiducia, altimenti il 
gruppo comunista reagirà In 
modo adeguato a questa estre¬ 
ma forzatura», ha spiegalo 
Quercini, aggiungendo che se i 
deputati non potranno espn- 
mersi liberamente, si creerà 
una grave tensione tra governo 
ed opposizioni». 


Dopo le dichiarazioni del Papa da Bologna arriva una «precisazione» 


I gay rivendicano Michelangelo 


Adesso tutti sono d'accordo; la Cappella Sistina è un 
capolavoro, Michelangelo è un genio. Ma in passato... 
La frase di papa Wojtyla («nessuno conosceva il cor¬ 
po umano meglio di Michelangelo») ha «provocato» 
l’Arci Gay. che ricorda come kartista fosse omoses¬ 
suale. «La sua arte era frutto del genio ma anche della 
sua pratica omosessuale». Chi adesso esalta, ricorda 
quando i papi volevano mettere le mutande ai nudi? 

dalla NOSTRA REDAZIONE 

RITA OR BUONO 


M BOLOGNA I gay, sommes¬ 
samente ma non troppo, esul¬ 
tarla Una frase cosi, dal Papa 
polacco, non se l'aspeitavano 
e nqn s« la sono lasciata sfug¬ 
gire». Nessuno conosceva il 
corpo.umano meglio di Miche- 
langetOA ha dello Woytila visi¬ 
tando' la Cappella Sistina re¬ 
staurata. Ed allora i gay ricor¬ 
dano che il Grande era uno di 
loro, e che quegli asplendidi 
giovani ignudi» (altra citazio¬ 
ne, stavolta dai telegiomali un 
tempo sorvegliati da Bema- 
bei) sono «il prodotto, oltre 


che del genio michclangiote- 
SCO, anche del suo desiderio e 
della sua pratica omosessua¬ 
le». 

L'Arci Gay - sua la presa di 
posizione - invia tali conside¬ 
razioni a Roma, al convegno 
mondiate sui restauri della 
Cappella SIsllna, e mette subi¬ 
to le mani avanti. «Vogliamo ri¬ 
cordare Michelangelo gay - 
scrri-ono - non per amore di 
pettegolezzo (é un metodo 
che non abbiamo mal adotta¬ 
to e che non é nel nostro co¬ 
stume), ma per ricordare alla 


Chiesa che il gonio omoses¬ 
suale ha contnbuito in modo 
determinante alla sua gran¬ 
dezza: sarebbe quindi ora di rì- 
fleitcro non soliamo sulla ne¬ 
cessità di riconoscere questa 
banale verità, ma anche sulla 
necessità di cessare qucITope- 
ra di denigrazione, dillamazio- 
ne e calunnia verso gli omo¬ 
sessuali, di cui la rccenic presa 
di posizione contro I preti gay 
èpartcmlcgranle». 

Insomma. anche Michelan¬ 
gelo diventa utile quando si 
tratta di difendere emarginati 
ed oppressi per molivi sessuali. 
Ma l'autore della Cappella Si¬ 
stina era davvero gay? Per chi 
avesse qualche dubbio. Tasso- 
dazione degli omosessuali ri¬ 
porta brani di una lettera Invia¬ 
ta dallo stesso a Tommaso Cz^ 
valiere II 28 luglio 1533. •Signo¬ 
re mio caro, se io non avessi 
credulo avervi fatto certo del 
grandissimo, anzi smisurato 
amore che vi porto, non mi sa¬ 
rà paruta cosa strana, né mi sa¬ 
rà meraviglia il gran sospetto 
che voi mostrate per la vostra 


aver avuto per non vi scnverc, 
che io non vi dimentichi». 'Pos¬ 
so prima dimenticare - scrive 
ancora Michelangelo - el cibo 
di ch'io vivo, che nutrisce solo 
Il mio corpo inteliccmemc, 
che II nome vostro, che nutri¬ 
sce il corpo e l'anima, riem¬ 
piendo l'uno e l'altra di lama 
dolcezza, che né noia né timor 
di morte la memoria mi vi ser¬ 
ba, posso sentire». 

Secondo TAici Gay. »! omo¬ 
sessualità di Michelangelo non 
era soliamo conosciuta dai 
contemporanei, ma era da lui 
stesso culturalmente motivala, 
olire che senllmenlalmente 
vissuta con grande Intensità». 
•Egli paragona l'opera dello 
scultore con II marmo all'espe¬ 
rienza delTinnamoraio con la 
persona amata. La sua cono¬ 
scenza dell'anatomia non é 
solo il raggiunglmenio di una 
capacità tecnica per ta scultu¬ 
ra, la pittura e soprattutto il di¬ 
segno, ma é un mezzo per rag¬ 
giungere, attraverso la bellezza 
del corpo umano maschile, l'I¬ 
dea». 


•Ed In questo esercizio - 
sempre secondo TAicI Gay - 
concretizza anche la sua espe¬ 
rienza di desiderio omoses¬ 
suale. picnameme vissuta». 

Adesso. - ricordano I gay - 
la Cappella Sistina viene da 
tulli riconosciuta come un ca¬ 
polavoro, ma occorre ricorda¬ 
re la storia, prima di inneggiare 
«universalmente ed asettica- 
mente». Già negli anni IS22-23 
la Cappella rischiò di essere di¬ 
strutta per ordine di Adriano 
VI. che la considerava una 
«slula di ignudi», in pratica una 
sauna. Paolo IV aveva incari¬ 
calo il piltore Daniele da Vol¬ 
terra di •imbraghettare» i nudi: 
Clemente Vili voleva coprire 
Taf fresco e soltanto la protesta 
' degli artisti dell'accademia di 
San Luca riuscì a salvarlo. L’Ar¬ 
ci Gay é preoccupata: •Il re¬ 
stauro della volta della Sistina 
avrà conservato la qualità di 
conoscenza e resa anatomica 
dei nudi di Micheiangelo. o 
avrà trasformato quelle ^len- 
dide ligure in manichini inges¬ 
sati?». 


BTP 


• I BTP di durata quadriennale, hanno go¬ 
dimento P' marzo 1990 e scadenza 1° marzo 
1994.1 BTP di durata biennale, hanno godi¬ 
mento 1" aprile 1990 e scadenza F aprile 
1992. 

• I buoni, fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 95,85% ; i biennali vengono offerti 
al prezzo di 98,55%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 marzo. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deH’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 2 aprile: 

- al prezzo di aggiudicazione e con la corre¬ 
sponsione degli interessi maturati sulla 
cedola in corso per i BTP quadriennali; 

- al prezzo di aggiudicazione per i BTP 
biennali. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 28 marzo 


Prezzo di 
emissione % 


95,85 

98,55 


Diritto di sottoscrizione Rendimento annuo massimo 

minimo Lordo % Netto % 


BTP quadriennali: 

0,05 14,35 

BTP biennali; 

0,05 13,76 


12,53 

12,00 


8 l’Unità 

Martedì 
27 marzo 1990 













IN ITALIA 


La figlia deirindustriale veronese Ferro 
scomparve per poche ore da casa neirss 
Un sequestro-lampo risolto con 500 milioni? 
La famiglia ha sempre negato Tepisodio 


La stessa teoria fu avanzata alUnizio 
anche per Patrizia Tacchella 
Il padre della bambina ha saputo ieri 
degli appunti trovati in Svizzera 


L’agendìna rivela un terzo rapimento? 


La polizia svizzera 

«Su quei foglietti 
solo numeri di telefono 
Nessun nome eccellente» 


«Nessun appunto relativo alla famiglia Tacchella. 
Solo un'agendina con sopra scrìtti una decina dì 
numeri telefonici. Le fotocopie le abbiamo tra¬ 
smesse subito ai carabinieri milanesi». Dalla poli¬ 
zia elvetica, accusata di non aver fatto nulla per 
evitare il s^uestro della bambina, è giunta una 
smentita irritata. «Non abbiamo sottovalutato nulla, 
semmai dormono gli inquirenti italiani». 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. «Quando ho letto i 
giornali italiani ho latto un bal¬ 
zo sulla sedia. O'improwiso mi 
sono visto accusato di essere, 
di latto, uno dei responsabili 
del sequestro di Patrizia Tac¬ 
chella, visto che avrei avuto in 
mano lutti gli elementi per 
bloccare i piani dei banditi 
della malavita calabrese e non 
ho latto nulla. In realta le cose 
stanno in maniera del tutto di¬ 
versa. E non capisco come una 
notizia simile sia uscita luoii>. 
Mauro DeH'Ambrogio, il capo 
della polizia ticinese, non na¬ 
sconde la sua irritazione. Per 
smentire le voci che si erano 
dilluse, la polizia cantonale e 
la Procura pubblica soprace¬ 
nerina hanno addirittura stila¬ 
to un comunicato congiunto. 
Un comunicato conlermato 
nella sostanza, seppur inlor- 
malmente, dagli inquirenti ita¬ 
liani. 

Nei giorni scorsi si era dillu- 
sa la voce che nelle lasche di 
Salvatore Morabito, 23 anni, 
originario di AIrico Nuovo in 
provincia di Reggio Calabria, 
un bandito arrestalo il 26 set¬ 
tembre dopo una sparatoria in 
seguito ad un tentativo di rapi¬ 
na ad un distributore di benzi¬ 
na. erano stali trovau alcuni 
appunti che riguardavano le 
abitudini, gli spostamenti, gli 
indirizzi e i numeri di telefono 
della famiglia Tacchella. Inol¬ 
tre, su alcuni foglietti c'erano 
scritte anche notizie su un ni¬ 
pote dcirawocalo Agnelli. Cli 
inquirenti svizzeri, però, se¬ 
condo le voci, non valutarono 
l'importanza di quelle infor¬ 
mazioni e le comunicarono al¬ 
le autorità italiane solamente 
molto tempo dopo il sequestro 
della bambina. 

•Le cose non sono andate in 
quel modo - commentano i 
funzionari della polizia ticine¬ 
se - anzitutto c'à da dire che 
quegli appunti non furono tro¬ 
vati nelle tasche di Salvatore 
Morabito, ma in quelle di Luigi 
Rotterdam, probabilmente II 
capobanda, che era ricercalo 
perché doveva scontare anco¬ 
ra una condanna e, a quanto 
ne sappiamo, non aveva più 
stretti legami con la malavita 
lombarda. Eppol non si tratta¬ 
va nemmeno di appunti, ma di 
un'agendina con sopra scritti 
una decina di numen di telefo¬ 
no. Né nomi, né tantomeno 
spostamenti. Falso che ci fos¬ 
sero indicazioni precise. Ab¬ 
biamo interrogato Rotterdam. 
Lui. reticente, ha ammesso e ci 
ha lasciato intendere che quei 


numeri comspondcv.ino a 
quelli di persone che lui e i 
suoi complici avrebbero voluto 
rapinare. Non sequestrare. 
Noi. ad ogni modo, abbiamo 
latto le fotocopie di quell'a- 
gendina e le abbiamo inviale 
ai carabinlen di Milano. Per 
noi la questione si era chiusa 
II. Avevamo di fronte tre piccoli 
rapinatori di frontiera, anche 
abbastanza sprovveduti. Non 
per il latto che uno di loro fos¬ 
se calabrese e che In Italia 
molli sequestri sono gestiti dal¬ 
le cosche della Locnde ci sia¬ 
mo sentiti autorizzali a fare 
connessioni che obiettivamen¬ 
te non esistevano. Quindi tutto 
falso. Solo un'agendina con al¬ 
cuni numeri». - 

Un latto, però, è realmente 
accaduto: pochi giorni prima 
che la notizia del foglio con il 
piano del sequestro trovato in 
tasca a Salvatore Morabito fos¬ 
se divulgala, gli inquirenti ita¬ 
liani. eflellivamente, avevano 
mostralo una nnnovata atten¬ 
zione sulla figura del rapinato¬ 
re di Africo Nuovo. «Intorno al 
IS marzo - sostengono i fun¬ 
zionari ticinesi - abbiamo rice¬ 
vuto la visita dei nostri colleghi 
Italiani. Ci hanno chiesto se 
potevamo mostrar loro l'agen- 
. dina e hanno ricontrollaioton 
attenzione i numeri di telefo¬ 
no. ArKora adesso ci piacereb¬ 
be sapere da cosa fosse deter¬ 
minalo il motivo di quella at¬ 
tenzione, se qualche elemento 
nuovo fosse emerso dalle in¬ 
dagini, o se i computer aveva¬ 
no trovalo qualche possibile 
connessione. Per la ventà ci 
siamo anche chiesti come mai, 
visto che le fotocopie di quel- 
l'agendin.-i'le avevano i carabi- 
nien di Milano, abbiamo avuto 
la visita dei funzionan di poli¬ 
zia. Una rivalità tra diverse 
strutture? É possibile. In ogni 
caso non siamo stali noi a dor¬ 
mire». 

La smentita elvetica, c'é da 
■ registrare, è stala sostanzial¬ 
mente conlermala dalla poli¬ 
zia italiana. Ma alcuni dubbi 
restano. Il capo della Crimlnal- 
pol di Tonno, ieri sera, ha am¬ 
messo che tra i recapiti conte¬ 
nuti nell'agenda c'era quello di 
Giovanni Agnelli junior. L'uni¬ 
co elemento certo è che, nelle 
indagini .sul sequestro Tac¬ 
chella, gli inquirenti hanno vo¬ 
luto rìconirollare la posizione 
di Salvatore Morabito. Forse 
avevano avuto un'indicazione 
precisa proprio dall'agcndina 
misteriosa. 


NeH’agendina dei due rapinatori arrestati in Svizzera 
lo scorso settembre, oltre a numeri o indirizzi che 
portano al figlio di Umberto Agnelli e alla famiglia di 
Patrizia Tacchella, c’era un terzo nome: quello degli 
industriali veronesi Ferro, la cui figlia diciassettenne 
scomparve di casa per poche ore nel novembre 
1988. Un sequestro-lampo? La famiglia lo ha sempre 
negato, ma adesso l’ipotesi si rafforza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHIU SARTORI 


■■ VERONA. Un colpo di te¬ 
sta, la scappatella di una ra¬ 
gazza esaurita? Macché. Dietro 
la «fuga di casa» (versione uffi¬ 
ciale) di Camilla Ferro, figlia di 
un ricco industriale veronese, 
ci sarebbe davvero un seque¬ 
stro-lampo. Lo si é sempre so¬ 
spettato, ma ora l'ipotesi é raf¬ 
forzata dall'agendlna dei mi¬ 
steri, quella trovala lo scorso 
settembre addosso ad un rapi¬ 
natore italiano arrestalo in 
Svizzera, ma che solo da pochi 
giorni sarebbe all'attenzione 
della polizia italiana. Tra i no¬ 
mi segnati, o semplici indirizzi, 
o numeri di telefono, ce ne so¬ 


no parecchi di •eccellenti». 
Giovanni Agnelli, figlio di Um- 
borio, vicepresidente della 
Piaggio; c'é anche l'indirizzo 
della sua villa di Pontedera. Gli 
industriali veronesi Tacchella, 
uno dei quali, imerio. sta su¬ 
bendo da due mesi il rapimen¬ 
to della piccola Patrizia. E poi. 
Ira altre indicazioni sommarie 
su ricchi veronesi, l'ultima an¬ 
notazione precisa. Riguarda 
Luigi Ferro, industriale del ra¬ 
mo fertilizzanti e azionista di 
spicco del quotidiano L'Arena. 
Tutti possibili bersagli di rapi¬ 
menti? Il sospetto è legittimo. 


Non solo perché alcuni seque¬ 
stri sono clfettivamenlc avve¬ 
nuti. ma anche per le ledine 
penali dei proprietari dell'a- 
gcndina. L'aveva in tasca Luigi 
Rotterdam, 42enne rapinatore 
di Gravellona Toce (Novara), 
ma assieme a lui, dopo l'assal¬ 
to a un distributore di benzina 
a Brissago. é stalo arrestato 
Salvatore Morabito, calabrese 
di Africo. 

Cosi, se le note sui Tacchel¬ 
la provocano dubtù allarmanti 
riguardo alla capacità degli in¬ 
vestigatori di «interpretarle» 
tempestivamente (ieri il sosti¬ 
tuto procuratore di Verona, 
Angela Barbaglio, ha però am¬ 
biguamente negato; ^ffettiva- 
mcnlc abbiamo ricevuto una 
segnalazione dalia Svizzera, 
ma niente che abbia ache fate 
col rapimento di Patrizia»), le 
altre Indicazioni sui Ferro get¬ 
tano nuova luce sulla fuga di 
Camilla. La ragazza, allora 
Henne, il 24 novembre 1988 
usci da scuola - il liceo Stimate 
dove frequentava la seconda 
scientifico - alle 13, ma non 


tornò nella sua casa di Colo- 
gnola ai Colli. Davanti alla 
scuola fu trovata una busta 
con una ciocca di capelli, un 
messaggio scritto con i trasferi¬ 
bili (■Camilla é con noi, vi con¬ 
tatteremo al più presto») e il 
numero di telefono dei Feno; 
ma quello vecchio, di una villa 
da cui avevano nel frattempo 
traslocato. Un particolare che 
poteva essere sfuggilo ai rapi¬ 
tori. non certo alla figlia... Alle 
16, mentre i carabinieri aveva¬ 
no già istituito i posti di blocco, 
la famiglia chiese il silenzio 
stampa. Ma in serata Camilla 
ricomparve. Spiegazione uffi¬ 
ciale: l'avevano ritrovala i 
quattro fratelli nella casa di 
montagna, a Boscochiesanuo- 
va, dora la ragazza si era reca¬ 
ta con la corriera, dopo scuola, 
per starsene un po' in pace. 
Poi, stanca, si sarebbe addor¬ 
mentala senza rendersi conto 
del trascorrere del tempo. Sul¬ 
l'episodio venne stesa una cor¬ 
tina di ferreo silenzio. Ma. no¬ 
nostante tutto, continuò a raf¬ 
forzarsi l'ipotesi di un rapi¬ 


mento-lampo, che i genitori 
avrebbero risolto versando su¬ 
bito cinquecento milioni ai se¬ 
questratori. Per un po' si è af¬ 
facciala la stessa teona anche 
riguardo al sequestro di Patri¬ 
zia Tacchella. Che fosse stata 
la stessa banda? In effetti, due 
giorni dopo la scomparsa della 
bambina, alla famiglia é giunta 
una richiesta di nscatto molto 
bassa, cinquecento milioni, 
ma considerala attendibile, 
che faceva pensare alla volon¬ 
tà di 'fare l'affare» acconten¬ 
tandosi di poco, ma subito. Poi 
però la gestione del rapimento 
é rientrala nella norma, inca¬ 
nalandosi sul binario dei tempi 
lunghi e (stando alle vecchie 
indiscrezioni, peraltro smenti¬ 
te dai Tacchella) delle Imposi¬ 
zioni esorbitanti. Ieri papà 
Imerio, dopo aver rivolto l'en¬ 
nesimo messaggio-appello in 
televisione a Patrizia c ai suoi 
rapitori, ha spiegato: «Dell'a- 
gcndina ho appreso dai gior¬ 
nali. Qui nessuno mi ha mai 
detto nulla. Ora ho bisogno di 
documentarmi». 


Le richieste del pm: «II massimo lo riservo per gli ideatori, se saranno presi» 

Condanna a 29 anni di carcere 

per i responsabili del sequestro Celadon 


Ventinove anni di carcere ciascuno per i maggiori 
responsabili del sequestro, ancora in corso, di Car¬ 
lo Celadon. Otto anni al legale calabrese accusato 
d’aver truffato per 800 milioni il papà del ragazzo 
rapito. Queste le richieste del pm Antonino De Sil- 
vestris. La parte civile ha chiesto condanne, ma ha 
anche annunciato: «Siamo pronti a ritirarci se, da 
qui alla sentenza, Carlo fosse liberato». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VICENZA. «Non Chiedo il 
masiimo della pena: intendo - 
riservarlo agli ideatori di que¬ 
sto sequestro, il più lungo della 
nostra storia g’'jdiziaria, se mai 
saranno individuati». Cosi, per 
quelli che sono ritenuti i mag¬ 
giori responsabili del rapimen¬ 
to di Carlo Celadon, il ragazzo 
di Arzignano prigioniero in 
Aspromonte da 2 anni e due 
mesi, il pm Antonino De Silra- 
stns concede un leggero 
•sconto». 29 anni di carcere, 
uno meno del massimo di pe¬ 
na, per Leonardo Marie. Mario 
Leo Morabito ed Emanuele 
CaUapletra, il terzetto di super- 
pregiudicati ritenuti i maggiori 
responsabili del rapimento. E, 
infatti, sbotta ironico e spaval¬ 
do dal banco degli accusati 
Calfapieira: «Ci ha fatto lo 
sconto perché siamo buoni 
clienti, ah?». Pena minima, ma 
senza attenuanti, per il nipote 
incensurato di Morabito, il gio¬ 
vane Francesco Sagoleo: 25 
anni e mezzo. Pena minima 
con le attenuanti generiche - 
18 anni - a Natale Calfapieira. 
il pastore di Rzzo Calabro nel¬ 
la cui masseria fu nascosto per 
4 mesi Carlo Celadon. E pena 
massima, ulterioimente appe- 
sanuta dalle aggravanti, per 


l'avvocato Aldo Pardo, il legale 
calabrese-che si propose a Ce¬ 
ladon come •medlalore»c fece 
sparire 800 milioni. •Sciacal¬ 
laggio bello e buono, quello di 
Pardo», ha sottolineato il pm. E 
contro il rapace avvocalo si é 
pariicolarmenie inferocita la 
parie civile. Il legale dei Cela¬ 
don. Michele Maililasso, ha 
chiesto che oltre alla condan¬ 
na Pardo sia costretto a rim¬ 
borsare un miliardo (la cifra 
truffata più gli Interessi), di cui 
800 milioni immediatamente. 

ArKhe degli altri cinque im¬ 
putati é stata chiesta la con¬ 
danna. e in più il risarcimento 
di 4.850 milioni (150 milioni 
del superiscatto pagato sono 
stali recuperati), più altri 50 
per Gianni e Paola Celadon, i 
fratelli del rapilo che hanno 
pagato a suo tempo la somma. 
Ma. ha ricordalo l'aw. Maitilas- 
so. «non sono i soldi che ci in¬ 
teressano. Se Carlo fosse stato 
liberato non ci saremmo costi¬ 
tuiti parie civile. E se verrà libe¬ 
rato di qui alla sentenza, ci riti¬ 
reremo». C'é qualche piccola 
speranza? No, secondo il pm: 
•E illusorio pensare che l'o¬ 
staggio esca prima della sen¬ 
tenza. potrebbe essere un terri¬ 
bile test a carico. Anche per 


questo mi sono battuto per un 
processo rapido». Gli imputati, 
da parte loro, si son rifiutati di 
rivolgere un qualsiasi appello 
per la liberazione di Carlo: 
•Siamo innocenti, che senso 
avrebbe?», continuano a ripe¬ 
tere. 

Il pm De Silwslris ha riper- 
cotso ieri nei dettagli la notte- 
chiave del 25 ottobre 1988. 
quando sull'autostrada tra Piz¬ 
zo e Lamezia Gianni e Paola ' 
Celadon consegnarono ai ra¬ 
pitori, che attendevano su una 
stradina’esterna, 5 miliardi.' 
•Nell'auto dei Celadon, prece¬ 
duta e seguita da macchine 
dei carabinieri, c'erano due ra¬ 
dio che li tenevano in contatto 
con le forze deH'otdine. I cara¬ 
binieri hanno seguito in diret¬ 
ta. tutto il pagamento minuto 
per minuto». Ed ecco l'auto 
(rubata) dei banditi pedinata 
con discrezione, che fa una 
breve sosta davanti alla masse¬ 
ria dei Cattapietra. dove qual¬ 
cuno prende in consegna il de¬ 
naro, e poi prosegue. Eccola 
rallentare e accelerare perrari- 
ficare l'esistenza di inseguitori, 
poi iniziare una pozza corsa 
che finisce addosso a un mu¬ 
retto di Pizzo, sotto i lampioni 
pubblici. Scappano in tre, l'au¬ 
tista - Leonardo Marte - viene 
riconosciuto. Il giorno dopo 
l'irruzione nell'ovile, stretto tra 
statale ed autostrada, dora 
vengono trovati latitanti e co¬ 
vo-prigione. scavato nel terre¬ 
no e sepolto nella vegetazione. 

E gli alibi sfoderati da Marte, 
Morabito, Calfapieira, tulli «po¬ 
veracci» che viaggiavano in ra¬ 
pido e soggiornavano a Parigi, 
Roma, Genova. Argentario? 
«Troppo zelo dei tcstimioni», 
ha detto il pm, individuando 


plateali collisioni tra le deposi¬ 
zioni degli amici degli imputa¬ 
li. Cosi, da processo nasce pro¬ 
cesso. L'accusa ha chiesto la 
basmissione degli alti per ini¬ 
ziare procedimenti di falsa te¬ 
stimonianza nei confronti del 4 
testimoni e del fratelli mino¬ 
renni Leonardo c Basilina Cal- 
fapielra, figli del pastore-impu¬ 


tato. che da grandi c dettagliati 
accusatori si sono trasformati 
al processo in sordomuti. «Gli é 
stato lanciato un messaggio 
malioso» ha specificalo il pm, 
•ma hanno negato cosi malde¬ 
stramente da arar inventato un 
nuovo istituto giuridico, la n- 
trallazione confermativa». 

aM.s. 


Omicidio del generale Hunt 

Mandato di cattura 
contro i capi delle Br 
Cassetta e Balzerani 


M ROMA. Nel dicembre scor¬ 
so. appena condannato a 15 
anni di reclusione, era uscito 
dal carcere dopo una sentenza 
del Tribunale della libertà che 
aveva suscitato numerose po¬ 
lemiche. len pomeriggio Paolo 
Cassetta, uno dei capi dei «mo- 
vimenlisti» delle Br-Unione co¬ 
munisti combattenti, è stato 
nuovamente arrestato. È accu¬ 
sato, insieme con Barbara Bal¬ 
zerani (da tempo in carcere) 
di aver partecipalo all'omici¬ 
dio del generale americano 
Leamon Hunt, ucciso a colpi 
di kalashnikov nel febbraio del 
1984. Nei confronti dei due il 
giudice istruttore. Rosario Ihrio- 
re, ha emesso un mandalo di 
cattura per omicidio premedi¬ 
tato a scopo di terrorismo. 

L'agguato contro il generale 
Leamon Ray Hunt, direttore 
generale della forza multina¬ 
zionale di osservazione di pa¬ 
ce nel Sinai, avvenne la sera 
del 12 febbraio 1984. In via Su- 
dafrica, propno sotto casa, 
l'auto blindata del generale fu 
bloccata dai terroristi sulla 
rampa di accesso ai box. Un 
brigatista saltò sul cofano del¬ 
l'auto e cominciò a sparare 
con il kalashnikov. Un proietti¬ 
le, nonostante la macchina 
fosse blindala, riuscì a perfora¬ 
re la guarnizione di un vetro e 
colpi il rappresentante della 
forza multinazionale di pace 
alla testa. L'attentato fu riven¬ 
dicalo prima con una telefona¬ 
ta a Radio Popolare c poi con 
un volantino dalle Br-Pariito 
comunista combattente. Quasi 
contemporaneamente, a Bei¬ 
rut, l'assassinio fu rivendicato 
dalle «Brigate rivoluzionarie ar¬ 
male libanesi». Le Brigale Ros¬ 
se, SI sospettò, potevano .»ver 
aglio per conto di alcuni grup¬ 
pi ■lilo-siriani». 

I carabinieri dcirantlleirorì- 
smo, dopo indagini lunghe e 
complicale, sono convinti che 
a quell'operazione partecipa¬ 
rono sia Paolo Cassetta che 
Barbara Balzerani. Le loro tesi 
sono stale giudicale convin¬ 
centi dal giudice istruttore che 


ha firmato i mandati di cattura. 
Tre sono gli aspetti dell'indagi¬ 
ne: anzitutto li fatto che. pro¬ 
prio in quel periodo, sia Barba¬ 
ra Balzerani che Paolo Casset¬ 
ta (che più tardi sarebbe stalo 
tra 1 promotori della scissione 
dei movimentisti delle Ucc) fa¬ 
cevano parte della direzione 
strategica delle Br, l'unica 
struttura che avrebbe potuto 
decidere quell'omicidio. Un 
particolare confermato da tre 
«militaristi» catturati nel covo di 
via Dogali. La Balzerani, inol¬ 
tre. avrebbe scritto di suo pu¬ 
gno le intestazioni delle buste 
che contenevano i proclami di 
rivendicazione. I. risultati di 
una perizia sono molto chiarì. 
Attraverso una analisi «gralolo- 
gica» i carabinieri sono riusciti 
anche ad individuare Paolo 
Cassetta che, secondo gli in¬ 
quirenti. stilò malerìalmcnte il 
volantino. In questo caso é sta¬ 
ta necessaria una complicata 
analisi linguistica per trovare 
similitudini tra quel proclama 
e altri documenu. Inoltre, con¬ 
tro Cassetta, ci sono le dichia¬ 
razioni di quattro pentiti, i tre 
ex Pcc e un ex Ucc. Quest'ulti¬ 
mo. già due anni fa, disse ai 
giudici di aver sentilo dire da 
Cassetta, durante la prepara¬ 
zione dell'attentato contro An¬ 
tonio Da Empoli «agiremo co¬ 
me abbiamo già latto con 
Hunt», 

Paolo Cassetta (che con 
Barbara Balzerani ha dichiara¬ 
to esaurita l'esperienza della 
lotta armata e chiede una «so¬ 
luzione politica») era uscito 
dal carcere, tra le polemiche, 
nel dicembre del IS89, pochi 
giorni dopo esere stato con¬ 
dannato a 15 anni per la sua 
appartenenza alle Ucc. In quel 
caso, facendo riferimento ad 
una sene di cavilli giuridici, il 
suo avvocato riuscì a convìn¬ 
cere i giudici del Tribunale del¬ 
la libertà che i termini di custo¬ 
dia cautelare erano da consi¬ 
derarsi scaduti, poiché l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio era 
stata depositata con 5 ore e 
mezzo di ntardo. DC.C/p. 


" Il giovane Cesare in Calabria per collaborare con gli inquirenti 

Casella è tornato in Aspiromonte 


■i REGGIO CALABRIA «Mi ha 
fregato l'aria condizionala del¬ 
l'aereo». £ un Cesare Casella 
rallreddatìssimo, lui che nei 
due anni in catene sull'Aspro- 
monte non ha mai avuto un 
malanno, quello che, a bordo 
di un volo Alitalia proveniente 
da Roma, è atterralo Ieri sera a 
Reggio Calabria. £ stato l'ulti¬ 
mo dei passeggeri a scendere, 
scortalo da due angeli custodi 
che pare non lo lascino mai 
durante le sue trasferte. «No. 
non son venuto volentieri. Non 
é stata una mia lìbera scelta 
ma una necessità delle indagi¬ 
ni. Ma non creiamo altri equi¬ 
voci: IO ho sempre sostenuto 
che i calabresi nella loro stra¬ 
grande maggioranza sono per-, 
sono perbene. Quelli che mi 
hanno fatto del male sono una 
piccola minoranza». Scarpe da 
tennis, leans ed una casacca 
rossa con strisce nere («SI - 
conferma divertito -, sono i co¬ 
lorì del Milan») Casella è ap¬ 


parso molto cauto ed attento a 
pesare le parole. «.Non lo so - 
s'é lascialo sfuggire - se riusci¬ 
rò a riconoscere luoghi e pri¬ 
gioni. Credo di no, ma si vedrà 
quando sarò II». 

Sulla porta dell'albergo, do- 
v'é arrivato scortato da tre al¬ 
leile dei carabinieri, s'é c|uasi 
scontralo con il sostituto Vin¬ 
cenzo Calia, il magistrato che 
ha gestito la fase finale del se¬ 
questro e, pare, anche «il pen¬ 
timento» di Giuseppe Slrangio, 
alla fine decisivo per far torna¬ 
re a casa il ragazzo di «madre 
coraggio». «Che combinazione 
- ha scherzalo Cesare - anche 
lei qui». Calia, pochi minuti pri¬ 
ma aveva detto ai giornalisti: 
•Per me Casella é un leste co¬ 
me gli altri. Lo so che sta arri¬ 
vando. ma io vado In librena a 
vedere ie ulLme novità». 

■Se sono curioso? Certo, qui 
ho passalo due anni della mia 
vita. Ma stasera andrò a letto 
presto nella speranza di far 



Cesare 
Casella, 
scortalo 
dalla polizia, 
al suo arrivo 
aH'aeroporto 
di Reggio 
Calabria 


fuori il raffreddore. Spero - ag¬ 
giunge - che lutto SI risolva ra¬ 
pidamente. mi dispiacerebbe 
perdere l'intera settimana. Se 
SI finisse lutto domani sarebbe 
anche meglio». Il giovane ha 
confermalo che non visiterà i 
paesi diventati tappe del calva¬ 


rio di «mamma Angela». 

■Credo che andrò anche a 
Natile. Quel posto 11 l'hanno vi¬ 
sto tutti in televisione, ora vor¬ 
rei guardarmelo anche io con 
calma». «Si - ha poi confessalo 
- un progetto ce l'ho. Devo, se 
è ancora 11. accontentare mio 


padre che non mi ha racco¬ 
mandalo altro che portargli sù 
la pianta di oleandro dove so¬ 
no stalo legalo la sera che son 
tornato libero. Vuol piantarla 
nel giardino davanti casa no¬ 
stra. sarebbe simpatico». 

DAV. 



Grande, nagaifiiiuei 'vonder- 
fui, wumkiiiar, majestuoaar stor. 
Citn)io.AX nei pananma antonw- 
bilàtioa Europeo n(q)tesenta il nuo¬ 
vo concetto di gratti naedùiia. > 
> - Q suo successo è ininrìisso. 
Ha conquistato l'Europa onì una 


ganuna i& 13 modeOi da 45a 85CV 
eqnipi^Siati oM tnotori ad alto ten- 
(fonento enerjjgetico, nelle veisiom 
. Iienzina e diesel da 3 0 5 por¬ 
te. Al suo esordio ita sbalor¬ 
dito ta CEE vincendo il pri- 
fflato d’eoonomia nei oonsu- 


nii: ^ kn con un litro a 90 kffl/b., 
Con AXGTda 85 CV ha staUfitoil 
primato di v^tk 180 km/b. Ha ' 
inaugurato le nuove frontiere 
dello spaino; 8 la |àù grande ; 
della sua ategoria. CitnCn.-. 
AX, un'auto grande in tutto. 

CitroSn AX» A partire da L 10.43&000* chiavi in siano. 






rUnità 

Martedì 
27 marzo 1990 


9 



































IN ITALIA 


Convenzione piro-religiosi 

Vecchiaia assicurata 
a preti e suore 
con il pieno di benzina 


Traffico bloccato 
e pullman dirottati anche 
da ex detenuti e senzatetto 
davanti al municipio 


Riunione di giunta fino 
a tarda ora per decidere 
su casa e lavoro 
«Intervenga il governo» 


De e alleati vogliono 
in aula il disegiio di legge 
alla vigilia del rinnovo 
del Consiglio superiore 



■I ROMA. Chi, al giorno d'og¬ 
gi. può lare a meno di un pie¬ 
no di benzina'’ O di accendere 
il rucaldamento nei freddi (si 
fa per dire) mesi invernali'’ La 
risposla è scontata li recente 
sciopero degli autotrasportato¬ 
ti ci ha definitivamente chiamo 
quanto ormai siamo tutti per- 
trolio-dipendenti. Deve essere 
stata questa la considerazione 
che ha spinto la neonata «Fon¬ 
dazione Re« (società di consu¬ 
lenza delle Istituzioni ecclesia¬ 
stiche) a stipulare una con¬ 
venzione con due società pe¬ 
trolifere per garantire una pen¬ 
sione Integrativa a preti e suo¬ 
re SI. proprio loro, i religiosi 
Facendo II pieno di benzina o 
acquistando gasolio per riscal¬ 
dare la chiesa ogni religioso 
italiano potrà garantirsi, senza 
alcun onere, una pensione in¬ 
tegrativa. 

L'operazione scatterà il po¬ 
mo inagglo. In cosa consiste'’ 
Al benePclari che faranno li- 
fomlmenlo presso i distributori 
della «Erg» sarà consegnalo un 
bollino che andrà Incollalo su 
un tesserino Quando II tesseri¬ 
no sarà completato (60 bolli¬ 
ni) dovrà essere Inoltrato alla 
•Fondazione Re» che aprirà 
cosi la «pralKa» Da parte sua 
la società petrolifera, per ogni 
bollino, verserà un contnbuio 


alla fondazione la quale potrà 
cosi disporre di un capitale 
con il quale garantire la pen¬ 
sione integrativa al titolare del 
tessenno Ache il «Gruppo Ca- 
meli petroli' ha slipulato la 
stessa convenzione 
La «Re', come ha spiegato 
ieri in una conlerenzti stampa 
Francesco Molteni, ammini¬ 
stratore delegato della fonda¬ 
zione, ha grandi progetti In fu¬ 
turo le convenzioni saranno 
estese anche a banche e socie¬ 
tà di assicurazioni in modo da 
alimentare il patrimonio della 
fondazione e garantire la pen¬ 
sione integrativa al piti allo nu¬ 
mero possibile di sacerdoti e 
suore. Inoltre, anche un laico 
potrà contribuire all'Iniziativa 
stipulando un contratto di for¬ 
nitura con una delle società 
convenzionate ed intestando 
la fattura al religioso che ha 
deciso di beneficiare 
'Per offrire ai religiosi la pen¬ 
sione integrativa - ha detto an¬ 
cora l'amministratore della 
•Re» - la fondazione ha sotto¬ 
scritto una polizza collettiva 
con sei compagnie di assicura¬ 
zione italiane I versamenti alla 
fondazione potranno essere 
nominativi o generici' Una 
,vecchiaia lontana dagli stenti 
sarà cosi garantita ai parroci 
più bisognosi. 


n Comune di Napoli assediato 
daO’eseicito dei disoccupati 


Ennesima giornata di tensione a Napoli. Fino a tarda 
sera l'esercito di senzatetto, sfrattati, ex detenuti e di¬ 
soccupati ha stretto d'assedio il palazzo municipale. 
Durante la mattinata i dimostranti hanno dirottato al¬ 
cuni pullman e bloccato il traffico. La giunta, nunita 
per decidere i provvedimenti da adottare sulle dram¬ 
matiche questioni della casa e del lavoro, ha chiesto 
l’intervento del governo nazionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■M NAPOU Continua l'asse¬ 
dio al palazzo municipale, ad 
opera degli ex detenuti che da 
una settimana si sono impa¬ 
droniti di piazza Municipio e 
degli uflici del sindaco, il so¬ 
cialista Pietro Lezzi Ieri, In 
concomitanza con la nunlone 
dei capigruppo consiliari sul 
problemi del lavoro e della ca¬ 
sa. alla protesta si sono uniti 
altri gruppi di disoccupati, 
sirattali e senzatetto Ci sono 
stati momenti di tensione 
quando i manifestanti hanno 
dirottato quattro pullman del- 
I azienda municipale dei tra¬ 
sporti. con 1 quali hanno bloc¬ 
calo ogni accesso alla piazza. 

Più agguerriti di tutti, gli ex 
detenuti sei di loro, da una 
settimana, occupano la stanza 
di Lezzi Chiedono che la giun¬ 
ta di pentapartito approvi subi¬ 
to le proposte avanzate dall'as¬ 
sessore socialista. Silvano Ma- 
scian, una sorta di corsia prefe¬ 
renziale per gli ex carcerali, in 
cerca di un posto di lavoro Un 
progetto che ha di fatto spac¬ 
cato la maggioranza che guida 
il Comune?! Napoli. Lo stesso 
sindaco attacca 1 colleghi di 
giunta, se la prende conia pa¬ 
storale del cardinale Michele 
Giordano, che nel giorni scorsi 
ha ribadito le accuse contro gli 
amministratori della città C ri¬ 
batte «Stamattina sono andato 
dal vescovo e gli ho parlalo 
con chiarezza, anzi, a dirla tut¬ 


ta gli ho espresso il disappun¬ 
to che ho provato alle sue pa¬ 
role Il cardinale mi fa passare 
come il capo di una banda di 
m,tlandrini«. 

Sono in molti a indicare nel¬ 
l'assessore Masciari l'ammini¬ 
stratore più sensibile alla pro¬ 
testa degli ex deienuli della 
cooperativa «Civiltà Tetza« 
•Nessuno può pensare - ha di¬ 
chiarato il capogruppo comu¬ 
nista, Aldo Cennamo - tanto¬ 
meno chi riveste importanti In¬ 
carichi nel governo della città, 
che soffiando strumentalmen¬ 
te sul fuoco dei bisogni dram¬ 
matici SI possano ancora una 
volta percorrere vecchie strade 
clientelar! nell'avviamento al 
lavoro, che non garantiscono 
certezza del diritto a tutti i scn- 
zaiavoro' 

Per l'intera giornata di Ieri 
oltre duemila dimostranti si so¬ 
no contesi la piazza che, ora 
dopo ora, à diventata sempre 
più rovente In prima fila c'era¬ 
no quelli delta cooperativa Ci¬ 
viltà Terza» Poi. protetti da un 
doppio cordone di poliziotti e 
carabinieri, i disoccupati del 
«Movimento di lotta per II lavo¬ 
ro' Poco più avanti i serutatet- 
10 arrivati In cortei, intorno al¬ 
le 10 Per tre ore I manifestanti 
hanno scandito slogan ed In¬ 
nalzato striscioni 

Alle 13,30, quando la dele¬ 
gazione composta dal capL 



r uppo al consiglio comunale 
uscita dalla sala della riunio¬ 
ne (non sono mancale le inti¬ 
midazioni degli ex detenuti 
che occupano gli uffici dei sin¬ 
daco, rivolte contro alcuni 
consiglicn del Pci), et sono 
stali monienti di grave tensio¬ 
ne I dimostranti, una volta ap¬ 
preso che dall'Incontro tra 
Lezzi e i rappresentanti dei 
partiti non era emerso nulla di 
concreto, hanno dato vita ad 
una protesta che ha avuto mo¬ 
menti drammatici Sono stati 
bloccali quattro pullman del- 
l'Alan e fatti scendere I viaggia¬ 
tori, spaventatLssiml. Quindi i 
mezzi pubblici sono stati siste¬ 
mati di traverso, in modo da 


chiudere tutti gli accessi alla 
piazza ce stalo un pnmo ten¬ 
tativo di canea, da parte di po¬ 
lizia e carabinieri, fortunata¬ 
mente rinviato all'ulllmo mo¬ 
mento La calma, però, è tor¬ 
nala solo dopo qualche ora In 
serata c è stata inline la riunio¬ 
ne di giunta Sindaco e asses¬ 
sori hanno discusso fino a tar¬ 
da notte del piano Masciari, 
che comprende quattro pro¬ 
poste lese a sistemare, in qual¬ 
che modo gli ex detenuti dal¬ 
l'Inserimento nelle coperatrve 
per lavori socialmente utili 
(che attualmente occupano 
alcune migliaia di ex carcerati 
e finanziale dallo Stato), alla 
manutenzione dei monumenti 


cittadini (di recente imbrattati 
da sconosciuti) al lavoro nei 
parcheggi per motocicli (an¬ 
cora da realizzare), alla rac¬ 
colta differenziata oel rifiuti 
Uno solo perù sembra fino¬ 
ra li punto d accordo tra i pani¬ 
li la nchiesla di un intervento 
urgente ed efficace del gover¬ 
no nazionale «CI sono misure 
che possono avere subito elli- 
cacia per il raffreddamento 
delle tensioni - ha dichiaralo il 
comunista Aldo Cennamo - 
ad esempio la sperimentazio- 
ne-antlcipazionc, per Napoli, 
del reddito mimmo garantito 
che va deciso attraverso un 
confronto urgente col governo, 
peraltro giù chiesto dai parla¬ 
mentari del Pel' 


’ All'improvviso rinvemo e dovrebbe nevicaré; secondo le previsioni, fino a venerdì: dopo il sole 


È anìvato il maltempo: neve e pioggia al Nord 


In quasi tutto il Nord, dopo un lungo periodo di 
bel tempo e di siccità, è tornato a nevicare e a pio¬ 
vere. Invece della primavera è riapparso l'inverno. 
In alcune zone io spessore della neve ha superato 
I venti centimetri. Sulle autostrade in Emilia-Roma¬ 
gna sono entrati in funzione i mezzi antineve, 
mentre in molte strade sono obbligatorie le cate¬ 
ne. La neve potrebbe continuare a cadere fino a 
venerdì. Intanto, a Genova crisi idrica. 


■■ ROMA La neve che ha ri¬ 
fatto la sua comparsa In Italia, 
dopo un inverno tipicamente 
primaverile, in numerose loca¬ 
lità ha provocalo un improvvi¬ 
so calo di temperatura In alcu¬ 
ne zone invece non piove nep¬ 
pure e aumentano I rischi delia 
sxtcità. 

In quasi tutta l'Italia setten¬ 
trionale è nevicato a quote su- 
penori a ottocento-mille metri 
c la pioggia e venuta abbon¬ 
dantemente, a quote più bas¬ 
se Oltre i duemila metri la ne¬ 
ve ha raggiunto uno spessore 
superiore al venti-trenta centi- 
meta la temperatura ù calata 
dappertutto di 12-15 gradi in 
poche ore 

Dopo il brusco abbassa¬ 
mento delle temperature di 
domenica, da ieri neve In Friu¬ 


li, nelle province di Udine e 
Pordenone con un manto di 
una decina di centimetri di 
bianco da Pontebba al confine 
di Coccau. Pioggia invece è ca¬ 
duta a Udine e nella Bassa 
Friulana, risolvendo in parte i 

P roblemi deiragricollura, dove 
assenza prolungala di piog¬ 
gia Incominciava a creare del¬ 
le pesanti difficolià A Trieste è 
soffiato vento di bora, con raf¬ 
fiche fino a Ilo km dopo la 
giornata di pioggia del giorno 
precedente. 

Nevicale moderate hanno 
interessalo le Alpi e le Prealpi 
venete Oltre 1 milleduecento 
metri ne sono caduti dieci cen¬ 
timetri mentre a quota duemi¬ 
la lo strato di neve fresca ha 
raggiunto i venti centimetri In 
particolare, la neve 6 caduta in 


numerose località sciistiche da 
Asiago a Monte Baldo, ad Alle- 
ghe. a Sappada, a Cortina II 
nevischio ha interessato Vero¬ 
na Oggi, secondo il centro an- 
tlvalanghe di Arabba (Bellu¬ 
no), le precipitazioni nevose 
riguarderanno solo i rilievi al di 
sopra del 1.200 metri 

Invece della primavera in 
Trentino é arrivato l'Inverno 
Dopo lunghi mesi di siccità e 
di temperature miti e tornato a 
piovere e a nevicare anche a 
quote basse Scaduta neve ab¬ 
bondantemente al di sopra dei 
mille metri e sono rimaste im¬ 
biancate anche le zone colli¬ 
nari 

£ nevicalo dalla scorsa notte 
in alcune zone dell'Emilia Ro¬ 
magna La neve ù caduta nella 
pnma mallinata a Bologna, ma 
senza disagi per il iralflco, e 
nelle altre provlnee emiliane. 
Nel tratto loscoemiliano del- 
I Autostrada del Sole sono en¬ 
trati in funzione i mezzi spargi¬ 
sele La polizia ha consigliato 
luso delle catene che sono 
stale invece rese obbligatorie 
SUI passi non aulostradali del 
Cerreto della Clsa e dell'Abe- 
tone 

5-10 centimetri di neve sono 
caduti In Valtellina e in altre 


zone Kiistiche della Lombar¬ 
dia oltre 1 I 400 metri e sul 
monti della Liguria, dove la si¬ 
tuazione meteorologica à 
cambiata con un forte calo 
della temperatura. Pioggia e 
vento lungo la costa, dove i pe¬ 
scherecci sono rimasti blocca¬ 
ti Intanto da Ieri mattina a Ge¬ 
nova à scattato il divieto di usa¬ 
re l'acqua per usi non domesti¬ 
ci e non potabili, quali il lavag¬ 
gio delle auto e l'annaffiamen- 
to dei giardini. La siccità anche 
In Puglia vuol dire emergenza 
per l'agricoltura e la zootecnia, 
soprattutto in alcune zone del¬ 
le province di Bari e di Taran¬ 
to, mentre per le popolazioni 
la situazione comincia a pre¬ 
sentare aspetti difficili e po¬ 
trebbe diventare drammatica 
Tornando al maltempo, la 
neve che ieri àcomparsa ieri in 
molle località potrebbe conti¬ 
nuare a cadere ancora lino a 
giovedì e a venerdì A partire 
dal line senlmana, schiarite 
sempre più ampie interesse¬ 
ranno tutta 4'ltalia a partire da 
Nord-Ovest, lino a far entrare il 
bel tempo con l'alta pressione 
con l'inizio di aprile cioè fra 
domenica e lunedi Lo ha pre¬ 
visto il servalo meteorologico 
deH'aeronautica. 



«Ordine» (ji Scotti: 
«Òggi si derida 
il futuro del Csm» 

Scotti i'ha chiesto ufficialmente con una lettera alla 
lotti- «La questione del Csm deve andare in aula 
martedì». Cioè oggi. Per farlo occorre cambiare l’or¬ 
dine del giorno già stabilito. E a deciderlo deve es¬ 
sere la conferenza dei capigruppo che si nunisce in 
mattinata. Tra questo pomeriggio (come chiede la 
De) e domani, comunque, il disegno di legge sul 
Csm dovrebbe effettivamente approdare in aula 


GUIDO DELL’AQUILA 


HROMA In ballo c'é la mo¬ 
difica del sistema di elezione 
dei membn togati del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura Una modifica chiesta 
dallo scudocroclaio e dalla 
maggioranza quando la pro¬ 
cedura per li nnnovo del Csm 
era ormai avviata E dunque 
con una palese, grave scor¬ 
rettezza sostanziale e proce¬ 
durale Il Pel proprio per que¬ 
sto ha presentato la scorsa 
settimana una «pregiudiziale 
di costituzionalità» respinta 
perù dal pentapiariito La ri¬ 
chiesta di Scotti di reintrodur- 
re all'ordine del giorno del- 
I assemblea I argomento Csm 
porterà a un immediato con¬ 
fronto tra le vane posizioni 
Da una parte il testo varato 
dalla commissione e firmato 
dalla democristiana Ombret¬ 
ta Fumagalli Carulll Un testo 
che modifica sostanzialmen¬ 
te le modalità di votazione 
del Consiglio superiore della 
magistratura ma che evita ac¬ 
curatamente di intervenire 
sulla struttura deH'organlsmo 
e sulle modalità di funziona¬ 
mento Dall'altra parte le li¬ 
nee del progetto di legge del 
Pel (primo firmatario Bmno 
Fracchia) che prefigurano un 
Csm non solo «organo di alta 
amministrazione» ma anche 
«organo di rilievo cosbtuzio- 
nale«. capace di tutelare le 
prerogative di indipendenza 
e di autonomia della magi¬ 
stratura nei confronti degli al- 
tnpoten dello Stalo. 

Per la cronaca, sull'intera 
vicenda, pende la minaccia 
di taluni settori delta maggio¬ 
ranza (e m primo luogo del 
ministro guardasigilli Giulia¬ 
no Vassalli) di presentare 
un'altra proposta di legge 
che delimiti ultenormente i 
compiti dell'organo di auto¬ 
governo della magistratura 
La modifica dei merxanismi 
elettorali in un certo senso 
rappresenta il primo passo in 
questa direzione 

Perche II cambiamento 
delle regole elettorali viene 
giudicalo cosi negativamente 
dai comunisti'’ Sostanzial¬ 
mente perché restnnge gli 
spazi delle minoranze e de¬ 
termina una situazione per la 
quale le liste piu piccole cor¬ 
rono seri nschi di non essere 
rappresentale in consiglio 
Vediamo allora come si pro¬ 
cede adesso all'elezione del 
Csm Oggi esistono un colle- 
! gio unico nazionale e uno 

□ NEL PCI r .. 


sbarramento del 6% che in 
occasione delle ultime con¬ 
sultazioni hanno portato al- 
I elezione di IO membri di 
«Unità per la Cosliluzione« 

(la corrente maggioritaria 
nella quale confluiscono 
esponenti di un po tutti gli 
onentamenti politici), 6 
membn di «Magistraura indi- 
pendente» in qualche modo 
etichellablle come la corren¬ 
te di destra, 3 membri di «Ma¬ 
gistratura democratica» cor¬ 
rente di sinistra, un membro 
della lista «Sindacato» finora 
sempre schierala sulle posi¬ 
zioni di destra Ledueforma- 
ziom maggiori si sono perù 
nel frattempo spaccale e 
hanno dato vita ad alirctianli 
movimenti Magistratura indi¬ 
pendente ha partonlo «Pro¬ 
posta 88« e Unità per la Costi¬ 
tuzione ha onginaio «Movi¬ 
mento verde» che nulla ha a 
che vedere con i movimenti 
ambientalisti La mappa del 
Csm di oggi è completata dai 
due membn di diritto (il pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione e il pnmo presidente 
della stessa Corte) e dai dieci 
membri laci eletti dal Parla¬ 
mento (dalle due Camere in 
seduta comune, con una 
maggioranza di tre quinti de¬ 
gli aventi dmtto nelle pnme 
tre votazioni e dei tre quinti 
dei votanti nelle successive) 

Il testo uscito dalla com-., 
missione propone l'istituzio¬ 
ne di 9 collegi, praticamente 
uninominali, ciascuno dei . 
quali dovrebbe eleggere due 
membn espressione delle 
pnme due liste classificate 
Insomma un meccanismo 
che fin nella sua impostazio¬ 
ne sembra obbedire a un uni¬ 
ca preoccupazione quella di 
estomettere i rappresentanti 
delle minoranze Tra gli 
emendamenti annunciati c è 
quello firmalo dal demitiano 
Giuseppe Cargani, ex re¬ 
sponsabile della Giustizia di 
piazza del Gesù, che restrin¬ 
ge a 4 il numero dei collegi 
Quelli di Roma e Palermo do¬ 
vrebbero esprimere 5 mem¬ 
bri. quelli di Milano e Napoli 
4 La delimitazione dei colle¬ 
gi avverrebbe ovviamente per 
grandissime lince Basti pen¬ 
sare che L Aquila sarebbe in¬ 
serita nel medesimo collegio 
di Trento 

Il confronto - sia che si ini¬ 
zi oggi, sia che tutto venga 
nnviato a domani - dovrebbe 
esaurirsi in settimana 


Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi martedì 27 
marzo, fin dal mattino e alle sedute di domani mercoledì 28 
marzo 

I deputati comunisti sono lanuti ed essere presenti senza eccezio¬ 
ne alle sedute di giovedì 29 marzo 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

ABBOIKAMENTI 

EIiETTORAIiI 

dal 9 aprile al 26 maggio 


Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 


Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere Vabbonamen- 
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan¬ 
do l’importo sul n. 29972007 in¬ 
testato all’Unità, via dei Tauri¬ 
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver¬ 
sando l’importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 



l’Onità 

Martedì 
27 marzo 1990 





















ECONOMIA&LAVORO 


Giornata di tensione sui mercati 
finanziari intemazionali 
Al rafforzamento della valuta americana 
fa riscontro il crollo del metallo prezioso 


A Londra e a New York le quotazioni 
cadono di oltre venti dollari Toncia 
Vendono operatori mediorientali 
Voci insistenti: vende anche TUrss 


n dollaro schiaccia yen e oro 

La aesdta minata da tassi alti e inflazione 


Mentre il dollaro è sempre più forte a Tokio, l’oro 
crolla. Prima a Londra poi a New York. In Italia 
scende di circa 500 lire. Da un bene rifugio all'altro. 
Ma per raggiungere un tonfo di oltre venti dollari 
probabilmente ci vuol altro che il semplice rafforza* 
mento della valuta Usa. Si parla di «fatto anomalo» e 
dell'Unione Sovietica decisa a vendere per recupe* 
rare liquidità. Gli effetti dell'aumento dei tassi. 


ANTONIO POLUO SAUMBINI 


HBROMA. Una miscela che la 
traballare i mercati. L'ultimo 
aumento dei tassi di interesse 
in Giappone e il consolidarsi di 
un aumento del costo del capi¬ 
tale su scala intemazionale co* 
me conseguenza delle rivolu¬ 
zioni dell'Est, ma anche del 
combinarsi di crescita rallenta¬ 
ta con inilazione in corsa nei 
principali paesi industrializza¬ 
li. produce elletti a catena ina- 
spetlatti. Questa volta, in paral¬ 
lelo ad un rafforzamento del 
dollaro a Tokio che ha travolto 
le scarse barriere poste dalla 
Banca del Qappone. la quota¬ 
zione dell'oio ha subito i colpi 
delle vendile. Da un bene riliu- 
glo all'altro. In un periodo per 


' la verità in cui beni rifugio nel 
senso tradizionale non sono 
più ne l'oro ne il dollaro bensì i 
titoli di Stalo cosi riccamente 
valutali da una parte all'altra 
dell'Atlantico. A'Tokio il dolla¬ 
ro balza a I S6,40 yen, 1,33 yen 
in più rispetto ai ISS,07 yen di 
venerdì. 

Caduta dello yen in libera 
nonostante gli sforzi delta Ban¬ 
ca del Giappone e rKinostante 
la Borsa di 'Tokio sia riuscita ari 
invertire la rotta arrivarido a 
quota più 4,83% dopo il tonfo 
della settimana scorsa. In Bor¬ 
sa sono arrivati in forza gli in¬ 
vestitori istituzionali, pesa l'as- 
* sicurazione del ministero della 
Tinanze che saranno derego- 
; lamentati i tetti massimt per le 


operazioni deilc banche d'af¬ 
fari rispetto al valore comples¬ 
sivo delle quotazioni quanto 
pesa ravvicinarsi della scaden¬ 
za del nuovo anno fiscale che 
rende conveniente acquistare i 
titoli al prezzo più basso dispo¬ 
nibile. Ma lo yen. lasciato solo 
dagli americani che hanno 
detto ai giapponesi più o me¬ 
no: arrangiatevi, non è riuscito 
ad arrestare la sua caduta. E 
cosi il dollaro ha oltrepassalo 
gli argini destinato secondo 
molli esperti a raggiungere di 
nuovo quota 160 yen prima del 
vertice parigino dei sette paesi 
industrializzati. Il marco ha in¬ 
cassato e si e fermato ai mini¬ 
mi dair89. costringendo la 
Banca d'Italia ad intervenire 
essendo la moneta tedesca ad 
un passo (tre lire appena) dal 
margine della rbanda stretta». 

La forza d'impatto del dolla¬ 
ro si ù ripercossa subito sul 
mercato dell'oro. Protagonisti 
della giornata sembra siano 
stali i fondi di investimento e 
operatori mediorientali che 
hanno dato il via a vendile 
massicce. Ma si sono fatte 
sempre più insistenti in diverse 
piazze voci secondo cui anche 


rUrss avrebbe comincialo a 
vendere oro per recuperare in 
fretta liquidità (va detto che un 
effetto depressivo sull'oro 
avrebbe anche come conse¬ 
guenza quella di indebolire le 
riserve finanziarle sovietiche in 
un periodo di estrema difficol¬ 
ta politica di Gorbackrv. Sareb¬ 
be quindi, alia line, contropro¬ 
ducente per la leadership so¬ 
vietica imbarcarsi in una ope¬ 
razione del genere). Sta di lat¬ 
to che al fixing del mattino di 
Londra Toro è stato fissato a 
379,2S dollari l'oncia con uno 
scivolone di I4.2S dollari/on- 
cla d.ii 393,50 di venerdì. L'a¬ 
pertura era stala fissata a 
386,95, alle 9.50 italiane era 
giù scesa a 381,7 dollari l'on¬ 
cia. Altra indicazione: l'ottimi¬ 
smo europeo per i titoli Usa 
non ha salvato quelli auriferi 
che hanno registrato perdite 
consistenti. New York ha subi¬ 
to quanto era già stalo consu¬ 
malo al di qua dell'Atlantico. 
Alle prime battute l'oro ha per¬ 
so 20.50 dollari toccando quo¬ 
ta 368,75. Sotto dunque la bar¬ 
riera psicologica dei 370 dolla¬ 
ri. Operatori nel panico si af- 
Irettano a direrche 6 11 momen¬ 
to buono per comprare, ma la 


difesa è soltanto verbale. Al fi¬ 
xing pomeridiano di Londra il 
tabellone segna -23.50 dollari 
l'oncia (370.25), il livello più 
basso dal 26 ottobre 1989. In 
Italia il metallo prezioso scen¬ 
de a 15.300-1^000 lire, con 
una perdila di quasi 500 lire. 
L'ammininisiratore delegato 
della Intermetal. Giuseppe CK 
Nunzio, cerca di cavarsela di¬ 
cendo che si tratta di ivendile 
anomale» e dà la colpa agli av- 




venlmenti dell'Est I quali pe¬ 
raltro dovrebbero conlennare 
il supermarco e non la confu¬ 
sione dei mercati di queste 
giornate. Molti a Londra si at¬ 
tendono che Toro prosegua 
nei prossimi giorni la corsa di¬ 
scendente, ma non è allatto 
dello che il dollaro continui la 
sua attuale »perfonnance». 
Cioè resti cosi apprezzalo. 

Sul fronte dei tassi di interes¬ 
se, Tokio continua a premere 


.... ‘ 


DclUa (X)rsa ai tìtoH auriferi 
al nuovo «spargimento di sangue» 



L'oro a 368 dollari l’oncia di 33 grammi, poco più 
di 1 Smila lire il grammo, fa sensazione. Potrebbe 
non essere il suo ultimo prezzo poiché la caduta 
di ieri è l'ennesimo segno di una speculazione fi* 
nanziaria che si gonfia per adattarsi al clima duro 
di un modo ad alto costo del denaro. Il pericolo 
che si riapra un nuovo ciclo di tesaurizzazione 
non è tuttavia da escludere. 


RINZO STKPANBLU 


M ROMA II 21 marzo si è 
avuto il primo crollo del prez¬ 
zo delToro, sceso di 6.S dollari 
l'orKia, dopo che aveva tocca¬ 
lo i 402 dollari. Da mesi il •be¬ 
ne rifugio» veniva presentato 
come alternativa ^li instabili 
o quasi inesistenti rendimenti 
di azioni e di altri titoli, special¬ 
mente in Asia, grande acqui¬ 
rente di oro. Ma ecco che im¬ 
provvisamente a metà della 
settimana scorsa gli scommel- 


«Fortune» 

Donelli 
(ex P2) 
direttore 


■BROMA Si ù conclusa la 
corsa alla poltrona di direttore 
del mensile economico Fortu¬ 
ne/talia Sarà Massimo Donelli 
il nuovo direttore della testata 
controllata in maniera panteti- 
ca dal gruppo Mondadori e 
dalla statunitense Fortune. Do¬ 
nelli, 36 anni, ha inizialo Tatti- 
vita giornalistica nel 1977 lavo¬ 
rando a Genova, la città dove è 
nato, come corrispondente del 
Corriere detto Sport. Assunto al 
Secolo XIX ha poi lavoralo per 
diverse testale come il Corriere 
della Sera, Mondo. La Notte, il 
Ciomale. Caporedattore al 
quotidiano napoletano II Mat¬ 
tino durante la direziono di Ro¬ 
berto Ciuni, costretto alle di¬ 
missioni dopo lo scandalo del¬ 
la P2. lasciò il capoluogo par- 
terrapeo per ritornare a Mila¬ 
no. ArKhe il nome di Donelli, 
da tre anni al Sole 24 Ore. era 
comparso nelle liste di Gelli. 


titorì cominciano a lasciare»: 
•Ci sarà sangue nelle strade», 
commenta un anonimo opera¬ 
tore di borsa a New York. Nes¬ 
suno ci ha fatto caso in quel 
momento. 

Il latto e che i •quattro gran¬ 
di intermediari» della Borsa di 
Tokio avevano deciso di inter¬ 
rompere le emissioni di titoli 
sul mercato azionario. Che le 
banche giapponesi si accinge¬ 


vano ad aumentare i tassi sui 
depositi. Che le banche degli 
Stati Uniti cominciavano a 
chiamare i clienti per ridurre il 
loro •merito di credito» ed a ri¬ 
fiutare credito ai nuovi clienti. 
In questo clima si è riunito il 
Comitato per la politica mone¬ 
taria della Riserva federale de¬ 
gli Stati Uniti: i soli informali di 
lutto (un giorno prima) giura¬ 
no che alTordine del giorno 
c'era un aumento ulteriore del 
costo del denaro. 

Fino a che Tonda del caro- 
denaro passava in Europa e 
Stati Uniti gli elletti sul mercato 
delToro erano limitati. Quando 
hanno raggiunto l'Asia, l'intero 
onzzonie i cambiato. Le pro¬ 
spettive di tenuta del prezzo 
sono scomparse e, con queste, 
sono scomparse le •scommes¬ 
se». 

Sul prezzo delToro influisco¬ 
no le decisioni ufficiali perche 
le disponibilità sono fortemen¬ 


te accentrate: vendile dalla ri¬ 
serva del Fondo monetario 
(sollecitate dagli Stati Uniti), 
delTUnione Sovietica e del Sud 
Africa possono modificare il 
meic.tlo. Proprio per questo, 
avendo ognuno interesse alla 
tenuta del prezzo, à improba¬ 
bile una mossa Improvvisa dei 
detentori ufficialf. Bisogna 
guardare dunque al settore pri¬ 
vato che. contrariamente all'o¬ 
pinione più diffusa, conosce 
un intrico di interessi e diversi 
livelli di speculazione. 

Col prezzo a 400 dollari l'on¬ 
cia e divenuto lo sfruttamento 
minerario di rocce con un te¬ 
nore di pochi grammi di oro 
per tonnellata. A ciò hanno 
concorso anche le tecnologie 
meccaniche e chimiche di de¬ 
purazione. Di qui le nuove Im¬ 
prese minerarie - In Cile. Ca¬ 
nada. Australia ma anche su 
minor scala in Europa - dove 



si ritiene di poter estrarre ora a 
17 o 18 dollari l'oncia. Prospet- 
6va di grossi guadagni, dun- 
que. Di qui a emettere titoli 
•aurei» sulla base di previsioni 
di estrazione - vendendo, in 
pratica. Toro non ancora 
estratto - il passo e stato breve. 
Il passo successivo è l'acquisi¬ 
zione di tali titoli •auriferi» in 
portafogli di società di investi¬ 
mento. La nuova corsa all'oro 
ha provocato, dunque, una 


proliferazione di carta venduta 
sui mercati finanziari come ti¬ 
tolo di investimento. 

Il prezzo delToro è divenuto 
perciò un indice più sensibile, 
il punto di riferimento di inte¬ 
ressi più vasti. Al soliti investi¬ 
tori in certificati garantiti con 
oro o anche fisicamente nel 
metallo si sono aggiunti inve¬ 
stitori con maggior voglia di ri¬ 
schio. L'allusione al sangue 


Bergamo, la «computer card» ti collega 


■i BERGAMO. Lontano dai 
rutilanti palcoscenici delle me¬ 
tropoli. sarà con ogni probabi¬ 
lità la sonnccchiosa Bergamo 
la prima vera <omunit.l infor¬ 
matizzata» d'Italia. In poco più 
di due anni di discussione so¬ 
no stati messi a punto ben 16 
progetti specifici di utilizzo »di 
massa» delle tecnologie infor¬ 
matiche e telematiche. Con il 
volo di qualche giorno la il 
Consiglio comunale, infine, si 
e passati alla fase operativa. 
Altre città hanno già battuto la 
strada dei progetti pilota (a 
Brescia il progetto -Salus Card» 
coinvolge I6.(XX) cittadini e 12 
medici, a Modena si à lavoralo 
sulla informatizzazione della 
certificazione comunale, a Mi¬ 
lano sulle linee dedicate per il 
Irasfenmcnlo di dati Ira le im¬ 
prese. e SI potrebbe continua¬ 
re) ma nessuna ha messo a 
punto un progetto cotil com¬ 
plesso e coinvolto tanti sogget¬ 
ti diversi come a Bergamo. 

Il programma che sarà av¬ 
viato nelle prossime settimane 
prevede la consegna gratuita a 
circa 48.000 famiglie bergama¬ 
sche (e cioè a tutte) di una 
carta di tipo «CpS» con micro- 


A furia di sentirne solo parlare quasi 
non ci crediamo più. Ci raccontano 
che tutti pagheremo le bollette della 
luce stando seduti in salotto davanti al 
computer, che avremo in tasca una 
tessera elettronica buona per ritirare i 
certificati, per registrare i nostri dati 
sanitari essenziali e per pagare i conti 


del ristorante e del supermercato, e 
che la videoconferenza annullerà l'e¬ 
sigenza di spostarsi. Ma la gente, nei 
fatti, continua a fare la fila alla posta 
per le bollette, a usare i contanti nei 
negozi e a viaggiare per incontrare chi 
gli interessa. Ovunque in Italia, ma for¬ 
se presto non a Bergamo. 


processore incorporato. Con 
questo documento si potranno 
da subito utilizzare i distributo¬ 
ri automatici di certificati co¬ 
munali. evitando le code degli 
uffici. Ma con lo stesso identi¬ 
co documento si realizzeran¬ 
no i prelievi automatici in ban¬ 
ca, SI pagheranno i parcheggi 
e gli autobus c - un domani - 
si potranno fornire informazio¬ 
ni sanitarie al medico di base e 
accedere al centro unico di 
prenotazione dei servizi ospe¬ 
dalieri, nonché pagare la spe¬ 
sa in negozi e supermarket. 

Fin dai prossimi mesi, infine, 
le 2.000 auto dei residenti nella 
città alta, cuore della Bergamo 
vecchia, sottoposto a vincoli 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENBOONI 

speculi alla circolazione priva¬ 
ta. saranno fomite di una 'tar¬ 
ga elettronica». Basta con i 
complessi controlli dei per¬ 
messi di circolazione: se hai la 
larga elettronica passi tranquil¬ 
lo. se non ce Thai lai scattare 
un congegno automatico che 
ti fotografa all'Istante e ti man¬ 
da a casa la multa. Che magari 
potrai pagare per telefono con 
il personal computer, senza 
troppa soddisfazione in questo 
caso. 

•Sia chiaro - ci dice il prof. 
Franco Morganli. che ha coor¬ 
dinato lo speciale comitato in¬ 
caricalo di mettere a punto il 
piano di fattibilità del progetto 
- sul piano delle tecnologie 


non abbiamo inventalo asso¬ 
lutamente niente. Sono tutte 
tecnologie note, in qualche ca¬ 
so già abbondantemente spe- 
nmentate in Italia o alTcsIero. 
Quello che noi abbiamo fatto ò 
di coordinare i progetti. Ognu¬ 
no sta "in piedi" anche da sò. 
ma il massimo di successo lo si 
avrà con lo sviluppo delTintcro 
programma». 

L'inveslimenlo previslo è in¬ 
tanto di 64 miliardi, dei quali 2 
per una rete In fibre ottiche. In 
cinque anni si arriverà a 200 
miliardi (per i quali si conta 
sull'aiuto della Cce), tenendo 
conto del progetto di diffonde¬ 
re nella provincia 20.000 termi¬ 
nali Videotex (18.000 alle fa¬ 
miglie, 2.000 alle imprese) alle 


sulTamministrazione america¬ 
na perché napra il rubinetto 
del credito dando cosi fiato al¬ 
lo yen debole. Oggi si riunisce 
l'esecutivo della Banca centra¬ 
le americana e non pare che 
sarà modificata la linea dei tas¬ 
si costanti, cioè alU. Il prossimo 
rapporto governativo sulTeco- 
nomia conleimerà che i fon¬ 
damentali non sono così neri 
come dipingono i pessimisti, 
ma le previsioni degli esperti li- 
nanziari di Wall Street stimano 
un calo medio degli utili azien¬ 
dali dell' 1.5% rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso. Il 
mercato azionario resterebbe 
dunque sopravvalutato. I giap¬ 
ponesi si accorgono che i loro 
svantaggi si stanno sommando 
e arrivano al punto di vedersi 
bocciare senza protestare l'I¬ 
dea di emettere i •samurai 
bond» (titoli denominati In 
dollari) perché farebbero con¬ 
correnza alle necessità di Ti- 
nanzlamento americano cui 
loro concorrono abbondante¬ 
mente. Consigliano Umida¬ 
mente a Bush di stringere sul fi¬ 
sco ceni che Bush non II segui¬ 
rà. E questo la dice lunga sullo 
squilibrio politico tra le econo¬ 
mie di queste due grandi po¬ 
tenze. 


Un agente 
al cambio estero 
della Borsa 
di Tokio 
durante 

le contrattazioni 
di Ieri 


nelle siradest riferiva, probabil¬ 
mente, a questi. 

Come nel caso dei titoli 
azionari si può dire oggi degli 
investitori di oro che se voglio¬ 
no guadagnare... basterà che 
aspettino un po' di tempo, rin¬ 
viando intanto le propne valu¬ 
tazioni dell'autunno o al 1991. 
Il che e verissimo quanto il det¬ 
to che «il tempo é denaro» per 
cui ogni rinvio del guadagno 
costituisce una perdita. Quindi 
si vende. Fin dalla settimana si 
poneva a 360 dollari l'oncia 
una possibile linea di difesa 
Per i detentori ufficiali. Unione 
Sovietica e Sud Africa in parti¬ 
colare, la notizia é cattiva. Per 
l'oggi, in quanto riduce una 
fonie di realizzi. Per il domani 
perché una ripresa di investi¬ 
menti in oro nel 1991, parten¬ 
do da prezzi più bassi, drena 
capitali necessari per gli inve¬ 
stimenti contribuendo a ren¬ 
derli cari. 


Attività creditizia in aumento nel 1989 per la Comit (nella fo¬ 
to il presidente Biaggiotti) che migliora ii risultato gestionale 
lordo del 26.4% (1^13.9 miliardi contro gli 802 delT88) ma 
subisce un calo dei proventi straordinari, che nelT88 poteva¬ 
no contare sulle plusvalenze derivanti dalla vendila di azioni 
Mediobanca. Per questo motivo l'utile netto d'esercizio am¬ 
monta a 420,3 miliardi, in diminuzione rispetto ai 501 miliar¬ 
di precedenti. Il consiglio di amminisbazione della (fornii 
che si è riunito ieri ptT esaminare il bilancio ha comunque 
deciso di aumentare il dividendo, che passa da 180 a 200 li¬ 
re per le azioni ordinarie e da 210 a 230 lire per le azioni di 
risparmio. L'assemblea per l'approvazione del bilancio e 
per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione 
(quello attuale decadrà per compiuto triennio) è fissata in 
pnma convocazione per il 27 aprile e in seconda per il 25 
maggio. alTincixa analogamente al Credito italiano. Il ritar¬ 
do nella data della seconda convocazione lascia intuire le 
difficoltà per la compilazione della lista del nuovo Cda. Per 
quanto riguarda l'andamento della Comit nelT89 l'utile lor¬ 
do e sceso da 1.308 a LISI miliardi: sono però mancati i 
431 miliardi di plusvalenza su Mediobanca. La redditività or¬ 
dinaria (1.013,9 miliardi) é salita con il contributo delTin- 
ciemento del margine della gestione denaro (-*-11,7%) c 
dei proventi di intermediazione ( -F 18,9%), Oneri e spese vi¬ 
ceversa sono saliti solo delT8,3%. 

I lavoratori Le federazioni Cgil, CisI e Uil 

dell'inlormazione e dello 
canai spettacolo (Filis, Fis e Uil- 

SCÌODCranO hanno proclamato uno 

.v^** **. .. sciopero di otto ore con ma- 

PCr II contratto mlestazlone nazionale dei 

' lavoraton cartai e cartolecni- 

ci. nonché quattro ore di 
sciopero articolato della ca¬ 
tegoria a partire da oggi. La decisione é stata presa in segui¬ 
to alla rottura delle trattative per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria, scaduto da 11 mesi. Il negoziato con le 
controparti Astratici e Assocaita si e interrotto al termine 
di tre giorni di incontri, a causa - sostiene una nota sindaca¬ 
le - •della richiesta degli imprenditori di inserire norme ten¬ 
denti a stravolgere il ruolo delle rappresentanze sindacali di 
base e il controllo da parte del consigli di fabbrica sulle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori nelle aziende». 


BÌ3nChi (Pcl)t ^ decisione delTIIalsiel di 

adottare provvedimenti di¬ 
ali IlalSICI sciplinari nei confronti di 

emportam^ rsrs'o'Sssi; 

SlIufCniininill azienda materiale di infor¬ 

mazione politica e stata giu- 
tlicata •molto grave» dalla 
responsabile per i problemi 
delle »pari opportunità» nel governo ombra del Pei, on. Ro¬ 
mana Bianchi. 'Il provvedimento risulta particolarmente 
grave - ha detto Bianchi - sia perché adottato l'8 marzo, sia 
perché assunto senza alcun preavviso, in una azienda pub¬ 
blica con una notevole presenza di personale femminile do¬ 
ve esiste una pratica ormai consolidata di autogestione di 
spazi di agibilità politica. Mi associo totalmente - conclude 
Bianchi - alle richieste avanzate da più parti di far rientrate il 
provvedimento e mi impegno a sostenere il dintto di tulle le 
lavoratrici che vogliono mantenere o costruire nuovi spazi di 
libertà autogestiti nei luoghi di lavoro». 


Lavoro: , . Esperto di ■riciclaggio» dei 

' lavoratori anziani; «eidoma- 

naSCOnD Iao» delle immagini perdne 

niinva c televisione; istruttore di 

A9U nuove .bricolage» e .prosuming»; 

professioni animatore urbano (feste cit¬ 

tadine); implantologo; 
esperto di forfaiting (sconto 
cambiali export a pagamen¬ 
to diffuso) ; esperto di futures e options (acquisti ecofierture 
a termine). Parole dal significalo ancora sconosciuto o qua¬ 
si ma che presto entreranno a far parte del linguaio comu¬ 
ne: si tratta infatti, delle nuove professioni, 2S0 in tutto, che 
nascono con l'Europa unita e sono stale trattale nello studio 
•Professione Europa: I nuovi mestieri del mercato unico» di 
Nicola Cacace, presentato ieri nella sede del Cnel. 

Alla Camera u norme volte a regolare le 

AttromAa posizioni dominanti e stron- 

nprenue care la formazione di mono- 

li dibattito 01 “!, “•!; 

,,, ... . trust, riprende oggi il suo 

sull antitrust cammino alla commissione 

Attività produttive della Ca- 
mera in sede referente. <3ue* 
sle misure hanno dovuto at¬ 
tendere il sofferto parere della commissione Finanze sul 
rapporto che deve mtercorrere tra banche e imprese. Tutta¬ 
via, il relatore di quest'ultima parte, il democristiano Mano 
Usellini, condivide la necessità che a tutto il provvedimento 
venga esteso il concetto più stringente di conbollo definito 
in commissione Finanze. Ma sono anche da supierare pro¬ 
blemi come quello del rafforzamento dei poteri del garante 
delTediloria e dell'allargamento dei campi di mteivento. 


FRANCO BRIZZO 


Alla Camera 
riprende 
il dibattito 
sull’antitrust 


cui banche dati si sono impe¬ 
gnati a contribuire le ammini¬ 
strazioni locali, le associazioni 
di categoria e i giornali cittadi¬ 
ni. 

Se in Italia il Videotex non 
ha raggiunto la popolarità del 
Minitei francese, infatti, é prin¬ 
cipalmente per due ragioni: 
che nessuno da noi se la sente 
di distribuire gratuitamente i 
terminali come hanno fatto là, 
e che le inlonnazioni accessi¬ 
bili per questa via non si sono 
rivelate essenziali. Ora il termi¬ 
nale viene noleggialo dalla Sip 
a 7.000 lire al mese, cifra larga¬ 
mente abbordabile; esperi¬ 
menti come quello di Bergamo 
potrebbero rendere più ricche 
e interessanti le banche dati. 

Una società per azioni con¬ 
trollata dal Comune. Bergamo 
Telematica, gestirà la sostanza 
dell'operazione, dalla quale 
anche gli «sponsor» (tra 1 quali 
Olivetti, Bull, Sip, Alcatel. 
Enel,) si attendono un sicuro 
•ritorno» del proprio impegno. 
La Bull, bruciando la concor¬ 
renza Olivelli nella gara per la 
fornitura delle 50.000 carte »ln- 
lelligenti», un qualche risultato 
lo vede già. 


l’Unità 

Martedì 
27 marzo 1990 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2» BIMESTRE 1990 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 2* 
bimestre 1990. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o ■ con le commissioni d'uso * 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 168 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’awenuto paga¬ 
mento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


fS/P 


SockliflstÒMp^/lserdiio ^ 
tfeffe Te/ecomu/iicsitoiti flié, ^ 
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Ministero 

Brevetti 
facili: 46 
inquisiti 


■IROMA. Ut vicenda del 
•brevetti racii!» (per i piloti di 
aerei) si aliarsa a macchia 
d'olio. Dopo le rivelazioni e 
denunce di irregolarità nel 
mirino del ministero dei Tra¬ 
sporti ci sono ora altri qua¬ 
rantasei dipendenti dell'Ali- 
talia. Su di loro si stanno svol¬ 
gendo dicono I responsabili 
dell'inchiesta «approfonditi 
ulteriori accertamenti...*. 

i controlli dei superispetto- 
ri fino a ieri avevano riguar¬ 
dato venti piloti. In nove casi 
queste inchieste - ne ha dato 
notizia il sottosegretario 
Gualtieri Nepi - avevano de¬ 
terminato la sospensione dei 
brevetti. Il motivo? Il venta¬ 
glio delle inegolarità riscon¬ 
trate £ ampio: si va dal «man¬ 
cato esame della documen¬ 
tazione preliminare* al «rila¬ 
scio di titoli sulla base di ver¬ 
bali irregolari*. 


Economia E Lavoro 


Milioni di addetti in lotta nei servizi. Vertice a palazzo Chigi 

Mondiali minati dai contratti 


Contratti scaduti per oltre 4 milioni di addetti nei ser¬ 
vizi. Minacce di scioperi e agitazioni. Una vera e pro¬ 
pria mina vagante sui Mondiali di giugno. Pizzinato: 
è urgente una reale volontà di trattare, altrimenti il 
conflitto rischia di diventare ingovernabile. 11 Cnel 
i[wtizza per giugno un'authoiyti negli aeroporti. Og¬ 
gi sui Mondiali gran vertice a palazzo Chigi tra mini¬ 
stri. sindacati, Confindustria e Confcommercio. 


PAOLA BACCHI 


■IROMA. Oltre quattro milio¬ 
ni di lavoratori in cerca di con¬ 
tratto. Ed altre migliaia in stalo 
di agitazione per i processi di 
risliutturazione in atto. Una ve¬ 
ra e propria mina vagante sui 
Mondiali di giugno. E la CgiI, 
attraverso il segretario confe¬ 
derale Antonio Pizzinalo, sin 
da ora avverte: «Non vogliamo 
acconti o stralci di sorta, siamo 
In grado di aulogovemare II 
conflitto solo se c'C una reale 
volontà delle aziende e del go¬ 


verno di trattare*. Dal turbinio 
di vertenze che si agitano nei 
trasporti, con in testa il rinnovo 
dei contralto dei ferrovieri, ai 
contralti scaduti da mesi e 
traccheggiali nei vari «tavoli» di 
confronto in scllori chiave co¬ 
me il turismo, la sanità, le ban¬ 
che, le assicurazioni e la Rai 
Tv, alla legge sul diritto di scio¬ 
pero che. trasmessa dal Sena¬ 
to, da luglio giace ancora alla 
Camera: Il rischio, bene che 
va, è di arrivare con il fiato 


grosso aU’appuntamento dei 
campionati di calcio. E di per¬ 
dere una grande occasione 
per poter stabilire quelle nuo¬ 
ve regole per il governo del 
conflitti nei servizi sociali che 
tutti auspicano ma che pochi 
poi si battono per ottenere. Sa¬ 
rà anche questo uno dei temi 
chiave che dovranno essere af¬ 
frontati dal gran vertice convo¬ 
calo per questo pomeriggio a 
palazzo Chigi e nel quale i mi¬ 
nistri dei Trasporti, del Lavoro, 
della Sanità, degli Interni, della 
Scuola. dell'Industria, del Turi¬ 
smo e delle Arce urbane si 
confronteranno con Cgil-Cisl- 
Uil, Confcommercio e Conlin- 
dustria. 

«Ci sono rimasti 80 giorni di 
lemix> - dice Pizzinalo • Il verti¬ 
ce di palazzo Chigi deve defi¬ 
nire un protocollo di per I con¬ 
fronti che dovranno scattare 
nelle 12 città coinvolte dai 


Mondiali*. Oltre al contratti, in¬ 
numerevoli gli altri problemi 
che I campionati di calcio 
creano oppure acuiscono. Si 
va dalla sicuiczza (18 sono 
stati finora I morti durante i la¬ 
vori negli stadi ed i sindacali 
chiedono precisi piani di pre- 
vezlone e controllo delle Usi) 
alla necessità di migliorare i 
scndzi o di allestirne nuovi. 
«Questa potrebbe essere una 
grande occasione - dice anco¬ 
ra Pizzinato - per poter creare 
quella flessibilità degli orari 
necessaria, ad esempio, a ren¬ 
dere finalmente «visitabili* i no¬ 
stri musei*. I Mondiali di giu¬ 
gno, non c'è dubbio, mettono 
il dito su grandi piaghe. 

Ma il rischio è che tutto si ri¬ 
solva in una disperala coraa ad 
ostacoli per tamponare scio¬ 
peri e agitazioni senza avere il 
tempo necessario per uscire 
dall'emergenza e utilizzare 


«l'occasione Mondiali* per vol¬ 
tare davvero pagina sul fronte 
dei senrizi. Tentativi di stabilire 
nuove regole nei conflitto so¬ 
ciale. comunque, sono in atto. 
Un'apposita commissione no¬ 
minala dal Cnel, ad esempio, 
in questi giorni sta studiando le 
possibili forme di istituzione di 
un aulhoiity negli aeroporti 
durante il periodo del campio¬ 
nati mondiali di calcio. Si tratta 
di una vecchia richiesta dei 
sindacati, volta a governare si¬ 
tuazioni In cui operano con¬ 
temporaneamente più catego¬ 
rie che non dipendono dalla 
stessa azienda: dal personale 
di volo e di terra, ai vigili del 
fuoco, agli uomini radar. Una 
proposta che però dovrebbe 
essere sostenuta da quella leg¬ 
ge sul diritto di sciopero anco¬ 
ra bloccata alla Camera. Più 
che i piloti, che inizieranno og¬ 
gi la trattativa con l'Alitalia, per 


quanto riguarda il trasrrorto ae¬ 
reo la vera mina vagante sui 
Mondiali appaiono i controllo¬ 
ri i volo che dovranno affronta¬ 
re le maggiori quote di traffico. 
Inutile parlare dei rìschi in¬ 
combenti sulle ferrovie e in al¬ 
tri settori chiave quali il turismo 
e la sanità. I ritardi nelle tralla- 
tlve per il rinnovo dei contralti 
sono sotto gli occhi di tutti. E in 
alcuni casi, come ad esemplo 
il turismo, il negoziato è inter¬ 
rotto, oppure, come per le Fs, è 
bloccato da aspre polemiche. 
Eppure «l'ente - dice Pizzinato 
- aveva sottoscritto ad ottobre 
l'impegno ad andare in tempi 
rapidi alla conclusione della 
trattativa*. Trattativa che. inve¬ 
ce, di latto, per quanto riguar¬ 
da l'esplosiva vertenza dei Tir 
è ad un preoccupante punto 
morto, mentre il nuovo blocco 
di maggio si fa sempre più vici¬ 
no. ^lerà l'eccitazione da 
goal ad addormentare tutto? 


Fs, polemica rovente 

Cobas alla Fit Cisl: 
non siete rappresentativi 
Oggi i sindacati decidono 


M ROMA Fs: la polemica si 
fa rovente tra i Cobas e la Rt 
Cisl. Mentre per oggi è atteso 
l'incontro tra le ferlerazioni dei 
trasporti di Cgll-Cisl-Uil e la R- 
safs per andare ad un chiari¬ 
mento dopo la decisione della 
Cisl di ritirarsi dalle trattative in 
quanto non intende riconosce¬ 
re i Cobas come soggetto ne¬ 
goziale. Ieri critiche violente da 
uno dei leader dei Cobas Ezio 
Callorì al segretario della Rt 
Cisl Gaetano Arconti. Gallori 
ha accusalo Arconti di non 
avere la sufficiente rappresen- 
talivilà tra i macchinisti per 
porre veli. Inoltre, ha lancialo 
accuse del tipo: «Arconti, lo 
sappiamo che sei un potente. 
Ligaio non muovinia loglia per 
quello che ci riguardava se 
non aveva il tuo consenso. Co¬ 
letti pendeva dalle tue labbra». 
Affermazioni alle quali Arconti 
ha risposto con una serie di 
frasi ironiche e riproponendo 
a CgiI, UH e Fisafs una linea co¬ 
mune con la quale confrontar¬ 
si con i Cobas. Intanto, la RIt 


CgiI, In una lunga nota, rispon¬ 
dendo alla Fit Cisl afferma che 
al tavolo di trattativa non ha 
mai avuto alcun comporta¬ 
mento di tatticismo dilatorio. 
«La Rlt - prosegue la nota - ha 
contribuito, invece, a districare 
nodi complessi. In particolare 
la Rlt ha contrastato la volontà 
dell'ente di differire importanti 
confronti settoriali facendo in 
modo che venissero anticipati, 
convinta che in mancanza di 
ciò aumenterebbe la pressione 
disgregante dell'unicità con¬ 
trattuale*. La Rlt afferma che si 
adopererà per ricomporre la 
situazione e late in modo che 
la trattativa riprenda secondo 
gli incontri già decisi per af- 
Irontare problemi di settori de¬ 
cisivi dei vari settori, come ad 
esempio quello delle stazioni 
Un coordinamento dei capi- 
stazione ha già dichiarato uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 di 
sabato. Dure critiche, infine, 
alla «latitanza' del governo sul¬ 
la rilonna e ai ritardi sul piano 
investimenti. 
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Economia e Lavoro 


Antitrust: 

Brittan per 
un accordo 
Usa-Cee 


■i BRUXELLES. L'idea l'ha 
lanciata proprio a New York. 
Leon Brittan, vicepresidente 
della Commissione Cee e re¬ 
sponsabile delle •politiche 
di concorrenza» ha approfit¬ 
tato di un convegno negli 
Btates, per riproporre un suo 
vecchio progetto; un trattato 
che regoii la concorrenza tra 
la Cee e gli Usa. Il ragiona¬ 
mento i più o meno questo: 
alia fine della prossima esta¬ 
te dovrebbe entrare in fun¬ 
zione. nella Comunità, il re¬ 
golamento antitrust, che ri¬ 
conosce alla Commissione 
Cee il potere di controllo sul¬ 
le concentrazioni. Concen¬ 
trazioni che, però, non av¬ 
vengono solo «dentro» i con¬ 
fini europei. Sempre più 
spesso le «acquisizioni» di 
pacchetti azionari si realiz¬ 
zano, protagonista aziende 
(meglio: finanziarie) d'ol- 
treoceano. Qualche cifra: le 
fusioni, l'anno scorso, sono 
state più di mille e trecento. 
Tra queste, ci sono 449 casi 
nei quali le joint-venture 
hanno comportato un cam¬ 
bio di proprietà. C ancora, in 
163 casi, alla fine delle ope¬ 
razioni finanziarie, è cam¬ 
biata la nazionalità dei tito¬ 
lari. Settantacinque volte, in¬ 
fine, ie fusioni hanno com¬ 
portato l'acquisto della mag¬ 
gioranza azionaria da parte 
di imprese dislocale in altri 
continenti. Insomma avreb¬ 
be poco senso controllare le 
concentrazioni solo in Euro¬ 
pa. senza tener d'occhio 
quel che avviene altrove. Oa 
qui, la richiesta di Brittan. 
Ovviamente, l'idea del vice- 
presidente della Commissio¬ 
ne prevede tempi molti gra¬ 
duati: si potrebbe comincia¬ 
re con un trattato - o magari 
di un accordo meno formale 
- per stabilire il comporta¬ 
mento da tenersi nel caso in 
cui gli interessi europei en¬ 
trino in conflitto con quelli 
americani. Solo in un secon¬ 
do momento si potrebbe 
pensare ad una <lau$ola di 
arbitraggio». Una sorta di pa¬ 
rare superpartes. Ma è lo 
stesso Brittan a spiegare che 
questa soluzione «è politica¬ 
mente molto difficile...». 

La necessità di un'intesa 
Ira Bruxelles e Washington - 
sempre secondo il vicepresi¬ 
dente della Commissione - 
è sollecitata anche dalle par¬ 
ticolari leggi americane. Nel 
paese di Bush, infatti, le leggi 
contro i trust sono piuttosto 
severe. È sempre più proba¬ 
bile. insomma, che le nor¬ 
mative euro(>ee e quelle sta¬ 
tunitensi entrino in contra¬ 
sto. E i conflitti di interesse 
economici tra le due sponde 
dell'Oceano sono stati sem¬ 
pre piuttosto difficili da ge¬ 
stire. Meglio prevenirli, quei 
conflitti - sostiene Brittan - 
meglio accordarsi su un si¬ 
stema di regole concordato. 

Fondi 

A marzo 

«raccolta» 

positiva 


Forse da oggi la Camera discute 
della «riforma Amato» che attende 
ormai da due anni. Le resistenze 
nella maggioranza, i ritardi voluti 


Ricapitalizzazione per Bnl e 
banchi meridionali; i nuovi gruppi 
polifunzionali; lo scontro sul 
tetto del 49% per le azioni private 


Per <^gi è previsto l'avvio della discussione sulla leg¬ 
ge dì riforma delle banche pubbliche. Un avvio desti¬ 
nato però a slittare almeno sino a domani. Il provve¬ 
dimento prevede la trasformazione delle banche e 
delle casse di risparmio in società per azioni. La 
maggioranza dei titoli però, il 51%, rimarrà in mano 
pubblica. Pei e Sinistra indipendente chiedono mi¬ 
glioramenti in materia di nomine e di trasparenza. 


RICCARDO LIQUORI 


■AROMA. Éormal un destino 
che la legge di rilorma delle 
banche pubbliche abbia un 
iter travagliato. A due anni dal¬ 
la sua presentazione il provve¬ 
dimento dovrebbe approdare 
finalmente oggi all'esame del¬ 
la Camera. Il condizionale t 
obbligalo. OemocristianI c so¬ 
cialisti hanno infatti chi-islo al 
presidente della Camera. Nilde 
lotti, di inserire nell'ordine del 
giorno dei lavori la votazione 
sulla riforma del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, il 
cui esame in commissione si 6 
corKiuso la scorsa settimana. 
La decisione definitiva spetta 
comunque alla conferenza dei 
capigruppo convocala per 
questa mattina a mezzogiomo, 
a questo punto però un rinvio 
della discussione sulla riforma 
delle banche pubbliche appa¬ 
re assai probabile, anche se lo 
stop imposto alla legge do¬ 


vrebbe essere di breve durala. 
Se domani si dovesse procede¬ 
re ad un rinvio, l'esame della 
legge potrebbe essere avvialo 
già a partire da mercoledì. 

Come si ricorderà, il disegno 
di legge fu presentato dall'allo- 
ra ministrodelTesoro Giuliano 
Amato nell'agosto del 1988. 
per essere approvato - con 
molle importanti modifiche - 
nello scorso novembre dalla 
commissione Fjnanze della 
Camera, dopo che era stata su¬ 
perala in extremis anche 
un'eccezione di incostituzio¬ 
nalità presentata dalla Sinistra 
indipendente per mancanza di 
copertura finanziaria. Un'ap¬ 
provazione avvenuta all'unani¬ 
mità, segno del concorso delle 
opposizioni alla stesura defini¬ 
tiva del testo. Sino ad oggi pe¬ 
rò. nonostante le forti e ripetu¬ 
te pressioni dell'attuale mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli, 


non era stato possibile trovare 
un spazio nel superaffollato 
calendario di Montecitorio per 
quello che da molle parti viene 
indicalo come il primo signifi¬ 
cativo provvedimento dopo ia 
legge bancaria del 1938. 

Oltre a promuovere le fusio¬ 
ni tra gii ist.luli di credilo, il di¬ 
segno di legge prevede la rica¬ 
pitalizzazione della Bnl e dei 
banchi meridionali (Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia e Ban¬ 
co di Sardegna) e introduce la 
nozione di «gruppo creditizio 
pollfunzionale». in vista dell'ar¬ 
monizzazione tra la normativa 
italiana e quella comunitaria. 
Ma il punto probabilmente più 
conUoverso riguarda la tra.slor- 
mazione in società per azioni 
degli enti creditizi pubblici, 
comprese le casse rurali, che 
potranno mettere sul mercato 
patte delle loro quote. Un mo¬ 
dulo di gestione che apre ai 
privati (il cui apporto è stalo 
valutalo dal tecnici del mini¬ 
stero del Bilancio intorno ai 
SOmila miliardi), garantendo 
però allo stesso tempo alla 
mano pubblica il controllo del¬ 
la maggioranza azionaria. E 
stato questo uno del maggiori 
motivi di scontro tra le forze 
politiche. Alla fine le opposi¬ 
zioni sono riuscite a strappare 
quella famosa «soglia di sicu¬ 
rezza» del Sl% che riserva al 


pubblico la maggioranza asso¬ 
luta delle nuove Spa. una so¬ 
glia non prevista nel testo vara¬ 
to in origine dal governo. In ca¬ 
si eccezionali, la legge prevede 
alcune deroghe da parte del 
Consiglio dei ministri, che do¬ 
vrà tuttavia tenere conto del 
parere preventivo espresso 
dalla Banca d'Italia. Ed è pro¬ 
prio questo uno dei punti che 
Pei e Sinistra indipendente 
chiederanno di precisare me¬ 
glio: «Non vedo grossi proble¬ 
mi nella privatizzazione di al¬ 
cune piccole casse di rispar¬ 
mio», ha dichiarato il ministro 
delle Finattze del governo om¬ 
bra Vincenzo Visco. secondo il 
quale 6 però necessaria molta 
più cautela per le operazioni 
che dovessero interessare ban¬ 
che di maggiori dimensioni. 

Un secondo aspetto del 
provvedimento sul quale è pre¬ 
vedibile che si ripeta l'aspra di¬ 
scussione avvenuta in com¬ 
missione è quello riguardante 
le nomine di presidente e vice¬ 
presidente. La sinistra tornerà 
infatti a chiedere che la legge 
preveda un meccanismo che 
separi la gestione tecnica dalla 
nomina politica, facendo 
eventualmente ricorso al mer¬ 
cato per reperire i tecnici. Ciò 
nel convincimento che la tra¬ 
sformazione in Spa e l'apertu¬ 
ra all'ingresso dei privati non 


«Supercassa» toscana, da Pisa 
ammiccamenti a Piato e Finenze 


Dopo mesi di schermaglie riprende vigore l’ipotesi ' 
di giungere ad un'intesa tra le Casse di risparmio 
toscane. Segnali distensivi dal presidente della 
Cassa di Pisa, il socialista Fabio Merusi. La Super- 
cassa toscana potrebbe passare anche per Prato. 
Ipotizzata un’acquisizione da parte della consorel¬ 
la fiorentina, che però deve trovare i soldi per rica- 
pitalizzeusi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■B PISA. Riprende quota la 
possibilità di creare una Super- 
cassa toscana, dopo un lungo 
periodo di «gelo» Ira il pool del¬ 
le Casse di Risparmio della co¬ 
sta (Pisa. Volterra, Lucca. S. 
Minialo e Banco del Monte di 
Lucca) e lo consorelle riorenli- 
na e pistoiese, che nei mesi 
scorai hanno stretto un accor¬ 
do di collaborazione. A lancia¬ 
re un segnale distensivo, det¬ 
tando però alcune condizioni 
legate al futuro della Cassa di 


Prato, che proprio a fine setti¬ 
mana presenterà il bilancio del 
primo anno di gestione ordi¬ 
naria doF>o II crack da 1.000 
miliardi, ò II presidente della 
Cassa di Rispamio di Pisa, il so¬ 
cialista Fabio Merusi. Secondo 
Merusi, che ò anche membro 
del direttivo nazionale dell'A- 
cri, la possibilità di un accordo 
tra le Casse toscane «potrebbe 
riprendere vigore una volta ri¬ 
solta la situazione pratese, ma¬ 
gari tramite un'acquisizione 
delle quote, attualmente in 


mano al Fondo interbancario, 
da parte della Cassa di Firen¬ 
ze». Ma per giungere a questo 
obicttivo occorre prima che l'i¬ 
stituto di credito diretto da La¬ 
po Mazze! trovi i soldi necessa¬ 
ri per la propria ricapitalizza¬ 
zione. 

•Se questa ipotesi dovesse 
concretizzarsi - continua Fa¬ 
bio Merusi - di fatto tutte le 
casse toscane diventerebbero 
socie della consorella fiorenti¬ 
na, avendo anche loro contri¬ 
buito a sborsare parte di quei 
200 miliardi utilizzali per un 
primo intervento a sostegno 
dcll'lstilulo pratese. Potrebbe 
essere l'Inizio di nuovi sviluppi 
e l'approvazione del decreto 
Amalo da parte del Parlamen¬ 
to potrebbe facilitare tecnica¬ 
mente l'operazione di coope¬ 
razione su base regionale». 

Una spinta a riprendere il 
dialogo ò stala impressa anche 
dal Fondo Interbancario, che 
ha tirato fuori 800 miliardi per 
salvare la Cassa di Prato e che 


Oggi il comitato azionisti, domani Tassemblea 


Guerm Enìmont: Cagliari porge 
un ramoscello d’ulivo 


garantiscano di per sò dalle 
lottizzazioni dei partiti. Un ul¬ 
teriore motivo di contrasto po¬ 
trebbe nascere sull'emenda¬ 
mento avanzato dai membri 
comunisti della commissione 
Finanze in materia di traspa¬ 
renza nelle operazioni crediti¬ 
zie con la clientela. Un emen¬ 
damento sostenuto anche dal¬ 
lo stesso presidente della com¬ 
missione, il socialista Franco 


Piro. L'autoregolamentazione 
introdotta dall'associazione 
bancaria italiana non appare 
infatti sufficiente. Pur condivi¬ 
dendo il merito della proposta, 
però, né il relatore della legge, 
il de Luigi Grillo, né il governo 
hanno ritenuto di accoglierla, 
criticando rcventualità che 
questa normativa venga intro¬ 
dotta contestualmente alla ri- 
fomia delle banche pubbliche. 


Giuliano 
Amato, ex 
ministro del 
Tesoro e 
vicesegretario 
deIPsI 


ha annunciato di voler disfarei 
delle parteciputoni. Resta co¬ 
munque da risolvere un pro¬ 
blema di non secondaria im¬ 
portanza: la ricapitalizzazione 
della Cassa di risparmio di Fi¬ 
renze. Per entrare a Prato oc¬ 
corrono. secondo alcune voci, 
non meno di 250 miliardi Si 
era parlalo di un possibile inte¬ 
ressamento della Cassa di Ve¬ 
rona e delle altre Casse facenti 
parti di Epalaconsore, che 
sembravano disponibili asbor- 
sarc questa somma in cambio 
del 20-255Ì delle quote di par¬ 
tecipazione della Cassa fioren¬ 
tina. Ma l'ipotesi è poi naufra¬ 
gala per l'indisponibilità di La¬ 
po Mazze! a tagliare fuori alcu¬ 
ni istituti associati al consorzio. 
Attualmente i fiorentini stareb¬ 
bero guardandosi intorno va¬ 
lutando anche la possibilità di 
frazionare fra più soci questa 
quota di partecipazione. Si tor¬ 
na a parlare anche di assicura¬ 
zioni. Qualche contatto sareb¬ 
be stalo riattivato pure con la 



Guido 
Cam 
attuale 
ministro 
del Tesoro 


Fondiaria, di cui lino a due an¬ 
ni fa la Cassa di Firenze e quel¬ 
la di Proto possedevano cia¬ 
scuna ri% del pacchetto azio¬ 
nario. Qualche sondaggio sa¬ 
rebbe stato compiuto anche 
oltre frontiera, seppur con po¬ 
chi risultali. La Cassa di Firen¬ 
ze comunque Intrattiene già 
buoni rapporti, tramile la Fin- 
domestic, una società di credi¬ 
to al consumo, con la francese 
Celetem Compagnie Bancaire. 
Non è comunque facile trovare 
soci disposti a sborsare 250 mi- 


Torino, esecutivo Fiom 

«Cgfl, Cisl e Uil facciano 
il loro mestiere invece di 
attaccare la piattaforma» 


Parte la nuova banca pubblica § 

Ana 

Spa, nuovi capitali, rischio Cee: si dedde? i 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■TORINO. Il sindacato ha 
avuto la sua Cemobyl. Ci volle 
il disastro della centrale sovie¬ 
tica perché tutti capissero i pe¬ 
ricoli dell'energia atomica. 
Analogamente c'è voluta la 
consultazione sul contratto dei 
metalmeccanici - con le as¬ 
semblee disertale da buona 
parte delle maestranze, la piai- 
talorma unitaria bocci.ata in 
una serie di grandi fabbriche 
ed •impallinata» da emenda¬ 
menti in intere regioni - per¬ 
ché tutti finalmente compren¬ 
dessero che il rapporto di fidu¬ 
cia Ira sindacali c lavoratori é 
andato in corto circuito. 

E stalo un delegalo a pro¬ 
pone la metafora afl'assem- 
blea torinese degli esecutivi di 
fabbrica Fiom. E questa volta 
gli ha dato ragione anche un 
segretario nazionale della ca¬ 
tegoria. «Quello che è succes¬ 
so - ha detto Giorgio Crema- 
schi - non può essere imputa¬ 
lo unicamente ai contenuti 
della piattaforma o al modo in 
cui è stata gestita la consulta¬ 
zione». 

E successo, e lo hanno con¬ 
statato molli nel dibattilo, che 
la consultazione é diventata lo 
sfogatoio per disagi e malesse¬ 
ri che vengono da lontano. Si 
ha un bei dire che la richiesta 
salariale (270.000 lite mixlie in 
due anni) è una delle più alte 
mai avanzate. I lavoratori han¬ 
no in mente i prezzi che paga¬ 
no per i ticket, per i tagli allo 
•Stato sociale». In grandi indù- 
stne come la FiaL dove da die¬ 
ci anni non si riesce a fare una 
seria contrattazione aziendale, 
dove i salari superano di poco 
il milione mensile, si scaricano 
assurdamente sul contratto tut¬ 
te le attese. 

Pesano le notizie sugli au¬ 
menti ottenuti dal pubblico im¬ 
piego. E pesano le attese di de¬ 
mocrazia: mentre ovunque 
monta una rivolta contro le bu¬ 
rocrazie, nei grandi gruppi da 
otto anni non si rieleggono i 


delegati peirihé Firn, Fiom e 
Uilm litigano su modalità di 
voto che diano a ciascuna or¬ 
ganizzazione una rappresen¬ 
tanza burocraticamente ga¬ 
rantita. 

In questa situazione, U sin¬ 
dacato ha dovuto fare una 
scelta difficile e sofferta: pro¬ 
varci comunque a fare un 
buon contratto, perché non 
farlo provocherebbe un disa¬ 
stro, e subito dopo avviare una 
discussione strategica in con¬ 
gresso. «Ma il congresso della 
Fiom - ha avvertito Cremaschi 
- non può essere separato da 
quello delia Cgil. come se la 
crisi del primo sindacato del¬ 
l'industria non fosse un pro¬ 
blema esistenziale per tutta la 
Cgil». 

Ancora più duro, sui rimpalli 
di responsabilità tra catena 
e confederazioni, é stato il se¬ 
gretario piemontese della 
Fiom, Giancario Gufati: «Nella 
trattativa sul costo del lavoro, 
invece di affrontare i problemi 
per cui quella trattativa era na¬ 
ta, si è finito col rinviarti alla 
contrattazione di categoria, 
F>ercui ci troviamo ad affronta¬ 
re nei nostri contratti temi con¬ 
federali. I dirigenti confederali, 
invece di «sparare» sui contralti 
di categoria, farebbero bene a 
ndefinire le linee contrattuali, 
che devono essere coerenti 
per tutti: le compatibilità devo¬ 
no valere per i lavoratori del¬ 
l'industria come per quelli del 
pubblico impiego». 

Per gestire un contratto cosi 
difficile occorrerà un sistemati¬ 
co coinvolgimento di delegati 
e lavoratori, verificando con 
loro tutti i passaggi più critici, 
cd un alto livello di lotta: «Il 
contratto - ha concluso Cre¬ 
maschi - non può subire i tem¬ 
pi della politica e tanto meno 
quelli dello spettacolo, quindi 
non vanno previste tre^e per 
le elezioni amministrative e 
neppure per i Mondiali di cal¬ 
cio». 


Antiparassitari 

I produttori contestano 
i le cifre del referendum 


liordi. Anche so negli ambienti 
della Cassa fiorentina fanno 
notare che «gli accordi non 
avranno solo carattere finan¬ 
ziario. ma punteranno anche 
ad attivare eventuali sinergie». 

Per Fabio Merusi però la 
scella dei possibili partner non 
é ininfluente. «Non sarebbero 
comprensibili - afferma - ope¬ 
razioni di colonizzazione». 
Pensa all'evenluale arrivo della 
Cariplo, non certamente visto 
di buon occhio, anche se non 
la ella. 


■i MILANO. La battaglia sugli 
antiparassilari, con l'approssi¬ 
marsi del relcrcndum del 3 
giugno, si fa via via più calda. 
Due sono stali ieri i pronuncia- 
menti dal fronte dei produttori: 
Agrìlarma c Conlagrìcoltura. in 
una conlerenza stampa Agri- 
forma ha contestato le accuse 
provenienti dagli ambientalisti 
secondo cui gli agricollori ita¬ 
liani abuserebbero di Fitofar¬ 
maci: le nostre medie per set¬ 
tore, dice Agrìfarma, sono pari 
a quelle europee, e non é col¬ 
pa nostra se in Italia si pianta 
molta vite, una coltivazione 
che richiede trattamenti mas¬ 
sicci. Tuttavia, aggiunge, usia¬ 
mo 42 chili di antiparassitario 
per ettaro contro i 55 dei fran¬ 
cesi. 

Agrifarma annuncia anche 
un dato sui tecnici del settore: 
solo il 22% di loro sarebbero 
dipendenti delle aziende chi¬ 
miche, contro il 44% pagati 


disile strutture pubbliche e il 
14% che la capo alle coopera¬ 
tive. Un dato che ne garantisce 
l'indipendenza professionale. 
La Lega ambiente, con un co¬ 
municalo, contesta il tutto: il 
consumo degli antiparassitari, 
dice, é tutt'ora in crescita no¬ 
nostante la diminuzione della 
superficie coltivala, e anche i 
tecnici non sono veri consu¬ 
lenti, perché in realtà svolgono 
funzioni di patronato. An^b- 
bcro aumentati dagli attuali 
4.500 3 20.000. 

Critiche al ministro della Sa¬ 
nità sono venute poi da Confa- 
gricoltura; «Il divieto di vendita 
e impiego di atiazina é intem¬ 
pestivo perché cade a pochi 
giorni dalla campagna di di¬ 
serbo, e saranno le aziende 
agricole a sopportare i costi or¬ 
ganizzativi ed economici del 
provvedimento, che non tiene 
conto delle loio esigenze di 
programmazione». 


Domattina riprende Tesarne della legge Mammì 


Italtel, su udii e Pitturato 
In Senato la riforma del settore 


■i ROMA 11 mese che sta 
per concludersi ha fatto regi¬ 
strare, dopo mollo tempo, il 
segno positivo nella raccolta 
dei fondi comuni. L'anticipa¬ 
zione è venuta ieri dall'am¬ 
ministratore delegato della 
•Studi Finanziari», Giovanni 
Pailadino che ha partecipato 
a Roma un convegno della 
Bnl sui «fondi». «La raccolta 
netta sarà positiva - ha spie¬ 
gato Pailadino - se si consi¬ 
derano i reinveslimenti dei 
dividendi di marzo. Senza 
questa voce, infatti, ci sareb¬ 
be da registrare un risultalo 
negativo di quasi duecento 
miliardi di lire, che costitui¬ 
sce comunque un risultato 
decisamente migliore rispet¬ 
to al mese precedente». 

Sempre a marzo - è stato 
detto durante l'incontro di ie¬ 
ri - la raccolta lorda com¬ 
plessiva toccherà i mille e 
duecento miliardi, superan¬ 
do per la seconda volta 
dairé? la «soglia» dei mille 
miliardi. I riscatti risulteranno 
in discesa (come si dice in 
gergo): saranno 1200 miliar¬ 
di contro i 1500 miliardi regi¬ 
strali nel fabbraio. 


«Stiamo lavorando per riprendere la collaborazio¬ 
ne fattiva tra i soci»: il presidente dell’Eni Cagliari 
lancia messaggi di pace alla vigilia deH’assemblea 
degli azionisti che domani, se si terrà realmente, 
dovrebbe aumentare i consiglieri di amministrazio¬ 
ne di Enimont spostando gli equilibri a favore di 
Cardini. Stasera intanto è fissata la riunione del 
comitato azionisti. Molti giochi si faranno II. 


QILDOCAMPESATO 


BM ROMA Minimizzare i con¬ 
trasti, buttare acqua sul fuoco: 
dopo i litigi della scoisa setti¬ 
mana davanti allo icenario 
delle aule parlamentari. Ira i 
protagonisti del foglieltone di 
Enimont sembra pa:isala la 
consegna di smoizan» I toni. 
Gardini cd i suoi tacciono rigo- 
rosamenle. Parla invece il pre¬ 
sidente dcll'Eni Cagliari ma 
per lanciare messaggi di pacifi¬ 
cazione dopo che nemmeno 
un paio di settimane fa aveva 
denunciato apertamente la 
•guerra in corso». «Si sta lavo¬ 
rando per riprendere la colla¬ 
borazione lattiva tra i soci - ha 
detto ieri - c si stanno facendo 
tutti gli sforzi ncccssan per n- 
sanare la situazione e riportare 
il contributo degli azionisti ad 
essere costruttivo e non incili- 
clcntc«. Rimane, come si vede. 


un velo di polemica con Gardi- 
ni ma non é nulla rispetto alle 
sciabolate con cui neppure 
dicci giorni la si tacciavano di 
megalomania i piani del presi¬ 
dente Monlcdison accusalo di 
fare progetti industriali ad uso 
dei giornali, non delie aziende. 
Per di più Cagliari ha sostenuto 
il buon diritto di Cardini a otte¬ 
nere gli sgravi liscali. . 

Eppure, domani l'assem¬ 
blea degli azionisti tornerà a 
riunirsi a Milano per far entrare 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne i due soci rappresentanti di 
quel 20% del capitale sociale 
immesso in borsa e rastrellato 
in gran parte da^li amici di 
Cardini. L'cquilibno in consi¬ 
glio verrebbe cosi spostato a 
favore di Monledison. Ma nep¬ 
pure questa prospettiva sem¬ 


bra scompone più di tanto Ca¬ 
gliari. nonostante il ministro 
delle Pariccipazioni Statali Fra- 
canzani gli abbia reiteralo in 
più di una occasione direttive 
in senso contrario. «La maggio¬ 
ranza che si verrà a creare in 
consiglio di amministrazione 
non sarà determinante c non 
inciderà sulla parilclicilà della 
geslione tra Eni e Monledison 
che è affidata al comitato dei 
soci (con presenza paritetica 
Ira Eni c Monledison, ndr) - 
ha detto Ieri Cagliari - Inoltre il 
consiglio di amministrazione 
di Enimont per le decisioni im¬ 
portanti deve deliberare con 
una maggioranza qualificala 
di due soci (in altre parole, i 
sette voli contro cinque non 
sarebbero sufficicnii a Cardini 
per gestire il «golpe*, ndr), 

«In ogni caso, ha aggiunto il 
presidente dell'Eni, stiamo la¬ 
vorando per ricostrtiire rappor¬ 
ti di collaborazione efficiente 
cd efficace. Nel merito delle al¬ 
tre questioni entreremo quan¬ 
do il clima si sarà rasserenalo». 
Insomma, par di capire che 
Eni c Monledison abbiano per 
il momento deciso di accanto¬ 
nare le questioni più contro¬ 
verse per cercare di trovare un 
minimo di intese sul problemi 
meno dirompenti. Oitlicile co¬ 
munque capire da quel che ha 


detto Cagliari se per rasserena¬ 
re il clima l'Eni sia disponibile 
anche a disobbcdlre a Fracan- 
zani e volare a favore dell'au¬ 
mento dei consiglieri di Enl- 
mont. Lo vedremo domani in 
assemblea. A meno che i lavo¬ 
ri vengano nuovamente rinviati 
per non mettere nessuno con 
le spalle al muro c lasciare 
maggiori margini di infesa alle 
parti. 

Già 5la.iera. comunque, po¬ 
trebbero uscire alcune indica¬ 
zioni più precise. Alle 19 si riu¬ 
nisce a Milano il comitato degli 
azionisti Per l'Eni l'ordine del 
giorno, stilato da Cardini, é al¬ 
quanto provocatorio, in uno 
dei punti si parla di una verifi¬ 
ca dei poteri decisionali delle 
parti, in altro parole se l'Eni 
può decidere ^r contro prò- 
pno o se ogni volta deve anda¬ 
re prima a rilcrire al ministro. 
Dal canto suo Cagliari potreb¬ 
be ribattere all'affronto ripro¬ 
ponendo Necci alla presiden¬ 
za di Enimont, cosa che del re¬ 
sto ha ripetuto più volte di vo¬ 
ler lare. Insomma, scacciata 
dalia porta, la battaglia tra gli 
azionisti sembra tornare ne¬ 
cessariamente dalla finestra. 
Anche se ieri Cagliari ha sor¬ 
preso tutti: la rissa Ira soci non 
ha invalidato i risultati indu¬ 
strialidi Enimont. 


L’Italtel ha chiuso l’89 con un incremento del fattura¬ 
to del 27% e un utile netto consolidato di 112 miliardi 
(97 nell’esercizio precedente), nonostante un calo 
di circa il 10% dei prezzi dei propri prodotti. «Abbia¬ 
mo migliorato la produttività», ha commentato al ter¬ 
mine del consiglio di amministrazione l’amministra¬ 
tore delegato I^ndi. La riforma delle telecomunica¬ 
zioni toma intanto domani al Senato. 


DARIO VENEQONI 


MILANO. Il consiglio di ammi- 
nisirazionc della Italtcl, riunito 
all'Aquila per l'occasione, ha 
approvalo un bilancio lutto in 
crescila. Nel 1989 il gruppo ha 
realizzalo un fatturalo di circa 
2.150 miliardi, con un incre¬ 
mento del 27% rispetto alI'SS. 
Gli utili netti consolidati, che 
erano stati di 97 miliardi 
nelt'88. hanno toccalo 1 112 
miliardi. 

Per ottenere questi risultati, 
ha notato l'amministratore de¬ 
legato del gruppo. Salvatore 
Randi, Il gruppo ha dovuto rea¬ 
lizzare un altissimo incremen¬ 
to dei volumi totali di vendita 
( + 40%), per compensare l'ul¬ 
teriore calo dei prezzi dei suol 
prodotti (in media attorno al 
10%). 

Questi risultati si devono es- 
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senzialmenle all'elevato volu¬ 
me di investimenti della Sip, 
che assorbe da sola la grande 
maggioranza della produzione 
llallcl. La Sip ha proseguito in¬ 
tatti anche ncll'89 il program¬ 
ma di ammodernamento della 
rete pubblica. Ma nel corso 
dell'anno, ha voluto precisare 
Randi, si sono awerliti anche i 
primi risultati della collatiora- 
zione strategica con la Al&l. 
•Un accordo - ha detto - che 
prosegue secondo i piani». 

Randi ha anche posto l'ac¬ 
cento sull'ammodernamento 
tecnologico dei complessi in¬ 
dustriali, con particolare riferi¬ 
mento a quello di Carini (Pa¬ 
lermo) intitolato a Marisa Bel¬ 
lisario: «Si tratta di un comples¬ 
so oggi all'avanguardia in Eu¬ 


ropa per livello di automazio¬ 
ne, tecnologie e produttività». 
L'azienda é inoltre impegnata 
nel progetto «Qualità Globale» 
mirato - ha detto Randi - a 
consentire al gruppo di far 
fronte «alia competizione degli 
anni Novanta». 

In questo contesto particola¬ 
re rilievo, infine, assume il pro¬ 
gramma d^li investimenti in 
ricerca e sviluppo, che assorbe 
oltre il 10% di tutti i ricavi dell'l- 
tallel. per un ammontare 
neir89 di ben 226 miliardi. 

Il gruppo continua a ridurre 
il personale (sceso a fine anno 
a 16.761 unità), ma cionono¬ 
stante ha assunto quasi un mi¬ 
gliaio di giovani tecnici diplo¬ 
mati e laureati, destinati per 
due terzi alle attività di ricerca 
c sviluppro e per un terzo all'in¬ 
stallazione e all'assistenza tec¬ 
nica. 

Tra l'anno scorso e l'inizio 
di questo sono siati portati a 
compinmcnlo i contratti con il 
Gualemala e il Mozambico, ed 
é stato concluso un accordo 
iccnologico con il Pakistan. Ma 
la gran parte delle forniture ri¬ 
mane orientata verso il merca¬ 
to nazionale. E ovvio dunque 
che si guardi con particolare 
interesse alla ripresa - domani 
mattina - del dibattito in com¬ 


missione al Senato sul proget¬ 
to di le^ di riforma delle tele¬ 
comunicazioni verso il quale il 
Pei ha recentemente mosso 
una lunga serie di osservazioni 
critiche. 

Aixihe per superare k> sco¬ 
glio dell'opposizione comuni¬ 
sta, il ministro Oscar MammI 
ha detto ieri che chiederà una 
riunione specifica del consi¬ 
glio di gabinetto, perverilicaie 
la tenuta delle forze della mag¬ 
gioranza. In alternativa, ha det¬ 
to il ministro repubblicano, si 
potrebbe tenere «una riunione 
informale del Cipe», anche 
perché la riforma del settore 
coinvolgerà direttamente il set¬ 
tore delle Partecipazioni stata¬ 
li, nel quale tutte le attività in 
materia di telecomunicazioni 
ad uso pubblico dovrebbero 
confluire. 

Secondo il ministro MammI 
•vanno restituiti al ministero 
compiti di indirizzo, di pro¬ 
grammazione e di controllo, 
separandoli dalle funzioni di 
pura gestione*. In questo con¬ 
testo l'azienda di posta e ban¬ 
coposta dovrà assumere le ca¬ 
raneristiche «di un ente pubbli¬ 
co economico tenuto al pareg¬ 
gio di bilaiKio. pena la deca¬ 
denza del consiglio di ammini¬ 
strazione». 
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LETTERE 


«Il testo del 
concordato 
non è proprio 
limpido...» 


■i Caro direnore, l'ediiofia- 
le del 2 mano .Ora di nlisione 
vicenda eMmpkBt‘, partiva dal 
presupposto che la sentenza 
del Tar del Lazio confermi 
semplicemenle <iò che gii II 
nuovo Concordalo prevedeva 
in un resto limpido e solenne* 
mente sottosciitto dalle due 
parti.. Che esso sia del tutto 
limpido, non credo proprio 
che si possa allermaie con 
tanta sicurezza. Cinque anni di 
licoisi alla Magistratura ammi¬ 
nistrativa e ordinaria, e infine 
alla Corte costituzionale, mo- 
strarto che il nocciolo del pro¬ 
blema sta non solo nel «malo 
modo di goverrtare* quanto 
nel testo e nella natura del 
Concordalo, e pure nella disat¬ 
tenzione. prima, e nel disinte¬ 
resse, poi, sia del partiti laici e 
di sinistra, sia dei sindacati. Per 
sostenere che il CocKordato t 
limpido, l’articolo infatti faceva 
appello ai lavori preparatori 
(che contano come il due di 
briscola) e addirittura al vec¬ 
chio testo di epoca fascista. 

È cosi poco chiaro l’art 9 
della legge I2I/8S (approvata 
aiKhe dal Pel) che la Corteco- 
stituzionale dovette analizzare 
dettagliatamente ciascuna 
proposizione, nella nota sen¬ 
tenza 203/19^, per poter con¬ 
cludere si che tale arsolo non 
è in contrasto con i principi su¬ 
premi della Costituzione, ma 
solo a condiziona che esso 
venga interpretato secondo la 
lettura propi^ dai giudici. I 
vescovi respinsero questa in. 
terpretazione, rivendicandone 
una diametralmente opposta. 
Come si fa allora a sostenere 
che «la parte cattolica si i af¬ 
fermato il rigoroso rispetto del¬ 
le scelte di quanti non intenda¬ 
no avvalersi dell'lnsegnamen- 
to confessionale»? 

Polche il precedente Con¬ 
gresso del ^i approvo una 
mozione abbastanza esplicita 
sul superamento del regime 
concordatario, ora che repub¬ 
blicani, liberali, socialdemo- 
craticl e anche qualche sociali¬ 
sta hanno accolto con favore 
la sentenza del Tar, ci si aspet¬ 
terebbe che il fti non lamen¬ 
tasse la spaccatura della mag¬ 
gioranza concordataria, ma si 
impegnasse a risolvere, insie¬ 
me agli altri partiti laici, una 
questione essenziale dì cIvitUL 
' MavtMlflIaiio. Cuneo 


Leencklidie 
sociali (ma 
spesso icaUolid 
le ignorano) 


M Signor direttore, esiste 
una chiarezza espositiva nei 
principi enunciati nelle encicli¬ 
che sociali post-conciliari a ri¬ 
guardo di temi fondamentali 
per il dialogo ciistiani<omuni- 
sti: 

AUTtXìESTIONE: se le stnittu- 
te compromettono la dignità o 
ottundono sistematicamente II 
senso di responsabilità o costi¬ 
tuiscono impedimento aire- 
spressione della iniziativa per¬ 
sonale, il sistema economico b 
ingiusto anche se per ipotesi la 
ricchezza è prodotta a quote 
elevate e viene distribuita se¬ 
condo criteri di giustizia ed 
equità {Maler et Magàtra, 69- 
70-70. 

ARMAMENTI: scandalo intolle¬ 
rabile iflopuhaim Prograsio^ 
53). , 

CARITÀ: la carità non può es¬ 
sere chiamata a fare le veci 
della giustìzia dovuta per ob- 


I III—- .1 otremmo ritrovarci in uno stadio 

grande quanto il mondo ad aspettare 
un improbabile fischio d’inizio...». «Non rassegniamoci 
ad essere inclusi nel fatturato» 

«Imparìamo a turar calci noi...» 


M Cari redattori, pensiamo agli an¬ 
ni Settanta e proviamo a elencare le 
cose che rieordiarno: cortei, referen¬ 
dum, odori di cicloslili c lacrimogeni, 
operai-studenli-umli-nella-lotta... Tes¬ 
sere di un puzzle che ci rivela il profilo 
di un personaggio «impegnato», che 
crede fermamente nel «movimento», si 
nutre di opuscoli rossi e volantini, fa 
indigestione di parole d'ordine, ago¬ 
nizza da «Indiano metropolitano», pre- 
cipita verso l'estinzione in via Fani ac- 
canloaunaRenault4: il •militante». 

Pensiamo ora agli anni Ottanta: le 
luci di discoteche, pentapartiti, Bot, 
Aids, Armanl-Versacc-Valentino-uni- 
ti-nello-stile proiettano nella memoria 
ancora fresca la sagoma di un «tipo» 
che spende la sua vita tutta all'indica¬ 
tivo presente, incapace di coniugare il 
passato, disinteressato a ipotizzare il 
futuro; la maschera di un •duro» che 
•non deve chiedere mai» ma non fino 
al punto di disdegnare raccomanda¬ 
zioni e amicizie interessale: l'immagi¬ 
ne di un «arrampicatore» pigro, alla 
continua ricerca di funivie privale per 
raggiungere il successo: lo «yuppie». 

Dalle ceneri «esplosive» dell'eskimo 
nasce un capo d'abbigliamento politi¬ 
camente astemio, socialmente isola¬ 
to, ideologicamente zero. 

E domani? Quale «figura» nascerà 
dalle ceneri «firmale» delio yuppie? Il 


pericolo 6 che nasca un pargoletto un 
po' «lede e passione» come il nonno, 
un po' osa c successo» come il pa¬ 
dre, una bomba genetica di cui già si 
sperimenta, di domenica, negli stadi, 
il prototipo: il «tifoso». Questi infatti, 
come il militante, <rede» (anche se in 
una squadra di calcio e non nel co¬ 
muniSmo) , grida slogan pieni di odio 
(non più di classe ma di club), sven¬ 
tola bandiere e striscioni (solo un po' 
più variopinti di quelli antichi). E, co¬ 
me lo yuppie, aspira a raggiungere le 
più alle vette (non della carriera bensì 
del campionato) limitando gli sfORi 
(facendo il tifo, cloà «non» giocando). 

Finora la «bomba» non é esplosa, a 
livello sociale, perche rcsperimenlo 
ha interessato solo il mondo sportivo. 
Ma quando gli «anampicalori», delusi 
dalla Borsa e dalle cime aride degli al¬ 
tipiani, ridiscenderanno al livello del 
mare, un'ondata di milioni di Illusi po¬ 
trebbe travalicare i ristretti argini degli 
stadi e travolgere «tutta» la società: ti¬ 
fosi di questo o quello scrittore, di 
questo o quell'artista, della televisione 
pubblica o di quella privala, del cine¬ 
ma o del videoregistratore... 

Tutti «tifosi» dunque e. di conse¬ 
guenza, lutti «spettatori», «ascoltatori», 
<onsumatori passivi» di spettacoli. 

Ma chi mai giocherà, a quel punto, 
la partita? Chi sarà più in grado di 
scendere in campo? Chi farà libri, can¬ 


zoni, panini, commedie, idee? Alle so¬ 
glie del Duemila potremmo ritrovarci 
tutti, «tifosamente», in uno stadio gran¬ 
de quanto il mondo ad aspettare un 
improbabile fischio d'inizio per una 
partila senza giocatori. 

Un'apocalisse inevitabile? È il mo¬ 
mento, forse, d'imparare a tirare quat¬ 
tro calci (c non solo al pallone...). 

Matteo (Avallo. Milano 

■i Caro direttore, sere fa. mentre 
dentro un cinema cittadino si discute¬ 
va di stravaganti proposte per lo sta¬ 
dio, fuori 200 studenti manifestavano 
la loro rabbia per tanta stupidità, e Io 
facevano con toni civili e non violenll. 

Dentro, quei rampanti d'assalto che 
succhiano miliardi per opere di regi¬ 
me: fuori, studenti che reclamano lo¬ 
cali meno fatiscenti per studiare, un 
minimo di strumenti per decidere e 
programmare il loro sapere, l'idea che 
non si debba essere sudditi fedeli di 
saccenti filosofie berlusconiane; il ri¬ 
sultalo e stalo l'intervento delia polizia 
per rimuovere quei corpi ingombranti 
(gli studenti) con manganelli e meto¬ 
di che non hanno risparmiato neppu¬ 
re I fotografi. 

Cari Intellettuali del pensiero debo¬ 
le e del pensiero torte, dove siete finiti? 
Mi aspettavo di vedervi in mezzo a 
quei giovani, in un sussulto di dignità; 
mi aspettavo di sentirvi prendere posi¬ 


zione verso un sistema che inventa 
un'operazione di tmffa colossale a 
danno dei cittadini in nome dell'im- 
maglnc e poi nega i fondi per la scuo¬ 
la. per gli ospedali, per gli anziani e i 
disabili... 

Cari intellettuali, non datinn delle 
arie e non siate pavidi: cari genitori, 
non siate Ipocriti: se non vogliamo 
che i nostri figli siano solo un prodotto 
di consumo reclamizzato da «Canale 
5», scendiamo in campo e facciamo 
crescere gli artigli a questa Pantera e 
tagliamo le unghie agli appaltatori di 
regime. 

Tornano a farsi sentire antichi mia¬ 
smi, si picchiano i neri e i diversi In no¬ 
me di una presunta civiltà occidenta¬ 
le: si riparla dei confini polacchi: i cit¬ 
tadini svizzeri scoprono di essere 
schedati, quelli austriaci pure: noi Ita¬ 
liani lo siamo da sempre. Bisogna 
amarla molto la democrazia se voglia¬ 
mo difenderla da Ignobili caricature. 

Lo stadio si chiamerà •Eracles», ot>- 
pure «Zeus», «Summit» o «Agorà» o 
«Des Alpes», alla faccia del cattivo gu¬ 
sto e deU'imbecillità umana, mentre i 
malati di cancro continueranno a fare 
la fila per un posto nel vecchio c sgan¬ 
gherato padiglione del San Giovanni e 
gli studenti continueranno a essere 
pestati perché forse non si rassegnano 
a essere inclusi nel fatturato Fiat. 

Ugo Giovine. Torino 


bligo e iniquamente negata 
(QuadragesimoAnnop. Sf). 
Carità vera è scoprire e com¬ 
battere le cause della miseria 
(Populomm Progressio. 75). 
CAfÌTALISMO; condanna del- 
rimperialismo intemazionale 
del denaro (Popuhnim Pro- 
aressio.26.5S). 

COLLERA DEI POVERI: la toro 
avarizia inveterata non potrà 
che suscitare il giudizio di Dio 
e la collera dei poveri (Popuio- 
rum Progressio, 49). 
EMIGRAZIONE: deve essere il 
capitale a cercare il lavoro e 
•non viceversa (Pacem in Ter¬ 
ra. 5S). 

ECONOMICO: nqn accettiamo 
di separare l'economico dal¬ 
l'umano (ftioem in Tetris, 14). 
ESPROndAZlONC: quando i 
possedimenti siano di ostaco¬ 
lo alla proprietà collettiva, é 
possibile (npulomm Progres¬ 
sio. 24). 

LIBERAZIONE DEGÙ OPPRES¬ 
SI: soltanto con l'osservanza 
dei doveri di giustizia si ricono¬ 
sce veramente Dio come libe¬ 
ratore degli oppressi (La Ciu- 
sllzia nel mondo p.2). 
PROPRIETÀ PRIVATA: non co¬ 
stituisce per alcuno un diritto 
incondizionalo ed assoluto 
(Poputorum Progressio, 23). 
PROPRIETÀ TOVATA DEI 
MEZZI DI PRODUZIONE come 
diritto assoluto, senza limili né 
obblighi sociali corrispondenti 
é da condannarsi come abuso 
(Poputorum Progressio. 26). 
REDDITO: certi possedimenti 
sono di ostacolo alla prosperi¬ 
tà colletUvs... il reddito dispo¬ 
nibile non è lascialo al libero 
captkcio degli uomini (Popu- 
lorum Progressio, 24). 
SOCIALISMO: e tale perspica¬ 
cia permetterà ai cnstianl di 
precisare il grado di imp^o 
possibile in questa direzione, 
una volta assicurati i valori di 
liberta, responsabilità, apertu¬ 
ra allo spirituale (Oeta^ima 
Adveniens.31)- 
UTOPIA: se non si nega a nes¬ 
suna apertura può anche in- 
contranl con il richiamo cri¬ 
stiano (OctagesimaAdveniens, 
37). 

Ma Ira i cattolici manca ogni 


conoscenza ed ogni approfon¬ 
dimento, frutto di una politica 
oscurantislica che viene attua¬ 
la mediarite sottili mezzi (ca¬ 
lunnie. denigrazione, emargi¬ 
nazione di coloro che sono 
sensibili, infiltrazione di esperti 
che si insinuano nel movimen¬ 
ti riportando ogni pulsione alla 
pura meditazione, trasforman¬ 
do ogni tensione Interna in spi¬ 
ritualizzazione) contravvenen¬ 
do l'insegnamento di Giaco¬ 
mo: «La lede senza le opere è 
morta» (tenera di Giacomo 2, 
26). 

Eiurico Calzolari. 

Fabiano Basso (La Spezia) 


«Andiamo in tanti 
in vacanza a Cuba» 
(così portiamo 
unpo’divaiuta...) 


H Cara Uniia. se per noi co¬ 
munisti ha ancora senso il ri¬ 
spetto per la libertà degli uo¬ 
mini. dobbiamo intervenire 
perché in questo momento si 
aiuti il popolo cubano, che sta 
attraversando momenti di la¬ 
me per l'embargo statunitense 
e di altre nazioni. . 

Sono stala recentemente a 
Cuba, l'ho visitala ed ho con¬ 
statalo che II popolo cubano é 
fiero, dignitoso, generoso. Ma I 
cubani ora debbono pensare a 
sopravvivere perché marKa 
proprio l'indispensabile; e non 
vonei che, ridotti alla fame, 
spalancassero le porte ai capi¬ 
talisti. 

Noi italiani per aiutare il po¬ 
polo cubano dobbiamo lare 
qualcosa, o almeno andiamo 
a trascorrere le vacanze in 
quell'isola meravigliosa (non 
trovo termini adatti per descri¬ 
vere Il mare, la sabbia, la vege» 
tazione...). Andiamoci in tanti, 
porteremo valuta straniera con 
cui i cubani potranno acqui¬ 


stare il necessario. 

norfaru Panziera. 

Vernante (Cuneo) 


Perché il prezzo 
delle banane 
varia tanto 
tra noi e la Rft 


■1 Signor direttore, in Italia il 
prezzo delle banane 4i una 
marca mollo nota e pubblic4- 
zata varia da 3000 lino ai 3800 
lire al chilogrammo; nella Ger¬ 
mania federale le banane del¬ 
la stessa marca costano 1100 
lire al chilogrammo. 

Per capire il motivo di que¬ 
sta macroscopica differenza 
ho interpellalo un alto espo¬ 
nente della grande distribuzio¬ 
ne, il quale mi ha fornito le 
spiegazioni che seguono: 

1 ) non c'é limile all'Impor¬ 
tazione di banane somale, gra¬ 
vale solo delia tassa del 20%. 
ma la quantità sul mercato é 
scarsa (torché il prodotto viene 
di preferenza avviato verso i 
Paesi arabi vicini; a parte il fal¬ 
lo che é 11 meno apprezzato 
dal consumatori italiani; 

2) per le banane del Centro 
America, che sono le preferite 
dal pubblico e che costituisco¬ 
no la maggioranza del consu¬ 
mo. esiste invece un contin¬ 
gente mensile rigido di impor¬ 
tazione che non può essere su¬ 
perato: inoltre esse sono gra¬ 
vale di un'ulteriore ta.ssazione 
di 525 Un.- al chilo: e infine pos¬ 
sono essere scaricate solo in 
porti autorizzati e solo il giorno 
I e il giorno 20 di ogni mese; 

3) ovviamente queste limita¬ 
zioni comportano la necessità 
di grandi organizzazioni per li 
trasporto, l'immagazzinamen¬ 
to, la conservazione e la com¬ 
mercializzazione del prodotto, 
e in pratica escludono i piccoli 
operaton dal mercato, che é ri¬ 


stretto a 6 o 7 grandi compa¬ 
gnie; 

4) il risultato é quello di avere 
in Italia prezzi altissimi e un 
consumo pro-capite Ira i più 
bassi d'Europa (solo Portogal¬ 
lo e Grecia vengono dopo di 
noi). 

Credo di interpretare il pen¬ 
siero di tutti i consumatori - se 
le spiegazioni fornitemi sono 
esatte - chiedendo quali sono 
i motivi politici per i quali si é 
creata questa situazione di oli¬ 
gopolio che stravolge ogni re¬ 
gola del mercato libero e di fal¬ 
lo impedisce una sana concor¬ 
renza, a danno del 'conauma- 
toilsiessi. 

.- don.AniMdoPalMd. 

' • ■ Modena 


Ecco come 
un lettore 
immagina 
Maria F. Moro 


■i Caro direttore, non sono 
un assiduo lettore del vostro 
giornale, ma mi ha spinto a 
comprarlo il desiderio di leg¬ 
gere il libro allegato di Giusep¬ 
pe Boffa. E sono stalo premia¬ 
lo perché in quello stesso nu¬ 
mero ho trovalo la lettera di 
Maria Fida Moro. 

Leggendola e rileggendola 
ho provato tanta commozione 
e alla fine mi é venuto in men¬ 
te Antonio Gramsci il quale nel 
suo peregrinare da un carcere 
alTaltro era stato presentato a 
una persona: e questi non vo¬ 
leva credere che fosse proprio 
lui Antonio Gramsci, perché 
dai suoi scritti, io immaginava 
grande come un gigante. 

lo non conosco la signora 
Moro, non l'ho vista né sulle ri¬ 
viste né in televisione; però già 
so com'é: bella come una dea 
e grande come un gigante... 


Antonio Fedele. Roma 


Gli orari 
impossibili 
del Bollettino 
del mare 


■I dira Onitó, déi 26 marzo 

Rai Jvi-Rleggtò glLbPPW»^.^ 

mentiROI wllcitlno del mare a , 
orari ' notttimi, definendoli 
«adatti non solo al marinai ma 
anche ai diportisti privati». I 
nuovi orari, trasmessi a carat¬ 
tere nazionale su Radiodue, 
sono Ire; ore 23j23, ore 04,36 e 
ore 06,22. Questi notiziari -co¬ 
sa grave - sono identici, cioè 
senza un aggiornamento, la¬ 
sciando il pubblico con un 
«buco» di 24 ore sulle variazio¬ 
ni del tempo. A tali bollettini si 
aggiunge un comunicalo tra¬ 
smesso in alcune regioni rivie¬ 
rasche su Radiodue e Radlotre 
alle ore 14.15. Queste le grandi 
innovazioni in materia di pre¬ 
visione mcteomarina dell’ente 
radiofotiico di Stato. 

I E’ inspiegabile l’attegg'ia- 
mento della Rai nel confronti 
degli utenti del mare, tanto più 
che tali informazioni sono re¬ 
lative alla sicurezza pubblica e 
non al solo diletto. Invitando 
gli utenti del mare a comunica¬ 
re il proprio dissenso, scriven¬ 
do o telefonando direttamente 
alla Rai. mi auguro che anche 
dalle parti poliiichee dal mini¬ 
stero della Marina mercantile, 
a cui é dovuta la tutela di colo¬ 
ro che vanno per mare, venga 
una sollecita richiesta di modi¬ 
fica di tali orari, e si istituisca 
una verifica sulla freschezza 
dei Bollettini del mare spesso 
causa di gravi disagi per gli 
utenti. 

Giorgio CaaU. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
cl hanno scritto 


B Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re i lettori che ci scrivono e i 
CUI scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Roberto Melandri, Sesto Fio¬ 
rentino; Lia Bolocan Parisi, Pa¬ 
via: un gruppo di lavoratori 
dell'Istituto De Agostini di No¬ 
vara; Michele Ippolito, Delice- 
lo; A. Maria Burmo, La Spezia; 
Ugo Piacentini, Berlino; Salva¬ 
tore De Cristoforo, Napoli; Ma¬ 
rio Aroslo, Mugglò: Antonio Si¬ 
leno, Venosa: Aldo Fabiani. 
Empoli; Cristiano Loris, Vero¬ 
na: studenti dell'Accademia 
delle Belle Ani «A. Bramante», 
Macerata: E.S., Senramanna; 
prof. Bruno Marchetti, Roma; 
Giancarlo Siena, Milano: Gu- 
dmn Nielscn, Copenhagen; U. 
Alila, Amburgo: Piero Antonio 
Zaniboni, Bologna; Carlo An- 
tonazzi, Roma; Marino Rosa¬ 
lia, Torino; Attilio Malagutli. 
Milano: Candido Gambirasio, 
Brivio; Luciano Vandelli, Riola; 
Walter Pilini, Perugia. 

Cinzia Calzoni, Cesena 
(» "io voce detto luna ' di Fellini 
non è un film, 6 una seduta psi¬ 
canalitica del tulio personale 
che avrebbe dovuto restare 
chiusa fra te mura di uno stu¬ 
dio. Vi e una sorta di ‘imposi¬ 
zione’dell'immagine e dei temi 
trattati, sicuri che nessuno ose¬ 
rà contestare le fantasie di un 
uomo forse troppo spesso lo¬ 
dane): Salvatore Bongiovanni, 
Milano («// programma espo¬ 
sto dolt'on. Coria in un suo 
opuscolo che ho ricevuto, può 
essere utile per curare e forse 
sanare la Sanilo ma non è certo 
l’ideale per curare la salute del- 
Tuomcn). 

Rodolfo Ricci, Niedcmhau- 
sen, (jcrmania (Si comincia a 
cogliere con una certa nitidezza 
il carattere etico detta riflessio¬ 
ne ecologico e, cosa ancor più 
Importante, il carotiere sdentifi- 
co-ecologico dello riflessione 
elico!) ; Maria Gandolfi Crippa, 
Milano («Wo letto il 15 febbraio 
la lettera della signora Francari- 
ta Calelani di Cremona sull'a¬ 
more per gli animali. Oltre ad 
essere pienamente d'accordo 
con quanto lei dice, mi ha an¬ 
che commossa. Sono conlenta 
d'apprendere che vi sono anco¬ 
ra persone sensibili, giuste ed 
intelligentn). 


Ha 14 anni 
e sta studiando 
quattro lingue 
oltre alla sua 


■i Cari amici, sono un ra¬ 
gazzo rosso di 14 anni e ho co¬ 
minciato a studiare quattro lin¬ 
gue: oltre aU'italiano, il france¬ 
se. il tedesco e l'inglese. Vorrei 
corrispondere con dei ragazzi 
italiani della mia età. 

Maxira Koravln. 
Corso Lenin 7/2. ap. 113, 
394029 Veronese (Urss) 


COMUNITÀ 
MONTANA «SILANA» 

_SPEZZANO PICCOLO (CS)_ 


Avviso di gara (Estratto) 

Questa Amministrazione esperirà una Ucltazloiio privata per l'appalto del lavori di 
-Costruzione Centro SrU di Fondo ed Escursionismo sull'Altopiano Sllaro». ll»- 

poitp a km ratta a di L à47Z.t29.dSt. 

Erictilesta nsolzlone atrAIPo Nazionale del Costruttori per la categoria 6 e per 
la categoria 2 per Importi non Inferiori a 3 miliardi. 

Non sono ammesse offerte in aumento n< alla pari, la gara sarà esperita col si 
sterna di cui airart. 24. lelt Aj, punto 2, della Legge 584/77 e per come prevl 
slo dal'art. 1. lett. A) legge 22.1973 n. 14A1 sensi dell'art. 2 Ws. della Legge a 
155 del 26 4.1989. vengono considerale anomale ed escluse dalla gara le otler- 
te che presentano una percentuale di ribasso superiore alla media delle offerte 
ammesse. Incrementala di 8 punti percentuali 

Il bando di gara 6 stato inviato per la pubblicazione suna Gazzetta Ufficiale del 
la Cee In data 23 marzo 1990. Le Imprese che hanno Interesse alla gara, dovran¬ 
no entro II 21 * giorno dalla suddetta data spedire le domande di partecipazione 
attenendosi tassathramenle a tutte le prescrizioni contenute nel banda 
Le richlesle d'invito non vincolano rAmmlnistiazione. 

Per magglort Informazioni rivolgersi aH'Ufliclo Tecnico della Comunità Montana 
Starai 

Spezzano Piccolo, 23 marzo 1990 IL PRESIDENTE Een Ctatk*l 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

Che con deliberazione della Giunta Proviciate n. 309 de) 1Z/3/1990 è stato revo 
cato il bornio di concorso per il conlerimento di n 6 posti di Vigile Ecotoglco; 
che con par) alto il concorso per it corìterlmento di n. i posto di StenodattUogr»- 
(0 è stato rettificato con attribuzione a) medesimo del trattamento economico 
corrispondente al 4* livello, secondo le deci5K>m della C C F L 

_(L PRESIDENTE ligi Ito MMwi» 


La Redazione napoletana de rUni* 
tà partecipa ai dolore di Dannsla Le* 
pere per la morte del papà 

ETTORE 

Napoli. 27 marzo 1990 


£ scomparso immaturamente aire* 
là di 29 anni 

ALESSANDRO FORCONI 

i compagni della Sezione di Casal» 
palocco c gli amici tutti partecipa» 
no con profonda commozione al 
grande dolore dei familiari, Sira, 
Franco ed Emilia Forconi. I funerali 
si svolgeranrìo presso la chieiw par* 
rocchtale dt Ostia Antica, oggi alle 
ore 10,30. ) compagni della Sezione 
sottoscrivono 100.000 lire ricordan* 
dok) a tutti. 

Roma. 27 marzo 1990 


La compagna Manna Cem annun¬ 
cia con dolore la scomparsa della 
compagna pailigiana 

IDADEU 
veti. SAVOtA 

e la ricorda con affetto a quanti la 
conobbero. 

Milane, 27 marzo 1990 


Il Consiglio, la Giunta, li presidente 
ed li segretario generale de<la Pro* 
vinci» di Milano prendono parte con 
sincera commozione a) cordoglio 
del lamilian per la scomparsa del 
comm. 

FEUCESIRTORI 

assessore provinciale dal 19SI al 
1961 e nc ricordano l'elto ed inielli* 
j gente impegno a) servizio della co» 
I muniià. 

' Milano, 27 marzo 1990 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
de) compagno 

ANGELO BIANCA 

1 compagni della cellula •Mirotecni* 
ca> lo rKordano con immutato atiei- 
to e in sua memoria sottoscrivono 
per IVnitó, 

Torino. 27 marzo 1990 


La Federazione de) Pei di Bergamo e 
le sezioni di Dalmine, Fabbrico e 
lemionali porgono le più sentite 
condogiiarue alla compagna Lorel* 
ta perla perdita del padre compa* 
gno 

NANDO ALESSIO 

di anni 57. ) funerali si svolgeranno 
in forma civile mercoledì 28 c m al¬ 
le ore ) 5 30 con partenza daH'abila- 
zione di via Tiraboschi 4. 

Mainano Dalmine (Bergamo), 27 
marzo 1990 


I compagni della sezione «Enneo 
Berlinguer» di Torino partecipano al 
dolore de! compagno Dario Soflien* 
uni per la prematura scomparsa del* 
la 


La famiglia di 

ANGELO CUCCHI 

nngrazia calorosamente tutti coloro 
che hanno coMatx>rato e partecipa¬ 
lo ai lutto, la stima e l'affetto c)>e ci 
hanno sostenuti confermano l'im¬ 
pegno politico e umano svolto da 
Angelo. 

Milano. 27 marzo 1990 


Nei 10" anniversano della !comp«ìr* 
sa del compagno 

MARIO TATÒ 

la medile, ta figlia e il nipote lo riC4)^ 
dano sempre con dolore a parenti, 
amici c compagni e in sua merro- 
ria sonoscrtvono lire SO 000 per /'(/* 
mtà. 

Genova, 27 mano 1990 


Lecompagneel compagni della le¬ 
zione «Abico e Bei* piangono la 
scomparsa della cara compagna 

IDADEOU 

ved.SAVOU 

iscritta a) F^:i dal 1945. stimata per II 
suo grande impegno di militante co¬ 
munista r> partigiana. i compagni 
sono vicini al grande dolore di (iglL 
nuore e nipoti e ncordandola sono' 
scrivono per li suo giornale, /‘L/n/SA 
I funerali avranno luogo, in forma ce 
vile, oggi 27 c.m. alle ore )S partcA- 
do dall'abitazione di via Axanini. 
S8. 

Milano, 27 marzo )990 


A funerali avvenuti la sezione di Za* 
nano ed il comitato comunale di Sa- 
rezzo del Pci esprimono le più 'ove 
condoglianze, per l'improvvsa 
scomparsa dei compagno 

GIUSEPPE METELU 

alla moglie Mana Beltrami, ai figlio 
Fermidiano, nuora e nipote e femi- 
Ilari tutti. Sottoscrh'ono per /Vntiù. 
Zanano di Sarezzo V.T. (Brescia). 
27 marzo 1990 


Ncll'8“ anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

MARINO PATERNI 

stoUctta portigiana, liccruiaio politi¬ 
co per rappresaglia, la moglie Ma¬ 
ria e 11 figlio Silvano lo ricordano con 
eterno pensiero a parenti, compa¬ 
gni, amici a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimalo e da tutti quelli cui è 
stoto esempio nella lotta politica e 
sind'-Kate per una società più giu¬ 
sta ed onesta. Per onorarne la me- 
mona soitoscnvono per IVnità. 
Tonno. 27 marzo 1990 


Le compagne c i compagni della 
32* sezione «Vecchi-Cunei» del Pei 
di Tonno esprimono le toro affettuo¬ 
se condoglianze ai compagno Ful¬ 
vio ed alla mamma, signora Anna, 
per la scomparsa dei padre e mari¬ 
to 


MOCUE 

Porgono alla famiglia sentite condo 
glianze e soitoscnvono per IVnitó. 
Tonno, 27 maizo 1990 


ERMES DANESI 

In sua memona sottosenvono per 

rUnitù. 

Tonno. 27 marzo 1990 


CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITAUAi la sansiblle diminu¬ 
zione dulia temperatura avvenute eulte re¬ 
gioni aeltentrionall e su quelle centrali della 
nostra penisola è II (atto più saliente del 
nuovo aspetto assunto dalla situazione me¬ 
teorologica. La nostra penisola é Investita 
da un massiccio convogllamento di aria 
fredda di origine continentale che contra¬ 
stando con arTa umida e più calda di origine 
mediterranea determina spiccale condizioni 
di Instabilità perturbata su tutte la regioni 
Italiane. 

TKMPO PRKVISTOi sulla lascia alpina e 
sugli Appennini cenirosettentrionall adden¬ 
samenti nuvolosi associati a precipitazioni 
nevose. Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali addensamenti nuvolosi a 
traili accentuati ed associati a piovaschi o 
temporali, a tratti alternati a limitate zone di 
sereno. Variabilità anche sulle regioni meri¬ 
dionali ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. Durante 
Il corso della giornata anche su queste loca¬ 
lità la nuvolosità tenderà ad intensificarsi e 
a dar luogo a precipitazioni. La temperatura 
In ulteriore diminuzione. 

VKNTIi moderati o forti provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARIi lutti mossi i mari Italiani, localmente 
molto mossi. 

DOMANh sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali si continueranno ad avere con¬ 
dizioni di variabilità perturbata con forma¬ 
zioni nuvoloae irregolari spesso accentuate 
ed associate a piogge o temporali. 
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■ I Intervista Tnmnfyn 

con Peter Yates, a Roma per presentare il suo film con Elisabetta Pozzi, vincitrice del Premio Ubu 

«Un uomo innocente» con Tom Selleck come migliore attrice italiana 

È la storia di un cittadino in carcere per errore II suo amore per il teatro e i prossimi progetti 
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Indispensabile coscienza 


AB II20maizodel 1989mori¬ 
va Cesare Musatti. Lo hanno 
tutti ricordato come «il padre 
della psicoanallsi Italiana*. A 
un anno dalla morte le due 
scuole di psicologia di deriva¬ 
zione musattiana. quella di Mi¬ 
lano c quella di Padova, gli 
hanno dedicato un convegno. 
Si i tenuto a Padova dal 2Ì al 
24 marzo, col concorso del do¬ 
centi di psicologia dei due isti¬ 
tuti. Il molo? Nella vulgata gior¬ 
nalistica suonerebbe; <1 tre Mu¬ 
satti*. 

Cominciamo dal più noto, 
Musatti psicoanalista, ovvia¬ 
mente. La sua prima tessera di 
riconoscimento é il Tmliato di 
psicoanallsi cdUo nel 1949. Era 
pronto per le stampe in due 
volumi datllloscnlti nel '38, 
quando le leggi razziali e la 
guena ne rinvieranno la pub¬ 
blicazione a tempi più litrèri e 
propizi. Come si presenta que¬ 
sta opera pionienstica, che mi¬ 
ra a un elletto di sfondamento 
della psicoanalisi in Italia, un 
paese dove gli psicologi sono 
ancora - come scriveva uno di 
loro. Marzi, nel '43 - bestie rare 
e incomprese? 

Ha ossenrato Nino Cazzi, 
dclineando una analisi del 
Tmliato: l'approccio comples¬ 
sivo ù scientilico-sperimentale. 
In aperto contrasto con la 
mentalità speculativa allora 
corrente anche in lavori di psi¬ 
cologia, Non a caso Musatti 
sceglie la strada di saggiare i 
costrutti teorici freudiani in ba¬ 
se ali'csperienza clinica da lui 
fatta. L'altro modo di esposi¬ 
zione deila dottrina freudiana 
scelto da Musatti eli ricorso al ' 
criterio siorico-mctodologico. 
Può cosi dare un'Idea di come 
è sorta e di ù sviluppata la psi- 
coanalisi. 

Che vuol! presenta il Tmtta- 
fo? - si ù chiesto Cazzi. Manca, 
in particolare, una sistematiz¬ 
zazione della psicologia delle 
nevrosi e vi campeggia solo 
Freud, nessun altro. Su questa 
linea di diffusione culturale 
della psicoanalisi - ha poi pro¬ 
seguito Cazzi - Musali! seguirà 
due strade. La prima, quella 
dei saggi e anche dei molti in¬ 
terventi estemporanei c collo¬ 
quiali sui mass media, intrec¬ 
cia la psicoanalisi ai temi della 
vita quotidiana, per spiegarli. 
L'altra strada 6 la cura della 
edizione italiana delle Opere 
Complete di Freud, che Musat¬ 
ti porterà avanti dal '66 alI'SO 


con acuto screpolo filologico. 

Non è stato indagato al con¬ 
vegno se vi sla o no originalità 
creativa nella grande mole de¬ 
gli scritti musattiani di psicoa¬ 
nalisi applicata alla spiegazio¬ 
ne dei tanti temi - non solo di 
costume - che sisno stati via 
via al centro dello sviluppo 
della società italiana in questi 
decenni. Alcune relazioni, in¬ 
vece, hanno indagalo quei 
nessi teorici del pensiero di 
Musatti, più scolpiti dentro una 
sua autonoma epistemologia. 

L'intenrenlo di più grossa 
novità al Convegno - quello di 
Alberto Semi - à perù andato 
oltre, centrando il tema della 
coscienza, come spazio della 
libertà interiore. Un tema sem¬ 
pre rimasto In ombra nella ri¬ 
cerca psicoanaliiica. E che ù 
invece ben presente in molti 
scritti di Musatti, da Libertà e 
servitù dello spirito del '4S a 
Paum della liberta àeW'SS. Che 
posto ha la coscienza nella 
psicologia del profondo? - si è 
chiesto Semi. Ci :il scontra qui 
in un paradosso: per un verso 
l'inconscio semina del tutto 
determinante, per l'altro verso, 
perù, tutto deve passare da e 
per la coscienza. Che si rivela 
in analisi oscura realtà Freud 
ne sottolinea gli tispettl «labili*, 
di fenomeno inetiplicabile che 
sorge al posto delle tracce 
mnestkthe. Prende di qui cor¬ 
po l'immagine Cella coscien¬ 
za, un'istanza che si piega alle 
pulsioni e ai conflitti inconsci, 
gli fornisce razionalizzazioni, li 
traduce in lingu.iggio e nessi 
logici. Ma da dov<: scaturisce la 
neoessi'Udella coscienza? 

Semi ha mostrilo come Mu¬ 
satti cerchi la risposta a questa 
domanda nel bisogno di un «io 
slrulturato*, che deve dare or¬ 
dine e forma alle percezioni e 
rappresentarsele in uno spazio 
omogeneo. Solo cosi si inte¬ 
grano i campi sensoriali e sor¬ 
gono rapprese.rtazionl co¬ 
scienti. Su uno scenario, perù, 
in precario equilibrio, agito co- 
m'ù anche da oscure forze po¬ 
tenti. Ma tuttavia ù il solo spa¬ 
zio dove pub vivere libertà In¬ 
teriore e responsabilità. Una li¬ 
bertà pur dentro l'angoscia 
delle disfatte psichiche, ma es¬ 
senziale per la costituzione del 
soggetto umano. Fossimo solo 
determinali dalle pulsioni e dai 
conflitti inconsci radicati nel¬ 
l'infanzia, non avremmo una 
bussola per la nostra naviga- 


I tre volti di Cesare Musatti: 
ad un anno dalla morte dello psicoanalista 
un convegno che ricorda la sua figura di 
studioso lucido, ironico, irriverente 
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Lo psicoanallsta Cesare Musatti In una loto del 1985 



zione. La coscienza è la sola 
luce che cl guida. Cd è una lu¬ 
ce che si accende a partire da 
come cl rappresentiamo la no¬ 
stra esptetienza. 

È proprio qui. sulle modalità 
percettive della nostra rappre¬ 
sentazione del mondo, che en¬ 
tra in scena r*altro Musatti*, lo 
studioso, fin dal suoi primi an¬ 
ni. di matematica, filosofia e 
perccttologia. Il fenomenolo- 
go della percezione che sco¬ 
pre nel 1924 i fenomeni stereo- 
cinetici, che sorgono dalla per¬ 
cezione della profondità die si 
ha nel mcvimento. Lo studioso 
che conduce originali ricerche 
sui colori, che idea Figure am¬ 
bigue, simili a quelle per i test 
poi inventate da Rorschach, 
ma per ben altri scopi conosci¬ 
tivi, per saggiare come vivia¬ 
mo, nella percezione delle co¬ 
se, i colorili stali d'animo delle 
nostre esistenze. E ancora, 
l'autore di Elementi di psicolo¬ 
gia della testimonianza, un li¬ 
bro di ricerca pionieristica del 
1931, che Musatti riprese in' 
mano poco prima di morire, e 
oggi è uscito per i tipi della Li¬ 
viana editrice. Un libro in cui 
l'esame dei fallori percettivi e 
degli errori valutativi delle pro¬ 
ve testimoniali porta Musatti a 
riconoscere l'esistenza di un 
vero e proprio «paradosso del 
testimone», in quanto di nessu¬ 
na testimonianza si può dire 
che sia integralmente verihera. 
Dove entra la psicologia fini¬ 
sce la grande Giustizia. 

Numerose relazioni, di Da 
Pos, Zanfortin, Cavedon, Cor- 
noldi, Toniazzo e altri, hanno 
ripercorso questi originali ap¬ 
porti creativi propri del Musatti 
fenomcnolo^ della percezio¬ 
ne. Per qualcuno (vedi Mario 
Quaranta) è anzi tutta qui l'ori¬ 
ginalità creativa di Musatti, 
che, in quanto psicoanalista, 
avrebbe solo meriti culturali, 
non sclenlificl. Altri, invece, 
hanno cercato i possibili punti 
d'incontro tra i due Musatti. Il 
quale - come ha ricordalo En¬ 
zo Funari - ha sempre preteso 
dai suoi allievi che scegliessero 
o l'indirizzo sperimentale o 
quello psicoanalitico, mai le 
due vie insieme. Forse - ha 
suggerito Funari - ciò potreb¬ 
be essere ascritto al suo com¬ 
plesso di Crono, che lo spinge¬ 
va a creare una situazione in 
cui nessuno avrebbe potuto ri¬ 
valeggiare con lui. 

Entro la cruciale domanda; 


cinematografiamo il mondo o 
siamo noi stessi a costituirlo?, 
si può vedere, secondo Funari, 
come i due'indirizzi scientifici 
di Musatti entrino in comuni¬ 
cazione. Per lui infatti - ha det¬ 
to Funari - la percezione si 
muove dal mondo già dato ma 
interviene a costituire l'ogget¬ 
to. Vi contribuiscono i processi 
assimilativi e il nostro mondo 
fantasmalico, che animano e 
arricchiscono l'atto percettivo, 
incorporandosi in esso. Vedia¬ 
mo una stessa porla, ma in 
molti modi; vista con gli occhi 
del paranoico essa può appa¬ 
rire stregata, minacciosa, inva¬ 
licabile. 

Più ancora, per Marco Sam- 
bln. il concetto di «inconscio* 
si presenta come il ponte che 
collega strettamente i due Mu¬ 
satti, polche sono gli stessi pro¬ 
cessi psichici e percettivi che 
costituiscono, a diversi gradi di 
complessità, gli oggetti del 
mondo e l'inconscio. E il tema 

- ha osservato Funari - già pre¬ 
sente neW'Antropologia prag¬ 
matica di Kant, quando affer¬ 
ma che la vita umana è costrui¬ 
ta su rappresentazioni incon¬ 
sapevoli. 

Ma oltre i due Musatti, non 
ce n'è forse un altro, l'ultimo 
Musatti, quello che vive il pe¬ 
riodo finale della sua vita con 
uguale ma diverso fervore 
creativo? Il Musatd che lavora 
nell'ultimo decennio, lui freu¬ 
diano ortodosso, con una ana¬ 
lista junghianà Leila Ravasi 
Bellocchio, discutendo assi¬ 
duamente e scrivendo assieme 
articoli? Il Musatti che lascia 
emergere le sue grandi passio¬ 
ni. fin 11 soffocate, per la lette- 
ralura e il teatro, scrivendo rac¬ 
conti e testi teauali? O quello 
che ritorna a ripensare la psi¬ 
coanalisi, com'ò nel suo ulti¬ 
mo libro. Leggere Freud, in tul¬ 
le le sue molte facce culturali? 
Ed i capace nei confronti di 
sua sorella, la psicoanalisi - 
come la chiamava - c dei suoi 
figli e nipoti, gli psicoanalisti, 
di distaccata e dolce ironia? 

Nc ha parlato di quest'ulti¬ 
mo Musatti Mauro Mancia, che 
ha ricordalo la risposta da lui 
data alla domanda; che ne sa¬ 
rà degli psicoanalisti? «Airimé 

- disse - scompariranno come 
le bàlie, i precettori, i maggior¬ 
domi, i guardiaportoni e i pala¬ 
frenieri. Non per incompatibili¬ 
tà ideologica, ma perché co¬ 
stano troppo cari*. 


Intervista al poeta sudafricano Sipho Sepamla sui cambiamenti dopo la svolta imposta da De Klerk 

Quella ^oia disperata che travolge i neri 


«Siamo a trent'anni da Shapeiville, e soltanto ora, 
dopo un lunghissimo, atroce giro di vite, sento che 
il cerchio deH'apartheid si sta spezzando, e final¬ 
mente vedo aprirsi il cielo». Cosi dice il poeta su¬ 
dafricano Sipho Sepamla. La sua è una lunga e 
difficile storia di un intellettuale segnato dall’apar- 
theid. Lo abbiamo incontrato per parlare della si¬ 
tuazione politica attuale. 


ITALA VIVAN 




■I Sepamla lavorava a Sha- 
perville nel I960, all'epoca del 
massacro che segnò il primo 
scatenarsi della repressione in 
Sudalrica: visse in prima fila la 
rivolta di Soweto del 1976. che 
costituisce la scena di fondo 
del suo romanzo Soweto, pub¬ 
blicato in Italia dalle Edizioni 
Lavoro; ha seguito da vicino la 
reazione delle giovani genera¬ 
zioni dei ncn lungo tutti gli an¬ 
ni Ottanta, grazie anche alla 
sua posizione di fondatore e 
direttore della Fubà l'unica 
scuola di arte e spettacolo 
aperta ai neri in Sudalrica. Og¬ 
gi. a trent'anni da Sharpeville, 
l'improvvisa svolta varata dal 
governo De Klerk: liberazione 
degli otto leaders, poi di Nel¬ 
son Mandela e legalizzazione 
di Anc. Pac (Pan afrtean con- 
gress), Azapo, Udì (United 
democralic front), Mdm 
(Massdemocratic movement) 
e tutte le altre organizzazioni 
politiche sinora luon legge in 


Come viene considerato In 
Sodo!rica quello processo? 
De Klerk ha indubbiamente 
avviato dei cambiamenti reali, 
significativi, che nessuno di 
noi avrebbe ritenuto possibili 
in cosi breve tempo. E sono dei 
segnali inequivocabili, degli in¬ 
vili. Le prime scarcerazioni de¬ 
gli otto grandi prgionlerl politi¬ 
ci ai quali si ù permesso di 
muoversi e parlare liberamen¬ 
te di apertura npn solo di De 
Klerk, ma di vari altri minbiri 
del suo gabinetto, come il mi¬ 
nistro degli Esteri Pik Botha e il 
ministro dell'Istruzione dei ne¬ 
ri. Van Der Merwe. Mentre si 
dichiarava pubblicamente di 
essere disposti a trattare con 
l'Africa national congress, ve¬ 
niva liberato Mandela. E l'il 
aprile il governo incontrerà 
una delegazione Anc compc^ 
sta da Mandela. Tutu, Mbeki, 
più tre o quattro esponenti del¬ 
l'Ano che verranno da Lusaka; 



Operai 
inattesa 
di chiamata 
al lavoro 
In un 

cantiere di 
Qttà del Capo 


questo primo appuntamento ò 
propedeutico alle Iraltalive ve¬ 
re e proprie, serve a preparar¬ 
ne le condizioni. Tutte queste 
novità sono prove inequivoca¬ 
bili di un cammino verso il 
cambiamento. 

Che cosa ha rappresentato 
per voi sudafricani U fatto 
che il governo abbia tolto il 
bando imposto sin dagU an¬ 
ni Sessanta ali'Anc, al Poe e 
olle oltre organizzazioni? 

È ancora presto per dirlo, per¬ 
ché tutto si sta muovendo, c'è 
una situazione estremamente 


fluida, di difficile lettura. Certo, 
a prima vista appare evidente 
che ciò che ha più emozionato 
la gente è stata la liberazione 
dei suoi capi, soprattutto di 
Mandela; è esploso un delirio 
di gioia, le folle si sono nversa- 
tc nelle strade, a manifestare, a 
danzare, a dire lutto ciò che si¬ 
no ad oggi non si poteva dire. 
Non si può immaginare che 
cosa significhi questa nuova li¬ 
bertà di espressione per chi é 
stato imbavagliato e soffocalo 
per trent'anni. Ma parlare è dif¬ 
ficile per chi è stato a lungo in 


silenzio: escono di gola grida 
inarticolate, singulti, urla scon¬ 
nesse. 

Che sviluppi prevedi per 

l'immediato futuro? 

Non è chiaro. Ora come ora. I 
segnali non sono troppo inco¬ 
raggianti. C'é molta violenza 
nel paese: anche se questa vio¬ 
lenza é in buona parte il con¬ 
traccolpo dell'abbassarsi del 
livello della tensione tremenda 
che ha paralizzalo per tanti an¬ 
ni il Sudafrica. Tutl'a un tratto 
l'uomo della strada si é visto 




padrone di una lingua, di una 
voce con cui esprimere il pro¬ 
prio scontento: che uso ne fa¬ 
rà? Forse questa voce urlerà si¬ 
no a diventare rauca, senza 
fermarsi ad ascoltare quello 
che dicono gli altri? È da spera¬ 
re che le organizzazioni riesca¬ 
no rapidamente a raccogliere 
e canalizzare questo prepoten¬ 
te bisogno di esprimersi, que¬ 
sta disperata gioia del arido 
che oggi travoi^ i neri. E una 
grande occasione per l'Anc, 
un'occasione che in questo 
momento il governo ci serve su 


Luciano Pavarotti, Placido Domingo e José Carreras, tre 
dei più grandi tenori di tutti i tempi canteranno per la pri¬ 
ma ed unica volta insieme e in diretta mondiale, in un 
grande concerto che si terrà la sera del 7 luglio alle terme 
di Caracalla a Roma e che sarà trasmesso in «mondovi¬ 
sione* da Rai I alle 22,30. A dirigere il concerto sarà 'un 
altro grande della lirica: Zubin Metha, che avrà a disposi¬ 
zione un'orchestra di 186 elementi del maggio musicale 
fiorentino e del teatro dell'opera di Roma. L'annuncio è 
stato dato ieri in una conferenza stampa, che si é svolta 
all'Hotel Ritz di Madrid, dai dingenti della Sacis che han¬ 
no acquistato i diritti televisivi mondiali del concerto. Pa¬ 
varotti. Domingo e Carreras si esibiranno gratuitamente, 
tutti i proventi andranno in beneficenzà 

È morto È morto sabato scorso a 

In etnrirn Napoli all'età di 66 anni Et- 

jQjg Lepore professore or- 
EttOrO Lepore dmarlo di Storia Romana 

airUnivetsilà di Napoli, 
collaboratore di prcstigio- 
se riviste come «Quaderni 
Storici» e «La parola del 
passato». In un percorso dominato dalla ricerca di rap¬ 
porti interdisciplinari. Lepore era giunto a saldare la ri¬ 
flessione sulla storiografia antica con l'empirismo dei da¬ 
ti archeologici, proponendo nuovi modelli interpretativi 
dove l'approccio antropologico e l'analisi dei «modi di 
produzione» costituiscono vere novità nei confronti di 
una visione classicistica della storia antica. 


Teatro: Il regista teatrale inglese 

É cvAmnaMA John Dexter è morto ieri al- 

c sco mpa rso i.g ,4 

il regista fatto. Dexter é stato fra i 

Inhn magiori rappresentanti 

maturgica degli anni '60 e 

'70 a livello intemazionale 
Nato a Derby nel 1925 e approdato nel 1957 al Royal 
Court Theatre di Londra, si era subito fatto notare per la 
sua sensibilità per la drammaturgia contempioranea. Ha 
portato al successo la maggior parte delle opere di AmoI 
Wesker, da La cucina a / vecchi (1972) e lavori di Peter 
Shafpcr. Aveva lavorato comunque anche su testi classici 
ma in chiave anticonformista. Fu famoso anche per le 
polemiche scatenate dalla sua discussa messa in scena 
deirOtello di Shakespeare con Laurence Olivier net 
1964, al «Royla National Theatre*. Dexter aveva anche la¬ 
vorato come regista d'opera al Metropolitan di New York, 
e aveva diretto alcuni film minori, fra i quali II segreto del¬ 
l'uomo sbagliato de\ 1972. 

Le opere Sarà inaugurata oggi al Me- 

Hi Fninn tropolitan Museum di New 

1 liA York la mostra ■Folon's Po¬ 

di iMetrOpOliuin . lons>, organizzata dal di- 
MucAum - partimenio d'arte contem- 

I luavHiit ■ - ■ - • p^,ranea del Metropolitan 

e promossa da Olivetti L'e¬ 
sposizione raccoglie 86 
0 |>ere originali di Jcan-Michel Folon. Si tratta di opere, 
realizzate tra il 1968 e il 1988, che fanno parte della colle¬ 
zione privala dell'autore e la cui scelta è stata fatta dal 
curatore della mostra, William S. Lieberman. Fra gli altri. 
vengono presentati anche gli acquarelli originali di cui 
sono state realizzate numerose serie di stampe, tra cui le 
illustrazioni delle opere dei Apollinaire e Preveit. Jean- 
Michel Folon, nato a Bruxelles nel 1934, vive in Francia 
dal 1955. Dopo avere iniziato la sua attività come illustra¬ 
tore di riviste, nel 1964 realizza il primo manifesto rap¬ 
presentante una macchina per scrivere dove, al posto de i 
tasti, sono seduti i celebri pìccoli omini, simboli dell'uo¬ 
mo qualunque. Fra le sue opere recenti, ricordiamo ii lo- 
go per il bicenicnario della rivoluzione francese, e le illu¬ 
strazioni per la dichiarazione dei diritti dell'uomo pubbli¬ 
cati per rOnu da Amnesty International. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 3 giugno. 


MONICA mCCI-SARCENTINI 


Le opere 
di Folon 
al Metropolitan 
Museum - 


un piatto d'argento; da queste 
prime trattative dovrebbe sorti¬ 
re una formula che consenta 
un trapasso il più possibile 
sciolto e indolore verso una so¬ 
cietà diversa e democratica, e 
che aiuti non soltanto i neri a 
liberarsi, ma anche i bianchi a 
capire e superare questa trau¬ 
matica fase di passaggio. 
Questa esploshme di violen¬ 
za, ebe ti ha on? Di dove- 
proviene, e come ti manife¬ 
sta? 

Vi sono più focolai di violenza. 


in questo preciso momento. 
Uno - il più virulento - sta in 
Naial e si collega agli zulu del- 
l'Inkatha, che sono scesi su 
piede di guerra con l'Udl; e c'é 
guerra fra il Cosatu e il sinda¬ 
cato fondato dall'Inkatha. La 
guerra si svolge soprattutto fra i 
lavoratori. In Transvaal, inve¬ 
ce. certi fenomeni ed esplosio¬ 
ni di violenza sono come un 
fuoco appiccato da scintille 
zulu. a causa dì scorrerie di 
gruppi di uomini reclutati negli 
ostelli dove alloggiano i lavora¬ 
tori che vivono lontani dalle fa¬ 
miglie, e che sin dal 1976 sono 
stati oggetto di manovre guida¬ 
le dalla polizia, oppure, in mo¬ 
do più medialo, da agenti del- 
l'Inkatha. C'é stata una serie di 
sconui fra padroncini di taxi, a 
Kettichom: e poi a van der Byl 
Park, quando si é diffusa la vo¬ 
ce che stavano arrivando gli 
impis (guerrieri) zulu dell'ln- 
katha. 

Tu come valuti questi fatti? 

Sono l'inevitabile risultalo di 
una lunga, terribile repressio¬ 
ne, e dei rancori e delle incom¬ 
prensioni che essa ha fomen¬ 
tato. Ed é anche la rabbia che 
esplode, le differenze che 
emergono tumultuosamente, 
senza trovare ancora un cana¬ 
le di espressione accettabile. E 
poi c'è anche la violenza che 
nasce dalla reazione bianca. 
Ciò che é avvenuto In questi 
lunghi trent'anni ha lasciato 
dei segni terribili nella memo¬ 
ria della gente. Il fatto che i re¬ 
sidenti degli ostelli si lasciasse¬ 
ro manovrare dalla polizia e 
scendessero in campo a com¬ 
battere gli altri neri, come fece¬ 
ro nel 1976 a Soweto, e poi a 
Crossroads e altrove, è una co¬ 
sa che ha lasciato strascichi di 


SIpbo Sepamla, tu sei sirm- 
pr-e stalo molto vicino alle 
geuerazloul più giovani: 
questi giovani, ora, che tan¬ 
no? Come si schierano? 

I giovani sono in movimento. 
Lo sono sempre stati, sin dal 
1976, ma ora lo sono più che 
mai. lo sono andato a tutte le 
manifestazioni poiitiche e le 
ho sempre viste zeppe di gio¬ 
vani. E in questi ultimi tempi 
l'Azapo (Movimenti della Co¬ 
scienza nera) ha ingrossato le 
sue file. Si spera che anche gli 
adulti sì muovano, partecipi¬ 
no: sotto questo profilo, lon¬ 
trata dell'Anc in campo a|)er- 
to. l'elaborazione di un suo di¬ 
scorso pioliiico programmati¬ 
co. sono fondamentali. Cosi si 
spera di colmare lo squilibrio 
generazionale che c'é ora nel 
movimenti di massa del Suda- 
frica. 

E gli intellettnall, gli scrlitto- 
rtuerl, gli amiti? 

Oh... un grande, cntusiasman- 
le compito attende tutti noi. Bi¬ 
sogna creare giornali, scrivere 
libn. aprire nuove reti televisi¬ 
ve, e nstrutturarc da capc' un 
nuovo sistema scolastico che 
vada a sostituire quello che il 
governo di Pretoria ha imposto 
a intere generazioni di gio'vani 
neri, facendoli crescere come 
fossero creature subalterne del 
sistema produttivo, destinati 
solo a compiti inlerion e pre- 
detemiìnaii. Il Bantu education 
(legge per l'istruzione separa¬ 
ta dei ncn) deve scomparire 
subito, e venire rimpiazzato da 
qualcosa che noi intcllel:uali 
nen dobbiamo ripensare da 
capo, per preparare un Siida- 
frica diverso per i nostri giova¬ 
ni. 
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Cultura e Spettacoli 


Scrittura e traduzione dal Maghreb all’Europa 

Gli emigranti del linguaggio 


Pubblico e spot pubblicitari 

Il telespettatore 
è «consumato», 
non consumatore 


H PARICI. Forse non tutti i 
lettori si sono accorti che al¬ 
cuni romanzi e racconti di 
autori arabi pubblicali in Ita¬ 
lia non sono stati scritti in 
arabo, ma in francese. Qual¬ 
che esempio: La piccia di 
Rachid Boudjedra, Nascila 
aH’atba di Driss Chraibi, 
Moha il folle. Molta il saggio 
di Tahar Ben Jelloun (lutti e 
tre per le Edizioni Lavoro). Il 
problema non riguarda sol¬ 
tanto la FtancUi e i suoi rap¬ 
porti con il Nordalrica. An¬ 
che in Gran Bretagna vi sono 
airicani come Chinua Ache- 
be. indiani induisti come 
Naipaul. indiani musulmani 
(magari «apostati») come 
Rushdie, che scrivono in in¬ 
glese. Ma la praticità anglo- 
sassone ha risolto da tempo 
il problema. Basta consultare 
il dizionario degli autori di 
lingua inglese Avenel. Chi 
non è americano, è cataloga¬ 
to per ordine alfabetico in 
una sola sezione «Brilain and 
thè Commonwealth». A cia¬ 
scuno il suo, nessuna confu¬ 
sione. 

In Firancia, la questione e 
più controversa. Il poeta (e 
docente) egiziano Hegazi è 
perentorio: «Gli scrittori ma- 
^rebini (nordafricani) di 
lingua francese, come esseri 
umani sono arabi, ma come 
scrittori sono francesi». Il di¬ 
rettore della casa editrice 
Sindbad, Pierre Bernard, di¬ 
stingue con finezza: «£ inevi¬ 
tabile che vi siano marocchi¬ 
ni, algerini e tunisini che scri¬ 
vono in francese. Il francese 
è la loro lingua colta. C^nu- 
no di loro, tuttavia, è e resta 
arabo, in modo “debole" o 
■forte". Per esempio: Creatu¬ 
ra di sabbia di Ben Jelloun è 
senza dubbio un romanzo 
arabo, per la sua problemati¬ 
ca e anche per la sua forma. 
Altri romanzi lo sono meno... 
Del resto, non tutti i nordafri¬ 
cani hanno vissuto allo stes¬ 
so modo il rapporto con la 
Frartcia. I marocchini hanno 
mantenuto meglio la propria 
identità «sonoquindi (come 
dire?) più sereni. Invece gli 
algerini sorto vittime di' una 
colonizzazione durata cin¬ 
que generazioni, e contesta¬ 
ta da continue rivolte armate. 
Sicché da un lato sono forte¬ 
mente nazionalisti, dall'altro 
hanno subito una "rottura" 
culturale e linguistica davve¬ 
ro drammatica». 


Anche Odile Cali, direttri¬ 
ce della collana «Leltres Ara- 
bes» di Lattés, opera un •di¬ 
stinguo». ma un po' diverso: 
•Per me Ben .lelloun è uno 
scrittore francese. Ecco per¬ 
ché qui in Frzincia e in altri 
paesi europei é stato tanto 
apprezzato (ma, intendia¬ 
moci, solo dopo il Gon- 
court). Invece Amin Maaluf, 
l'autore di Leone Africano, un 
libanese che s:rive anche lui 
in francese, é un autore ara¬ 
bo. E un grande narratore. 
Tutto il suo immaginario è 
arabo. Solo nel mondo ara¬ 
bo c'é questa capacità di 
scnttura». 

(Forse sarà opportuno ag¬ 
giungere che la signora Cali 
ha gusti molto difficili. Ha ri¬ 
fiutato, e lo dice senza rimor¬ 
si, sia Miramar di Mahfuz, 
pubblicato in Italia dalle Edi¬ 
zioni Lavoro, .sia Le straordi¬ 
narie avventure di Felice 
Sventura il pessottimista del 
palestinese Emil Habibi, che 
in aprile apparirà nelle libre¬ 
rie italiane in una traduzione 
di Isabelle Camera d'AflIitto 
per gli Editori Riuniti. Perché 
li ha rifiutali? •l’erché entram¬ 
bi i romanzi mi sono sembra¬ 
ti intraducibili, incomprensi¬ 
bili, non fruibili in Euro¬ 
pa...»). 

Ma che cosa ne pensano i 
diretti inleresisati? Abdellalif 
Laabi, poeta, traduttore, nar¬ 
ratore marocchino, reagisce 
alla domanda con un certo 
fastidio. 

Durante un incontro con 
studentesse italiane a Reggio 
Emilia, ha detto: «Se la mia 
poesia vi piace, vi commuo¬ 
ve, che importanza ha la lin¬ 
gua in cui é stata scritta? Pas¬ 
sare da una lingua all'altra 
per un artista ormai è abitua¬ 
le, banale. Si |x;nsi a Beckett, 
Kafka. Arrabal. Siamo entrati 
in un'epoca in cui culture e 
lingue comuriicano intensa¬ 
mente fra lore^. I miei testi so¬ 
no un prodotto sia della lin¬ 
gua materna, l'arabo collo¬ 
quiale di Fez. parlato da mia 
madre, la cui origine é anda¬ 
lusa; sia dell'arabo classico 
appreso alla scuola corani¬ 
ca: sia inline del francese im¬ 
parato alla scuola statale. Di¬ 
ciamo che io traduco in fran¬ 
cese I miei sentimenti e pen¬ 
sieri "plurilingui". Si assiste 
oggi alla nascita di un intel¬ 
lettuale che chiamerei "mu¬ 
tante". Scrittori nati dentro 


I nuovi scrittori arabi / 4 

L'uso della lingua francese o inglese 
fa smarrire o no le radici culturali 
di un romanzo? La parola ai protagonisti 

ARMINIOSAVIOU 



Un disegno 

diAreshIr 

Mohassess 

A destra. 

io scrittore 

Rachid 

Boudjedra 


una cultura, una lingua, si as¬ 
sumono il compilo di “attra¬ 
versare" altre culture. Per me, 
sono straniere solo le lingue 
che non ho ancora “sposa¬ 
to". La cultura del Maghreb 
(Marocco. Algeria, Tunisia) 
ha da sempre componenti 
orientali e occidentali, gre-, 
che e arabe, musulmane, cri-' 
stiane ed ebraiche, berbere... 
Quando scrivo, non voglio 
mutilarmi di nessuna di tali 
componenti... Del resto, se 
anche scrivessi in arabo, non 
sarei più letto di ora, per il 
semplice fallo che 75 maroc¬ 
chini su cento sono analfa¬ 
beti...». 


Tahar Ben Jelloun protesta 
contro «il lenorìsmo che con¬ 
siste nel negarti il diritto di 
scrivere in una lingua piutto¬ 
sto che in un'altra». E giun¬ 
ge: «Quelli che mi chiedono 
di scrìvere in arabo classico, 
mi chiedono in fondo di ta¬ 
cere. peiché sanno benissi; 
moche, scrivendo in una Un- 
, gua che non padroneggio, 
produrrei lesti mediocri, in¬ 
degni della bellezza della lin¬ 
gua araba. Per rispetto verso 
questa lingua e verso il pub¬ 
blico arabofono, io riFiuto di 
improvvisarmi scrittore in 
arabo con il pretesto che é la 
mia prima lingua (in realtà. 



la mia lingua materna è l'ara¬ 
bo dialettale)». 

Ben Jelloun fa notare che, 
«stranamente», nessuno po¬ 
ne la questione della lingua a 
scrittori europei come Bec¬ 
kett. Cioran (un romeno che 
scrive in francese) eKundera 
(che ha scrìtto anche lui, 
qualche testo in francese). 

. «L'europeo avrebbe cosi il di¬ 
ritto di emigrare e perfino di 
esiliarsi in un'altra lingua 
senza pagarne le spese. 
Ognuno ha il diritto di discu¬ 
tere, ma non di procedere a 
un interrogatorio che si con¬ 
clude con affermazioni co¬ 
me: "Gli scrittori arabi che 


scrìvono in francese non so¬ 
no scrittori arabi". Per quanto 
mi riguarda, io non dubito al¬ 
latto della mia identità, araba 
e maghrebina, e non ho al¬ 
cun senso di colpa perché 
scrìvo in francese...». 

A questo punto la perora¬ 
zione dello scrittore maroc¬ 
chino si la poetica; «I nostri 
ricordi d'infanzia tendono la 
mano a tutte queste lingue, le 
invitano a installarsi in intimi¬ 
tà segrete ed enigmatiche. 
Esse ripartono, felici e arric¬ 
chite, profumate e assolate, 
forse perfino incinte di storie 
e racconti favolosi. È cosi che 
io preferisco narrare il mio 
paese alla Francia e a tutte 
quelle lingue che hanno avu¬ 
to la bontà di accogliere que¬ 
ste parole e queste immagi¬ 
ni». 

Jamal-Eddine Bencheikh, 
professore di letteratura ara¬ 
ba medioevale all'UniversilA 
di Parigi Vili, ha scrìtto parole 
appassionate sulla sua dupli¬ 
ce identità: «L'arabo è la lin¬ 
gua del mio sangue, il france¬ 
se quella del mio desiderio. 
La scrivo con voluttà. La pri¬ 
ma mi é consustanziale, l'al¬ 
tra necessaria. La necessità 
di questa non nega affatto 
’ l'indispensabile presenza di 
quella. Utilizzo con passione 
le ricchezze e le virtù delle 
mie due lingue. Chi preten¬ 
desse di togliermi l'una o l'al¬ 
tra, oserebbe infliggermi una 
mutilazione intollerabile... io 
rivendico per ciascuna delle 
mie due culture il diritto di re¬ 
state abbagliata dai riflessi 


indicibili dell'altra. Non mi 
lacero, né mi dissocio. Sono, 
nella totalità del mio essere, 
irriducibilmente arabo, inri- 
ducibilmente francese, in 
questo doppio movimento 
dello spirito che sceglie la 
sua libertà in ciò che l'esalta 
non in ciò che lo mutila...». 

Parole forti, suggestive, 
che lasciano però il cronista 
perplesso, pieno di interro¬ 
gativi e di dubbi. Se un pro¬ 
blema d'identità non esistes¬ 
se, non ci sarebbe bisogno di 
ptirlame e riparlarne fino allo 
spasimo. Del resto, lo stesso 
Bìencheick lo conferma, 
quando paria con dolore dei 
suoi «fratelli maghtebini emi¬ 
grati per bisogno» che oggi 
«vivono in ghetti, lavorano in 
cantine, studiano in scuole- 
pareheggio dove non impa¬ 
rano nulla... e camminano 
come ombre, esclusi dogli 
uni, rinnegati dagli altri...». 

È vero però che la Francia, 
paese di immigrati da più di 
un secolo, vive il problema 
del crogiuolo razziale a tutti i 
livelli, dai più umili ai più ele¬ 
vati, poiché i «suoi» arabi non 
sono soltanto netturbini, mu¬ 
ratori, camerieri, ma anche 
poeti, romanzieri e docenti 
universitari. È facile profezia 
che anche l'Italia dovrà pre¬ 
sto affrontare gli stessi dram¬ 
mi esistenziali e culturali. 
Forse a Brescia, Milano, Fi- 
tenze. Marsala, Roma, è già 
nato il bambino (la bambi¬ 
na) che un giorno scriverà 
' nella lingua di Dante o in 
quella di Avertoè, o in en¬ 
trambe, e si proclamerà con 
furore, con rabbia, con dupli¬ 
ce amore, «iniducibilmente 
arabo e irriducibilmente ita¬ 
liano». 

(P,S. Di tutto ciò, e d'altro 
ancora, si discuterà a Parigi 
' dai Iti al 20 maggio prossimi, 
in occasione del primo «Sa- 
lon euro-arabe du livre», or¬ 
ganizzato dall'Istituto del 
mondo arabo e dalle edizio¬ 
ni Sindbad: un'iniziativa am¬ 
biziosa, che intorno al libro, 
«sttumento essenziale di 
- educazione e formazione, 
.- guardiano della memoria dei 
popoli e degli uomini», vuole 
attirare rappresentanti del 
Nord e del Sud. dell'Est e del¬ 
l'Ovest e sollecitarli, anzi co¬ 
stringerli, a un dialogo che 
rincalzare dei fatti rende 
sempre più urgente e neces¬ 
sario). 


RENA'TO PARASCANOOLO 


In qneatl gioinl dedahi per 
il Blirteina televisivo del no¬ 
stro paese é doveroso argo¬ 
mentare prò o contro le te¬ 
levisioni commerciali. Sui 
piatti della bilancia la Rai 
da una parte e Berlnsconl 
dall'altra. Ma sono davvero 
commensorabill queste 
dne realtà? Qò ebe le diffe¬ 
renzia é solo la natura pri¬ 
vata o pubblica delle loro 
proprietà? 

A che cosa serve il tritacar¬ 
ne? 

A tritare la carne! 

Che cosa produce una tele¬ 
visione commerciale? 

Programmi televisivi! 

Queste risposte sono cosi 
ovvie da apparire tautologiche. 
Ma mentre la prima certamen¬ 
te lo é. la seconda è meno 
scontata di quanto si creda. 

Una televisione commercia¬ 
le - prendiamo a puro tìtolo di 
esempio le reti di Berlusconi - 
trasmette programmi la cui vi¬ 
sione è gratuita: nessun cano¬ 
ne, nessun biglietto: al contra¬ 
rio della Rai, del cinema, dei 
iomall, del teatro che invece 
isogna pagarli. Questa gratui¬ 
tà è connaturata al pattiniate 
mezzo di diffusione dei pro¬ 
grammi televisivi; l'etere, impri¬ 
gionare le onde hertziane é in¬ 
fatti impresa macchinosa. 

Naturalmente non vi è alcu¬ 
na sorta di filantropia nella na¬ 
tura delle televisioni commer¬ 
ciali. La pubblicità, nelle sue 
diverse forme, é l'anima di tutti 
i commerci e di questo in parti¬ 
colare. Quanto maggiore è il 
numero dei telespettatori di 
uno spot o di un programma 
sponsorizzato, tanto più alto 
sarà il costo deH'inserzione. 
L'audience e un effetto di trai¬ 
no dei programmi trasmessi: il 
numero dei telespettatori che 
accetta un consiglio per gli ac¬ 
quisti è equiparato al numero 
di quanti stanno seguendo il 
programma in cui esso é inse¬ 
rito. Il commercio dunque av¬ 
viene fra Taglia di pubblici¬ 
tà, che a^uista spazi e tempi 
di inserzione, e la tv commer¬ 
ciale che invece vende...Che 
cosa vende la tv commerciale? 
Il Pubblico! 

Il programma televisivo, per¬ 
tanto, è solo un mezzo di pro¬ 
duzione. come il trìtacame per 
il macellaio, ma ciò che viene 
realmente prodotto sono i tele¬ 
spettatori che hanno scelto di 
sintonizzarsi su quella rete in 
quel momento, le televisioni 
cotrtmeràali, dunque, non pro¬ 
ducono programmi bensì pub¬ 
blico da vendere alle agenzie di 
pubbliolà. 


Ma di questi telespetuitori 
che cosa viene venduto? Il loro 
tempo, il tempo che essi tra¬ 
scorrono davanti ai televisore e 
che essi inconsapevolmente 
cedono gratuitamente al pro¬ 
prietario deiremittente. Un 
tempo libero sottrano al dialo¬ 
go, allo studio, alla riflessione. 

Ciò che è gratis dunque, non 
é la visione dei programmi, ma 
il tempo che si é disposti a pas- 
sare davanti al video. Un liivo- 
ro. forse piacevole, forse coat¬ 
to, ma comunque non remu¬ 
nerato. E chi eroga un lavoro 
del genere é sìmile ad un siuvo 
della gleba che cede il suo 
tempo in cambio della soprav¬ 
vivenza, poiché per molti l'in- 
felicilà é cosi grùide che (|ue- 
sta subordinazione sembra l'u¬ 
nica forma di partecipazione 
alla vita sociale. 

Si dirà: qual é la differenza 
tra questi telespettatori e gl i ac- 
uirenti di un giornale, ccnsi- 
erato che non vi é ormai (|ua- 
si più quotidiano o settimanale 
i cui spazi di pubblicità siano 
inleriorì al 50% dello spazio 
complesrivo? Qual é la diffe¬ 
renza con i telùpettalori Clelia 
Rai? Questi, pagando il cano¬ 
ne, e quelli, acquistando il 
giornale, scelgono di acquista¬ 
re un prodotto - le notizie- o i 
progranuni - il cui costo i ri¬ 
dotto in virtù delle inserzioni 
pubblicitarie che garantiscono 
un'integrazione di guadagno 
aH'editore. In questi casi il pa¬ 
gamento della merce, conferi¬ 
sce uno status di libertà, una 
sorta di diffido, potremo dire, 
propria di chi ha potere di ac¬ 
quisto e lo esercita. Egli fareb¬ 
be volentieri a meno di lutta 
quella pubblicità, ma conti¬ 
nuando ad acquistare il gior¬ 
nale o pagando il'canone alla 
RaL mostra di tollerare c di ac¬ 
cettare la tacita Intesa con l'e¬ 
ditore. Egli è. a pieno titolo, 
per quanto dì spregiativo pos¬ 
sa esservi in questo terniine, un 
consumatore Otecosa diviene ■ 
la stessa persona nel momento 
in cui trascorre il suo tempo 
sintonizzandosi su una rete 
commerciale? Qualcuno die 
apparentemente fruisce gr.itui- 
tamente di un servizio, ma che 
in realtà sta cedendo il suo 
tempo, che immediatamente . 
viene valorizzato e venduto a , 
qualcun altro. Crede per t-mlo j 
di essere un consumatore ma 
in realtà egli é soltanto consu¬ 
mato. 

-Non sei niente e non sci 
nessuno. Non sei neanche un 
consumatore!» potremmo dir¬ 
gli per scuoterlo dalla sua Illu¬ 
sione di essere un telespettato¬ 
re a sbafo. 
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PORTE APERTE, 



DAL 31 MARZO 




TUTTI 



IN GARA, 


SABATO E DOMENICA LA PRIMA PROVA CHIAVE. 



Porte Aperte Renault Show, 



possono vincere 10 modelli di tutto la 
gommo Renoult, 1000 Cor 


C" PORTE 


due week end di gio¬ 
chi, un mese di offer- te, un 

incontro con lo consueta cordialità e ac¬ 
coglienza di tutti i Concessionari 
Renault. Il tradizionale appuntamento 
"a Porte Aperte" infatti si 
replica per due week 
end: 31 marzo -1 aprile e 
7-8 aprile. Con le chiavi 
che si trovano su Gente 
n. 13, Gente Motori e 
Gente Viaggi di aprile, si 



Stere Philips modello Split System e deci¬ 
ne di migliaio di borse multisporfi' In più 
tutti i modelli donno spettacolo per tutto 
aprile con un'accoppiata vincente di 
offerte vantaggiosissime: fino a 12 milioni 
APERTE ^ in un anno senza interessi 
oppure un finanziamento 
fino a 48 rote mensili cil 
tasso fisso annuo del 
7 %** Non mancate! Porte 
Aperte Renault Show vi 
aspetta per farvi vincere. 


Tutta la gamma da provare e da vincere. 


^Montepremi complessivo riferito ai due week end Porte Aperte 1990. Il reoolomento del coneorto lo trovote lulb certotino diiove. 

*^Satve opprovoztone della FinRenault, finanzioria del Grup^ Renault. Le offerte sono valide suite vetture disponibili e non cumulobiii con olire in corso. 


HNO NV\UON\,\MUN AHNO. 

\NÌTERESS\. PER TUTTO ^?R\\.R, PER TUTTE LR RRN/kUU. 


REMAIJLT 

MUoranLoggr. 
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Cultura b Spettacoli 



Il concerto 

Elettronica 
«dal vivo» 
che emozione 


PAOLO PCTAZZI 

H TORINO. Un pubblico lot¬ 
to e Inicnsamenic partecipe ha 
accollo al Lingotto il concerto 
dedicato a Luigi Nono dall'As¬ 
sociazione per la musica De 
Sono: il programma compren¬ 
deva la prima esecuzione a 
Torino di Oats atmende Ktar- 
sein e di un breve frammento 
corale dal Prometeo insieme 
con la bellissima Diploralion 
di Josquin per la morte di Oc- 
keghem e con l'Aue Maria di 
Verdi, basala su una scala 
enigmatica ripresa da Nono 
nel suo quartetto e nel Prome¬ 
teo. L'inielligenic accostamen¬ 
to sottolineava il senso della 
storia che nella poetica di No¬ 
no é sempre stato presente co¬ 
me confronto attivo e creativo 
con diverse tradizioni. La parte 
più ampia del concerto era de¬ 
dicata a Dos atmende KlarSein 
per flauto basso, piccolo coro 
e live elccironici (ISSI). É il 
primo pezzo di Nono con gli 
strumenti dello Studio Speri¬ 
mentale di Friburgo per l'ela¬ 
borazione elettronica dal vivo, 
particolarmcnic congeniale al¬ 
la fase più recente della sua ri¬ 
cerca perche consente di ri¬ 
mettere sempre tutto in discus¬ 
sione, perche nulla e fissato 
definitivamente su nastro, ma 
e possibile intervenire diretta- 
mente sul suono mentre viene 
prodotto, trasformandolo, 
moltiplicandolo, facendolo 
muovere nello spazio. 

Primo frammento dì una ri¬ 
cerca ininterrotta, Dos almen- 
de Klarsein si conferma ad 
ogni ascolto uno dei capolavo¬ 
ri di Nono. Si basa su lesti scelti 
da Massimo Cocclari, che ha 
posto in rapporto frammenti di 
laminelte orfiche con parole 
dalle Elegie duinesi di Rilke 
(da qui proviene il titolo. La 
chiarezza che respira), pun¬ 
tando sulla suggestione di sin¬ 
goli pensieri, di illuminazioni e 
associazioni improvvise. Que¬ 
sta meditazione intorno alla 
condizione esistenziale, che 
non si può riassumere senza 
banalizzarla, ha suggerito a 
Nono una musica che richiede 
un ascolto pronto attimo per 
animo a coglierne il divenire, 
la natura aperta e non rettili¬ 
nea. le lacerazioni. È una mu¬ 
sica costruita a sezioni netta¬ 
mente differenziate, quelle ri¬ 
servate al piccolo coro e quelle 
del flauto ba.sso. La stupenda 
ricchezza dell'indagine sulle 
potenzialità matenche del 
flauto basso (dai solfi alle ete¬ 
ree sonorità di armonici acutis¬ 
simi) si affianca al lirismo esta¬ 
tico, decantato delle pagine 
per piccolo coro, slabiicndo 
una sorta di polarità tra utopia 
e nostalgia, lirica rievocazione: 
Dos atmende Klarsein vive In 
questa polarità (dove pure 
non mancano sottili fili di col¬ 
legamento) e si consegna al¬ 
l'ascolto in un clima sospeso, 
fragile, dove si approfondisco¬ 
no in primo luogo i significati 
delle sonorità intorno al pia¬ 
nissimo e il loro possibile valo¬ 
re dirompente. 

Di alta qualità l'esecuzione 
con la nitida c intensa parteci¬ 
pazione vocale del ^listen- 
chor di Friburgo diretto da An¬ 
dre Richard e con il flautista 
Roberto Fabbricianì. interprete 
ideale anche perche È stato vi¬ 
cino a Nono nella sua ricerca 
per questo e per altri pezzi. La 
regia del suono era curala da 
Hans Peter Haller con la con¬ 
sueta com petenza. 


Il regista di «Bullitt» e «Servo di scena» 
parla del suo nuovo film «Un uomo innocente» 
«Grazie al copione di un ex galeotto 
vi dico come si vive davvero nelle carceri Usa» 


In galera per errore 



Accanto, 
il regista 
PeierYates. 
In basso, 
Murray 
Abraham 
eTomSelleck 
nel film 
«Un uomo 
Innocente» 


La giustizia secondo Peter Yates 


Tom Selleck ci riprova. Il fusto televisivo di Ma- 
gnum P.J. (il cui unico successo al cinema è stato 
finora Tre scapoli e un bebé, una commedia) è 
protagonista di Un uomo innocente, un giallo che 
oscilla tra la denuncia delle falle del sistema giudi¬ 
ziario Usa e il film carcerario classico. Lo firma 
l'inglese Peter Yates, grande eclettico di Holly¬ 
wood dai tempi di Bullitt. A lui la parola. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. -Ma lei, quando la 
polizia la ferma per un qualsia¬ 
si motivo, non ha paura di lini- 
nt per sbaglio in galera?». Noi 
Si, dobbiamo ammetterlo. Gli 
errori giudiziari sono sempre 
in agguato, Kcilka e il suo Pro¬ 
cesso sono scirolli nelle nostre 
coscienze, quindi Un uomo in¬ 
nocente ci ha coinvolti. Non 6 
un bel film ma i un bellissimo 
incubo. E il regista, l'inglese 
Peter Yalc.s, lo conferma: 
•Quando mi hanno proposto 
la sceneggiatura ho accettato 
proprio perché aveva questa 
caratteristica cnirica. di incubo 
ad occhi aperti. È un film su 
commissione, lo ammetto. Ma 
mi piace». 

Peter Yates é un distinto si¬ 
gnore inglese che lavora da 
anni in America, da quando 
(correva il lil68) Sleve Mc- 
Queen notò la brillante regìa 
della Rapina al treno postale e 
lo chiamò a Hollywood per di¬ 
rigere Buiiitt. Confessa volen¬ 
tieri quali dei t.uoi film ama di 
più: «Ho Ire preferiti: Gli amici 
dìEddie Coyte, Servo discenac 
All American Boy. Quindi, 
questo Un uomo innocente 
non rientra in classifica, ma re¬ 


sta un film interessante. È la 
storia di un onesl'uomo, inter¬ 
pretato da Tom Selleck. che fi¬ 
nisce ingiustamente in carcere 
per traffico di cocaina: lui è as¬ 
solutamente innocente, ma 
due poliziotti corrotti lo hanno 
incastralo per coprire un pro¬ 
prio errore, c sei anni In un 
carcere di massima sicurezza 
non glieli leva nessuno. Nel- 
rmfemo di Oroville Tom Sel¬ 
leck. buono e imbranato, se la 
vede bruttissima, e per soprav¬ 
vivere deve diventare più catti¬ 
vo dei cattivi. In attesa di usci¬ 
re. si intende, e di incontrare di 
nuovo quei due pxirfidi sbirri... 

■Il film é un incubo - dice 
Yates - perché la situazione 
non consente scelte. Selleck 
non prende coscienza della 
necessità di cambiare, di assi¬ 
milarsi ai galeotti. Semplice¬ 
mente cambia, senza nemme¬ 
no accorgersene. Quando 
esce è un uomo diverso, capa¬ 
ce di difendersi ma anche dì 
uccidere». I temi del film sono 
due: I pericoli Insiti nella giusti¬ 
zia, nei suol orrori, e in questo 
ò un ideale seguito di Suspect, 
Il procedente film di Yates con 
Cher; c la vita In carcere, con le 



sue regole assurde e inviolabi¬ 
li. «Credo che raramente al ci¬ 
nema si sia vista una prigione 
cosi realistica. Di solilo i peni¬ 
tenziari hollywoodiani sem¬ 
brano dei country-club. Il reali¬ 
smo é dovuto al latto che Lany 
Brothers, lo sceneggiatore, ha 
trascorso davvero IO anni in 
galera, per problemi di droga; 
e all'aver girato In un vero car¬ 
cere di massima sicurezza, 
quello di Carson City, nel Ne- 
vada». 

Doveva essere uno strano 
set, quello di Un uomo inno¬ 


cente. Un po' perché gli altri 
galeotti dovevano essere tali 
da far paura a Tom Selleck, 
che é un omaccione di un me¬ 
tro e novanta, e quindi erano 
tutti fustacci dai due metri in 
su: «Giravo per il set sempre 
con il naso per aria», dice Ya- 
tes. Un po' perché il girare in 
una prigione vera è un'espe¬ 
rienza che non .si dimentica. "A 
Carson City potevano entrare 
solo gli allori sotto contralto, 
per molivi di sicurezza. Nessun 
estraneo, nessuna comparsa. 
Perciò abbiamo “scritiuraio" 


350 dei 700 prigionieri, tutta 
gente con condanne superiori 
ai 15 anni. Sono stali bravissi¬ 
mi. Anche le guardie e il diret¬ 
tore del carcere hanno colla- 
borato». A film finito, i reclusi 
l'hanno visto? iSI. È piaciuto 
moltissimo. Però, più che guar¬ 
dare il film, cercavano di vede¬ 
re se stessi sullo schermo. La 
scena che li ha più divertili è 
stala quella del parlatorio. U, 
sempre per molivi di sicurezza, 
abbiamo usalo come compar¬ 
se dei secondini travestiti da 
detenuti. E i detenuti veri, nel 


vedere le guardie con l'abito a 
strisce, si sono entusiasmati». 

L'aspetto più agghiacciante 
del nim é il razzismo che si 
crea in prigione. I neri con i ne¬ 
ri, i bianchi con f biaiKhi, gli 
uni contro gli altri armati. £ il 
riflesso di un razzismo che ri¬ 
guarda tutta rAmerica. o il car¬ 
cere. in questo, è una sorta di 
mondo a parte? aSecondo me 
l'America é meno razzista di 
un tempo. Ma in carcere il raz¬ 
zismo é spaventoso. Di solito 
nei film carcerari si crea una 
solidarietà fra i detenuti, ma é 
una delle tante falsità holly¬ 
woodiane. Si perde il rispetto 
di se stessi e <^ll altri, questa 
é la verità. L'unico rrrodo di so- 
prawivcie, fisicamente e p>si- 
cologicamenle, è entrare in un 
brarteo e accettante le regole. 
Lany Brothers ce l'ha latta per 
due motivi: perché era colto e 
scriveva le lettere per 1 detenuti 
analfabeti, e perché giocava 
bene a basket. Altrimenti, un 
uomo 'nonrtale' che finisce là 
dentro ci lascia la pelle». 

L'ultima domanda è su Tom 
Selleck. Un divo tv (lo ricorde¬ 
rete In Mognum Pi.) che da 
anni tenta con alterne fortune 
di sfondare sul grande scher¬ 
mo. -Gli é andata male tante 
volte, ma con Tre scapoli e un 
bebé ce l'ha latta. E dopo quel 
ruolo brillante sognava una 
grande parte drammatica. 
Spero di avergliela data. A me 
sembra perfetto: è sulfìcienie- 
mente vulnerabile per essere 
in perìcolo, e sufficientemente 
"macho' per cavarsela. E cre¬ 
dibile come vittima e come 
giustiziere. Trovatemene un al¬ 
tro cosi...». 


Uintervista. Trentadue anni, genovese, una carrieKt fortunata e un matrimonio 
saltato in extremis: ecco Elis^etta Pozzi,’interprete di «Giacomo, il prepotente» 


«Sono un’imequieta salvata dal teatro» 


La sua intepretazione di Paolina Leopardi in da- 
corno, il prepotente di Giuseppe Manfridi le è valsa 
il Premio Ubu come migliore attrice italiana. Ma 
Elisabetta Pozzi non è affatto contenta di sé. In 
questa intervista racconta i suoi diciotto anni di 
carriera (e ne ha solo 32) ; «Solo adesso riesco ad 
accettare il lavoro che faccio». E in estate sarà al 
Festival di Avignone per un dramma suH’idiozia. 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. •£ da poco che so¬ 
no riuscita ad .icccllare com¬ 
pletamente l'idea di essere 
un'attrice. Ora riesco a fre¬ 
quentare altri attori c non mi 
sento in colpa verso i miei ge¬ 
nitori perché non sono ancora 
sposala, non ho una famiglia 
"normale", e vivo continua¬ 
mente in giro. D'altra parte so 
anche che questa era la mia 
strada; tre anni 'a, ad un mese 
dalle nozze, ho rinuncialo ul 
matrimonio. £ siala una scella 
dolorosissima, ma inevitabile. 
Il problema é che sono ine- 
quieta. angosciala e sempre 
più a mio agio quando si parla 
di lavoro che non di me come 
persona». E lavipro. per Elisa- 


bella Pozzi, vuol dire teatro. 

A poco più di trent'anni, l'al- 
Iricc é sul palcoscenico da più 
di metà della sua vita. Già du¬ 
rame il liceo, a Genova, fre- 
quenlava la scuola di recitazio¬ 
ne del Piccolo Teatro della cit¬ 
tà, poi, non ancora diciotten¬ 
ne. la grande occasione; il de¬ 
bullo con Giorgio Albertazzi 
ne // fu Mattia Pascal. Era il 
1971; Elisabetta Pozzi dimenti¬ 
ca per sempre la facoltà di bio¬ 
logia e da allora si dedica 
complelamenle al teatro, af¬ 
frontando con eguale natura¬ 
lezza Shakespeare e Ftalano, 
Cechov e Wesker, lino ai Picco¬ 
li equiooci (versione teatrale) 
di Claudio Bigagli. Una carnie¬ 


ra in costarne crescendo, gui¬ 
data prima dal •pigmaliono 
Albertazzi e poi dalla collabo- 
razione con il Teatro Stabile di 
Genova, che le hanno permes¬ 
so, già cosi giovane, di ottene¬ 
re consensi unanimi, molli 
premi e un posto ambilo tra le 
attrici italiane. «Sci bravissima, 
una nuova Giulia Lazzarini», le 
dice un ammiratore entrando 
in camerino. E lei, timidamen¬ 
te. ringrazia. 

Ma un'attrice, lo dice lei 
stessa, non la altro che portare 
1 mille lati della propria perso¬ 
nalità davanti al pubblico. Co¬ 
me si sente, dunque. Elisabetta 
Pozzi artista? •Ins^dlsfalta. Lo 
dico con tutta sincerità, non 
sono mai contenta di me, sono 
sempre critica rispetto a quello 
che do. di come sono sulla 
scena. In tutti questi anni ricor¬ 
do solo poche serale in cui ero 
veramente e totalmente pre¬ 
sente. II, sul palcoscenico, a vi¬ 
vere quei "momenti magici" 
che fanno ta vita di un attore 
qualcosa di unico. Credo sia 
solo una questione di concen¬ 
trazione e di studio ed é per 
questo, credo, che sento il bi¬ 


sogno di crearmi degli ostaco¬ 
li». 

£ senz'altro una sfida a se 
stessa quella che l'ha spinta, 
qualche mese fa. a interpretare 
Max CerlcketH Manfrcd Karge, 
il monologo di una donna co¬ 
stretta dalla vita ad indossare 
panni c comportanrenti ma¬ 
schili. E un -ostacolo» potreb¬ 
be chiamarsi anche l'impegno 
di questi giorni ol Teatro. Ar¬ 
gentina di Roma, nel Giacomo, 
il prepotente di Giuseppe Man- 
Iridi diretto da Piero Maccarl- 
nelli, in cui si misuro con il per¬ 
sonaggio spigoloso e affranto 
di Paolina Leopardi che le é 
fruttato il Premio Ubu per la 
migliore attrice italiana. 
•Quando devo interpretare un 
pcisonaggio nuovo, cerco di 
frugare dentro me stessa fino a 
trovate i punti in comune che 
mi legano al ruolo. Deve esse¬ 
re il personaggio ad intromet¬ 
tersi nell'attore, per dargli la 
po.ssibililà di esprimere i lati 
inesplorati che giacevano den¬ 
tro di sé. Con Paolina,, una 
donna intelligente, vibrante, 
costretta a vìvere una vita arida 
e faticosa, ho scoperto di avete 
anch'io un senso di profonda 


infelicità, ho riconosciuto la 
sensazione di trappola a cui 
spesso ci costringe la vita». 

Il viso da ragazzina, gli occhi 
limpidi, lunghi capelli dalle 
sfumature ramate raccolti a 
crocchia, libri sparsi ovunque 
nel camerino, dallo yoga a Ma¬ 
dame Bovary, Elisabetta Pozzi 
racconta del prossimo futuro. 
■Porteremo In tournée il Max 
Ceriche. Non ce lo aspellava¬ 
mo. Quando Walter Le Moli, 
che lo ha tradotto e diretto per 
il Teatro Due di Parma, me lo 
ha proposto non potevo im¬ 
maginare tanto interesse. Per 
me é stata un'esperienza In¬ 
quietante. £ stato come inocu¬ 
larsi un veleno. Ma questo rap¬ 
porto con il Collettivo di Parma 
ha rappresentato nella mia vita 
una vera e propria rivoluzione, 
al punto da spingermi a vivere 
in quella città per (Jlvcrso tem¬ 
po all'anno. Sapevo che il 
greppo ha un modo di lavora¬ 
re mollo rigoroso e da tempo 
pensavo di accostarmi a loro; 
i'anno scorso sono andata a 
Parma e abbiamo comincialo 
a progettare qualcosa da fare 
insieme. Mi hanno colpito i lo¬ 


ro modi informali, la serietà 
delle scelte e t'idea di costitui¬ 
re un'Apa arrehe in Italia, sul¬ 
l'esempio del modello france¬ 
se. Siamo un'associazione di 
attori e produttori e cerchiamo 
di coinvolgere artisti di varia 
provenienza a lare spettacoli 
insieme, ma senza trascurare 
gli aspetti della ricerca, del la¬ 
boratorio». 

Cosi, dopo alcune brevi 
messinscene, e alcuni brani di 
lannis Rilsos che presenteran¬ 
no al prossimo Teatro Festival 
dì Parma, l'associazione farà il 
suo veto c proprio debutto al 
prossimo festival di Avignone, 
dove. Insieme all'Apa france¬ 
se, lavoreranno ad un progetto 
sull'idiozia. «Abbiamo chiesto 
a dodici drammaturghi di scri¬ 
vere un lesto apposHamente 
per noi. Sarà una collaborazio¬ 
ne totale tra i due greppi, con 
la partecipazione di attori ita¬ 
liani e francesi. Da loro, che 
hanno cominciato prima di 
noi abbiamo mollo da impara¬ 
re. anche se bisogna dire che 
le stretture francesi permetto¬ 
no di lavorare con una tran¬ 
quillità impensabile qui da 
noi». 


«Controindicazioni » 
jazz: da Bennink 
a Nicola Arigliano 

FILIPPO BIANCHI 


M ROMA Per tutti gli anni Ot¬ 
tanta, le musiche •extra-acca¬ 
demiche» sono andate decisa¬ 
mente verso un linguaggio re¬ 
dimentale, basic impovento e 
omogeneizzato nelle stretture 
c nel lessico, sclerotizzato nel¬ 
le forme e nei processi creativi 
li jazz non ha latto certo ecce¬ 
zione. nonostante l'adozione 
di nuove tecnologie suggerisse 
semmai rapide evoluzioni e 
inediti sviluppi. La generazio¬ 
ne cresciuta nel decennio pre¬ 
cedente, perciò, é stata t'utti- 
ma depositaria di quella vo¬ 
lontà di inventare il nuovo che 
é da sempre una delle più vitali 
caratteristiche della musica di 
denvazione jazzistica. Come i 
scmìclandcstini sopravvissuti 
di FarenheiidSI, questi musici¬ 
sti si sono ritagliati minuscoli e 
marginali spazi di circolazione 
delle proprie idee, nei quali 
hanno difeso strenuamente il 
•verbo»: la piena riconoscibili¬ 
tà della propria «voce», l'estcn- 
zione delle possibilità tecnico- 
espressive dei propri stre men¬ 
ti. 

In Europa, queste minuscole 
•riserve indiane» si sono chia¬ 
mate Bimhuis, Sud des Alpes, 
Rote Fabrik, Total Music Mee¬ 
ting, Workshop Freie Musik. 
Piccoli club, festival e rassegne 
In cui, stabilmente o pcriodica- 
mcnte, si é celebralo il rito del¬ 
la critica del linguaggio. In Ita¬ 
lia, negli ultimi tempi, uno dei 
pochi -luoghi di culto» é stato il 
Teatro Colosseo di Roma, e 
precisamente una rassegna 
ideata e organizzata da Mario 
Schiano sotto la sigla di Con¬ 
troindicazioni. La quarta edi¬ 
zione dì questa iniziativa si 
inaugura oggi, e come di con¬ 
sueto promette gran quantità 
dì suoni alleni per orecchie 
davvero disposte ad oscoilare. 
£ anche, con ogni probabilità, 
la più ambiziosa realizzala fi¬ 
nora, visto che presenta 40 
musicisti provenienti da otto 
paesi, e prccisamenle Italia. 
Stati Uniti, Olanda, Gran Breta¬ 
gna. Francia. Svizzera, Germa¬ 


nia e Unione Sovietica. 

Il cartellone della prima se¬ 
rata propone mutamenti di cli¬ 
ma da vera doccia scozzese: si 
apre con Nicola Angliano, .ac¬ 
compagnato da Antonello 
Vannucchi, Giorgio Rosciglio- 
ne e Gegè Munari (unica dero¬ 
ga dalla pratica totalmente im¬ 
provvisata che dominerà il re¬ 
sto del festival), si prosegue 
con un trio Co Streiff-lrene 
Schweizer-Yves Robert, e si 
conclude in bellezza col cosid¬ 
detto -Trio elusone», al secolo 
Michael Moore, Ernst Reiiseger 
e Ha.n Bennink. Alle persone 
con poco senso deH'umorismo 
si suggerisce affettuosamente 
di restare direttamente a caszL 

Ancora Free improuisation 
hard core nella serata successi¬ 
va: Evan Parker-Alex Von Sch- 
lippcnbach-Joelle Leandre- 
Mario SchlairoPaul Loveiis, 
tanto per cominciare; un bel 
quartetto d'archi (Bruno Tom- 
maso-Renato Geremia-Paolo 
Oamiani-Massimo Coen) o 
me intemiezzo, e finalino sviz¬ 
zero col trio Kutteldaddeldu, 
ovvero Urs Blochiinger, Jac¬ 
ques Demierre e Olivier Ma- 
gnenat. Venerdì ci saranno 

10 organici multinazionali, e 
cioè un quartetto composto da 
Mario Schiano-Paui Lovens- 
Maarten Altena-Jean Mare 
Monterà, un altro con Gerard 
Siracusa-Oleg Molokoedcrr- 
Vytautas Labutis-Sebi Tramon¬ 
tana. e un trio formato da Paul 
Rutherford, Vladimir Tarasov e 
Jocllc Leandre. In chiusura, sa¬ 
bato, il quartetto Maggie Ni- 
chols-Daniele Cavallanli-Gae- 
tane Uguori-Mauro Orselli. un 
trio Vladimir Chekasin-Gu'ido 
Mazzon-Vladlmir Tarasov, e 
un duo fra Ciancarto Schiaffini 
e Frcderic Rzewskl. In scena 
sarà presente la -Grande scri¬ 
vania direzionale» di Fabio Dt» 
Sanclis. I testi confezionali per 

11 programma da Pasquale 
Santoli ricordano giuslamenle 
che «la saggezza di un uomo .-.i 
misura da quello che non di¬ 
ce». Occorre aggiungere altro? 




Il pnncipe-musidsta Salii Keita suonerà oggi a Roma 


La musica di pace del prindpe guerriero 


È un principe, è il discendente di una stirpe guer¬ 
riera. è Salii Keita, cantante e musicista africano, 
partito dal Mali ed ora in giro per il mondo. Afro¬ 
rock, soul, reggae stanno alla base delle sue con¬ 
taminazioni musicali, tenuti insieme da una straor¬ 
dinaria capacità ed intensità vocale. Da oggi è in 
Italia per una serie di concerti e per presentare un 
film-documentario che è la storia della sua vita. 


ALBA SOLANO 


■1 ROMA. >11 Mali é la mia fa¬ 
miglia, l'Africa il mio paese. Il 
mondo il mio continente». 
no parole di Salii Kcila, il gran¬ 
de cantarne maliano, -la voce 
d'oro d'Alrka» che lolla per 
abbattere i confini visibili, con- 
crcli. Ira gli uomini, annullan¬ 
do quelli invisibili e più mallea¬ 
bili, Ira i generi musicali. 

Pochi nel continente alrica- 
no possono rivaleggiare con 


rinlcnsilà e l'anima del suo 
canto, forse solo il senegalese 
Youssou N'Dour. Salii Keila é 
un canlanic c un principe. Di¬ 
scende infatti dalla stirpe di 
Sundiala Keila. re guerriero 
che nel 1240 riunì le tribù rivali 
per fondare il grande impero 
Mandingo. Ai nobili però la 
tradizione vieta di cantare o 
suonare, pratica generalmente 
allidata al •griols». i cantori de¬ 


positari della storia c della cul¬ 
tura del proprio popolo; «Ma le 
verità di ieri non sono necessa- 
namcntc le verità di oggi», dice 
Salìf. che pur rispettando ed 
amando la tradizione, ha scel¬ 
to la musica come una sorta di 
nobiltà moderna, affidandola 
a quel misto di afrorock, soul, 
reggae, col quale é diventato 
una delle più grandi star della 
musica airicana moderna. 

Ora giunge In Italia, su ini¬ 
ziativa del Maniiesto e della 
Toumbouctou Audiovisuel, 
con una serie di concerti ed un 
film. Accompagnato da una 
band mista sarà oggi a Roma, 
domani a Bologna, il 30 a Por¬ 
denone. il 31 a Firenze ed il 
primo aprile a Milano. Salif 
Keila! Destino di un nobile fuo- 
ricasia è invece il titolo del 
lilm-documcntario prodotto 
da Bbc ed Istand c diretto da 


Chris Austin, regista sudafrica¬ 
no bianco in esilio da venti an¬ 
ni. che è stato proiellato ieri al 
Labirinto di Roma, lo sarà do¬ 
mani al Marconi di AbanoTer- 
me, il 29 al Cinemazero di Por¬ 
denone. il 30 allo Spazio Uno 
di Firenze, il 3 aprile al cine 
Nuovo Splendor di Bari, ed il 2 
a Perugia dove seguirà anche 
un incontro di Salif Keita e Ch¬ 
ris Austin con gli studenti stra¬ 
nieri universitari. Diretto con la 
passione del documentarista 
militante ed il fascino dichiara¬ 
to da Austin per la aprofondità 
e raffinatezza della quasi mille¬ 
naria cultura del Mali», il Film ri¬ 
percorre. con interviste, spez¬ 
zoni di concerti c scene fiction, 
la straordinaria vicenda uma¬ 
na ed artistica di Keita. Muove 
il suo occhio nel polveroso vil¬ 
laggio di Djoliba dove il musi¬ 
cista é nato 41 anni fa, segnato 


da un duplice destino di diver¬ 
so, perché nobile e perché al¬ 
bino. il che viene ancora rite¬ 
nuto una disgrazia II dove a 
fianco dell'islamismo soprawi- 
vonocredenze animiste. 

Emarginato dai bambini a 
scuola, Salif ha presto cono¬ 
sciuto il rifiuto, la sofferenza, e 
il dolore vero, anche quello di 
una pelle che non sopporta il 
sole accecante della savana, o 
degli occhi troppo deboli per 
leggere il Corano e poter di¬ 
ventare un insegnante, come 
avrebbe voluto. 

Andando contro tulle le 
convenzioni ha scelto la musi¬ 
ca, cantando negli anni 70 con 
la Rail Band al grande bar della 
stazione di Bamako. per gli in¬ 
cantati viaggiatori di passag¬ 
gio, ed unendosi poi agli Am- 
bassadeurs. Dall'84 vive a Pari¬ 


gi, dedicandosi alle contami¬ 
nazioni tra musica africana, 
strumenti elettronici, sonorità 
occidentali. Il risultalo é un al¬ 
bum di eccezionale fascino 
come Soro, dell'87, e il recente 
ma più modesto Ko-yan. La 
sua arte, dice Keita, é dedicata 
«agli uomini della strada, non 
ai potenti». E la sua tournée as¬ 
sume certamente un preciso 
valore simbolico nella lotta al 
razzismo: «Dalla tratta degli 
schiavi al colonialismo», dice, 
•l'uomo bianco ha .sempre cer¬ 
cato di assimilarci in tutti i mo¬ 
di. I mici vestiti non sono airi- 
cani e nemmeno la lingua che 
parlo lo è; ora vonebbero 
mandarci via, ci dicono di lor- 
nare in Africa. Non si può. non 
si deve chiedere a noi di cam¬ 
biare, finché non faranno loro 
qualcosa perché in Africa si 
possa davvero vivere». 


Martedì 
27 marzo 1990 























La Rai vince ancora 
con Milan-Malines 
Raddoppio Greggio-Pisu 


M La Rai la xorsa settima¬ 
na ha 'rosicchialo» un altro 
po' d'ascolto alle reti di Berlu¬ 
sconi conquistando anche 
sette programmi tra i >top len», 
i dieci più visti. Le tre reti Rai, 
infatti, alle 20,30 hanno avuto 
- secondo i dati Audilel - un 
ascolto pari al 52,34 percento 
del totale dei telespettatori, 
mentre la FininvesI si è 'fer¬ 
mata» al 36,77 per cento (il 
39% se si considera anche Ita¬ 
lia 7). Il calcio, come sempre, 
è in vetta alla classifica con 




Viaggio in Italia (P2, 
siccità e sequestri), 
aspettando gli Oscar 


■i Carichi di problemi, ma 
pur sempre viaggi, quelli che ci 
propone il settimanale di Raiu- 
no Sette alle 20,30. Questa 
sera si spazia dalla Basilicala 
alla Ltuania, daU'Aspromonle 
alla Romania. Ma andiamo per 
ordine. Dopo una primavera 
anticipala, proseguono di pari 
passo la bella stagione e la sic¬ 
cità. Questa sera l'obiettivo é 
puntato su un'altra regione ri¬ 
masta a secco, la Bùiiicala. 
Per capire meglio la portata 
dei problemi, 'Tgl Sette» inter¬ 
vista Il direttore del gruppo 
agrometeorologico della Fao, 
Oéorge Popov. Dalla BasilicaUì 


Cultura e Spettacoli 


Stefania Casini ha girato 
sei film dedicati 
alle discipline minori, 
ai dilettanti e alle gare 


«Vincere per vincere», 
primo esempio di fiction 
sportiva, parte da aprile 
su Italia 1 con la boxe 


Ecro la tv presa a pugni 


l'incontro Milan-Malines e 
con 90“ minuto entrambi di 
Raiuno. Seguono, nell'ordine: 
il film Senza uia di scampo, lo 
sceneggiato Pronto soccorso, 
il varietà Biberon, tutti di Raiu¬ 
no. Raidue ha il sesto posto in 
classifica con Domenica 
sprint. Ancora, La corrida e 
Striscia la notizia di martedì 
scorso, per Canale 3. Al nono 
posto ancora Raiuno con il 
film Quattro bassotti per un 
danese. Chiude (c raddop¬ 
pia) il pellonatissino Striscia 
la nolizia, puntata d: lunedi. 


Sotto il titolo «Vincere per vincere» Stefania Casini 
ha girato una serie di sei film per la tv dedicati a 
sei diverse discipline agonistiche. Per una volta 
niente calcio; solo sport «minori» e storie di giovani 
dilettanti che si dedicano alla preparazione e alle 
gare. Si debutta con il pugilato il 9 aprile su Italia 1 
alle 22,30. Quattro volte protagonista l'ex boxeur 
Giuseppe Pianviti, campione d'Italia. 


MARIA NOVELLA OPRO 


ore 20.30 


all'Aspromonte: 'Lettera a San 
Luca» è il titolo del servizio che 
racconta della valanga d'insul¬ 
ti che da tutta ttalUi arrivano 
nel piccolo paese calabrese, 
mentre continua il sequestro di 
Patrizia Tacchella e del giova¬ 
ne Celadon. Intanto Ucio Gelll 
esordisce come editorialista di 
una rivista della prcvincla ve¬ 
neta. Come è possibile che ciò 
accada, e perché? Quindi gli 
avvenimenti intemazionali: 
panendo dalla Lilu,inia, pas- 
• sando con un servitilo per la 
Romania, per cottcludere a 
Hollywood con «Facce da 
■ Oscar». 


BM MILANO. E chissà che la 
fiction televisiva, tentando le 
sue strade, alla line non possa 
anche aprirne qualcuna che il 
cinema italiano frequenta po¬ 
co. È quanto viene da pensare 
a proposito del sei episodi di¬ 
retti da Stefania Casini per Re- 
teitalia (produzione Paraval- 
ley) e intitolati, dal primo. Vin¬ 
cere per vincere. Sei storie di 
sport, costruite attorno a sei di¬ 
verse discipline. Alcune delle 
quali hanno una tradizione ci¬ 
nematografica forte, ma non in 
Italia. La boxe, per esempio. 
Su di essa si è già raccontato di 
tutto con le parole della lette¬ 
ratura e con le luci del cinema. 
Ed é la boxe che la Casini ha 
voluto scegliere per prima, 
quella che la appassiona di 
più e che per sua natura rap¬ 
presenta meglio lo spirito ago¬ 
nistico che mette un uomo 
contro l'altro. 

Per Vincere per vincere, vi¬ 
cenda pugilistica di due fratelli 
romani, la regista ha scelto il 
giovane attore Giuseppe Pian¬ 
viti che è stato per otto anni 
pugile dilettante e come cam¬ 
pione italiano avrebbe dovuto 
anche partecipare alle Olim¬ 
piadi di Seul. Ma si ritiro prima, 
per Intraprendere la carriera 
d'attore con qualche trepida¬ 
zione. Il pubblico già lo cono¬ 
sce per averlo visto nella Ro¬ 
mana di Patroni Griffi nel ruolo 
di Gino, l'autista e seduttore. E 
in effetti autista Pianviti lo é di¬ 
ventato sul serio, racconta, pur 
di entrare nel giro del Padrino 
nidi Coppola, che si gira a Ro¬ 
ma. Cosi ha avuto anche una 
parte nel film, quella di un kil¬ 


ler del clan Corleone, guardia- 
spalle del boss. 

■Ho soffocato Helmut Berger 
per ordine di Al Pacino», rac¬ 
conta con una certa soddisfa¬ 
zione l'ex pugile, che vedremo 
di nuovo coi guantoni il 9 apri¬ 
le su Italia I (ore 22,30) e poi 
ancora In altre tre episodi della 
serie dedicati ad altri sport. La 
regista lo ha voluto perché ha 
sicuramente le phisique du rO- 
le. ma anche per la sua faccia 
da «eroe», come dice lui riden¬ 
do. E racconta ancora che per 
girare l'episodio pugilistico ha 
dovuto riallenarsi con un pro¬ 
fessionista di colore e poi si è 
scontralo duramente sul set 
con un amico, anche lui ex bo¬ 
xeur. E siccome Stefania Casi¬ 
ni ha voluto in ogni episodio 
una gara vera, i due ragazzi se 
le sono date di santa ragione, 
riportandone addirittura le os¬ 
sa rotte. Pianviti si é fratturato 
un dito e it rivale si é prodotto 
un trauma cranico. Roba da 
matti, roba da nng dove, quan¬ 
do si sale, le botte si é disposti 
a prenderle e a darle davvero. 

Nella scelta degli altri sport 
la Casini dice di essere stata at¬ 
tratta da diverse motivazioni. 
In alcuni l'ha attirata il rumore 
(il pattinaggio) carico di ten¬ 
sione. In altri l'ambiente (il 
cross) e comunque sempre lo 
sforzo di capire che cosa può 
spingere un giovane d'oggi a 
trascurare le tensioni consumi¬ 
stiche per dedicarsi anima e 
corpo a una dura e non retri¬ 
buita disciplina. Nelle diverse 
storie non mancano ovvia¬ 
mente i personaggi femminili. 



Simona Cavallari, Stefania Casini e Giuseppe Pianviti sui set di «l cavalieri del cross» 


c non solo nei ruoli di sirene 
tentatrici dei campioni. Prota- 
goniste sono per esempio Raf¬ 
faella Offidani (é Mara, una 
borscggiatrice cne diventerà 
velocista) e Carola Stagnaro 
(é una spregiudicata paraca¬ 
dutista innamorata di due 
compagni). Ma quel che con¬ 
ta nelle varie vicende é la ten¬ 
sione emotiva legata in modo 
determinante alle ragioni ago¬ 
nistiche. Tanto che la Cosmi, 
come si diceva, ha voluto sem¬ 
pre girare gare vere dentro 
ogni storia c andarle a cercare 
in ambienti veri. La boxe, per. 


esempio, é ripresa nella pale¬ 
stra Audaec, a due passi dal 
Colosseo, alla quale si accede 
attraverso antichi passaggi. Se¬ 
condo Pianviti gli stessi che 
portavano i gladiaton all'are¬ 
na. E chissà che non sia vero. 

Tornando alla tv, la giovane 
regista (primo film neH'SS, inti¬ 
tolato Lontano da dove) é 
consapevole di avere intrapre¬ 
so un lavoro di iiclion popola¬ 
re c ha abbraccialo il mezzo 
con tulle le sue qualità e difetti. 
Peresempio gli spot, che ha in¬ 
serito nel racconto ai momenti 
di massima tensione, come 


fanno gli americani per assicu¬ 
rarsi la fedeltà del pubblico. 
Mentre invece sostiene di non 
avere voluto accettare la tesi 
secondo cui in tv i njmori sono 
solo una tappezzerìa priva di 
valore emotivo. »Ci ho lavorato 
mollo - racconta - perché nel¬ 
lo sport il rumore è fondamen¬ 
tale. dà il ritmo, la tensione c 
perfino il colore dcllagoni- 
smo». Ora non resta che vede¬ 
re (e sentire) per giudicare sei 
risultati le daranno ragione e la 
fiction sportiva avrà avuto fi¬ 
nalmente il suo battesimo del 
video anche in Italia. ... • 


Lo sceicco 
sostituisce 
il ministro 


MI De Michelis cede il passo 
a TotO. Da dieci giorni il mini¬ 
stro degli Esteri aveva concor¬ 
dato la sua presenza come 
protagonista di Terzo grado, 
ma solo all'ultimo momento 
ha rnunclalo per preparare il 
vertice spagnolo dei prossimi 
giorni. E per partecipare a una 
trasmissione di maggior suc¬ 
cesso. Cosi ‘Salta» questa sera 
l'appuntamento con il pro¬ 
gramma dì Piero Craveri: su 
Raitre, alle 20.30, andrà in on¬ 
da invece il «classico» del cine¬ 
ma Totò sceicco. De Michelis 
ha assicurato che parteciperà 
alla trasmissione martedì pros¬ 
simo, ultima puntala, per ri¬ 
spondere alle accuse sulla sua 
proposta di lare Venezia sede 
dell'Bposizione Universale 
del Duemila. Il mlni.stro - so¬ 
stengono i respionsabili del 
programma - non è stato sosti¬ 
tuito perché servirebbe una 
settimana per allestire la tra¬ 
smissione. Di fatto Terzo gra¬ 
do, programma che non è mai 
riuscito a «decollare» (meno di 
un milione d'ascolto con Giu¬ 
liano Ferrara, 1 milione e 250 
per li ministro Cirino Pomxtino 
e il crollo nelle due puntate se¬ 
guenti) viene cosi «accorciato 
di una puntata». 


De Michelis 
sceglie 
il «Dossier» 


tm Stasera il Tg2 dedica il 
suo spazio settimanale di ap¬ 
profondimento al caso litua¬ 
no. Sono stati invitati a discu¬ 
terne in studio a TC2 Dossier 
(in onda su Raidue. ore 
23,20) il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra del 
Pei. Precederà lo scambio di 
opinioni fra i due politici una 
scheda informativa sulla situa¬ 
zione e gli sviluppi nel paese 
baltico, curata dal giornalista 
Sergio Valenlini. La Lituania, 
la sua stona e il desiderio di 
indipendenza del suo popolo 
fino agli ultimi clamorosi svi¬ 
luppi di scontro e di lacerazio¬ 
ne con l'Unione Sovietica di 
Gorbaciov, assieme alla situa¬ 
zione più generale dell'Est eu¬ 
ropeo, occuperanno la parte 
centrale della serata giornali¬ 
stica di Raidue. Solo fino a po¬ 
chi mesi fa sarebbe stato dilfi- 
cile immaginare, nonostante 
la cauta politica di apertura 
gorbacioviana, lo strappo in 
corso dei paesi baltici dal 
grande Stato sovietico, e la 
reazione a catena che si è atti¬ 
vata nei paesi vicini. 

_ore 14,15 


r~lRAI SICILIA _ ore 14,1 

Da Palenno a Racalmuto 
tra i giovani che sodano 
il loro «buon domani» 


IM Esiste ancora una produ¬ 
zione Rai che nasce al di fuon 
di Roma e Milano, schegge di 
un decentramento mai attua¬ 
to. Quel poco che ancora si 
produce é circoscritto alle sedi 
regionali tuttora fomite di cen¬ 
tro di produzione: ad esse si ri¬ 
serva. in orari impossibili, 
qualche nicchia di spazio per 
programmi che vengono dilfu- 
si in rete regionale, nella spe¬ 
ranza che pnma o poi possano 
finire nella programmazione 
regionale. E il caso della sede 
siciliana, dove Maurizio Dili- 
berto ha prodotto Un domani 
per tutti. Un buon domani?, un 
programma diviso in due pun¬ 


tale di circa un'ora ciascuna 
(la seconda va in onda oggi, 
alle M.15). Un domani per lut¬ 
ti, che SI avvale del testi di Gae¬ 
tano Savaiten. é un viaggio tra 
speranze, sogni e delusioni dei 
giovani siciliani. Alle doman¬ 
de, alle ansie, alle paure dei 
giovani fanno da contrappun¬ 
to la demagogia di un deputa¬ 
lo, la burocratica flemma di un 
funzionano. Ne nsulla un qua¬ 
dro esemplare della Sicilia 
d'oggi e della sua gioventù: 
che ostenta, a volle, un cini¬ 
smo che non ha, che spera di 
poter avere un buon domani, 
senza punto inlenogaiivo. ., 



Craiuno 


T.OO UNOMATTINA. Di Pasquale 



ia.09 PIACBM RAIUNa Con Piero Badalo- 

ni Simona Marchini e Toto CuluorK) 


PATATIIACeVarletÀper ragazzi 


CAPITOk. Telenovela 


INOLUB ■ nUNCm PER BAMBI¬ 
NI* (26* puntata) 


ASPETTANDO MBZZOOIORNa Oi 

Gianfranco Punarl 


MBZZOQIONNO t.. (1« parte) 


TOa OR8 TRBDICL 1Q2 DlOQBNB. 
TOa ECONOMIA 


MEZZOGIORNO B.. (2* parte) 


12«00 OSE, Meridiana 



13*49 CALCIO. Campionato argenti¬ 
no una partita (replica) 


1 



17.00 VALBRIB. Telefilm 


17.30 VITADASTREQA.Telefilm 


10.00 GEO. 01 Gioì Grillo 


19.30 CICLISMO. Giro internazionale di Ca¬ 
labria 


B-I-» i->:n-n.'t«àii j 

•Jt-l-ljij.LLl-lfllàBaiBI 

iin.m.iiiJJ:i'f.iu'T 



28.29 OBIETTIVO SCI 


23.29 8UROOOLP. -1 tornei de) cir¬ 
cuito europeo» 




mcrM7rn:n-ivi:iL-i;r;i'>-(L«m 

l-'M.T.M.'IM.I.ILÌIÌ.MTrm 


20.29 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


80.30 TOTO SCEICCO. Film. Regia di M. 






82.30 A PROPOSITO DELLA NOTTE SCOR¬ 
SA... Film. Reoia di Edward 


21*30 BIBERON. Varietà con Pippo Franco. 80*30 JAMES BOND 007 SOLO PER I TUOI 

Leo Quilotla. Oreste Lionello. Regia di OCCNL Film con Roger Moore, Carole 

Pier Francesco Fingitore (8*) Bouquet. Regia di John Glen 




af-F.i-mi-vifTTTir 


23ZIO TOaOOSSItBILOiPaotoMKUCCl 


aa.4S ATLANTA. L’UNIVIRSO, LA NATII- 22.10 RITIRA IL PRlMIO.Con Nino Frasai- 
RA, LA T2RRA, L’UOMO ea 


22.2* PALLAVOLO. Phillps-Maxlcono 


0.02 T01 NOTTI. OOQI AL PARLAMIN» 

TO.CHITIMPOPA , ^ nella TEMPESTA. Film 

con Morte Oberon. Regia di William Wy- 
0.40 OSE. Laboratorio Infanzia | ter 




Roger Moore è 007 (Raidue ore 20.30) 



14.30 HOTUNE _ 

10.30 THE POWER HOUR 

20.30 SUPER HIT _ 

22.30 TRAN5VISIOH VAMP 
0.30 NOTTE ROCK 


0.00 LOVE BOAT.Telefilm 


r-W-T.»«ILM:ir.»i.iTiP 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


18.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


H-t«W.Tl:lt-l t.'lìt«l;IR»HlFl 


iFErM. IP!7TT7 T 1T m Tr T.! ltin 




7.00 CAPPBLATTE 


e.30 SUPER VICKY. Telefilm 


0.00 MORKAMINDY. Telefilm 


0.30 AGENTE POPPER. Telefilm 


tc«^i«»:ii.'.L«i;n-ii".L.i;nflniiir 

^ L i^i«M : l'ViV.i 11 :«:i WA-y.hiiMnniiiir 


0.30 IRONSIDB. Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Scenegolsto 




10.30 CARCO B OFFRO. Attualità 


10.00 VISITA MEDICA. Attualità 




LA r . MTTTTTinrr .m R 


18.00 OK IL PREZZO ÉGIUSTOI Quiz 


10.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 


tl Pf-Mi:l"l'i«!«Ui I l’niii^.^'hii 


12.38 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAGNUMP.LTolelilm 


lEEfHM-liFf.VàffgyjHK 


19.30 BATMAN.Telehlm 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


10.30 L'INCRBDIBILBHULK. Telefilm 



15.50 VERONICAp IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


10.49 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


80.39 I DIECI COMANDAMENTI. Film con 
Charlton Heston, Yul Brynner. Regia di 
CecilB De Mille (2* ed ultima parte) 


82.40 LA LUNGA NOTTE DEGLI OSCAR 

*oo 


Ìi:ii.'-ir 1 .i.'i.iÉHr 


0.49 LOUGRANT.Telefilm 



0.10 STAR TREK. Telefilm 


1.10 KRON08.Telefilm 


28.90 LUI PORTAVA I TACCHI A SPILLO. 

Film con G DéDardteu, Miou Miou 


0.30 I DIAVOLI DI SPARTIVENTO. Film di 
Leopoldo Savona 


liiMimlIt _ 

12.30 VIAGGIO IN ITALIA 
10.00 POMEBIOOIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. (32* puntata) 

10.30 CRISTAL. Telenovela 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 SPECIALE CON NOI 
22.00 SPORTESPORT 


miAIONTECflnO 


10.19 ILOIUDICE.FIIm 
10.00 VERTIGINE. Film 
17.45 TV DONNA 

20.30 LA PROMESSA DI U MIRA¬ 
COLO. Film con Steven Gylle- 
nhal 

22.20 CRONO. Tempo di motori 

24.00 GUAYLB IL KILLER. Film 


ODEOn 



M.i.ME.r.'f'Urnu.àtflnnr 


17.30 SUPER 7. Va nota _ 

20.30 NAPOLI VIOLENTA. Film di 
Umberto Lonzi 



9.00 POLICBNEWS.Teletitm 


nn.t.aiuiMAWiBn 


10.19 PASIONES. Telenovela 


19.30 CARTONI ANIMATI_ 


20.30 ANGEL KILLER II. Film di Tom 
OeSimone 

2X SCUOLA DI PAZZI. Fllnr di 
RafalZlelinski 



17.30 IN CASA LAWRENCE. 


19.30 WORLD SPORT _ 

19.30 PIUME E PAILLETTES 

20.30 NON C'È FUMO SENZA FUO- 

_ CO. Film _ 

22.30 TBLEDOMANI 


RADIO 


14.00 ILTBSORO PEL SAPERE 
16.00 UN UOMO DA ODIARE 

19.00 TVMAOAZINE _ 

20.39 OLI INCATENATI. Telenovela 

con Chnstian Bach _ 

21.10 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 UN UOMO DA ODIARE 


RADIONOTIZtE. GRV 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. CR2 6.30; 7.30:8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 1S.3Q; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45:14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde* 6 03, 6 56, 7 56, 
9 56. 11 57.12 56.14 57.16 57.18 56.20 57, 
22 57, 9 Radio anch'io, 12.05 Via Asiago 
Tenda, 15 Oblò; 16 II paginone, 16.30 Le re¬ 
gistrazioni della Rai; 20.30 Rivista, caba¬ 
ret. commedia musicale, 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RAOtODUE. Onda verde* 6.27.7 26.8 26.6.27, 
t1 27, 13 26. 15 27, 1627. 1727, 18 27. 19 26. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara l'arte, 15.40 Pome¬ 
ridiana, 18.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia. 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 11 43. 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina; 8.30-1Q.4S Con¬ 
certo del mattino. 12 hoyer; 14.10 L'-inferno- 
di Dante; 17.50 Scatola sonora. Musica a pro¬ 
gramma, 21 Voci del Teatro Europeo di oggi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.00 VERTIGINE 

Regia di Otto Premlnger, con Gene Tlerney, Dana An¬ 
drews, Clltton Webba, Vincant Priee. Usa (1944). 85 
minuti. 

Esistono anche gli innamoramenti postumi Succede 
a Gene Tlerney, detective dal cuore tacile, incaricato 
di indagare sulla morte di Laura, cioè Dana Andrews. 
PIÙ si infittisce II mistero sulTomicidio, più il detective 
' si innamora della defunta bella, delle sue toto, del suo 

I carattere. Thriller con i fiocchi che si guadagnò, oltre- 

I tutto. l'Oscar per la fotografia. 

TBL8MONTEGARLO 


20.90 UOMINI E COBRA 

Regia di Joseph L. Manklewicz. con KIrk Douglaa, 
Henry Fonda, Nume Cronyn. Usa (1970). 126 minuti. 
Non perdetelo se volete godervi Henry Fonda nel pan¬ 
ni insoliti di canaglia. Siamo ne) 1880, Arizona, In un 
penitenziario. Il direttore chiede la collaborazione di 
un carcerato per i suol scopi -progressisti», e il carce¬ 
rato accetta, per tentare la fuga. Ma troverà una sor¬ 
presa.. 

RBTEQUATTRO 


20.30 JAMES BOND007 SOLO PER I TUOI OCCHI 

Ragia di John Gian, con Roger Moore. Carole Bou¬ 
quet. Inghilterra (1981). 127 minuti. 

Di mezzo questa volta (la quindicesima di tutta ta se¬ 
rie e la quinta di Rogar Moore). c'ò un trasmettitore. 
Si trova al largo della costa greca, ma per recuperarlo 
James Bond dovrà esibirsi In un carosello di presta¬ 
zioni ad alta quota. Dietro la macchina da presa, un 
esordiente regista che fa largo uso di computer. 
RAIDUE 


22.90 A PROPOSITO DELLA NOTTE SCORSA 

Regia di Edward Zwick, con Rob Lowe, Demi Moore, 
Jim Beluthl. Usa (1986). 108 minuti. 

La stona all'inizio era a tinte più forti Anche il titolo lo 
diceva. Sexual perversion in Chicago E infatti l'auto¬ 
re (il drammaturgo), era David Mamot Storie di letto e 
d'amicizia fra trentenni inquieti, il regista è lo stesso 
del recentissimo Glory sulla guerra di secessione 
americana. 

RAITRE 

22.00 LUI PORTAVAI TACCHI A SPILLO 

DI Bertrand Bller, con Gerard Depardieu, Michel 
Blanc, Mlou MIou. Francia (1986). 82 minuti. 
Linguaggio da cessi pubblici, ma usato come m un 
balletto, e lo stesso gusto del paradosso che il regista 
ha dimostrato net recente Troppo bella por te Qui ta 
sorpresa viene da due mostri del cinema francese, il 
gigantesco Gerard Depardieu o il minuscolo, pallido 
Michel Siane. SI amano. E la povera Miou Miou si sen¬ 
te di troppo. Troppo bella per loro? 

RETEQUATTRO 

0.49 LA VOCE NELLA TEMPESTA 

DI WiHIam Wyler, con Merle Oberon, Laurence Oli¬ 
vier, David Nlven. Usa (1939). 103 minuti. 

Altro Oscar, per la fotografia. Il bianco e nero di 
Gregg Toland (due anni dopo avrebbe lavorato a 
Quarto potere), fu particolarmente apprezzato. Un po' 
meno la messa in scena del drammaticissimo roman¬ 
zo scritto da Emily Brontó, Cime tempestose Ma ba¬ 
sterebbe da solo Laurence Olivier nella parte di Hea- 
ihciiff per strappare brividi. 

RAIDUE 
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la redadone è in via del Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


YIO 


1990: UN ANNO 
INSIEME CON. 


fOMlì 


rO/Clli ^LANCIA 



La polizia urbana in agitazione 
contro la giunta Carraro 
Sotto accusa Tassenza del piano 
di vigilanza per il campionato di calcio 


Da stamattina fino al 30 aprile 
assemblee di 1 ora nei luoghi di lavoro 
Incroci e fascia blu a rischio 
Scioperi anche nei giorni delle partite 


Rivolta «mondiale» dei vigili 


Per i guasti 
ai semafori 
80 telefonate 
in sette ore 


■i ottanta telefonate in sette 
ore. Un reclamo ogni sette mi¬ 
nuti. li telefono verde 
(1678660369) messo a dispo¬ 
sizione dal Comune per segna¬ 
lare semafori guasti o richieste 
di nuovi impianti, ha squillato 
a ripetizione nel suo primo 
giorno di vita. 

A raccogliere le lamentele 
dei romani, sono stati 4 opera¬ 
tori pronti a smistare le segna¬ 
lazioni via radio alle circoscri¬ 
zioni competenti per far scatta¬ 
re la sospirala soluzione. Ca¬ 
pofila del crucci, il semaforo 
perennemente guasto. Seguo¬ 
no a ruota le denuiKe per se¬ 
gnali stradali mancanti o dan¬ 
neggiati e per le buche, le ri¬ 
chieste di nuovi cartelli segna¬ 
letici per gli attraversamenti 
stradali. Qualcuno 6 andato 
tfuori tema» segnalando ai 4 
operatori il problema dei cani 
randagi, ma al telefono verde 
ieri c'era aria di soddisfazione. 
•È un avvio positivo - ha com¬ 
mentalo il dirigente del servi¬ 
zio, Vincenzo Casadei - nel 
prossimi giorni entreranno In 
servizio altri due operatori». 





La «rivolta» è messa a punto. Da oggi i vigili urbani 
entrano in agitazione contro il manager inerte e la 
sua giunta. CgiI, CisI e Uil puntano il dito contro l'i¬ 
nesistenza del piano mondiali per la vigilanza urba¬ 
na e si preparano ad un lungo braccio di ferro. As¬ 
semblee di un'ora per 4 giorni, automezzi dimezzati 
a partire da giovedì. Ridotti i controlli per la (ascia 
blu e la sosta selvaggia. Già s'annuncia l'ingorgo. 


ROSSELLA RIPERT 


■i I patti non sono stati ono¬ 
rati. Gli uomini e i mezzi pro¬ 
messi ai vigili urbani dal sinda¬ 
co Carraro e dalla sua giunta 
per fronteggiare l'emergenza 
dei mondiali, sono rimasti pro¬ 
messe vane. Delusi, costretti 
fin d'ora a turni di lavoro 
straordinario, obbligali a ri¬ 
nunciare ai giorni di riposo c 
alte ferie, i lavoratori hanno 
scritto al manager annuncian¬ 
do la loro «rivolta». 

Da stamattina, per 4 giorni, 
i organizzeranno assemblee di 
un'ora in ogni posto di lavoro: 
dalle 7.30 alle 8.30, l'ora di 
punta dell'ingorgo cittadino. 
La fascia blu, la sosta vietata e 
sii incroci ai semafori, resie- 
* ranno incontrollali. Decisi a 


rompere il silenzio del Campi¬ 
doglio sul plano di vigilanza 
urbana per i campionati mon¬ 
diali di caldo, CgiI, CisI c UH 
hanno in losca già ia seconda 
mossa dcH'agiiazlonc: dopo i 
quattro giorni di assemblee, 
giovedì prossimo, dimezzeran¬ 
no gli automezzi in servizio 
nella città. «Non faremo usdrc 
dalle autorimesse c dai gruppi 
tutte le macchine e le moto 
non In regola con il codice 
stradale e con il regolamento 
comunale delle autovetture», 
hanno annunciato, sapendo 
che la metà dell'autoparco ca¬ 
pitolino è «fuorilegge». Poi, se il 
Comune continuerà a rispon¬ 
dere picche, i vigili urbani so¬ 
no decisi ad applicare alla let¬ 


tera l'articolo 57 del nuovo co¬ 
dice di procedura penale in¬ 
dossando la divisa solo al mo¬ 
mento di prendere servizio. Un 
cavillo? Non proprio. Dal mo¬ 
mento che l'organizzazione 
del lavoro della polizia urbana 
fa acqua da tulle le pani, spes¬ 
so non cl sono nemmeno spo¬ 
gliatoi dove togliersi gli abiti ci¬ 
vili per Indossare quelli da 
agenti di polizia giudiziaria. 
•Per protesta cl consideremo 
in sci^zio - hanno spiegato - 
solo quando indosseremo la 
divisa che molti di noi ora si 
mettono uscendo di casa». 

Il traffico e cantieri mondiali 
già hanno messo alla prova il 
malmesso corpo del vigili ur¬ 
bani. «1 campionati non sono 
ancora iniziati - hanno com¬ 
mentato polemicamente - e 
già siamo in fase di emergen¬ 
za». Dolati di macchino e molo 
vecchie di 10 anni, ridotti ad 
una scarna pianta organica, 
senza mezzi e divise, i lavora¬ 
tori chiedono la realizzazione 
immediata del protocolli d'in¬ 
tesa già siglali. A cominciare 
dall'approvazione del nuovo 
regolamento di polizia urbana, 
dal rinnovo del parco macchi¬ 


ne e moto, dall'acquisto di ra¬ 
dio portatili e dall'istituzione 
da parie del ministero delle 
Poste di una frequenza radio. 
L'altra richiesta dei vigili è l'a¬ 
deguamento del personale in 
servizio: Le assunzioni annun¬ 
ciate si sono ridotte a 680 uni¬ 
tà, la pianta organica resta, 
dunque, piena di buchi. 

•I segnali che arrivano dalla 
giunta sono preoccupanti - 
hanno denuciato CgiI, CisI e 
Uil ' nel bilancio capitolino 
del '90 non c'è traccia del 140 
miliardi ncccs.sari per miglio¬ 
rare c rendere efficiente la vigi¬ 
lanza urbana». 

Il braccio di ferro con la 
giunta Carraro si annuncia lun¬ 
go: se dal (^munc non anive- 
ranno segnali rassicuranti, i vi¬ 
gili hanno già latto sapere le 
tappe fitte della «rivolta»: il 6 
aprile riprenderanno le assem¬ 
blee di un'ora nei luoghi di la¬ 
voro. il 20 organizzeranno 
un'assemblea generale di pro¬ 
testa sotto il Campidoglio dalle 
7,30 alle 9,30. L'»atlacco» non 
si fermerà nemmeno nel giorni 
caldi delle partite mondiali. 
Per il 9. il 13. il 17e il 21 giugno 
i vigili hanno già messo In pro¬ 
gramma due ore di sciopero. 






Ambulanze solo per lo stadio 
Protestano «quelÉ del Re» 





Poche, rotte e spesso mal utilizzate. Le ambulanze del 
pronto intervento cittadino dovevano essere la punta 
di diamante della medicina d'urgenza e. invece, sono 
la «paora nera». Gli addetti al servizio sono insuffi¬ 
cienti e inesperti. Per sollecitare un inteivento del Co¬ 
mune, da ieri, stazionano a piazza Venezia i delegati 
del coordinamento sindacale. L'assessore alia Sanità, 
Mori, non comprende il motivo della protesta. 


FERNANDA ALVARO 


n Comune 
«Tremila 
taxi 
in più» 


M I urxi moltiplicati da SS40 
a 8340 in tre anni, trasporto su 
filobus, realizzazione della cin¬ 
tura lerroviaria c di nuove lince 
mctropolllane, rallorzamenlo 
dei mezzi dell'Alac con l'uso di 
veicoli non inquinanti, riduzio- 
. ne dei permessi di serrizio, Isti- 
luzbne del quinto settore di 
Trastevere con l'estensione 
' oraria della «lascia blu» dalle 
22 all'una. Queste alcune delle 
promesse latte ieri sera, in 
Consiglio comunale, dall'as¬ 
sessore al tralfico Edmondo 
Angele, nella sua relazione 
che ha aperto il dibattilo che si 
chiuderà questa sera. Secondo 
Angele la crisi dei trasporti nel¬ 
la capitale <0 grave c superabi- 
, le soltanto con una serie di 
progelli a breve c lungo tem¬ 
po». Si sta anche preparando 
uno studio sulla navigabilità 
del Tevere e la modernizzazio¬ 
ne del sistema dei semafori. 
Ma per il momento e tutto sulla 
caria. 

' Sempre ieri, l'assessore al 
bilancio Massimo Palombi ha 
. letto ai consiglieri comunali la 
sua proposta per il '90. La si¬ 
tuazione finanziaria della capi¬ 
tale. secondo Palombi, 'è par- 
tlcolarmenle drammatica». 
L'assessore ha indicalo come 
una delle possibili soluzioni la 
cessione di parie del patrimo¬ 
nio comunale e il coinvolgi- 
mento di privali nella realizza¬ 
zione delle opere. 



■B Per soccorrere gli even¬ 
tuali malori degli 82.^ tilosi 
dei Mondiali stazioneranno 
davanti allo stadio Olimpico ci 
saranno sci centri di rianima¬ 
zione. Per I quasi quattro milio¬ 
ni di romani ce ne sono quat¬ 
tro. Soltanto uno di notte. Il 
pronto Intervento sanitario 
non è proprio il fiore aU'oc- 
chiello deH'amminlstrazione 
capitolina, ma pub divenlorlo 
per l'ellimcro spazio dei Mon¬ 
diali di calcio. E poi. quando le 
partile saranno finite? Da più 
di un anno esiste II pronto soc¬ 
corso cittadino. Pie, ma pochi 
se ne sono accorti. Le ambu¬ 
lanze sono poche e mal utiliz¬ 
zate. Spesso Inservibili perché 
vecchie e rotte. Gli addetti, in¬ 
fermieri. ausiliari e autisti, sono 


ancora troppo pochi. Per com¬ 
pletare l'organico mancano al¬ 
meno 100 assunzioni. Stanchi 
dell'elema precarietà I lavora¬ 
tori sono entrati in agitazione. 
Nessuno sciopero. Chi opera 
in un settore come questo non 
pub permettersi di astenersi 
dal lavoro. Ma il silenzio e le 
pazienti attese non bastano 
più. L'assessore alla Sanità, 
Gabriele Mori, si à Impegnato 
a mettere mano al servizio e a 
dare le prime risposte. Per ri¬ 
cordare a Mori che il servizio di 
ambulanze non pub più atten¬ 
dere. i lavoratori del 1^ hanno 
piantalo due tende nel giardini 
di piazza Venezia. Quando 
•staccano» si ritrovano II. Re¬ 
steranno a due passi dal Cam¬ 
pidoglio lino a sabato. Poi, se 


sarà necessario, torneranno In 
piazza. 

Il banchetto e gli striscioni 
Installati da ieri mattina stanno 
richiamando l'attenzione dei 
passanti: 'La gente non sa 
nemmeno della nostra esisten¬ 
za - dice Massimo Saccà della 
Usi Rm/8 - e questo pub esse¬ 
re un modo per laici conosce¬ 
re, per spiegare ai cilladini che 
hanno diritto a un pronto soc¬ 
corso gratuito c che se non ne 
usufruiscono é colpa del Co¬ 
mune. Se l'ambulanza aniva 
troppo lardi o non arriva ù 
sempre colpa del Comune. 
Hanno istituito il servizio e poi 
l'hanno dimenticalo». 

Il Pie nasce ncH'oltobre 
deirSS. anche se la legge istitu¬ 
tiva regionale 6 del 1975. Ha 
un organico di 600 persone ba 
inicrmieri, ausiliari e autisti e 
un parco macchine di 62 am¬ 
bulanze tra cui sci centri mobi¬ 
li di rianimazione. Prevede una 
centrale operativa unica capa¬ 
ce di smistare le chiamale di 
soccorso. Tutto sulla carta. 
Nella realtà le macchine sono 
solo 30 e quasi tutte ormai lo¬ 
gore. GII addetti poco meno di 
500. i centri di rianimazione 
quattro. Di centrali, invece, ce 


Oggi alle 16 
corteo 
a favore 
dei Rom 





Contro rindillcrcnza c l'inefficienza delle istituzioni, in dife¬ 
sa dei diritti umani c civili per tutti. Questo l'obiettivo della 
manifestazione a favore de.le comunità di zingari che vivo¬ 
no a Roma che si svolgerà oggi pomeriggio alle 16, dal Co¬ 
losseo Uno alla piazza del Campidoglio. Al corteo, alla quale 
parteciperanno i Rom presenti nella capitale, hanno aderi¬ 
to. Ira gli altri, il Pei, Dp, il Psi, i Verdi per Roma, e numerose 
assoc iazioni ambientaliste c di quartiere. 'Una società che si 
dice civile - si legge in un comunicato della federazione ro¬ 
mana del Pei - deve garantire a tutti, anche alle minoranze 
culturali, una esistenza umana. A questa situazione. Invece, 
Il Comune risponde con Indifferenza e Incllicicnza non riu¬ 
scendo nemmeno a spendere 1 fondi stanziali per iniziare a 
risolvere il problema». 


Ad un anno A un anno dalla morte di 

mnvta Franco Funghi, responcnte 

uolla munc comunista che nella sua lun- 

commemorato sa militanza aveva posto in 
Cm linea il suo impegno a 

rranCO rungni favore dei diritti dei lavorat> 
ri extracomunitari, una dele- 
gazione dcl partito gli ha re- 
so omaggio ieri mattina 
presso il cimitero di Prima Porta, Alla commemorazione, ol¬ 
tre alla moglie Cristina c alla figlia Rossella, erano presenti il 
ncosegrciario della federazione romana, Carlo Leoni e il 
presidenfe della commissione federale di garanzia, Sergio 
Micucci. ‘La scomparsa dcl compagno Funghi - ha detto 
Leoni - ha rappresentalo per noi una grande perdita, oltre 
che sul piano politico, su quello umano. Il suo modo di vive¬ 
re l'Impegno politico 6 stato per noi e lo sarà ancora per 
mollo un esempio ed un contributo inestimabile al rinnova¬ 
mento del partito». 

Manifestazione Una imponente manifesta- 

Aat zione di pescatori prove- 

dei pCsLalUn nienti da tutta Italia, per pro- 

doniani testare contro II divieto della 

poscespada, si 

a MOnieClIOnO svolgerà a Roma domani al¬ 

le 10,30 davanti a Monlecito- 
rìo. Oopo la manifCSlaZlOne, 
promossa dalle centrali coo¬ 
perative della pesca e da CgiI, CisI e Uil. ù previsto un Incon¬ 
tro alla Camera tra i pescatori e II ministro della Marina mer¬ 
cantile e I gruppi parlamentari. 

Il Papa 

forse presente 
airapertura 
stadio Olimpico 

Il Papa (nella loto) sarà pre¬ 
sente alVinaugurazione del¬ 
lo stadio Olimpico prevista 
alla line di maggio prossi¬ 
mo? La notizia, diffusa da al¬ 
cuni organi di informazione, ha già fatto H giro della città. Ma 
sull'eventuale partecipazione del sommo Pontefice aH'apcr- 
tura del campo di calcio, non risulta definita, al momento, 
nà la data nà le modalità. Negli ambienti vat'icani, dove à tra¬ 
pelata la notizia, peraltro non smentita, sulla vicenda à cala¬ 
to uno stretto riserbo. 


Manifestazione 
dei pescatori 
domani 
a Montecitorio 


ne sono due. Una comunale e 
una della Croce rossa. Ma il 
raddoppio invece che miglio¬ 
rare la situazione crea ulteriori 
disagi. A volle per un solo In¬ 
tervento arrivano due ambu¬ 
lanze. a volle non ne arriva 
nessuna. 

I lavoratori di Pie chiedono 
anche l'istituzione di un nume¬ 
ro telefonico unico (II8) per 
le chiamale di pronto soccor¬ 
so. Il servizio è già operante in 
varie regioni italiane, ma non 
nella capitale. «Per questo stia¬ 
mo In trattative con 11 ministero 
della Sanità - risponde l'asses¬ 
sore capitolino, Gabriele Mori 
-. Mi stupisce, comunque, 
questa protesta. Sono In tratta¬ 
tiva, da giorni, con i sindacali¬ 
sti del Pie. Sto lavorando, ma la 
loro decisione di mettere in 
piazza i problemi, non accele¬ 
rerà la soluzione. La Fiat deve 
consegnarci le ambulanze, si ù 
impegnala a darcene 15 entro 
marzo o al più tardi entro metà 
aprile. Per le assunzioni è la 
Regione che deve lare una leg¬ 
ge apposita. Abbiano pazien¬ 
za. lo.com'è noto, sono un ac- 
ccntralore, ma queste decisio¬ 
ni purtroppo, non dipendono 
da me». 



Eccidio Il quarantesimo anniversario 

Ae/la-xalMis dell'eccidio delle Fosse Ar- 

rosse Aroealine deaune e stato commemo- 

DenOStC ieri reto ieri mattina con la de- 

aaiana /l’silnm posizione di Corone d'allo- 

COrOnS U onoro ro. fra le quali quella del pre¬ 

sidente della Repubblica. 
Presenti alla commemora¬ 
zione In rappresentanza del 
governo, il ministro per la Protezione civile. Vito Lattanzio, il 
generale Alessandro D'Ambrosio per le Forze Armate e il 
sindaco di Roma, Canaio. La commemorazione è stata fatta 
ieri poiché l'anniversario, quest'anno, è caduto di sabato, 
giorno di festa e di riposo assoluto per gli ebrei. 1335 caduti 
delle Fosse Ardealine sono stati ricontati dal rabbino Elio 
Toaff e il cappellano militare, mons. Vincenzo Caponi, con 
una liturgia ecumenica. 

A San Paolo Un anziano •barbone» é sta- 

té trovato morto la scorsa 

Daroone muore none in un incendio divam- 
in un incendia pato nclla sua roulotte, in via 

JLll.! ll7iJ«M«r Giovanni Porzio, al quartiere 

nella rouione San Paolo. U-uomo. Feman- 

do Salati di 80 anni, é stalo 
identificalo da una assisten¬ 
te sociale del Comune. Non 
é stata accertala la causa dcH'incendio, anche se i vigili del 
Fuoco ritengono che le fiamme possono essere state provo¬ 
cale da un mozzicone di sigaretta accesa lasciata cadere al¬ 
l'interno dell'abitacolo dalla vittima stessa. 


ADRIANA TERZO 


A San Paolo 
barbone muore 
in un incendio 
nella roulotte 


Patrizia Giordano, 34 anni, trovata in un monolocale in via di Bravetta, nuda e insanguinata 
Omicidio 0 incidente? La ragazza lavorava in uno studio legale in viale Mazzini 

Etiope morta nel residence dei poveri 


ADRIANA TERZO STEFANO POLACCHI 


Il Tevere In tempi di •effetto serra» la 

A «lacnl^n pioggia, come la fortuna, di- 

e aeSOIolO venta cieca. Non guarda la dc- 

Cnln nnrrp solata colonnina sulle rive dcl 

jwiu jj con;,n,uove dei 

sul greto Olulll d'erba secchi tra pietra e 

pietra, delle barche a riposo, 
dcl greto dcl fiume messo a 
nudo. Intanto l'umidità si dif¬ 
fonde nell'aria, avvolge i raggi di sole, ottunde il ciclo c le menti 
dei romani. Orm.il l'inverno é passalo. Ma chissà! Forse II carne¬ 
vale delle stagioni potrà regalarci piogge scroscianti, il prolumo 
della terra bagnata, un po' d'aria meno impolverala e l'allegria 
delle onde sul biondo (c inquinato) Tevere. 


■i Stesa sul letto, completa¬ 
mente nuda e ormai senza vi¬ 
ta. tutta imbrattala di sangue. 
L'hanno ritrovala cosi, nclla 
squallida stanzetta del residen¬ 
ce di via di Bravetta 415 che di¬ 
videva con l'anziana madra. 
Patrìzia Giordano, nata 34 anni 
fa ad Asmara, si era Iraslerila 
da poco nel residence gestito 
dal Comune per risolvete i pro¬ 
blemi di assistenza alloggiati- 
va. La ragazza aveva un ap¬ 
puntamento con II suo amico. 
Mauro Di Paolo, 57 anni, resi¬ 
dente a Ardca, con cui aveva 
una relazione e che, nei mesi 
scorsi, l'aveva ospitala per un 
periodo. Ma Patrizia non ha ri¬ 
sposto alle chiamale dell'ami¬ 
co, era già morta. E la sua mor¬ 
te risale almeno a 24 ore prima 
dcl ritrovamento. 

Omicidio? È la prima ipotesi 
avanzala dai carabinieri del re¬ 


parto operativo c della Com¬ 
pagnia di Bravetta, che seguo¬ 
no le indagini. Una bruciatura 
di sigaretta in mezzo al petto, 
macchie di sangue in tutto il 
corpo, sul volto, sulle braccia, 
escoriazioni sulle gambe e vi¬ 
cino all'inguine, tutti questi 
elementi hanno fallo pensare 
in un primo momento a un 
omicidio, a una violenza ses¬ 
suale. Ma il medico legale, ac¬ 
compagnalo dai militari nel re¬ 
sidence. non ha espresso un 
giudizio definitivo. Intani, se¬ 
condo una prima ispezione, la 
ragazza etiope non presentava 
particolari segni di violenza, 
traumi che potessero giuslili- 
carne la morte. Il sangue che la 
ragazza ha perso dal naso e 
dalla bocca potrebbe essere 
stalo provocato da un trauma 
e non necessariamente dal¬ 
l'assassino. Ma i carabinien 
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Patrizia 
Giordano, 
trovata morta 
In un residence 
In via di 
Bravetta 


pensano che la ragazza possa 
essere anche stala vittima dr 
sevizie e, in seguilo a queste, 
essere morta per un infarto. 
Solo l'autopsia potrà stabilire 
le cause della morte. 

Ieri alle 17 ramico di Patrizia 
é salito al quarto piano della 
scala «A» del residence di via di 
Bravclla 415. Ha suonato il 
campanello della stanza 158. 
L'uomo aveva un appunta¬ 
mento con la donna. Mauro Di 
Paolo aveva una relazione con 
l'etiope da almeno tre anni. Le 
aveva regalalo giorni la un uo¬ 
vo di Pasqua con una tenera 
dedica. Nei mesi scorsi le ave¬ 
va anche regalato una macchi¬ 
na. Sapeva che la sua amica 
doveva stare in casa. 

La mamma, anziana e soffe¬ 
rente di asma, da una settima¬ 
na era ricoverata all'ospedale 
Forlanini, e Patrizia andava a 
trovarla spesso dopo il suo la¬ 


voro, in uno studio legale di tia 
della Giuliana. Alla chiamz.la 
deH'amico. come ha deuo lo 
stesso Di Paolo, la ragazza non 
ha risposto. Cosi l'uomo è sce¬ 
so in portineria e ha chiesto al 
portiere se per caso avesse vi¬ 
sto uscire la ragazza. «Ma nes¬ 
suno l'avcva vista andarsene - 
alterma il portiere di notte -, 
cosi siamo saliti di nuovo c ab¬ 
biamo chiamalo ancora. Nul¬ 
la. Allora, con il passpartout 
ho aperto la porta, nel timore 
che potesse essere accaduto 
qualcosa. Ci sì é presentata da¬ 
vanti una scena raccapriccian¬ 
te. Lei era stesa sul letto, tutta 
sporca di sangue. L'abbiamo 
scossa, ma era morta». 

Nessuno ha notalo nulla di 
strano, né gli ospiti dcl residen¬ 
ce conoscevano bene la ragaz¬ 
za c sua madre che abitavano 
11 solo dal novembre scorso. 
L'enigma della sua morte non 
é stalo ancora risolto. 
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ROMA 


Ostia 

Col filobus 
dal Lido 
a Torvajanica 

■■ «1 filobus a Roma? Una 
gabbia di fili che poco si addi¬ 
ce alle beliczac del centro sio- 
rico. Ad Ostia, invece...». Cosi 
aveva spiegalo il presidente 
deirAUc. Filippi, in una recen¬ 
te conferenza stampa parlan¬ 
do della possibilità di ripristi¬ 
nare nella capitale gli snodabi¬ 
li •bifilari». Dalle parole ai fatti. 
L'idea di un sistema di traspor¬ 
to urbano ed extraurbano sul 
territorio della tredicesima cir¬ 
coscrizione che colleghi il cen¬ 
tro di Ostia con Torvajanica, 
Casalpalocco. Ostia Antica, 
Fiumicino e l'aeroporto Leo¬ 
nardo da Vinci, ha convinto 
anche la Hsana. Un emenda¬ 
mento alla legge regionale per 
un piano poliennale di investi¬ 
menti sui trasporti. 226 miliardi 
di cui 60 destinati a progetti 
speciali ncH'arca metropolita¬ 
na. approvato proprio nell'ulti¬ 
ma concitata seduta del consi¬ 
glio la settimana scorsa, preve¬ 
de uno stanziamento di w mi¬ 
liardi per un progetto di «lilo- 
viarizzaz'ione del iilorale roma¬ 
no». Quasi una rivoluzione (al 
di la delle possibili obiezioni 
suir»ingabbiamenlo» del lito¬ 
rale) so si pensa che l'attuale 
sistema di trasporto di questo 
territorio b affidato a vecchi au¬ 
tobus completamente scolle¬ 
gati Ira loro, senza la possibili¬ 
tà di un filo diretto con le loca¬ 
lità più distanti. Un esempio. 
Oggi, per raggiungere anche la 
sola Capocolla, appena pochi 
metri dopo Caslelporziano o la 
stessa Torvajanica, non esiste 
nessun mezzo pubblico. I filo¬ 
bus. del resto, utilizzando la 
trazione elettrica, non emetto¬ 
no i classici lumi, dunque non 
inquinano e fanno poco rumo¬ 
re, mollo meno degli attuali 
mezzi pubblici a disposizione. 

Il progetto, forte dell'emen- 
damenlo firmalo dai consiglie¬ 
ri comunisti Bozzetto e Paladi¬ 
ni, dal socialista Pallottini e dai 
democristiani Ubanorì e Ponti, 
è stato illustralo alla IV com¬ 
missione consiliare dei tra¬ 
sporti, ricevendone un sostan¬ 
ziale parere positivo. Che cosa 
prevede, nel dettaglio? Venti¬ 
quattro vetture bimodali (mu¬ 
nite cioè di marcia autonoma) 
per un carico ciascuna di cima 
170-180 persone: quattro di 12 
metri, solo a trazione elettrica, 
in funzione nelle aree stretta¬ 
mente urbane (centro di 
Ostia. Casalpalocco, Rumici- 
no): dieci, bimodali, da 12 
metri e altri 10, sempre bimo¬ 
dali. da IB metri. Il percorso, 
14 chilometri In tutto, si snode¬ 
rebbe dal centro del Udo a 
nord, lino-a piazza Casparrl, e 
a sud lino a piazza dei Canot¬ 
tieri. subito dopo la stazione di 
Stella Polare. Un altro percorso 
collegherebbe tutta fa fascia 
costiera lino a Torvajanica e, 
da piazzale Cristoforo Colom¬ 
bo. la zona di,Casalpalocco, 
mentre da Fiumicino un bimo 
dale raggiungerà',anche l'aero¬ 
porto. Se ci sonot gli inconve¬ 
nienti, al momento non si ve¬ 
dono. oSono mezzi di trasporto 
estremamente flessibili - ha 
spiegalo l'architetto Giampao¬ 
lo Imbrìghi che ha curalo il 
progetto per l'assessorato ai 
trasporti della Regione - che 
inspiegabilmente, dagli anni 
60 in poi. a Roma sono stali 
messi al bando. In realtà la filo¬ 
via. come sistema di trasporto 
pubblico, è molto diffusa in al¬ 
tri paesi. Quanto costerà? 25 
miliardi circa, compreso l'aria 
condizionala all'intemo delle 
vetture». DAT 


Colle Oppio 
e II cantiere 
della palazzina 
della Oigos 



Il ministero delle Finanze 
annuncia che il parco archeologico 
entrerà a far parte 
del demanio dello Stato 

Vittoria degli ambientalisti 
Ma la palazzina della Digos 
non verrà distrutta 
Diverrà sede di attività culturali 


Mai più cemento std Colle Oppio 


Formica salva le promesse «ambientaliste» di Car¬ 
raio. Con una d'^cisione concordata a palazzo 
Chigi, il ministero delle Finanze annuncia che l'a¬ 
rea archeologica di Colle Oppio entrerà a far parte 
del demanio dello Stato. Di fatto questo provvedi¬ 
mento blocca la palazzina che il ministero degli 
Interni stava costruendo in quella zona. Ma l'edifi¬ 
cio non verrà distrutto. 


FABIO LUPPINO 


■1 Niente servizi scg-cli sul 
Colle Oppio. Una decisione 
del ministero delle Finanze 
blocca di fallo la costruzione 
della palazzina della Digos. Un 
comunicato emesso dal dica¬ 
stero di Rino Formica annun- 
c'ia che l'area archeolog'ica di 
Colle Oppio entrerà a la parte 
del demanio dello Stato c la 
struttura che vi sorge sarà de¬ 
stinala ad attività culturali. Il 


provvedimento, che dà ragio¬ 
ne a quanti In questi anni si so¬ 
no battuti per la restituzione di 
un bene ambientale pregialo 
alla città, è stalo concordato, 
sembra, a palazzo Chigi. E ieri 
il ministro delle Finanze lo ha 
comunicato, via telex, al mini¬ 
stro per i Beni culturali, il so¬ 
cialdemocratico Ferdinando 
Pacchiano. 

Carraro recupera cosi il sor¬ 


rìso dei consiglieri comunali 
verdi. Rosa Filippini e Oreste 
Ruligliano, che. al momento 
della sua ascesa a sindaco, 
avevano motivato 'la loro 
astensione con le promesse in 
chiave ambientalista dell'ex 
ministro del Turismo e spetta¬ 
colo. Formica restituisce a Car¬ 
raro una patente di sindaco at¬ 
tento ai problemi ambientali 
che. per ora, era rimasta tutta 
sulla carta. Non certo Cava, 
come aveva auspicato proprio 
Carraro, 

Sulla palazzina di Colle Op¬ 
pio gli Impegni programmatici 
del sindaco socialista erano 
subito apparsi promesse da 
marinaio. Qualche settimana 
fa il prefabbricato voluto dal 
ministro degli Interni aveva 
raddoppiato le sue dimensio¬ 
ni, nonostante Andreotti aves¬ 
se dato assicurazioni alle •As¬ 


sociazioni degli abitanti per la 
tutela e la valorizzazione del 
centro storico» e il ■Comitato 
per la difesa deH'ambienle del 
quartiere Monti» che si erano 
risolte a scrivere al presidente 
del Consiglio. Soltanto un in¬ 
tervento della Procura della 
Repubblica, che ha ravvisalo 
delle irregolarità nel cantiere, 
poco tempo fa. ha evitato che 
il danno ambientale ed atchi- 
tottonico diventasse irrepara¬ 
bile e irreversibile. Eppure si 
tratta di un'area verde vincola¬ 
la a parco archeologico sin 
dalla fine del secolo scorso, 
che quieuno ha definito, senza 
tema di enfasi, «una miniera di 
antichità». È qui che sono stale 
rinvenute numerose vestigia e 
monumenti classici e medie¬ 
vali. è qui che ci sono pezzi di 
storia romana, le Terme di 
Traiano, le Sette sale, la Do- 


mus aurea, il Porticus Livi. Un 
successo, quindi, per le asso¬ 
ciazioni territoriali che in no¬ 
me di questo si erano battute. 
Anche se avevano chiesto la 
distnizionc totale dcH'cdilicio 
originariamente destinalo alla 
Digos. 

Ma per un parco archeologi¬ 
co, forse recuperato, ce ne so¬ 
no altri che rischiano di scom¬ 
parire sotto una poderosa co¬ 
lala di cemento. £ di ieri una 
dura e preoccupata presa di 
posizione di Italia Nostra dopo 
la mancata votazione nell'ulti¬ 
ma seduta del consiglio regio¬ 
nale delle leggi sulla creazione 
dei parchi, sulle riserve natura¬ 
li e della norma sulla salva- 
guardia urbanistica delle aree 
verdi e a servizi pubblici di Ro¬ 
ma, i cui vincoli sono scaduti 
dal 1984 e dove sono richiesti 


più di due milioni di metri cubi 
di strutture privale. •Hanno vin¬ 
to la speculazione edilizia c gli 
affari dei grandi gnjppi finan¬ 
ziari -è scrìtto nella nota di Ita¬ 
lia Nostra -. Hanno perso citta¬ 
dini, associazioni.comilatiche 
lottano da anni per ottenere i 
parchi, e, in particolare, ha 
perso il territorio della nostra 
regione sempre più in perico¬ 
lo». Pur se approvali dalla com¬ 
missione Ambiente sono resta¬ 
li al palo in consiglio i parchi 
dei Monli Reatini, Prenestini, 
Aunjnci, Emici, grandi aree 
verdi come il parco di Veio, la 
valle dei Casali, le Tre decime, 
il Litorale e il parco dcll'Anie- 
ne. »È passato invece l'auto- 
porto in un'ansa del Tevere - 
prosegue la nota -. Ed il vicino 
porto turìstico che non potrà 
che essere anche un jjorto per 
le merci». 


Sono 300.000 gli anziani, gli handicappati e i malati cronici che hanno bisogno di cure a casa 
«Equipe e soldi per aiutarli ci sono, ma la legge non è applicata» denunciano i sindacati 


L’esercito dei «senza assistenza» 


Oltre 300.000 person e nel Lazio aspettano l'assistenza 
domiciliare. L'attesa poggia su una legge regionale, la 
'n. 80, varata due anni fa e non ancora applicata. Cifre 
e dati su anziani, handicappati, disabili richiedono 
un'immediata riforma dello stato sociale. La CgiI re¬ 
gionale. la Funzione pubblica e lo Spi, hanno un pro¬ 
getto. che punta a cancellare tante sofferenze. È stato 
esposto ieri in un convegno al San Michele. 


GRAZIA LIONAROI 


H Pochi dati, una data, e il 
mondo dell'abbandonc gal¬ 
leggia in desolante trasparen¬ 
za: ci sono trecentomila perso¬ 
ne che aspettano di essere cu¬ 
rate a casa. Sono anziani, gen¬ 
te non autosufficiente, handi¬ 
cappati. malati cronici, dlsabi- 
li. Vivono nel Lazio e dal 1988 
aspettano l'assistenza domici¬ 
liare, varala con una legge re¬ 
gionale. la n. 80. Non è aiKora 
applicata: s'è impigliata per 
lunghe stagioni in maglii: bu¬ 
rocratiche, i soldi sono pochis¬ 
simi, anzi sono cifre ridicole. E 
intanto il •mondo dell'abban¬ 
dono» si ripopola, cresce di 
numero, aumenta in sofferen¬ 


ze. Si potrebbero arginare al¬ 
meno, ma ci vorrebbe, «rapida 
c corretta l'applicazione della 
legge 80», dicono I sindacali, lo 
Spi pensionati, la funzione 
pubblica, la Cgll regionale. Il 
chiodo IÌS.SO. benefico e saluta¬ 
re. l'hanno riproposto Ieri in 
convegno, davanti a una pla¬ 
tea di esperti c di categorie in¬ 
teressale. al San Michele, nella 
sala dello Stenditoio. 

Il vecchio censimento 
deirSI dà un volto d'ansia alla 
popolazione anziana: gli ultra- 
sessanlacinquenni erano 
S80.784. Ma questo dieci anni 
fa. oggi s'è fatto davvero njgo- 
so, con grinze di dolore. Il sin¬ 


dacalo dei pensionali aggior¬ 
na: si supera quota 700.000 e 
di questa il 31,2% .sono perso¬ 
ne non aulosufficienll. rac¬ 
chiusi nella fascia tra la terza e 
la quarta età. Poi ci sono gli 
handicappati. 250.000, e un 
numero imprqclsaio, tnaffena- 
bìle di malalTtronlcI o di gente 
che comunque si trova in una 
condizione di temporanea, 
parziale o totale impossibilità 
ad usare le proprie forze. 

Quei pochi soldi che la leg¬ 
ge 80 concede, dicci miliardi 
per l'anno in corso e 50 per il 
prossimo, potrebbero già atte¬ 
nuare i disagi di 90,000 perso¬ 
ne, «far partire i primi interventi 
In questo Lazio trascuralo», di¬ 
ce la CgiI regionale. Ci sono 
équipe, progetti e piani delle 
Usi e dei comuni, anche se an¬ 
cora pochi, in attesa d'essere 
varali. Ci sono cooperative, 
centri anziani. l'Auser (Asso¬ 
ciazione per l'aulogeslione dei 
servizi) c'è il Movimento fede¬ 
rativo democratico. Erano ieri 
al convegno e sono da tempo 
pronti a capovolgere piccole e 
grandi sacche di sofferenza. La 
più scandalosa è quella de- 


nunciaU ancora una volta al 
San Michele: l'assenza del ser¬ 
vizio previsto dalla legge pro¬ 
voca «ospedalizzazioni impro¬ 
prie». Finiscono ricoverati per 
motivi diversi dalla malattia un 
terzo degli ullrasessantacin- 
quenni che varcano il portone 
d'un ospedale, ir40.5%. Per 
scarse condizioni economiche 
ci finisce il 3%, per bisogno as¬ 
soluto di assistenza in una 
condizione di solitudine il 22%, 
il 12% per l'una e l'altra ragio¬ 
ne. Casi che smuoverebbero le 
pietre, «la legge invece - ha 
dello Liliana Culirea, segreta¬ 
ria regionale dello Spi - è di là 
da curarsene». Se li prenderà 
sulle spalle ancora il sindacato 
e promette che farà pressione, 
organizzerà iniziative; «siamo 
in campagna elettorale, è il 
momento di scrivere questo 
problema nei programmi, di 
ottenete impegni per la prossi¬ 
ma legislatura, soldi e ^uipc, 
operatori adeguati e volanti, 
muniti di strumenti per allevia¬ 
re nelle case il dolore e la soli¬ 
tudine. Per questo 10 miliardi 
sono pochissimi. Ma servono 
per invertire la rotta». 


«Mancano i solcii» 
Sul piede di guerra 
r«ArcadiNoè» 


M Tre operatori in sciope¬ 
ro della fame, un altro grup¬ 
po piazzalo in modo perma¬ 
nente davanti all'assessora¬ 
to ai servizi sociali: la coope¬ 
rativa «Arca di Noè», penaliz¬ 
zata dai pesanti tagli appor¬ 
tati al bilancio, ha dichiarato 
guerra all'assessore Giovan¬ 
ni Paolo Azzaro. 

La cooperativa, che da 
dieci anni si occupa di assi¬ 
stenza domiciliare per gli 
anziani e da cinque lavora 
anche per gli handicappati, 
si è trovata di colpo senza 
una lira. Gli operatori sono 
ormai al terzo mese senza 
stipendio: il rischio, a questo 
punto, è di dovere sospen¬ 


dere l'attività di assistenza. 
Per protesta, operatori, an¬ 
ziani e handicappati (in tut¬ 
to una trentina di persone) 
ieri mattina si sono sistemati 
con volantini e striscioni in 
via Merulana, sotto gli uffici 
dell'assessorato ai servizi so¬ 
ciali. Nel pullmino deila 
cooperativa, ci sono i tre 
operatori che hanno comin¬ 
ciato lo sciopero della fame: 
sono pronti a restare senza 
cibo finché non ven-à trovata 
una soluzione. Si spera nella 
riunione della Consulta per 
la città, in programma que¬ 
sto pomeriggio negli uffici di 
via Merulana sulle questioni 
dell'handicap. 



Università «La Sapienza» 

A Lettere toma la normalità 
Tutti in coda... 
e le pantere cercano spazi 

MARINA MASTROLUCA 


■B Tutti in fila. Lettere ritorna 
alla normalilà. Quella delle co¬ 
de per i piani di studio e dei 
numeretti distribuiti all'alba 
per poter accedere alle segre¬ 
terìe didattiche. Dopo i quattro 
giorni di chiusura per la «disin¬ 
festazione» post-occupazione, 
la facoltà riprende a funziona¬ 
re con la fatica di sempre. Le 
lezioni sono ncominciate, ma 
non ovunque. Gli esami, assi¬ 
cura il preside Achille Tartaro, 
si faranno al più presto. •£ solo 
questione di riorganizzazio¬ 
ne». 

Ed in fase di riorganizzazio¬ 
ne sono anche gli studenti del 
movimento. Al primo piano 
della facoltà, hanno preso pos¬ 
sesso dei locali dell'ex diparti¬ 
mento di slavistica, trasferito 
da anni a Villa Miraflon. Qui 
hanno istallato i laboratori di¬ 
dattica e cultura, l'ufficio stam¬ 
pa ribattezzato laboratorio po¬ 
litico, una sala di lettura ed 
una biblioteca, in cui sarà pos¬ 
sibile consultare l'archivio del 
movimento o procurarsi delle 
dispense per gli esami. »Ma la 
nostra intenzione non è quella 
di trasformare questo sparlo in 
un servizio alternativo, sul mo¬ 
dello dei Cp - hanno spiegato 
gli studenti -. Vogliamo che sia 
l'università a diventare vera¬ 
mente un servizio pubblico». 

Una prospettiva di lungo ter¬ 
mine. quindi, agganciata al 
passaggio a forme di protesta 
diverse, lungo la linea scelta 
dall'assemblea nazionale di Fi¬ 
renze. Ieri anche Architettura 
ha prcannunciato la prossima 
conclusione dell'occupazione 
e l'avvio della «seconda fase» 
del movimento. 

A Lettere, intanto, si comin¬ 
ciano a lare i conti con la •nor¬ 
malità». In ogni dipartimento 
verranno avanzale ora richie¬ 
ste specifiche, mentre è già al 
lavoro una commissione pari¬ 
tetica tra studenti e docenti sul¬ 
la didattica. La Ruberti, perdi, 
non è stata dimenticata. Gli 


studenti l'aspettano al varco 
del 26 maggio, quando scatte¬ 
rà automaticamente l'autono¬ 
mia statutaria degli atenei. E 
intanto si cercano contatti con 
i settori sociali minacciati dalle 
pnvatizzazioni, pensando an¬ 
che ad allargare la base della 
protesta all'Interno della facol¬ 
tà. Al primo posto, infatti, una 
campagna di infonnazione tra 
gli studenti (dovrebbe partire 
a giorni una mostra sui due 
mesi di occupazione). 

Tutto tranquillo? Non prò- 
pno. Continua il braccio di fer¬ 
ro con il preside per ottenere la 
disponibilità della sala dei pro¬ 
fessori e l'apertura serale, che 
si arena inevitabilmente sulle 
secche del blocco delle assun¬ 
zioni. «Se ci fosse la volontà 
politica di risolvere i problemi 

- lamentano gli studenti -, si 
troverebbe una soluzione an¬ 
che per la mancanza di perso¬ 
nale». Una cotica neanche 
troppo velata alle istituzioni 
accademiche e alle forze poli¬ 
tiche. Ma di critiche non ne so¬ 
no state nsparmiate a nessuno. 
A partire dalla disinleslazione 
dei locali, «del tutto pretestuo¬ 
sa», considerata una sorta di 
quarantena del movimento 
per arrivare ai docenti di sini¬ 
stra. accusati di aver dato una 
solidarietà tutta teorica al mo¬ 
vimento, e ai professori in ge¬ 
nere. che «hanno colto l'occa¬ 
sione per farsi una vacanza». 

Nell'atrio della facoltà, in¬ 
tanto. è cominciata una rac¬ 
colta di firme per l'apertura se¬ 
rale, mentre accattivanti mani¬ 
festi annunciano un'asta di fu¬ 
tilità per finanziare il movi¬ 
mento. Il primo giorno di Let¬ 
tere «disoccupata» è 
tranquillissimo. Qualcuno è 
persino riuscito ad entrare in 
segreteria senza numeretto. «Il 
passaggio a nuove forme di 
lotta non è una smobilitazione 

- avevano detto gli studenti -. 
Vogliamo dimostrate che la 
normalità è terribile». 


È fratello del boss della banda della Magliana 

Un giallo il delitto Abbatìno 
Non è vendetta trasversale 


Dopo due giorni di indagini Tomicidio di Roberto 
Abbatino, fratello di Maurizio Abbatino, uno dei 
capi storici della banda della Magliana, latitante 
dair86. è ancora un mistero. Sembra definitiva¬ 
mente accantonata l'ipotesi di una vendetta tra¬ 
sversale. Da quattro mesi non andava a lavorare. 
Forse stava tentando di entrare in qualche «giro» 
pericoloso. Domani i risultati dell'autopsia. 



Roberto 
Abbatino, 
trovato morto 
la sera di 
domenica 
scorsa sul 
greto del 
Tevere, a 
Vitinia 


Eur 

Rapinati 
aU'uscita 
di scuola 

H Erano appena uscili da 
scuola. Poco dopo le 13,30, 
arrivati alla metropolitana 
dell'Eur in viale Shakespeare, 
sono scesi nel sottopassag¬ 
gio. Si stavano avviando tran¬ 
quillamente ai treni per tor¬ 
nare a casa quando, d'im- 
prowiso. da dietro una co¬ 
lonna sono sbucati quattro 
giovani. Per i tre ragazzi, tutti 
di diciassette anni, una brut¬ 
ta avventura conclusasi nel 
giro di pochi isianii. Antonel¬ 
la Manca, Valentina Liberati 
e Alessandro Gioitoli - com¬ 
pagni di scuola - sono stati 
costretti a svuotare gli zainet¬ 
ti. Solfo la minaccia delle ar¬ 
mi, hanno consegnato ai 
quattro i pochi spiccioli che 
avevano con sé. Alle due ra¬ 
gazze sono stati sottratti 
anelli e orecchini. Alessan¬ 
dro ci ha rimesso l'orologio 
d'oro. I rapinatori si sono poi 
dati alla fuga, intimando ai 
Ire studenti di non dare l'al¬ 
larme e dirigendosi fuori del¬ 
la metropolitana. Come i 
malviventi si sono allontana¬ 
ti, i ragazzi sono andati alla 
polizia denunciando l'awe- 
nuta rapina. Ma i quattro ave¬ 
vano già fatto perdere le pro¬ 
prie tracce. 


■1 Mille ipotesi per un delitto 
incompnensibilc, ipotesi che si 
accavallano c si smentiscono 
tra loro. La villlma è Roberto 
Abbatino. fratello del più noto 
Maurizio. t>os5 latitante della 
banda della Magliana. Il c.ida- 
vore. strazialo da almeno tren¬ 
ta coltellate, è stato trovalo la 
sera di domenica scorsa sul 
greto del Tevere nel tratto che 
attraversa Vilinla. Da allciu i 
carabinieri del reparto operati¬ 
vo stanno tentando di venire a 
capo del rebus, tentando di 
trovare l'indizio decisivo per 
delimitare, quantomeno il 
campo delle indagini. M.i di 
certezze, almeno finora, non 
se ne parla. 

Roberto Abbaiino. 33 anni, 
non aveva certo la <slalura> cri¬ 
minale del fratello. Oltre ad 
una denuncia per tentata 
estorsione, una sola volta era 


stalo arrestato perchè aveva in 
tasca una decina di grammi di 
cocaina. Ufficialmente lavora¬ 
va, con lo zio, come venditore 
ambulante di oggetti religiosi 
nella zona di San Giovanni in 
Laierano. Perché, dunque, uc¬ 
ciderlo? La pnma ipotesi avan¬ 
zata era quella della vendetta 
trasversale, uccidere il fratello 
per far arrivare un preciso mes¬ 
saggio a Maurizio Abbatino, la¬ 
titante dair86, ritenuto uno dei 
probabili mandanti dell'omici¬ 
dio di «Renatino» De Pedis, av¬ 
venuto un paio di mesi fa a 
Campo de' Fiori. Ma perché, 
prendendo per buona l'ipote¬ 
si. gli assassini avrebbero ten¬ 
tato di nascondere il cadavere 
lasciandolo scivolare nelle ac¬ 
que del Tevere? Non ha senso 
se l'intenzione è quella di 
«mandare un messaggio». È in¬ 
solita anche l'arma. Nessun 


killer usa il coltello. I conti si re¬ 
golano con proiettili calibro 38 
o 7,65. E ancora, perchè le 
trenta coltellate, perché un si¬ 
mile accanimento sulla vitti¬ 
ma? 

Oppure Roberto Abbatino 
stava tentando II grande salto 
in un "giro» pericoloso, magari 
facendo affidamento sulla fa¬ 
ma del fratello. Uno sgarro, 
una •invasione territoriale» non 
autorizzata avrebbe fallo scat¬ 
tare la condanna a morte. C'è 


un partieolare che. seppur va¬ 
gamente, potrebbe giustificare 
l'ipotesi. Negli ultimi quattro 
mesi Roberto Abbaiino non si 
è presentalo al lavoro. Cosa fa¬ 
cesse in realtà è un mistero. 
Ma, di nuovo, perché hanno 
usalo un coltello per uccider¬ 
lo? Gli invesligatori non sono al 
momento in grado di esclude¬ 
re alcuna pista, nemmeno 
quella del delilto passionale. 
Domani sul cadavere venrà 
eseguila l'autopsia. 


Sbalzata dall’auto 
La fòmìglìa: 
«L’haimo ucdsa» 


H Riaperte le indagini sulla 
morte di Patrìzia Spallone, la 
giovane che lo scorso novem¬ 
bre perse la vita in un inciden¬ 
te stradale. I parenti della ra¬ 
gazza, nipote di Mario Spallo¬ 
ne che fu medico di Paimiro 
Togliatti, ritengono infatti poco 
verosimile che si sia trattato di 
una disgrazia. E, valendosi di 
un testimone, accusano di 
omicidio volontario II fidanza¬ 
to della giovane. 

Patrizia Spallone mori il 20 
novembre, mentre rientrava da 
Anzio a bordo della sua auto¬ 
mobile. L'accompagnava An¬ 
tonio D'Inzillo, un estremista di 
destra che a sedici anni fu 
coinvolto nell'uccisione di An¬ 
tonio Leandri, scambiato da 
un commando di neri per un 
<amerata traditore». Durante il 
viaggio, secondo quanto rac¬ 
contò poi lo stesso Antonio 
D'Inzillo, a causa dello scop¬ 
pio di una gomma l'automobi¬ 
le era sbandata tamponando 
un'altra vettura. Nell'urto, la ra¬ 
gazza era stala sbalzala fuori 
dell'abiiacolo ed era liniia 
contro il guardrail, morendo 
sul colpo. 

Il giovane, che era alla guida 
deU'automobile, successiva¬ 


mente fu incriminato per omi¬ 
cidio colposo dal pubblico mi¬ 
nistero presso la pretura De 
Lorenzo; la morte di Patrìzia 
Spallone era stala determinata 
da una terribile disgrazia. Ora i 
familiari della ragazza hanno 
chiesto - c ottenuto - la riaper¬ 
tura delle indagini. Pesantissi¬ 
ma l'accusa che muovono ad 
Antonio D'Inzillo: avrebbe uc¬ 
ciso volontariamente la ragaz¬ 
za, che lo voleva lasciare. De¬ 
cisivo, per la riapertura dell'In¬ 
chiesta. il latto che l'avvocato 
di famiglia sostenga di avere 
rintracciato un testimone ocu¬ 
lare. Si traila deH'autista dell'o¬ 
norevole Silvia Costa. Dopo ri¬ 
cerche, si è scoperto che l'uo¬ 
mo viaggiava, insieme con il 
deputalo, proprio dietro la vet¬ 
tura dei due giovani. Pare che 
il testimone, poco prima che la 
ragazza venisse sbalzata fuori 
deH'abllacolo. abbia visto i 
due liligare furìosamenle. Pa¬ 
trìzia Spallone e Antonio D'In- 
zlllo si vedevano da una deci¬ 
na di mesi. Secondo quanto 
sostengono 1 familiari, la giova¬ 
ne aveva deciso di troncare la 
relazione. Sulle accuse degli 
Spallone, ora indaga il pubbli¬ 
co ministero del tnbunale Vin¬ 
cenzo Roselli. 


OGGI 27 MARZO 

c/o Sala CMB - Ore 18 - Via Ettore Franceschini 

Riunione del Comitato federale 
e della 

Commissione federale di garanzia 

Odg: 

Prima Ipotesi di liste 
provinciali e regionali 

Introduce: 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pei 


Il giorno 28 marzo 1990 
olle ore 19,00 

Assemblea 
COOP SOCI 
de l’Unità 

Sezione territoriale Alberone 
Via Aopia Nuova 361 
Infen/erronno: 

MASSIMO CERVELLINI 
SANDRO BOnA2ZI 
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NUMimUTIU 


Pronto soccorso a domic ilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospadalh 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morii 

Vigili dal fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

6800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

vigili urbani 

67691 

Falebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575693 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi; 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Ceepautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici • 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

€793538 

Tasslstlca 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirato 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri valerinarb 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenll 

860661 

Gregorio VII 

€221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appla 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas premo Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guaati 182 

Servizio borsa 6705 

Comunedifloma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony expresa 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 647991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes¬ 
saggero) 



Miracoli aH’incontrario 

in una scuola ronìana _ 

Cara Unità. 

tra le I.S(X> dellbeie prese dalla ^lunta-Ciubllo rella 
ormai famosa notte prima della caduta» una riguarda lo 
sdoppiamento dell'Istituto professionale 'Virginia Woolf» 
con la conseguente formazione del nuovo Istituto di via 
Rugantino. Lo sdoppiamento in questione, invece di or¬ 
lare ad una semplificazione e ad una razionalizzazione 
delle strutture, rischia di essere una beffa al danni degli 
utenti (studenti e famiglie) e dei lavoratori della scuola. 
A pochi chilometri di distanza, sulla stessa arteria viaria, 
in una zona periferica di Roma scarsamente fomiti di 
istituti scolastici di secondaria supenore ad indirizzo di¬ 
versificato, rischiano di formarsi due .scuole identiche per 
la tipologia di studi che offrono e in concorrenza tra di lo¬ 
ro. 

La scuola di nuova istituzione di via Rugantino non 
possiede sufficienti aule e laboratori per lo svolgimento 
completo dei corsi. Malgrado ciò la presidenza ed i g up- 
pi di pressione interni a questa scuota chiedono di spo¬ 
stare dalla vecchia sede centrale V. Woolf (istituto peral¬ 
tro dotato di moderne strutture e laboratori) altre specia¬ 
lizzazioni verso il nuovo istituto. Se si seguisse questa po¬ 
litica ci sarebbe un triplice scandalo: 1 ) si continuerebbe 
con la riduzione delle ore di insegnamento (lecita?) con 
la conseguente scadente preparazione degli studenti ; 2) 
si attuerebbe il criminale spreco del patrimonio rappre¬ 
sentato dai laboratori e dai macchinari del V. Woolf: (l) si 
tenderebbe a ricreare l'elefantiasi che si 8 voluta scon¬ 
giurare con lo sdoppiamento. 

L'unica soluzione razionale sta nella formazione di 
due istituti caratterizzati da profili professionali divsrsl. 
Istituti che possano quindi specializzare ed affinare p ù le 
proprie competenze. La soluzione è cosi semplice e lim¬ 
pida che può essere contrastata solo per motivi di op- 
poituniti» politico<lientelarc. Qual è il santo (o il padri¬ 
no) che vuol fare questo miracolo all'incontrario? 

LaCommlasione rlaaseKo 
deU'IsUtuto «Virginia WooU» 


Il presidente dell’Atac cura . 

l’immagine e non la sostanza 

Cara Unità, 

siamo delle donne lavoratrici che svolgono la loro atti- 
vit3 in vari siti nel quartiere di Colli Aniene, e riteniatro di 
appartenere alla categoria di «pedoni nella giungla ro¬ 
mana». Usufruiamo quindi dei «potenti mezzi pubblici» 
messi a disposizione dall'Atac. Vonttmmo rivolgerci - da 
queste pagine - all'egregio presidente di questa azienda. 

Abbiamo constatato che anche nelle periferie si stan¬ 
no installando i nuovi caiiclloni delle fermate degli auto¬ 
bus. lucenti e giallissimi. Effettivamente ne sentivamo tut¬ 
ti il bisogno, era proprio una cosa «indispensabile»!!! La 
velocita dei lavori poi ha quasi del «miracoloso». Peccato 
che al signor presidente dell'Atac sia sfuggila l'esigenza - 
forse più importante - di considerare l'opportunità di au¬ 
mentare le corse nelle periferie. 

Non t più sopportabile dover trascorrere, per potersi 
spostare da un luogo all'altro, ore Interminabili del no¬ 
stro tempo su autobus affollatissimi. 

Consideriamo tutte queste attese «forzate» alle fermate, 
tempo «rubalo» alla nostra vita. Pensiamo in particolare 
alle linee 212,163.3 11 che collegano diversi grandi quar¬ 
tieri periferici con quello, altrettanto estesissimo, di Colli 
Aniene. 

SI aspetta alte fermate dai 40 minuti a un'ora circa. La 
sera, poi, si an-iva anche a I ora e 40. , 

Crediamo non siano giuste le motivazioni addotte dal 
presidente dell'Atac nella sua recente conferenza stam¬ 
pa quando afferma che i mezzi pubblici non funzionano 
per colpa del traffico e soprattutto dei cortei. È impensa¬ 
bile che alle 19.30-20.00 di seraci siano cortei che possa¬ 
no far ritardare l'arrivo degli «attesiss.mi» 212, 163, 311. 
Siamo convinte che -come sempre - si punti più al 'im¬ 
magine -1 cartelloni lucenti e giallissimi, appunto - anzi¬ 
ché alla sostanza delle corse. 

Gradiremmo sapere - se fosse possibile - quanto é co¬ 
stala all'Azienda l'installazione di detti cartelloni <e se 
non sarebbe stato forse più giusto - e probabilmente con 
gli stessi costi - provvedere all'aumento delle corse di 
qualche autobus periferico. 

Vhiana Bnignettl, Sandra Cerusico, 
Concetta Cosentino, Maria Papalini, 
Marilena Tria, Luigina Balllnl 


Molti soldi per i Mondiali 
pochissimi per gli altri sport _ 

Cara Unità. 

in un periodo in cui. e causa del prossimo svolgimento 
dei campionati mondiali di calcio, vengono spesi centi¬ 
naia di miliardi per gli impianti sportivi, appare impassi¬ 
bile che manchino quei pochi soldi occorrenti a ren dere 
agevoli impianti non destinati al calcio. Eppure è >:osl. 
Qui a Roma nell'impianto per l'atletica leggera del 'Ac- 
quaceto.<4i é Impossibile lare la doccia più di una perso¬ 
na per volta per carenza deH'implanto idraulico; peggio 
ancora alla stadio della Farnesina dove la situazione, si¬ 
mile a quella dell'Acquacetosa fino a qualche settimana 
fa, vede attualmente la mancanza totale di acqua calda 
per le docce e gli Impianti di riscaldamento degli spoglia¬ 
toi freddi. 

Chiediamo, pertanto, che venga posto rimedio a que¬ 
ste carenze almeno per rispetto di chi lo sport lo pratica 
quotidianamente e non si limita a vederlo dalla poltrona. 

Lettera Armata 
da 57 tecnici e atleti 
del Lazio 


Beppe Grillo al teatro Giulio Cesare con «Buone notizie» 


Arriva un «flistigattore» 


STEFANIA CHINZARI 

re») I vizi e le storture di quan¬ 
to scorre sul video e a lanciarsi 
in ogni sorta di invettiva. Per¬ 
ché uno dei principali temi 
dello spettacolo é proprio l'in¬ 
formazione, la mole di notizie 
cui slamo quotidianamente 
condannati e che straripano 
continuamente dal televisori c 
dalle pagine dei giornali. Nelle 
due ore del suo one man show, 
l'attore ha voluto incarnare lo 
sfogo del cittadino comune. Se 
la prende con lutto quello che 
affligge quotidianamente la vi¬ 
ta di tutti noi: il conto del com¬ 
mercialista, l'illusione della 
pace mondiale tradita appena 
si esce di casa e si insulta il 
proprio vicino. Il falso mito del¬ 
la IV verità, lo strapotere dei 
politici (personaggi, questi ul¬ 
timi che aveva giurato di non 
voler Inserire nel suo apprrxlo 
al teatro, ma che sono Invece 
una fonte continua di battute 

Come parlar male 
(delle donne 
cantandone bene 


■■ Ha comincialo, come 
molli, nei cabaret. In televisio¬ 
ne é approdato presto, rifiu¬ 
tandosi di legarsi ad una singo¬ 
la trasmissione e prendendosi 
Il lusso di apparire qua e là, 
una volta a Sanremo c un'altra 
a Fantastico, seminando il pa¬ 
nico nei dirigenti tv e l'entusia¬ 
smo degli spettatori. Adesso, 
per Beppe Cirillo, 6 arrivalo il 
momento del teatro, quello ve¬ 
ro. Da questa sera, al Giulio 
Cesare, porta a Roma il suo 
Buone notizie, uno spettacolo 
.scritto da lui insieme a Michele 
Serra c Arnaldo Bagnasco, c 
diretto da Giorgio Gabcr. 

In scena è da solo, davanti 
ad un megaschcrmo televisivo 
che é un vero e proprio copro- 
tagonisla. Grillo lo accende e 
lo spegno a braccio, pronto a 
catturare c a fustigare (si po¬ 
trebbe definirlo un «fustlgatlo- 


ANNA ANQELUCCI 


■i Un collage di citazioni 
misogine insaporito da inter¬ 
venti musicali e canori; é que¬ 
sto l'onginale canovaccio del 
nuovo spettacolo allestito dal 
Teatro Popolare di Roma,' da 
stasera in cartellone ai Teatro 
dell'Orologio. 

Attraverso il recupero del 
nutrito filone antifenimlnlle 
che, nei secoli, ha permeato la 
nostra poesia, Fernando Pan- 
nullo. Giulio Pizzirani e Gian¬ 
franco Mari propongono un vi¬ 
vace burlesque in due tempi, 
alternando l'ironico contrasto 
tra I due declamatori in frac 
con intermezzi lirici e i virtuosi¬ 
smi pcrcussionistici di Alfio 
Antico. GII attori, nonché cura¬ 
tori e registi dello spettacolo, 
adottano II registro della satira 
e dell'autoironla per descrive¬ 
re un universo femminile vili¬ 
peso e ridicolizzato da tanta 
letteratura misogina, che ha 
avuto I suoi precursori in Simo- 
nide, Euripide. Marziale e Gio¬ 
venale, per amvare ad autori 
contemporanei italiani e stra¬ 
nieri come Laforgue, Kraus, 
Palazzeschi e Fiatano. 

Cosi dunque si dipana, sulle 
note famose del brani musicali 
di Astor Plazzolla, questo «Tan¬ 
go misogino (come parlar ma¬ 
le delle donne cantandone be¬ 
ne)», Intreccio di aforismi e 
canzoni che celebra II conflitto 
senza posa tra l'uomo e l'eter¬ 
no femminino. 

■Quello che proponiamo é 
un excursus narrativo che. ol¬ 
tre a seguire uno sviluppo cro¬ 


nologico. ripercona l'evoluzio¬ 
ne del generi letterari - affer¬ 
mano Pannullo e Pizzirani -, Si 
parte con gli epigrammi di 
Marziale e con la celebre satira 
contro Te"donne di Giovenale: 
si ptissa attraverso le masdtere 
dell.i commedia dell'arte con 
Molière e Goldoni, l'irtvenzlo- 
ne melodrammatica di Meta- 
stasio, l'Ottocento nostalgico 
di Palazzeschi. Con il Nove¬ 
cento, entriamo nel clima fan¬ 
tasmagorico dei calè chantanL 
nella follia del varietà e della 
poesia futurista, nello strania- 
mcnto espressivo realizzato 
sulla scena dall'Ironico Petroli- 
ni». 

Aforismi, battute, detti c 
contraddetti. Una carambola 
veloce di tirate contro la donna 
cui tuttavia si alterna la difesa 
canora di Gianfranco Mari, fri¬ 
volo tenore da operetta o colto 
soprano drammatico ma pur 
sempre attento paladino dello 
spinto femminile. 

«Il mio repertorio - confida 
l'originale cantore - spazia da 
citazioni liriche tratte da Mo¬ 
zart. Verdi e BizeI a brani d'e¬ 
poca interpretati dalle dive del 
passalo. Sono canzoni che 
magnificano la donna e le sue 
doti, temperale dalla giusta 
dose d'ironia chepercorre l'In¬ 
tero spettacolo. Che, nell'epi¬ 
logo. trasformerik questo as¬ 
semblaggio dispettoso e sprez¬ 
zante in un doveroso tnbuto 
all'universo femminile, miste¬ 
rioso, insondabile ma. per 
questo, straordinariamente af¬ 
fascinante». 



Beppe Grillo 
debutta 
stasera al 
Giulio Cesare 
con 

«Buone 
notizie»; 
sotto una 
scena di 
«Tango 
misogino» 


esilaranti). 

Molta della sua popolarità é 
frutto proprio della facilità con 
cui tutti noi possiamo immede¬ 
simarci nelle sue invettive. «Ci 
sono milioni di persone che 
guardano le coso come te 
guardo io - ha detto il comico 
-, che non ci stanno. Con que¬ 
sto spettacolo io volevo vedere 
con i mici occhi se esiste un'l- 
talletla di gente come me». E a 
giudicare dal successo dello 
spettacolo. Grillo ha avuto ra¬ 
gione. Dopo il debutto ufficiale 
di Milano (il 16 marzo), Buone 
notizie ha avuto una tournée 
segnata dai «tutto esaurito» e 
dalle code intenninabili da¬ 
vanti ai teatri. E davanti air«lla- 
lietta» che come a vedere il suo 
spettacolo. Grillo non si rispar¬ 
mia: accusa, commenta, pro¬ 
testa, diverte, dilaga, cammina 
in lungo e in largo per il palco- 
scenico, prendendosela con 
lutto e con tutti. 


k34»>iz.«sitl&. 


Tre video portano 
il teatro 
in biblioteca 


H Per sviluppare i rapporti 
tra unlveisilè, scuole c biblio¬ 
teche - sul tema del teatro 
analizzato nel suol vari aspetti 
sia slorfco-criticl che letterari - 
sono stati promossi dal «Cen¬ 
tro Teatro Ateneo», insieme al 
dipartimento di Musica c spet¬ 
tacolo della «Sapienza» e al 
«Centro sistema bibllolecono» 
del Comune, una serie di In¬ 
contri In biblioteche circoscri¬ 
zionali, licei e istituti professio¬ 
nali con proiezione di tre pro¬ 
grammi vid6o. Introdotti e 
commentati da docenti-guide, 
i video hanno la durata di SS 


minuti ciascuno e sono stati 
realizzati con II criterio del con- 
ccptfilm (unità di visione inter¬ 
vallale dagli interventi cntici). 

I) primo (dal titolo II volto 
dell’invisibile) si sofferma su 
problematiche legale all'atto- 
re, con riprese di Eduardo De 
Filippo, Ciossman (nelle prove 
del Macbeth') e Mimmo Cutic- 
chio e con brani da Bima nella 
foresta del teatro indiano Ka- 
thakali e da una conferenza di 
Peter Brook. Rappresentare i 
classici è il titolo del secondo 
video, con riprese àaW'Amleto 
con Lawrence Olivier, di Eleo¬ 


nora Duse (in Cenere) e di 
Edurado De Filippo (in Quesri 
fantasmi c Corte della comme¬ 
dia. Chiude II Principe Costante 
di Jerzy Crotowskl, Il terzo vi¬ 
deo è dedicato a La ricerca tea¬ 
trale oggi. Un supporto biobl- 
bllogralico sarà a disposizione 
del pubblico, per favorire la 
costituzione di seminari. 

GII Incontri si svolgeranno 
(sempre alle ore 16) presso le 
bibliolechc Pietra Papa 
(Ciie.ne XV) il 27 e 30 marzo e 
il S aprile; Ostinese (CIrc.ne 
XI) il 3. 6 e 10 aprile: Rispoli 
((:irc.nel) il 23.27 c 30 aprile: 
Mozart ((Tlrc.ne V) il 3,10 e 14 
maggio e alla Palazzina Corsi¬ 
ni (ingresso Porte S. Pancra¬ 
zio) il 12, 18 c 22 maggio. In 
collegamento con le bibliote¬ 
che. altri incontri video si ter¬ 
ranno nei licei scientifici «Gul- 
lace Talotta» ed «Enriques», e 
negli Istituti professionali «Cine 
Tv Roberto Rosselllni» e «Sten¬ 
dhal». 

□ Ma.Ca. 


Armonia «elettrica» 
nel nome di Agartha 

OABRIELLA QALLOZZI 


Ancora Lacy 
in duo 
con Avenel 

H Sleve Lacy, il grande 
maestro del sax soprano, toma 
a suonare nella capitale, dove 
stasera calcherà le scene del 
Billy Hollday (via degli Orti di 
Trastevere, 43). Il musicista, 
indiscusso Interprete della tra¬ 
dizione monklana è ancora 
una volta accompagnato dal 
fedelissimo contrabbassista 
Jean Jacques Avenel. Al Folk- 
studio di via Gaetano Socchi si 
cambia completamente clima; 
Silvana Licursi presenta questa 
sera il disco •Lontano dalla ter¬ 
ra delle aquile», un lavoro sugli 
antichi canti degli albanesi d'I¬ 
talia. La voce della Licursi è rit¬ 
mata dalla chitarra di & Sa^ 
raccino e dalle percussioni di 
M. Gasano. Il trio cosi compo¬ 
sto ripropone il medesimo 
concerto anche domani. Si tor¬ 
na al jazz contaminato: alla 
Casa dello Studente di via De 
Lollis oggi alle 17.30. concerto 
del quintetto Orsclli, Apuzzo, 
Lalla, Onoralo e Pieri 


■■ Come ritrovare il perduto 
equilibrio tra uomo, cosmo e 
natura? A rispondere è la bio- 
psicoenergetica. la «transdi- 
.■ztiplina» fondala sullo studio 
deH'energia umana. Se le pre¬ 
messe ravvicinano alle tante 
panacee universali proposte 
dalle mode, pronte a rivisitare, 
spesso con grande superficia¬ 
lità, i temi delle antiche filoso¬ 
fie orientali, la biopsicoener- 
getica fonda le sue basi sui 
prìncipi della fisica e dell'elet- 
uonlca. Questi almeno sono i 
punti di partenza, gli sviluppi 
poi si affidano a campi della 
conoscenza sicuramente me¬ 
no scientifici. 

Importata dagli Stali Uniti, 
dove l'Università di San Fran¬ 
cisco sta finanziando da nove 
anni un «progetto di misura¬ 
zione del potenziale blopta- 


smico» diretto dal professor 
Livio Vinardi, la nuova disci¬ 
plina è diffusa in Italia dall'as- 
sociazione culturale «Agar- 
tha». E a rendere conto delle 
•Peculiarità della strultura 
energetica della donna» è In¬ 
tervenuto proprio VInardI nel 
corso del dibattito organizza¬ 
to giovedì scorso dal centro 
Agartha a palazzo Vaientini. 

«Ogni uomo ha una sua au¬ 
ra - ha affermato Vinardi - co¬ 
stituita dall'energia sprigiona¬ 
ta dal corpo. Un Invisibile 
campo bloplasmico dalla ca¬ 
pacità radiante che si espan¬ 
de fino a cinquanta, sessanta 
centimetri oltre la pelle, visibi¬ 
le attraverso particolari stru- 
menll. Questa energia è In 
continuo scambio con l'esier- 
no. in contatto con quella del¬ 
la natura e del cosmo. La diffi¬ 
coltà risiede nella capacità di 


armonizzarla, al fine di stabi¬ 
lizzare il nostro lo». E per le 
donne? A quanto pare le crea¬ 
ture femminili sono più ricche 
di energia, proprio per la loro 
costituzione fisiologica. «Du¬ 
rante l'ovulazione - ha conti¬ 
nualo lo studioso - le donne 
sono soggette a un forte au¬ 
mento dell'aura, dovuto allo 
sprigionare di energia da par¬ 
te dell'ovulo, che può creare 
contrasti con quella emessa 
dagli altri organi, causando al¬ 
terazioni nel sistema di equili¬ 
bri energetici». Rimedio a tutto 
questo, gli esercizi di armoniz¬ 
zazione volti allo scambio di 
energia con la natura, messi 
in pratica dai corsi organizzati 
penodicamente da «Agartha». 
Chi è in cerca di armonia e di 
equilibrio, può rivolgersi al¬ 
l'associazione di viale Shake¬ 
speare 47, tei. 5920998- 
5926442. 


Le settimane 
del libro 
per ragazzi 

M Si è aperta Ieri, presso il 
Centro sistema bibliotecario di 
via San Paolo alla Regola 16, la 
quarta edizione di: -Le settima¬ 
ne Intemazionali del libro per 
ragazzi». Dopo le ra.ssegne sul- 
l'editorla inglese, francese e te¬ 
desca è di scena ora, fino al 28 
aprile, quella spagnola degli 
anni 80. Un intero mese da tra¬ 
scorrere tra esposizione di li¬ 
bri, incontri, dibattiti e visite 
guidate per le scuole elemen¬ 
tari e medie. L'obiettivo del 
Centro è infatti quello di age¬ 
volare e promuovere le occa¬ 
sioni di scambio e di confronto 
tra le varie letterature europee. 
La produzione editoriale spa¬ 
gnola è presente con 600 titoli 
per ragazzi dai 4 ai 16 anni. La 
selezione, realizzata daH'Istitu- 
to spagnolo di cultura e dal 
professori del liceo «Cervan¬ 
tes», offre una interessante ed 
ampia panoramica dal punto 
di vista letterario e illustrativo. 
Orario: dal lunedi al venerdì 
ore 9.30/13.30 e 15.30/18.30. 
Il sabato solo dalle 9.30 alle 13. 



■ APPUNTAMENTI 


Contadini dal Sud di ScoMliro: questione meridionale dal¬ 
l'unità ad oggi. Il libro di Anna AngrisanI Ed. Le Riva) vie¬ 
ne presentalo domani, ore 11.30, presso la Sala consiliare 
di palazzo Vaientini (Via IV Novembre 119). Intervengono 
Walter Pedullà, Abdon Alinovi. Andrea Saba e Stefano DI 
Michele. 

Nascila attiva. Ruolo e professionalità del l'operatore. Sono 
aperta presso «Il Melograno» (Via Luni. 3) le iscrizioni al 
corso di formazione per operatori socio-sanitari. In pro¬ 
gramma presso la sede nel giorni 19.20.21 aprile e 3,4,6, 
maggio. Informazioni al tei. 75.75.606. 

•VIvIcNIà». La presentazione della prova romana della 7* edi¬ 
zione si svolge giovedì, ore 11,30, presso II bar del Tennis 
(Vladel Gladiatori, Foro Italico). 

Concerto Trash. Domani, ore 21,30, nei salotti del «Mario 
Mieli» (Via Ostiense 202); «The Sisters In Heath-, sorelle 
accaldate e con spiccate tendenze artistiche per una per¬ 
formance da brivido. 

Anilel della terra. Il gruppo romano organizza per domenica 
1* aprite una escursione sul Monte Tarino, nel Parco natu¬ 
rale regionale del Monti SImbrulnl; attraversamento della 
zona sorgiva e raggiungimento della vetta (1959 m). Iscri¬ 
zioni presso la sede di piazza Sforza Cesarini 28. tei. 
68.75.306. 

Recital di musica lirica. Interessante appuntamento domani 
sera, ore 21. presso l'Associazione «Annoluce» (Via La 
Spezia 48a): Elisabetta Gutlerraz (soprano). Pietro Spa¬ 
gnoli (basso baritono) e Hiroko Sato (pianoforte) eseguo¬ 
no musiche di Bellini, Hoendel, Oonizetti, BizeL Mozart 
Verdi a Rossini. 

Ghiribizzi. La rassegna di poesia presenta domani, ore 17,45, 
presso II Teatro dell'Orologio (Via da' Filippini 17a) la rivi¬ 
ste «Allegoria». «Poesia», «Tracce» e -Versicolori». Al¬ 
l'Interno sono In mostra lo Istallazioni dello scultore Ezio 
Donati. 

Brune Vanhiffnl. Il libro sull'eroe della Resistenza ucciso dal 
nazifascisti viene presentato da Gian Carlo Paletta oggi, 
alla ore 16, presso la Sala confaranze della Provincia (Via 
IV Novembre). Presente l'autore. Il dibattito sarà arricchi¬ 
to da testimonianze di compagni I lotta. 

Debile es t ere del Terse mende tra sviluppo e crisi economi¬ 
ca. Quinta giornata del seminano alla Facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio (Via Castro Laurenziano 9): oggi, ore 
9.30, nell'Aula 6/c. interverranno Joao Nogueira del Cen¬ 
tro Idoc e Fabio Fossati. 

Wsllaie-Slata. Stessa facoltà, stesso Indirizzo, ma presso 
l'Aula 7/b al terrà domani alle ore 9.30 una assemblea-di¬ 
battito sul tema «Quali risposte alla crisi del Welfara-Sta- 
te7». Partecipano Oraziani, Acocella, Vlanelle e Qlovannl- 

nl. . . .... 

Un film a Lettere. Domani, ere 21. presso la Facoltà di Lettere 
alla -Sapienza» (Aula 1) verrà proiettato II film «Un mondo 
senza pietà» del regista Eric Rochant. 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmmmm 

Aulorllratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Accade¬ 
mia di Francis a Villa Medici. Quaranta maestri dell'arte 
ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolla fiorenti¬ 
na. Ore 10-13e 15-19. Fino al 15 aprile. 

Marineria Adristiche tra '600 e '900. Barche, vele, pesca, sale 
e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. Lo¬ 
cale della «Vitellara», Campo Boario (ex Mattatole). Ore 
17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 marzo. 

L’arie per I PspI e per 1 principi nella Campagna romana. Pit¬ 
tura del '6CÌ0 e '700:70 dipinti esposti In tre sezioni. Palaz¬ 
zo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. giovedì 9-19, (esti¬ 
vi chiuso. Fino al làmagglo. 

Pittura etnisca nelle foto I TakashI Okamur. Museo di piazza¬ 
le di Valle Giulia. Ore 9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. 
Fino al 31 dicembre. 

El NELPARTITO ■■MHHHBHHBMBHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente alla sezioni. Tutte la sezioni devono convoca¬ 
re per venerdì 30 l'assemblea generale degli iscritti con 
l'o.d.g.: «Discussione sulle liste regionali e provinciali», 
comunicando l'orarlo In federazione. Parteciperà un com- 
pagno/a del C( e della Cfg. 

All'attivo generale del segretari di sezione, con Carlo Leoni 
segretario della federazione, che si terrà giovedì 30 alla 
ore 18 presso la sezione Esquillno (via Principe Amedeo) 
varrà consegnato II regolamento e la scheda par la ele¬ 
zioni primaria che si terranno dal 30 marzo al 1* aprila in 
tutte le sezioni. 

L'attivo sulla riforma della scuola elementare Indetto per lu¬ 
nedi 26 ere 18 presso la sez. Porta S. Giovanni, e rinviata 
a giovedì 20 stesso luogo, stessa era. 

I compagni della componente «Par una democrazia sociali¬ 
sta in Europa» (3* mozione) si riuniscono giovedì 20 alle 
ora 17 presso la sezione Ostiense In via del Gazometro. 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Monlelanlco ore 18 assemblea su con¬ 
sultazioni liste (Briganti); Monteporzio ore 18 assemblea 
su consultazioni lisle (DI Paolo): Cave ore 19.30 assem¬ 
blea su consultazioni llste(Attlanl). 

Federazione Civitavecchia. Sezione Berlinguer ore 17 cd di 
Civitavecchia *■ Consiglio daU'uniona comunale su orga¬ 
nizzazione criteri Usta comunale e su istituzione commis¬ 
sione elettorale cittadina (Porro); Civitavecchia ore 17 ed 
sezione D'OnoIrlo ;Bonomo). 

Federazione Fresinone. Ceccano ore 19 assemblea su con¬ 
sultazioni liste (DI Cosmo); Veroll ore 20.30 assemblea su 
consultazioni liste (Campanari). 

Federazione Latina. Mente San Biagio ore 19.30 cd su Usta 
comunale (Blaslllc): San Felice ore 19.30 cd su liste pron- 
vlnclall (Di Resta). 

Federazione Tivoli. Villsnova ore 17.30 seminario su riforma 
enti locali (Marroni). In federazione ore 18 comitato terri¬ 
toriale Foci. 

Federazione Viterbo. Viterbo DI Vittorio ora 18 assemblea; 
Canino ore 20.30 cd: Vallerano ora 21 assemblea (Pacal- 
II): Viterbo Castel D'Asso ore 20 assemblea (Capaldl). 

Federazione Rieti. Forano ore 20.30 cd sezioni Forano, Mon¬ 
tebuono, Sllmlgllano, Tarano (Bianchi); Poggio Molano 
ore 20.30 ed: Pogglomolano. Frasso, Pozzaglla, Scaudri- 
glia (Renzi): Cantalice ore 20.30 assemblea (FerronI); Sel¬ 
ci ore 20.30 riunioni comitati direttivi sezioni di: Selci, Tor¬ 
ri. Contalupo (Fiori): Conllgllano ore 20.30 riunioni comi¬ 
tati direttivi sezioni di: Contlgllono e Grecclo. 

■ PICCOLA CRONACA ■EHBHNHRHHHM 

Lutto. E scomparso Improvvisamente II compagno Renzo Co- 
poraso. Iscritto al F^l dal 1945, sempre presente nelle lot¬ 
te del quartiere. Alla moglie e al figli le condoglianze del 
compagni della sezione «Moranlno- e deU'Unltà 


liilH 


runità DI 

Martedì X | 
27 marzo 1990 X 



















TBUOtOMABO 


QBR 


TVA 


TELETEVERB 


T.R.B. 


C 

f » 


Or* 14^S •Piume e paillet- 
tee», novale; 15.30 Zecchino 
d'oro; 15J0 Cartone; 18.15 
World sport special; 18.50 
«Piume e palllattes», novale; 
10JO «In casa Lawrence», te- 
latllm; 20.30 «Non c'è fumo 
senza fuoco», film; 22.30 Te- 
ledomanl; 23 Tg Ilio diretto; 
0.10 «Il diavolo del volante», 
film. 


Ore 12 Viaggio In Italia, rubri¬ 
ca; 12.45 «Crlstal», telenove¬ 
la (replica); 14.30 Videglorna- 
le: 18.45 Cartoni; 17.45 «Pas¬ 
sioni», telefilm; 18.20 «Crl¬ 
stal», telenovela; 20.30 Icaro; 
21J0 «Movin'on», teletllm: 

22.15 Sport e sport: 23 Docu¬ 
mentario: 0.15 VIdaoglornale: 

1.15 PortleredI notte. 


I PmMB VISIONI I 


ACAPCMYHAU L7 000 

Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

161.428778 


AOMIRAL 
Piazza Verbano. 5 


taooo 

Tal. 851195 


O SoduzioM parkoloaa di Harold 
Becker; con Al Pacino. Ellen Barkin • G 
(16-22.30) 


O Harry ti prtaenle Sally. Di Rob Rei- 
n of-BR _ (16-2230^ 


ADRIANO L. 6.000 Tango A Caih di Andrei Konchalovaky; 

PiazuCavour. 22 Tel. 3211696 conSylvester Suitone. Kurt Russell • A 

(18.2230) 

ALCAZAR L 6.000 O Ugamit di Pedro Atmodovar, con 

ViaMerrydeiVal.14 Te). 5680099 Antonio Banderas. Victoria Abni • BR 
(VMISI_ (17-22.40) 


l' 

ALCIONE 

VlaLdlLe9in«.39 

L.6.000 
Tel. 8360930 

O SMM),6ggl**,ldMt*p* di Steven 
Sodertergh: con James Spader - OR 

(16.30-22 301 

AMBASCUTORISEXV 

Via Montebello. 101 

L 5.000 
Tel. 4941290 

FilmperadulU (10-11J0-16-22.30) 


AMBASSAOC 

L 7.000 

Tengo A Cash di Andrei Konchslovsky; 

> 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5488901 

con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22.30) 


AMERICA 

L. 7.000 

lamOeda di GiandomenKO Curi - M 


ViaN.d«l Grand*. C 

Tel. 5816168 

(16.30-22.30) 


ARCHIMEDE 

L 8.000 

Q L'amico ritrovale di Jerry Schalz- 


V-Atchlnwdt.ri 

Tel. 875567 

berg; con Jason Robards. Chrislian 
Anholt-OR (16.30-22.30) 


AM8T0N 

L 8.000 

O Harry, tfprasanto Sally di Bob Rei- 

VlaCicwan*. 19 

Tel. 353230 

ner-BR (16.30-22.311 


ARISTONI) 
Galleria Colonna 


L 8.000 
Tel. 6793267 


Lambeda di Giandomenico • M 

(16.30.22.30) 


ASTRA L 6.000 ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Viale Jonlo,225 Tel. 8176256 Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 

_ -OR_(16-22.30) 


ATIANTIC L 7.000 Tango A Cash di Andrei Konctiatovsky; 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 con Sylvester Stallone. Kurt Russell • A 

___(16-22.30) 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


L 6.000 
Tel. 6875455 


Una ooOe e Bengali di A. Corneau - OR 
(16.30-22.30) 


AZZURROSCtPlOra L.5.000 Saletta •Lumiere-. QU amort di una 

V. degl) Scipion) 84 Tel. 3581094 bionda (18): Il leeoro della Sierra Ma¬ 
dre (19.X); Quarto potere (21 ) 

Saletta «Cbaplin-. Koyanni a guatai 
(18.30); Qutftlere (20.30); Betty Blue 
(») 


BALDUINA 

Pja Balduina. 52 


L. 7.000 
Tel. 347592 


Chiuso per lavori 


t 

BARBCfUM 

Piazza Barberini. 25 

L 8.000 
Tel.47S17Q7 

□ Valmonf di Milos Forman; con Colin 
Firth, Annette Benino-DR (16.45-22.30) 


BIUEMOON 

Vladal4Cantoni33 

L.5.000 
Tel. 4743938 

Riposo 

» 

CAPITOl 

Via CL Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 393260 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnslon; con Rick Moranis • BR 

(16.30-22.30) 


CAFRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 6.000 
Tel. 6792465 

O L'attiffio taggenta di Peter Weir; 
con Robin Williams • OR (17-22 30) 


CAPRANICHEnA 

PzaMontociiorlo.135 

L 8.000 
Tel. 8796957 

Mftau a maggio di L Malto; con M. Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR (16.30-22.30) 

f 

i 

CASSO 

Via Cassia. 632 

L 6.000 
Tel. 3651607 

O RHomo al fuluro II di Robert Ze- 
meekls; con Michael J. Fox - FA 

(16.15-22.15) 


COUDIRCNZO L8.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Te i. 6876303 


Volevo I pentafonl di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Fossi Lucia 6os4 • OR 
_ (16.30-22.30) 


OlAUAIcn L5000 ■ Dln w itl ca re Palermo di Francesco 

V)aPreAestina.230 Tel.295606 Rosi;con James Belushi, Mimi Rogors 

_^^OR_(16-22.30) 


CDCN L 8.000 

P.zzaCela'dlRienzo,74 Tel.6878652 


Troppo belle per te di Bertrand Blier; 
‘ con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR_ (16.30-22.30) 


IHBASST 

ViaStoepafti.7 


L.eooo 
Tel. 870245 


LBOOO 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 


I sinistro di Jim Sheridan; 
con Oaniol Day Lewis - OR (16.15-22.30) 


Nato il quattro luglio di Oliver Stone; 
con Tom Cruiso. Kyra Sedgwick - OR 
_ (16.30-22.30) 


EMPIRCS 

V.ledeirEserato.44 


L 7.000 
Tel, 9010652) 


Il Giandomenico Curi • M 

_ (16.30-22.^) 


CSPCRIA LS.OOO □ LavocedellalunadiFedericoFellh 

Piazza Sennino. 37 Tel. 562864 ni; con Roberto Benigni, Paolo Viliag- 

_ gip.OR_ (15.30-22.30) 


CTOIU 

Piazza in Lucina. 41 


L. 8.000 
Tel. 6676125 


I (avoloe) Baker di Steve Kloves; con 
JelfBridqes-eR_(16-22.30) 


EURCBIE L8.000 ■ La guerra del Rosee di Oanny De 

ViaLiszt32 Tel. 5910966 Vilo; con Michael Douglas. Kathleen 

_Tumer • OR_ (15.4»22.30) 


BUROPA L 6.000 

Corsodlialia. 107/a Tel. 865736 


OCCLSIOR 

Via e. V. del Carmelo. 2 


■ Le guerra del Rosee di Oanny De 
Vito; con Michael Douglas. Kathleen 
Turn er-OR |15.45.22.30) 


Tel. 


Volevo 1 pentaloni di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Fossà, Lucia Bosè • OR 
_ (16.45-22.30) 


PARNESC L 7.000 O Nuovodnema Paradiso di Giusep- 

Campoda'Fiori Tel.6864395 peTornaiore;conPhiiipNoiret-OR(l6- 

22.30) 


PIAMMAI L6.000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere- 

Vla8issolaU,47 Tel. 4627100 slord; con Morgan Freeman, Jessica 

_ Tandy-BR_(16.15-22.30) 


PIAMHAa L. 8 000 O LAgamO di Pedro Atmodovar; con 

ViaBissolan.47 Tel.4827100 AntonioBanderas.VidoriaAbrII-BR 


OANDCN 

Viale Trastevere. 244/a 


L. 7.000 
Tei. 502846 


Oad papA di Cary David Coldberg; con 
Jeck Lemmon-OR _(1&-22.30) 


ViaNomentana.43 


L 7.000 Tre cotonile la cronaca di Cario Vanzh 
Tel. 664149 na; con Gian Maria VoiontA. Massimo 
_Dapporto-DR_(16-22.30) 


Via Taranto. 36 


L.7000 Tesoro mi al aono rMrettf I ragazzi di 
Tel.7506602 JoeJohnsloo;€onRtchMorams-8R 
___(16.30-22,30) 


QNBOORT L 8.000 O Saduziona perlcoloea di Harold 

Via Gregorio VII. 180 Tel.8380000 Becker.conAlPacino.EllenBarkin-G 

_(1630-22.30) 


HOUOAY 

Largo B. Marcelle. 1 


L. 8.000 
Tel. 858326 


NonpUdl uno di Berto Pelosso; con 
Renalo Pozzetto-BR (16.30-22.30) 


WDUNO 

Via0.lnduno 


L. 7.000 
Tei. 582495 


O Hrnry 11 preeenlo Sally di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22.30) 


KMQ 

Via Fogliano. 37 

1.8000 
Tel. 6319541 

■ La guerra del Roeee di Oanny De 
Vito; con Michael Douglas. Kathleen 
Tumer-OR (15.30-22.30) 

MADtSGNI 

VtoChiabrera.121 

L.6.000 
Tel. 5126926 

Toaoro mi si aono rtsttettl 1 ragazzi di 
Joe Johnslon; con Rick Moranis • BR 

(16.15-2230) 


MADtSOWl L 6.000 

VlaCbiabrera. 121TEL5126926 


O RHomo al futuro 11 di Robert Zo- 
meckis; con Michael J. Fox - FA 
_(16-2230) 


MAESTOSO L 8.000 ■ La guerra del Roeee di Oanny De 

VlaAp^416 Tel. 786066 Vito; con Michael Douglas, Kathleen 

_Turner-DR_(15 30-22 30) 


MAJESnC L. 7,000 Bom on thè tourttiolfuty di Oliver Sto- 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 ne; con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - 
__OR (versione originale) (16.30-22.30) 


MERCURV 

Via di Porta Castello,^ 


L.5.000 
Tel. 6873924 


Film per adulli 


(16-22) 


METROPOLITAN L.6.000 ■ La guerre del Roeee di Danny De 

^ del Corso. 6 TeL 3600903 Vito; con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-DR_(15.30-22.30) 


ViaVHerbo.11 


Tel. 


LBOOO 


ndecalogo di Krzyszlol Kleslowski -OR 
_(16-22.30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblice. 44 


L 5.000 
Tel. 460285 


Film per adulti (10-11^0-16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 


LS.OOO 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


IKWYORK 
Via dalle Cave, a 


L 7.000 
Tel. 7810271 


O Harry tf presento Selly di Rob Rei- 
ner-BR_(16-22.30) 


PARIS L 8,000 Nato il quetbo luglio di Oliver Stone. 

Via Magna Grecia, 112 Tal. 7596568 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 

(16.30-22,30) 


PASQUMO 

Vicolo dei Piede. 19 


L 5.000 
Tel. 5803622 


Set no evlL heer no evU (Versione 
inglese) (16.30-22.30) 


Ortt 9 Cartoni animati; 19 «Si 
è giovani solo due volte», te* 
fefilm; 13 «George», telefilm: 
14 «Tip e Tap», cartoni: 17.30 
Calcio; 19 Documentarlo: 20 
«Marta», novela; 21.30 Reda¬ 
zionale; 22 «Si è giovani solo 
due volte», telefilm; 22.30 
«Noa Noa»,film. 


^0 




‘Roma 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 
' ■ INTERESSANTE 


DEFINC90MI. A: AwsnlufMo: Bit Brillant.; DA: OlMgnl animali; 
DO: Oocufflcntarlo: DIt Drammatico: E; Erotico: F/L Fantaaclanza; 
G: Giallo: H: Horror; N: Mualcala; SA: Satirico: SE: Sontimanlala; 
SM: Slorico-M itologlco: ET: Storico: W: Woslarn. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13 «In casa Lawrence»; 

13.30 «Flore selvasolo*,' 

14.30 Tg notizie; 1S Rubriche 
del pomeriggio: 17 «Mash»; 

18.30 «Flore selvaggio»; 

19.30 Tg notizie e commenti; 
20 «Mash»; 20.30 «Dio perdo¬ 
ni la mia pistola», film; 22.30 
«Festa di compleanno», lllm; 
0.30 Tg notizie. 


Ore 9.15 -Elisir d'amore», 
lllm; 11,30 «Sciacalli a Hong 
Kong», film; 15 Donna Aure- 
Ila: 17.30 Monika sport: 18JO 
Speciale teatro; 19.30 I fatti 
del giorno; 20.30 Libri oggi; 
21 Casa città ambiente; 22 
Salute e bellezza; 22.30 Viag¬ 
giamo Insieme: 23.44 Appun¬ 
tamento con il calcio; 1 «Una 
vergine in nero», film. 


Ore 9 •Felice news», telefilm: 
11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animati; 14J0 Usa today: 
14.45 Cartoni animali: 16.15 
•Paslones», telenovela; 18.45 
Usa today: 19JO Cartoni ani¬ 
mati; 20 Barzellette; 20.15 
Branko e le stelle: 20.30 «An- 
gel Killer II», film; 22.30 Auto¬ 
strade: 23 «Scuola di polizia», 
film. 


PREStOENT 

Via Appia Nuova. 427 

LS.OOO 
Tei. 7810146 

Pomo giochi In montagne • E (VM18) 

(11-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Celdeirogllein bocca (VM16) (11-22.30) 

QUIRINAU 

Vis Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

O L'atllnw fuggente di Peter WeIr. 
conRobInWllllima-Dfl (17-22.30) 

QUIRINEnA 

ViaM.Minghstti.S 

L. 8.000 
Tei. 6790012 

□ Crimini e misfettl di e con Woody 
Allen-OR (16-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 6.000 
Tel. 5610234 

Nato il quattro luglio di Oliver Stone; 
con Tom Cruise. Kyra Sed^ick • OR 

(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.6.000 
Tel. 6790763 

□ Il eegreto di Francesco Maselti; con 
Nastassia Kinsk). Slefano Oionisi • OR 
(16-22.30) 

RITE 

Viale Somalia. 109 

L.8.000 
Tel. 837461 

■ Crimini e misfatti di e con Woody 
Allen-OR (16-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 460683 

Il fliefe oscuro di Mario Monieeiti; con 
Giancarlo Giannini-OR (16-^.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6.000 
Tel. 664305 

□ Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore; con Philip NoirsI- 0R(16- 
22.30) 

ROVAI 

ViaE. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Lembeda di Giandomenico Curi • M 

(16.30-22.30) 

SUPERCMEMA 

Via Viminale. SO 

L 6.000 
Tel. 485496 

O Legami di Pedro Almodovar; con 
Antonio Banderas, Victoria /tari) • BR 
(VMie) (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 6631216 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Sylv>»ter Stallone, Kurt Ruesoll • A 
(16-22.30) 

VIP-SOA 

VltGallaeSldama.20 

L 7.000 
Tel. 6395173 

Tesoro ini si seno rIaIrelS 1 ragtzil di 
Joe Johnslon: con Rick Moranis - 8R 

(16.39.22.UI 








CARAVAGGIO 

Via Paialeiio, 24/8 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PRDVINCtE 

Viale delle Provincie, 41 

L 4.000 
Te). 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

L. 5.000 
Te). 568116 

O Fa la cosa giusta di Spike Leo; con 
Oanny Atollo. Oesis Davis - OR 

(16.15-22.30) 

ILPOUTECNICO 

ViaG.B. Tiepolo. 13/a-Tei. 3227559) 

Donna d'ombra di Luigi Faoclni(20U- 
22.XÌ 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 4.0008.000 
Tei. 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel. 392777 

Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVERDE 

VladiMonleverde.57/A Tel. 530731 

Riposo 

OEIPICCOU L 4.000 

Viale della Pineta, 15*Vllla Borghese 
Tel. 863485 

Riposo 

ORAUCO L. 5.000 

ViaParugia.M Tel.70ai785.7e22311 

Il diwemalor* di KrzysIoI Kleslowski 
(1921) 

ILLABIRIirrO 

Via Pompeo Magno. 27 

L. 5.000 
Tel. 3210283 

Sala A: Yaaba di ldriaaaOuedradoo(1^ ' 
22.») . „. 

’ Sala B: La cosa (documeiitario) di Nan- ' 
-ni Morelli (ig.n.31)): Palainbella loee* 
(22.30) 

LA SOOETA APERTA 

VlaTiburtina Antica. 1S71S Tel. 492405 

L'orto di J.J.Annaud (1S.391T.U) 






ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 4.500 
Tel. 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Home eroe • E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

VieM.Cortino.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

GodliiwiiticiintU-E(VMt8| (1922.U) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (15'22) 

SPLENDO 

Via Pier deile Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Pomo ineestaoee eoUegiafl - E 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburlina.354 

L.4.S00 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

TaaaG*giffl*t-E(VM16) (1922) 






ALBANO 

RORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

PDUTEAMA 

LargoPanizza.5 

Tel. 9420479 

SALA A: Nata H quattro taglio di Oliver 
Stono; con Tom (jruise, Kyra Sedgwick 
• OR (10.30-22.30) 

SALA 13: Tengo « Cash di Andrei Kon¬ 
chalovsky; con Sylvester Stallone, Kurt 
RusmII - A (16-22.30) 

SUPERCMEMA 

Tel. 9420193 

Lambeda di Giandomenico Curi • M(16- 
22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

Non più di uno di Berto Pelosso; con 
Renalo Pozzetto • BR (15.30-22.30) 

VENERI 

L 7.000 
Tel. 9411592 

lambeda di Giandomenico Curi • M ( 16- 
22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MARCIMI 

Tel. 9001668 

■ La guerra dal Reaae di Oanny De 
Vito; con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-OR (16-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottinl 

LS.OOO 
Tel. 5603186 

□ Crimini t mistattl di e con Woody 
Allen-OR (16.30-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.6000 
Tel. 5610750 

Nato 6 quelire luglio di OUver Siane: 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - OR 

(16.4922.30) 

SUPERGA 

V.iedella Marina.44 

L 6.000 
Tel. 5604076 

■ La guerra del Rosee di Oanny De 
Vilo; con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-OR (16-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 

Tel. 0774/28276 

■ Sht-Oevll tal n diavolo di Susan 
Seidelman; con Meryl Sireep, Rosearv 
neBarr-BR 

TREVIQNANO 

CINEMAPALMA 

' L4.000 
Tel. 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel. 9598063 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

1 VELLETRI 

1 RAMMA 

LS.OOO 
Tel. 96.33.147 

OnmaCofflpany-O.A. (1922.15) 


SCELTI PER VOI 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody AUun. il comico. Incontra 
Woody Aiten. il serio. I due messi 
Insieme, sfornano un espotsvoro. 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il serio), sicuramente 
quello in cui te due anime del 
grande cineasta nevryorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man. l'altra che adora i fratelli 
Marx) si sposano ai meg)k>. «Cri¬ 
mini e misfatti* racconta due sto¬ 
rie: una è ironica nello stile di 
•Manhattan» (eWoody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all'affe¬ 
zionata Mia Farrow). l'altra è ad¬ 
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gii 
straordinari Martin Landau e An- 
jelica Huaton. Le due trame si in- 
crocisno solo alla line, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen¬ 
te. 

QUlRlNgTTA.RIT2 


a LA GUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra. 
Oanny De Vito, il piccolo, irresi¬ 
stibile comico di «Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie» e «Getta 
la mamma dal treno», continua il 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di fsmigiia. E ci ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 
di sposarvi)» Lo dimostra la storia 
del coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kathleen Tumer), prima 
innamoratissimi, poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti, ma anche per le 
lampadine del salotto. Film inso¬ 
lito. che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma. La conferma 
di un talento anomalo, a suo n>o- 
do unico. De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende) da conoscere. 
EURCINE. EUROPA. KING 

MAESTOSO.METROPOLITAN 


D IL SEGRETO 

Maltrattato dal pubblieoa Berlino 
o osannalo dalia critica, «Il se¬ 
greto» é uno di quei film che fan¬ 
no discutere. Un altro ritratto di 
donna proletaria per CItto Maset- 
ii: lei. Nastassja Klnski, 6 una ca¬ 
meriera di fast-food in crisi de¬ 
pressiva. Crede di non poter più 
amare un uomo, invece si lega af¬ 
fettuosamente ad un ragazzo co¬ 
nosciuto in ospedale. I due vanno 
a vivere Insieme, ma un signore 
anziano, che abita di fronte a lo¬ 
ro, turba la storia d’amore. Chi 6 
quelTuomo? E cosa vuole dalla 
ragazza? Duro e romantico. «Il 
segreto» ai porta dietro un colpo 
di scena finale che somiglia a 
cjuetto di «Codice privato». Bella 
la fotografia e azzeccati gii inter¬ 
preti. soprattutto la Kinski, che si 
cuce addosso. In una sorta di do¬ 
lorosa identiftoazione, il ruolo 
della ragazza. 

RIALTO 


□ VALMONT 

Dopo «Le relazioni pericolose» di 
Stephen Frears, ecco «Valmont» 
di Milos Forman. l'altro film ispi¬ 
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos. Anche sta¬ 
volta. ci vengono raccontati i per¬ 
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alla vigilia 
della rivoluzione, la bella gloverv 
tù di Parigi passa il tempo orga¬ 
nizzando Intrighi amorosi. So¬ 
prattutto l’atfasclnante Marchesa 
di Merteuil utilizza il suo ex 
amante, il Visconte di ValmonL 
per sedurre la giovanissima pro¬ 
mossa sposa di un suo altro ex. e 
consumare cosi la sua vendetta... 
la trama ò più complessa a rac¬ 
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette in scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
FIrth, Annette Bening. Meg Tiliy, 
Fairuza Balk). Il film e belio. Sa¬ 
rebbe ancor più belio se invo¬ 


gliasse qualcuno a leggere il ro¬ 
manzo. che è bellissimo. 

BARBERINI 


■ DIMENTICARE PALERMO 

Da New York a Palermo, per capi¬ 
re cos’é fa mafia, è il percorso di 
Carmine Bonavia. uomo politico 
italoamericano (è candidato alia 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga. 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi, Bonavia viene inca¬ 
stralo in uno sporco affare: un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat- 
tarw (w sua posizione, ma proprio 
a contatto con II potere della ma¬ 
fia (basato in buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
delia bontà delle proprie idee. Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo. Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d'ilaiia. 

ASTRA. DIAMANTE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MeiUm 33/A - 
Tel. 3604705) 

Alle 21. Nerdelle Uve. Spettacolo 
di cabaret di Enzo Verr^gla e Oi- 
r>o Nardetia 

AGORA *80 (Via della Penitenza - 
Tel. 6896211) 

Alle 21. tdentlUI di 0. Imparato e 
V. Salemme: con Q. imparato, V. 
Salemme, Miuioietta Bideri. 
ralllna Viviani. Regia di G. Impa¬ 
rato e V. Salemme 
AL BORGO (Via dei Fenttenzierl. 11 
-Tel.66ei926) 

Atte 21. «La Rattaetta» ewere 
. «Della bella cfeanzaòatledocMia» 

di A. Plocolomini: con Clara Coto- 
simo e Linda Catoni. Regia di Jo¬ 
sef Babich 

ALLA RiNGHtCRA (Vie del Rieri, 81 - 
Tel. 6568711) 

Alla 21. Le ermonte di Franco Mo¬ 
to; con Gaia Bastrachi, Cristina 
Paladino. Regia di Angeto Guidi 
ARGENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Tei. 6544801) 

Alle 21. Qleoome tl p r ap o ton ta di 
Q. Mantridi: con il Teatro di Geno¬ 
va. Regia di P. MaccarineMI 
ARGOT (Via Natale dei Grande. 21- 
27-Tel. $808111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale deile Scienze, 3 - 
Tel. 49914470) 

Domani allo 21. Naufragio con 
■pe ttato fe di E. Fadini: diretto ed 
interpretato da O. Zambon 
BEAT 73 (Via O. Betll. 72 - Tel. 
317716) 

Alle 21.15. Bruna o tatti le ere In 

c agguata di 6. M. Frabotta: con 
r ..C(a(i<io di Ciaula. Maddalena Re- 
r ni. Luciano Oblno.’Regia di Bruno 
Mazzoli ' ' 

BELU (Piazza 8. Apoitonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alfe 21.15. U lupe di Giovanni 
Verga: con Caterina Coetantlnl. 
Aldo Bufi; regia di Pasquale De 
Cristofero 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicane. 
42-Tel.700349S) 

Venerdì alle 21. Otatio di e con 
Franco Vermirini. Regia di Fran- 
eomagno 

COLOSSEO (Via Capo d*Africa 8/A • 
Tei. 7004832) 

Vedi spazio jazz rock folk 
oei COCCI (Via Galvani. 00 • Tel. 
5763502) 

Domani alle 21. Ed u caO n g Rfta di 
Willy Russell, (spettacolo in lin- 
lin 


gua inglese) 
DELLE ARn (V 


(Via Sicifia. 59 - Tel. 

4816588) 

Domani alto 21. PRIMA. B mslata 
tau n egl n er to di Luigi De Filippo 
da Moltore: interpretato e diretto 
da Luigi De Filippo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celto.4-Tot. 6784380) 

Alto 21. Qtoml fsIM di Samuel 
Beckett; con Anna Proctomer. r^ 
gladi AntonioCateoda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel. 6861311) 

Domani alle 21. PRIMA Rogole- 
menlo In torno di Wto Scavono; 
con il Teatro Ubero di Itotormo; 
regia di Beno Mozzone 
DELLE MOSE (Vie Forti. 43 * Tel. 
86313004440749) 

Alle 21. L'ellafene di Nino Marto- 
gito: con la Compagnia Stabile di 
Messina. Regia di Massimo MoHL 

OEUe voa (Vla Benditi. 24-Tel. 
6810118) 

Alle 10.30. Le mie scena è un 
eco di Emanuele (.uzzati; con il 
Teatro della Tosse di Genova. Re¬ 
gia di Tonino Conto. 

OUe (Vicolo Duo MaceW. 37 • Tot. 
6788259) 

Aito 21. Carlina Carduncuhie, 
scrino, direno od interpretato da 
Carlina Torta 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 
462114) 

Alle 20.45. Me r lonetts c fie pesilo 
nel di Rosso di San Secondo; con 
Aroldo Tieri. Giuliana L^odlce. 
Franca Tamanttni. Sergio Ftoren- 
tini. Regia di O. Sepo 
FURIO CAMItXO (Via Camiito. 44 • 
Tel. 7867721) 

Alle 21. THole di Chiare De Ange- 
lis, Alessandro Ftoridia e Paolo 
Liberali 

QHtONE (Via delie Fomeci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alto 21.30. L'etaodi Antonio Nico 
lai da «Fratoni» di Carmelo Santo- 
nè; con Warner dentivegrta e Pa¬ 
trick Rossi Castaidi. Regia di Wal¬ 
ter Manffè. 

GIULIO CESARE (Vieto Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel. 353360) 

Atto 21. PRIMA. Buone nettato, 
scrino ed interpretato da Beppe 
Grillo 

R. CENACOLO (Vie Cevour, 108 - 
Tei. 4819710) 

Alto 21.30. Visita ai perenti di Aido 
Ntoola); con fa Compagnia Nuovo 
Teatro Sud. Regia di Walter Man- 
fra 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tei. 
5610721) 

Aito 22.30. Piovre, eatemerl e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci; 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
m TRASTEVERE f'^o Moroni. 3 • 
Tot. 5895782) 

SALA TEATRa Alto 21.30. Joseph 
Rotti: Le leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Pedroni; con la 


Compagnia Diritto e Rovescio. 
Regia deirAutore 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.30. DIssarzIenI di e con Bruno 
Maccalllnl 

SALA CAFFÈ; Alto 21.X. Brevi 
racconll persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in Italiano o anti¬ 
co pars.: con Reza Koradman 
UBIRtNTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tei.321S1S3) 

Giovedì alto 21.30. Doris von Thu- 

uT^CHANSON (Largo Brancaccio, 
a2/A) 

Allo 21.30. Canta, canta cito l'Ita¬ 
lia fa 90, scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni, SI - Tel. 
5746162) 

Alto 21. Architetture di un'anima 
di Silvio Viglino: con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera. Ragia 
di Federico Cavacecl, Domani al¬ 
la 21 

LA SCALETTA (Via dai Collagio Ro¬ 
mano, 1 - Tal. 679720S47a3148) 
Sala A; Alto 21, Poro Don Orago- 
rio. Scritto, dirotto ad Intarpratato 
da AiftoroAlliarl 

Sala B:Alto 21. Un coniglio motto 
caldo di Rana do ObaMla a Prima 
dal ballo di Italo $vevo. Con la 
Compagnia II Gruppo dal Sole. 
Regia di Franco Piol. 

OLIMPICO (Piazza Gomito da Fa¬ 
briano. 21-Tel. 3962635) 

Vedi apazio jazz rock folk 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE; Alto 20.30: Tango 
Mlaoglno Kritto e dirotto da Pan¬ 
nullo PIzzIrani Mari; alto 22.30 
Maschile giurato di e con Claudia 
Poggioni 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alto 21.16. 
Il aita del signor ProvsL di Lo¬ 
renzo Satveti; con la Compagnia 
•L'albero»; regia deiraulore 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Alto 
21.15. Fuoco di Mario Fratti; con 
P. Giuseppe Corrado, Rosa Pia¬ 
neta. Regia di JulioZuloeta 
PARIOU (Via Oloauè Bersi. 20 • Tal. 
803523) 

Alle 16.15. Kirle con Isa Danieli; 
scritto e diretto da Ugo Chiti; alto 
21.30 Via col vento un musical di 
G. Verde. Regia di Massimo Cin¬ 
que 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo. 
13/A-Tal. 3619891) 

Alto 21.15. Muail il c o mpimento 
dtll'emore. da Musll. di Giuliano 
Vasilicò, con H Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale. Regia 
dell’Autore 

OUmiNO (Via MInghettl. 1 • Tel. 
67945854790616) 

Domani alle 20.4$. PRIMA. Me 
• mardiese M 0~. di Renzo Rosso 
dal racconto di von Ktoist; con 
Giampiero Bianchi, Delia Barto- 
lucci: regia di Egisto MareuccI 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

(Giovedì alto 17. Fior de gaggie, 
guarda si che po' li le gelosie di 
E. Liberti da Giraud; con Anita Du¬ 
rante, Emanuele Magnoni. Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Giovedì alle 21. PRIMA. R mago 
HoudM di Roberto Lorlcl a Sergio 
Bini: con Francesce Paganini 
SALONE MAROHERfrA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo. Domani alto 21.30. 
Kekkasino di Casteltocei a Pir>gi- 
tore: con Loo Gullotta. Oreste Lio¬ 
nello. Regia di Ptortroncesco Pln- 
gitore 

SIS^NA (Via Sistina. 129 - Tei. 
4826841) 

Atto 21. Agglufigl un posto e tavo¬ 
la di Garinel e Giovannlnl; con 
Johnny Oorelll, Alida Cheill. 
Adriano Pappalardo. Regia di Ge- 
rinvi e Giovannlnl 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alto 21. Malodramme di M. Mea- 
relli; con L. Cianoll. E. Do Palo. 
Regia di Claudio Prosi 
SPWOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743080) 

Alfe 21. Lee s n ianl e tanrlMee dal 
romanzo di Jean Cocteau; con Li¬ 
sa Ferlazzo-Natoli. Marco Belloc¬ 
chi. Regia di Riccardo Relm 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
071 - Tel . 3669800) 

Alto 20.30. Le signora omicidi di 
Sofia Scandurra 0 Susanna 
Schemmarl; con SilvanoTranquII- 
k. Ctelia Bemacchl. Regia di Su¬ 
sanna Schemmarl 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
nl.2-Tol. 66676101) 

Allo 21. FolMandla. Antologia de¬ 
dicata a John Lennon; con Lucia¬ 
no Arius; regia di Velia Nebbia 
TORDINONA (Via degli Acquospar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Alle 21. Criminali detTEros di Joe 
Orlon; con Toni Orlandi. Franca 
Stoppi. Regia di Mario Lanfranchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei.6869049) 

Alle 21. Plautus con Plotro De Vi¬ 
co. Anna Campari e Aldo Taranti¬ 
no. Regia di Antonio Calenda 
vnrORtA (Piazza S. Maria Llbera- 
trice.8-Tol. 5740598-5740170) 
Alle 21. Brodo primocdleto con la 
Compagnia Diana Spettacoli. Re¬ 
gia di Riccardo Pazzaglia 


■ PER RAGAZZI BOmi 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21- 
27-Tel. 5898111) 

Al n. 27. Spettacolo per le scuoto 
In viaggio por Panama (Sabato o 
domenica ore 16.30) 

CATACOMBE (Via Ubicana. 42 - 
Tel. 7003495) 

Sabato alto 17. Un cuore grand# 
coel con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

'Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOOONO (Via S. Qalticano, 6 - 
Tel. 5280945) 

Alle 10. Carfomagno In Ralla di 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia -Teatro del pupi sici¬ 
liani- dei fratelli Pasqualino. Re¬ 
gia di Barbara Olson 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tei. 7487612-7484644) 

Alle 10. Pel di carola con Pietro 
LonghI 0 Daniela Patruzzi 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Qrottapinta. 2 • Tel. 
5896201-6883008) 

Alte 10. Hamlet prinee of Dane- 
mark di W. Shakespeare (spetta¬ 
coli per le scuole) 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato alto 10. La tampast a di 
William Shakespeare; alle 16.30. 
11 mercanto di Venazia (versione 
di Roberto Qalvel 

n. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 10.30. Trotiolina di Aldo Glo- 


TEATRO Oa CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tel. 9949116 * Ladi- 
spoli) 

Tutti 1 giorni alle 16.30. Papero 
Piero e M clown magico di G. Taf- 
ione; con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Domani alle 10. Giulio C es ar e di 
William Shakespeare. Alle 17. La 
corlfgtona di Pietro /kretlno (spet¬ 
tacoli per le scuoto) 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0. Cto- 
nocchi.15-Tel 6601733) 

Alto 10. VRa, morta o miraceli di 
Pinocchio con la Compagnia Ma¬ 
scara di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10 - Te). 5892034) 
Alle 10. Amora a quattro mani. 
Ragia di G. De Martii>o 

■ DANZA 

OLIMPICO (Piazza O, da Fabriano, 
21-ToL 393304) 

Domarti alto 21. Aftottm con la 

Compagnia di danza di Susanna 
Unko 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■Hi 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 

Oggi allo 20.30. R pr lnct potollcadi 
Franco Mannino. Direttore Franco 
Mannino. Regia Sandro Segui; M* 
del Coro Gianni Lazzari; scene e 
costumi Emanuele Luzzati; corer^ 
grafia Paolo Borloluzzi. Interpreti 
principali; Luigi De Coratore e Eli¬ 
sabeth Norberg-Sculz. Orchestra 
e Coro del Teatro deirOpera. 


Domani alle 16.30. Werther di J. 
Massenet. Direttore Nicola Resci- 
gno, maestro del Coro Qienni 
Lezzari. Interpreti principali Al¬ 
fred Kruas. Martha Sena e Sesto 
Bruscantlni. Orchestra e Coro del 
Teatro dell’Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da 
Umberto Ber^edetti Michelangeli, 
violoncellista Mario Brunello, In 
programma: Schumann. Cenove- 
va. ouverture; concerto in la mi¬ 
nore per violoncello e orchestra 
op. 129: Mozart, sinfonia in so) mi¬ 
nore K.550, 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tei. 6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto diretto 
dal maestro Francesco E'Ie. Mu¬ 
siche di J.S. Bach, Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alte 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese. Mu- 
sichedi Arne, Vivaldi. Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Itatico - Tel. 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDHORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serallco.l) 

Giovedì alle 17.30. Concerto del 
pianista Francesco Mario Pos¬ 
senti. Musiche di Beethoven. 
Grieg. Liszt. Rossini. Bartck 
AULA MMNA UNIVERSrrA U B/U 

PIENZA .. 

(Piazza A. Moro) 

Alle 20.30. Concerto di Dnvitt Mo- 
roney (clavicembalo). Musiche di 
Couperin. Byrd.J.S. Bach 
BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 

delle Belle Arti. 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4821250) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 - 
Tel. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 383304) 

Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Modtatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane. 13} 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della CarKellerla) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl, 78 • Tel. 
6879177) 

Riposo 

SALA BALOmi (Piazza Campiteill. 
6 ) 

Riposo 


SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tel. 6543918) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 

Riposo 

B JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3599396) 

Alle 22. Concerto di Steve Cole- 
man 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 562551) 

Alle 21.30. Concerto bluns rock 
del gruppo Inglese «Mod Dogs» 
(ingresso libero) 

filLUe HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 Tel. 
5816121) 

Alle 22. Concerto di Steve Lacy 
(plano) e J.J. Avenel (contrabbas- 
so) 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Teslac- 
cio.96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del Corvini Bro¬ 
thers 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B. Marzi) 

Riposo _^ 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36 - Tel. 5744997) 

Atto 21. Concerto del Beppe Ca¬ 
pezza Trio 

CUSSlCO(VlaUbotta.7) 

Aito 21. Concerto de( Rodolfo Mal¬ 
tese Group 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Te). 5698794) . , 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani'OnofHe, ' 
28) 

Alto 22.30. Musica colombiana 
conl«Chlrimla- 

eURITMIA CLUB (Via Romolo Muf- 
rl,43-Eurtel.591S(»30) 

Domani alle 22. Concerto Fool’s 
night band 

FOLKSTVDIO (Via (3a«iano Socchi, 

3-Tel. 5692374) 

Alte 21.30. Conti antichi degli al¬ 
banesi d'ttalia, con Silvana Licur- 
si e il suo gruppo 

FONCIEA (Via Crescenzio. C2-A - 
Tel. 6896302) 

Alto 22.30. Jazz dixieland con la 
First Gate Sincopators 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel. 5813240) 

Alto 22. «No comment- jazz group 
HA8ANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 

Riposo 

lABYRlNTN (Via Q. Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a • Tel. 5609258) 

Riposo 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
21-Tel. 3962635) 

Alto 21. Concerto di Paola Ture! 
SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Aito 22. Concerto di Scott Cossu 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d’Africa.S/a) 

Domani alla 21. Controirtoicazi»- 
ni. Rassegna di musica (azz (i* 
serata) 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo) 

Alle 21. Concerto di Salii Keita 


DITTA A4/VZZ/kRELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


' Cucina in formica a lagno 
WPavimanti 
O Rivastimanti 

• Sanitari 

• Oocca 

• Vascha idfomassaggio 


esposizione 


VIA aio DONATO, 12 - ROMA . 

T6|. 35.35.56 (parallela v.la Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Parte 

Toperazione 
WMa pulita 
airautodromo» 


Ventala ecologica nelle corse automobilistiche. Il campio* 
nato Italiano •Alfa-Boxer» sari la prima competizione auto¬ 
mobilistica italiana, e probabilmente europea, ad adottare 
la marmitta catalitica per le circa 20 auto in gara. Gii lo scor¬ 
so anno questa competizione si era posta il problema am¬ 
bientale e aveva, infatti, adottato la benzina senza pbmbo, 
che, come ( noto, non basta ad evitare inquinamenti. L'Alfa 
corse sta quindi collaudando, proprio in questi giorni, la 
marmitta catalitica nata dalla collaborazione tra Alla Romeo 
e Ctomodora, una società che costruisce accessori per auto. 
Per l'operazione aAria pulita all'autodromo» sono stanziati 
2S0 milioni. 


Perché 
si chiede 
di proibire 
lespadare 


Nelle reti pelagiche, lunghe 
anche 12 chilometri, non fi¬ 
niscono solo i pescespada, 
bersaglio dei pescatori, ma 
incappano lutti gli esseri vi¬ 
venti in mare, pesci mammi¬ 
feri e nersino uccelli. Di oui 
la definizione di «muro della 
morte» dato a questo tipo di rete. La capacita di cattura non 
viene meno quando le reti vengono perse o abbandonale in 
mare. Si stima che nel solo Pacifico ne vengano lasciate cir¬ 
ca mille chilometri l'anno. DI qui la richiesta di proibire que¬ 
sto tipo di pesca che mette a repentaglio l'esistenza In mare 
di numerose specie. 

È stata l'assemblea plenaria 
deirOnu, un organismo che 
' non interviene normalmente 
in questioni di carattere •tec¬ 
nico», spinta dalla preoccu¬ 
pazione di molti stati mem¬ 
bri. a votare una risoluzione, 
seppure altamente compro¬ 
missoria Ira mozioni diametralmente opposte presentate 
dal governi di Nuova Zelanda, Usa c Giappone, per richia¬ 
mare l'attenzione della comunità sul problema della pesca 
con reti pelagiche. La risoluzione invoca una moratoria glo¬ 
bale entro il 1992, almeno che vengano, nel frattempo, pre¬ 
se misure di gestione o di conservazione, basale su solidi da¬ 
ti statistici, atti ad assicurare la conservazione delle risorse 
marine viventi. 


Anche rOnu 
è preoccupato 
e vota 

una risoluzione 


Nelle reti 
soprattutto 
giovanissimi 
«Pulcinella » 


Il pescespada nelle acque 
italiane si pesca soprattutto 
in Sicilia, Puglia, Calabria. 
Basilicata, Liguria, ma anche 
nel Lazio, in Toscana c in 
Sardegna; in totale circa 
ISmila tonnellate l'anno. 
Elevatissime sono le catture 
di pescespada sotto taglio, e durante la stagione autunnale 
all'alalunga, effettuata con i palangrcsi, linlscono nelle bar¬ 
che »spadelli» o •Pulcinella», cioè giovanissimi pesci al di 
sotto della lunghezza di 140 centimetri, spada compresa. 
Andando avanti di questo passo lo stock di pescespada crol- 
lerk a livelli di scarsa reddMvKà economica (come i già suc¬ 
cesso per il tonno) e dillleilmenle sarà possibile recuperare 
la produttività. Inoltre alcune specie di cetacei, come il ca¬ 
podoglio, che Incappano nelle stesse reti, saranno quasi 
completamente scomparse. 

Le Feirovie dello Stato sono 
pronte a sostituire il freon, il 
*gas refrigerante accusato di 
dlstnjggeie la fascia d'ozo- 
no, con gas alternativi che si 
dovessero rivelare idonei al¬ 
la sperimentazione. Per la 
manutenzione degli Impian¬ 
ti di condizionamento dell'aria installali su 1910 vagoni, 
l'ente ferrovie Impiega freon destinalo prevalentemente a ri¬ 
pristinale il livello causato dalle perdile in atmosfera verifi¬ 
calesi durante il servizio e provenienti dai vari punti di con¬ 
nessione del circuito frigorifero. Le Ferrovie hanno dato di¬ 
sposizioni affinché negli impianti di riparazione si interven¬ 
ga tempestivamente nella ricerca di eliminazione delle fu¬ 
ghe di gas e perche venga adottala ogni precauzione duran¬ 
te le riparazioni. »Ma - ha dichiaralo II ministro rispondendo 
ad una interrogazione di Tamino e Ronchi, deputali Arcoba¬ 
leno - la soluzione definitiva si potrà raggiungere solo con lo 
studio di gas ecologicamente garantiti». 


U Ferrovie 
sostituiranno 
il freon 
nei treni 


Lo smog 
«ferisce» 
Anita 
Garibaldi 


L'inquinamento atmosferico 
ha colpito anche la statua di 
Anita Garibaldi, al Cianicolo 
di Roma. Questo uno del 
molivi, oltre ad alcune lesio¬ 
ni alle gambe del cavallo su 
cui e issala l'eroina, che 
hanno spinto il Comune di 
Roma a predisporre interventi di restauro. NeH'operazionc è 
interessala anche l'Enea che ha già effclluato alcuni prelievi 
del particolato atmosferico circostante per accertare I danni 
provocati alla statua daH'inquinamcnto. 


MiraLLA ACCONCIAMESSA 



Si fa il grande parco del Po. La Regione Piemonte 
ha portato a termine qualche giorno fa una delle 
più importanti operazioni di tutela naturalistica 
dell'Italia repubblicana. Sono ora sotto tutela 
25mila ettari lungo tutti i 232 chilometri dell'asta 
piemontese del Po, dal Monviso al confine con la 
Lombardia. È stata una decisione presa dopo un 
travagliato dibattito politico. 


MERCEDES BRESSO 

H Pochi giorni fa si è rcaliz- ve dei singoli parchi, definen- 
zata una delle più importami do con precisione obiettivi di 
operazioni di tutela naturalisti- tutela, articolazioni territoriali 


ca dciritalia repubblicana. Ira 
l'incredibile silenzio delia 
grande stampa che spreca fiu¬ 
mi di inchiostro per denuncia¬ 
re in Italia la totale assenza di 
una politica nazionale per i 
parchi naturali, ma che non si 
è neppure accorta che la Re¬ 
gione Piemonte aveva nel frat¬ 
tempo messo sotto tutela 
2S.000 ettari lungo lutti i 232 
chilometri dell'asta piemonte¬ 
se del Po. Si tratta di circa 
6.000 ettari di aree a riserva na¬ 
turate e di oltre 19.000 ettari di 
zone di salvaguardia, che van¬ 
no dal Monviso al confine lom¬ 
bardo, dove II Po sta per rice¬ 
vere II Ticino. 

Certo sarebbe stato augura¬ 
bile che il nosuo maggiore fiu- ' 
me fosse latto oggetto di un 
parco nazionale o, almeno, di 
un accordo fra le Regioni in cui 
scorre che permettesse di 
completare l'opera fino alla fo¬ 
ce. Ma è probabile che questa 
iniziativa del Piemonte, a cui si 
è già interessata la Comunità 
europea, dia l'avvio ad altre 
analoghe: l'Emilia ha approva¬ 
to, ad esemplo, e sta appron¬ 
tando un parco del Delta del 
Po. 

SI tratta di una operazione 
che ha origini ormai lontane. 
Cinque anni la, alla fine della 
scorsa legislatura. Luigi Rivai- 
ta. assessore ai parchi nella 
giunta di sinbtra della Regione 
Piemonte, Inserì tutta l'asta del 
Po nel plano dei parchi. In ba¬ 
se alla legge regionale. Infatti, 
il sbtema dei parchi è concepi¬ 
to come un momento della 
pianificazione territoriale, il 
che significa che si fa un piano 
dell'Insieme dei parchi che si 
vuole btiluire, sulla base di 
ampie consultazioni (plano 
che sarà poi periodicamente 
aggiornato), e successivamen¬ 
te si approvano le leggi istituti- 


delia tutela stessa (in quali zo¬ 
ne occorre una riserva natura¬ 
le, un'area attrezzata, una 
semplice salvaguardia urbani¬ 
stica. ecc.) e norme che rego¬ 
lano la fruizione dell'area. Dal 
momento dcirinscrìmcnto nel 
piano dei parchi, le arce pro¬ 
tette vengono messe In •salva- 
guardia», è vietato cioè appor¬ 
tarvi delle modifiche che po¬ 
trebbero danneggiarle, in atte¬ 
sa della formale btltuzione del 
parco e della definizione dei 
vincoli. 

Alla fine delia Korsa legbla- 
tura, grazie alla giunta di sini¬ 
stra, erano state inserite nel 
Piano del parchi ben 56 aree 
per una superficie totale di 
122.029 ettari, pari al 4,81% del 
territorio regionale (che diven¬ 
ta circa il 6% con il parco del 
Gran Paradbo). Le leggi btitu- 
tive approvate erano 30. 

Per quanto riguarda il Po, si 
scelse di creare il primo gran¬ 
de parco fluviale d'Italia, per 
proteggere le zone umide, le 
aree di divagazione e la vege¬ 
tazione spontanea residue e 
per avviare la riqualificazione 
delle aree degradale. L'espe¬ 
rienza fatta con l'btituzione 
della Garzala di Valenza, una 
zona umida in prossimità del 
confine lombardo, era mollo 
positiva ed Incitava ad ondare 
avanti in un progetto cosi am¬ 
bizioso. Venne anche avviato 
uno .'riudio (il Plano tenllorlale 
operativo del Po) che aveva lo 
scopo di preparare gli elemen¬ 
ti conoscitivi per la formazione 
del piano del parco c per il 
riassetto territoriale delle aree 
circostanti e che è stato di re¬ 
cente approvato dal Consiglio 
regionale nella sua versione 
preliminare. In esso si mette in 
evidenza la necessità di •rina- 
turalazare il fiume», rendendo¬ 
gli almeno In parte la sua liber- 





là di divagazione ed eliminat)- 
do le trbtemente famose pri- 
smate, che il magbtrato del Po 
ha posto a difesa delle sponde, 
anche in molti posti dove non 
vi era nulla da dilenderc. Que¬ 
sta rinaturalizzazione potreb¬ 
be anche pcimellere di au¬ 
mentare le capacità autodepu- 
ranli del fiume costituendo un 

essenziale aiuto al lavoro dei 
depuratori, particolarmente 
per quanto riguarda le sostan¬ 
ze nutrienti che oggi vengono 
portate in Adriatico aumentan¬ 
done l'eutrofizzazione. 

Si scelse cosi di btituirc a 
parco una lascia di grandezza 

variabile ai due lati del Po e di 

metterla in salvaguardia, in at¬ 
tesa cioè di una legge che, btl- 
luendo il parco, definisse con 
precbione le funzioni delle di¬ 
verse parti del territorio e ciò 
che è consentito o vietato. Ma 
la legge tardava a venire da 
ben cinque anni, poiché la 


nuova maggioranza non era 
riuscita a mettersi d'accordo 
sulla realizzazione del parco, 
malgrado le sollecitazioni del 
gruppo comunbta - che ave\-a 
presentato un proprio progetto 
di legge - e delle associazioni 
ambientalbte, che avevano 
costituito una associazione ap¬ 
posita insieme a molti semplici 
cittadini che abitano vicino al 
Po, per promuovere l'btituzio- 
ne del parco. 

Buona parte delle opposi¬ 


zioni ai parchi si produce nel 
periodo di salvaguardia per¬ 
chè si subiscono i vitKoli e non 
si vedono I benefici, che Inve¬ 
ce sono molti: posti di lavoro, 
finanziamenti, pulizia e manu¬ 
tenzione delle aree protette, ri- 
vitalizzazione dell'economia 
locale, particolarmente dei 
prodotti alimentari tipici e dei 
prodotti artigianali, aiuti alle 
aziende agricole che vogliano 
migliorate la qualità dei propri 
prodotti da coltivans in modo 


più rbpettoso dell'ambiente, 
ecc.Prolrarie ancora a dopo le 
elezioni di maggio il vincolo di 
salvaguardia, come erano 
orientati fare alcuni esponenU 
della maggioranza - in parti¬ 
colare De e socialbti - sarebbe 
stato sbagliato: per questo i co- 
munbti e tutte le opposizioni 
hanno lavoralo per riuscire a 
trovare una formulazione co¬ 
mune che consentisse di arri¬ 
vale ad approvare la legge isti¬ 
tutiva del parco del Po. 

Finalmente, quando ormai 
le speranze di farcela erano n- 
dotte al minimo, si è riusciti a 
vincere le ultime resbtenze e 
ad approvare, a pochi giorni 
dalla scadenza della legblatu- 
ra. la legge btitutiva. 

L'impostazione della legge 
ricalca quella della legge pre¬ 
sentata dal gruppo comunista, 
con una gestione su due livelli: 

- un consiglio generale del 
parco che rappresenta la sua 
•voce» nei confronti delle mol¬ 
te iniziative che si stanno av- 
viairdo su e per il fiume (la leg¬ 
ge sulla difesa del suolo, su cui 
occonerà predbpone pro¬ 
grammi da finanziare, il Mzister 
Pian, i fondi nazionali per i 
parchi regionali btltuiti ecc) e 
che ha il compito di avviare la 
pianificazione complessiva del 
territorio tutelato, individuan¬ 
do, ad esemplo, le zone da ri- 
naiurallzzare e predbponendo 
I relativi plani di finanziamen¬ 
to. Un ente che potrà organiz¬ 
zare e gestire la fnjizione del 
fiume, coordinare i programmi 
per la depurazione delle ac¬ 
que. il ripristino delle aree de¬ 
gradate, la messa in valore del 
patrimonio naturale e storico- 
artblico; 

- ue enti di gestione per le 
tre tratte in cui è stata suddivisa 
l'asta piemontese del fiume: 
dal Pian del re a Pancalieri; fi¬ 
no a Crescenlino (tratto lon- 
nese) : da Crescentino al confi¬ 
ne lombardo (questa tratta è 
data in gestione alla Garzala di 
Valenza). Questi enti avranno 
i compiti operativi e dovranno 
dare concreta attuazione al so¬ 
gno di un Po riportalo a dignità 
di fiume (e non di canale rac¬ 
coglitore degli scarichi di tutta 
la valle padana) che ha sonet¬ 
to gli amminblratori nella du¬ 
rissima fase istitutiva in cui si 
sono scatenale le resbtenze 
dei molli interessi contrari al 
parco (dagli agricoltori ai ca¬ 
vatori, ai cacciatori). 


I 


Una piramide sul K2 
Inizia Tavventura 


Complessità e meccanicismo, due paradigmi obbKgatoriamente inconciliabili 

L’ecolo^a, una scienza osservativa 


NICOLETTA MANUZZATO 


■i Sarà installala definitiva¬ 
mente In Nepal, sul versante 
sud dell'Himalaya. la •pirami¬ 
de» di vetro e alluminio che 
dovrà ospitare la spedizione 
scientifica Everest-IC-Cnr, il 
primo progetto mullidbcipll- 
nare al mondo di ricerche ad 
alta quota. La grande struttura 
(187 metri quadrati di base e 
8 metri e mezzo di altezza) 
sorgerà all'iniemo del parco 
nazionale Saganmaiha (è 
questo II nome nepalese del- 
l'Everest), a 5.050 metri sul li¬ 
vello del mare, nei pressi di un 
laghetto glaciale. La colloca¬ 
zione precedentemente previ¬ 
sta in territorio tibetano è stata 
scattata per l'incerta situazio¬ 
ne politica esbtente in Tibet 
La campagna 1990 della 
spedizione scientifica avrà 
luogo quest'estate, ma i mate¬ 
riali per la costruzione della 
piramide sono partiti in questi 
giorni alla volta del continente 
asiatico. La complessa opera¬ 
zione di trasporto dovrà supe¬ 
rare immani difficoltà logisti¬ 


che. Il luogo prescelto per l'in¬ 
stallazione dista cento chilo¬ 
metri dal villaggio più vicino, 
Jiri, collegato a l^thmandu 
da una strada carrozzabile. 
Da Jiri al campo-base il tragit¬ 
to vcrà percorso a piedi, con 
una marcia di una decina di 
tappe. Saranno necessari - si 
calcola - circa duemila porta¬ 
tori: il carico pesa infatti ses¬ 
santa tonnellate e solo per le 
attrezzature più dellcale si fa¬ 
rà ricorso agli elicoiteri. 

Una volta completata l'in¬ 
stallazione, la struttura pirami¬ 
dale ospiterà laboratori di bio¬ 
logia vegetale, fisiologia uma¬ 
na e medicina d'alta quota 
(quest'ultima studierà gli ef¬ 
fetti della scarsità di ossigeno 
suli'organbmo). Altre ricer¬ 
che riguarderanno la geolo¬ 
gia. la zoologia, l'etnografia, 
per ottenere una raccolta di 
dati, il più possibile esaurien¬ 
te. sull'ambiente naturale e 
umano della regione hima- 
layana. La costruzione funge¬ 
rà anche da stazione meteo¬ 


rologica e da centro di analisi 
sull'inquinamento atmosferi¬ 
co e delle acque. Nella parte 
superiore troveranno alloggio 
24 persone (tecnici, ricercato- 
ri. alpinisti). Una microcen¬ 
tralina idroelettrica garantirà 
l'autosufficienza energetica, 
mentre lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti sarà assicurato da un in¬ 
ceneritore (I prodotti tossici 
verranno perù trasportati a 
valle). 

La piramide non servirà so¬ 
lo alla spedizione di quest'an¬ 
no, costituirà anzi una struttu¬ 
ra semlpermanente, destinata 
a rappresentare un punto di 
riferimento per gli scienziati 
impegnati nelle ricerche ad 
alta quota. Fra il comitato Ev- 
K2-Cnr, presieduto dal geolo¬ 
go ed esploratore Ardito De¬ 
sio, e la Reale Accademia del¬ 
le scienze nepalese è già stalo 
sottoscritto un accordo per un 
progetto comune di ricerca 
della durata di tre anni. E già 
si prevede che l'accordo pos¬ 
sa alla scadenza essere rinno¬ 
valo. 


Ha senso discutere su complessità e meccanici¬ 
smo facendo finta di utilizzare gli stessi paradigmi 
scientifici? O dobbiamo accettare l'idea che si trat¬ 
ta di due scienze diverse: l’ecologia è osservativa, 
mentre la fisica, ad esempio, è sperimentale. Si 
tratta di due categorie forse inconciliabili. Giovan 
Battista Zorzoli interviene nel dibattito sulla nuova 
epistemologia. 


QIOVAN BATTISTA ZORZOLI 


WU Si è recentemente discus¬ 
so molto sull'esigenza di supe¬ 
rare la concezione meccanici¬ 
stica dei fenomeni naturali, 
con lutti I risvolti di carattere 
anche ideologico che essa 
com|>orta (linearità dei feno¬ 
meni, possiDllilà di una cresci¬ 
ta illimitata, ecc.) a favore di 
una visione scientifica più pro¬ 
blematica (fine del -mondo 
delle certezze»), csemplifica- 
bite ed esemplificata dalle 
strutture dissipative di Prigogi¬ 
ne o dagli sviirropi della mo- 
dern.i biologia. Sono evidcnle- 
menie d'accordo con chi affer¬ 
ma che indeterminazione, irre¬ 
versibilità, imprevedibilità, 
•non comprimibilità» dei feno¬ 
meni in equazioni semplici. 


sono caratteristiche da cui non 
si può più prescindere sia in fi¬ 
sica sia in biologia. Tuttavia, 
quando si esaminano i proble¬ 
mi connessi con le alterazioni 
globali del nostro ecosistema, 
il problema non si pone più 
nei termini di una contrapposi¬ 
zione fra concezione meccani¬ 
cistica e concezioni più mo¬ 
derne. 

Anche se dillcriscono per 
molti aspetti, la termodinami¬ 
ca dei processi itrcversiblli, la 
biologia molecolare e la fisica 
newtoniana hanno infatti in 
comune una caratteristica cer¬ 
to non secondaria: le ipotesi di 
lavoro - qualunque forma esse 
assumano - possono essere 


verificate mediante sperimen¬ 
tazioni di laboratorio, in cui so¬ 
no realizzabili situazioni e con¬ 
figurazioni diverse, mentre un 
particolaie esperimento puO 
essere replicato (ad esempio 
per verificare la riproducibilità 
dei risullati). In sintesi, queste 
ipotesi sono sempre lalsiUcabi- 
li secondo i dettami di Popper. 
Questo, viceversa, non è più 
possibile quando si ha a che 
fare con fenomeni di inquina¬ 
mento globale, come l'effetto 
serra. In tal caso, inlatti, i mo¬ 
delli Interpretativi non sono ve¬ 
rificabili mediante una serie si¬ 
stematica di esperimenti in la¬ 
boratorio, perchè disponiamo 
di un unico esemplare del si¬ 
stema. il nostro pianeta. Come 
hanno acutamente osservato 
Ferdinando Amman e Lucio 
Braicovich in un pregevole stu¬ 
dio dello lele, si possa •da una 
scienza sperimentale a una 
scienza osservativa, il cui 
obicttivo è di derivare le leggi 
che regolano il sistema com¬ 
plesso daH'osscivazione sem¬ 
pre più accurata del fenomeni 
che in esso avvengono, senza 
perù avere la possibilità di sce¬ 
gliere fra teorie concorrenti 


mediante la modifica di alcuni 
parametri critici». 

Questa discontinuità para¬ 
digmatica fa si che, entro certi 
limiti, siano piuttosto riscontra¬ 
bili analogie fra le scienze am¬ 
bientali e discipline, con quel¬ 
le sociologiche ed economi¬ 
che, tipicamente osservative. 
Le analogie non possono perù 
spingersi troppo oltre, poiché 
occorre tenere conto dell'ulte¬ 
riore ordine di Incertezze intro¬ 
dotto in sociologia e in econo¬ 
mia dalla dinamica dei com¬ 
portamenti umani, che non 
possono essere ridotti a una 
funzione impressa dall'esterno 
nel modelli previsivi, come è 
nel caso deH'effctto serra (do¬ 
ve l'azione dcH'uomo puù ap¬ 
punto essere simulata con una 
serie di input relativi alla evolu¬ 
zione dei consumi energetici). 

La consapevolezza di que¬ 
ste caratleristichc anomale 
della scienza ambientale, ri¬ 
spetto alle tradizionali scienze 
naturali, puù aiutare non poco 
ad orientarsi fra informazioni, 
opinioni, giudizi sovente dif¬ 
formi, evitando le duplici sec¬ 
che di una loro accettazione fi¬ 
deistica o di uno scetticismo 


che rischia sempre di sconfi¬ 
nare neH'irrazionale. Esigenza, 
questa, particolarmente im¬ 
portante, dal momento che 
occorre essere In grado di de¬ 
cidere già oggi, compiendo 
scelte razionali, non dettate da 
motivazioni emotive o ideolo¬ 
giche. Data questa esigenza, il 
ruolo della ricerca scientifica 
tton ne esce sminuito. Anzi, è 
vero il contrario. Occorre il 
massimo sforzo conoscitivo al 
fine di garantire - per quanto 
possibile - la validazione dei 
modelli e ridurre di conse¬ 
guenza le Incertezze nelle pre¬ 
visioni. 

Incertezze oggi ulteriormen¬ 
te accentuate dal fatto che le 
perturbazioni globali indotte 
ncH'ecosistcma terrestre sono 
ancora abbastanz.i modeste 
da rimanere nel campo dei fe¬ 
nomeni lineari. Purtroppo, 
proprio la impossibilità di rea¬ 
lizzare con appropriati esperi¬ 
menti condizioni di non linea¬ 
rità, se non per fenomeni sin¬ 
goli e su scala molto ridotta, 
rappresenta la discontinuità 
che - anche a livello epistemo¬ 
logico - rende la problematica 
diversa rispetto alla termodina¬ 


mica dei processi Irreversibili e 
alla moderna biologia. 

D'alba parte, attendere che 
le alterazioni globali nell'am¬ 
biente rendano osservabili ef¬ 
fetti non lineari, potrebbe por¬ 
tare a situazioni troppo ri¬ 
schiose, perché non reversibili. 
Di qui, appunto, l'esigenza di 
scelte strategiche, oggi, da de¬ 
finirsi in consapevoli condizio¬ 
ni di incertezza, aggravale dal¬ 
la dimensione temporale dei 
fenomeni. Infatti, mentre nes¬ 
suno penserebbe ragionevol¬ 
mente di prevedere la evolu¬ 
zione di un sistema economi¬ 
co lungo tutto l'arco del prossi¬ 
mo secolo, questo, viceversa, è 
l'orizzonte previslonale tipico 
nel caso dei modelli che simu¬ 
lano rcfletto serra. Il che non 
contribuisce certo a ridurre i 
margini di incertezza. Insom- 
ma, ce n'è abbastanza per 
convincersi dell'esigenza di ra¬ 
gionare in termini affatto nuo¬ 
vi, basati ad esempio sulle teo¬ 
rie decisionali in condizioni di 
ignoranza, senza riconere - 
per dimostrarlo - a metafore 
fuorvianti tipo «il battito di ali di 
una farfalla in Amazzonia po¬ 
trebbe causare un'imprevista 
tempesta in Florida». 
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Sport 


La vittoria 
Ferrari 
in Brasile 


Alain Prosi, 35 anni ha 
vinto sulla pista brasiliana 
Il suo quarantesimo 
Gran premio su 154 
disputati; il primo al 
volante di una Ferrari 





Dopo le liti e le accuse della scorsa statone il successo 
del francese sulla pista di Senna è per Q brasiliano 
un'umiliazione terribile: la pace tra i due si allontana 
E Ayrton continua a non volergli neppure stringere la mano 

Per Prosi la vendetta in FI 
à consuma a 300 all’ora 


Per ridolo 
di casa 
il colpevole 
è Nakajima 


■i SAN PAOLO. Non gli basta 
la stretta di mano di Fernando 
Collor de Mcllo, presidente fi¬ 
schiato da una buona metà dei 
centomila tifosi che affollano 
fnterlagos per la stretta finan¬ 
ziaria che ha creato un clima 
da economia di guerra. Non gli 
basta la calda invocazione del¬ 
la torcido, che lo applaude e 
scandisce il suo nome come se 
avesse vinto. Questo terzo po¬ 
sto nella sua ciiiA natale, a di¬ 
spetto del pronostico, dietro il 
compagno di squadra Gerhard 
Berger e, soprattutto, dietro 
quel maledetto Alain Prost, gli 
brucia come la più umiliante 
delle sconfitte. 

Ed e su Satoru Nakaiima, il 
giapponese della Tyrrell, che 
Ayrton Senna scarica la sua 
delusione. aTutto filava liscio 
fin quando non me lo sono tro¬ 
vato davanti. Gli sono stalo 
dietro per quattro o cinque 
curve, fin quando non si è spo¬ 
stato per farmi passare. Avevo 
già iniziato a superarlo, quan¬ 
do mi b venuto addosso. Non 
ho potuto lare altro che frena¬ 
re per evitare un urto più forte». 

E nero, il brasiliano, e prefe¬ 
risce evitare un incontro diret¬ 
to con Nakaiima, che con mo¬ 
destia manda a dirgli; «Vorrei 
far sapere ad Ayrion che mi di¬ 
spiace mollo. Non l'ho fatto 
apposta. Purtroppo, sono fini¬ 
to su un punto sporco della pi¬ 
sta e la mia vettura ha sbanda¬ 
lo». Ma se ha sbaglialo Nakaii¬ 
ma, anche Senna non è esente 
da colpe. Aveva un bel vantag¬ 
gio su Geiger, circa dodici se¬ 
condi; poteva aspettare un 
punto più largo per sorpassa¬ 
re. E il quotidiano Foiha de San 
Paolo gli rimprovera esplicila- 
menle di aver commesso una 
bobagem. una stupidaggine. 

□ C/u.Co. 


Gonfia il petto Cesare Fiorio. È fiero di questa sua 
creatura, Ferrari 641 al secolo automobilistico, 
«papera» per amici e ammiratori, che comincia a 
dargli grandi soddisfazioni. Gonfia il petto anche 
Alain Prost. È fiero di se stesso, proiettato verso 
altezze difficilmente raggiungibili nell'Olimpo del¬ 
la Formula 1, irresistibile ascesa in cui trascina 
anche la «rossa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPeCELATRO 


H SAN PAOLO. Senna? Chi 
era costui? «Quando ho comin¬ 
ciato a vincere in Brasile, Sen¬ 
na neppure esisteva". Non rie¬ 
sce a traltenere la trcccialina 
velenosa Alain Prost. Da oltre 
un mese sta tentando una for¬ 
male riappacificazione con il 
brasiliano, ma Senna continua 
a riliutarsi di strìngergli la ma¬ 
no. Allora Alain il ragionatore, 
si vendica nel momento più 
esaltante per lui c più depri¬ 
mente per il rivale, cui sfuggo¬ 


no lacrime di amarezza per 
l'ennesima vittoria Immolata 
stolidamente sull'altare del 
sorpasso. O rei de Rio allarga i 
propri orizzonti e, coi successo 
di Interlagos, si candidata ad 
entrare nella storia dell'aulo- 
mobilismo sportivo come o rei 
du Brasi!. «Cinque vittorie a Rio 
- ricorda -, una qui nella gara 
che ha inaugurato questo cir¬ 
cuito. È bello, è bello, soprat¬ 
tutto, aver vinto con la Fcmari. 
Le prove non erano andate be¬ 


nissimo. ma io sentivo che po¬ 
tevo farcela». 

Una perfetta comunanza di 
sentimenti col suo direttore 
sportivo, Cesare Ftorio, in bro¬ 
do di giuggiole per una vittona 
scacci.sfantasml che gli fa inal¬ 
berare sgargianti penne da pa¬ 
vone. «Ci credevo a questa vit¬ 
toria. Tutto il lavoro fatto du¬ 
rante l'inverno, la dedizione, il 
sacrificio di tutta la squadra, 
doveva pur dare dei fruiti. 
Phoenjt non poteva essere 
una fotografia veritiera. Il no¬ 
stro ritmo, durante le prove di 
Interlagos, non è mal stalo in¬ 
feriore a quello della McLaren, 
anzi». Nella lesta del box Fcma- 
ri. Ira sorrisi, abbracci, pacche 
sulle spalle, sale agli onori del¬ 
la cronaca anche Franco Lii- 
stro, addetto stampa, che spie¬ 
ga con visibile orgoglio ai gior¬ 
nalisti brasiliani: «Questa vitto¬ 
ria dimostra la validità del la¬ 


voro fallo finora. Abbiamo la¬ 
voralo soprattutto con la testa». 

Il primo a mitigare una eufo¬ 
ria che potrebbe rivelarsi peri¬ 
colosa Òe vittoria di Mansell a 
Rio, lo scorso anno, insegna) è 
proprio Alain Prosi. «La McLa¬ 
ren è ancora lievemente supe¬ 
riore - afferma -, e resta favori¬ 
ta per il titolo mondiale. Noi 
aspettiamo per Imola il nuovo 
chassis e il nuovo motore e 
speriamo di colmare la distan¬ 
za. Il telaio nostro è senza dub¬ 
bio migliore. E poi c'è il cam¬ 
bio. che qui è stalo fantastico. 
A Interlagos ci sono curve in 
cui si devono usare anche set¬ 
te marce. Moltiplicato per i sct- 
tanluno giri della gara, viene 
fuori un lavoraccio improbo 
per i piloti. L'aiuto del cambio 
è stalo notevole, c lo sarà al¬ 
trettanto in altri circuiti difficili. 
Ma la McLaren, al momento, 
ha un vantaggio nel motore 


Honda e nelle gomme». 

C'è dunque una «questione 
gomme» che la Ferrari, che 
sembra avere trovato l'affidabi¬ 
lità e che canta le lodi del cam¬ 
bio semiautomatico, deve af¬ 
frontare. Una questione di non 
poco peso. Ottimi pneumatici 
da qualìfica possono far com¬ 
piere salti decisivi nella griglia 
di partenze, e partire in lesta o, 
al massimo, in seconda fila è 
sempre un vantaggio. Ma la 
«rossa», già messa in difficoltà 
a Phoenix dalle gomme Pirelli, 
è riuscita a conquistare solo la 
terza fila ad Interlagos. Che le 
voci sempre più insistenti di 
una possibile eniente cordiale 
tra la squadra di Maranello c 
l'industria milanese di pneu¬ 
matici l'abbiano sfavorita? Ce¬ 
sare Fiorìo ricusa ogni eserci¬ 
zio di dicUologia, ma da uomo 
pratico ha già in agenda un in¬ 
contro con i responsabili della 


Goodyear prima delle prove di 
Imola in programma ad aprile. 

•Sistemala questa faccenda, 
il nostro tallone d'Achille in 
questo campionato saranno i 
circuiti lenti. Ma siamo compe¬ 
titivi. L'abbiamo dimostralo. E 
lo resteremo fino all'ultima ga¬ 
ra», proclama raggiante Fiorio. 
È t'ora del ttionlo, dopo lo 
smacco americano, le appren¬ 
sioni, le amarezze, le delusio¬ 
ni, il blitz dei commissari nel 
box per prelevare campioni di 
benzina da inviare a Parigi per 
controlli sulla presunta nocivì- 
là. E dopo la virulenta conclo¬ 
ne di Ron Oennis. Ma il trionfo 
rende magnanimi. E Fiorìo fa 
spallucce al ricordo di quelle 
accuse roventi. «Un castello di 
sabbia - commenta -. Non ci 
fanno neppure il solletico. Noi 
pensiamo a gareggiare. E ci 
prepariamo seriamente per 
l'appuntamento di Imola». 


Basket che cambia. Stefanel, un'azienda-sport ritorna in Al. Ma il Palazzetto resta un sogno 

Padrone-sponsoir, formula vincente a Trieste 


Stefanel andata e ritorno. Doppia retrocessione e 
doppia promozione per la pallacanestro triestina 
che si appresta al nuovo balzo in Al. La fiducia del¬ 
lo sponsor-padrone ad una squadra che ha il suo 
punto di forza negli italiani. 1 successi a ripetizione 
conquistano tifosi che non trovano posto a Chiar- 
bola, mentre il Comune lascia cadere un progetto 
di privati per un palazzetto da diecimila persone. 


SILVANO QORUPPI 


■i TRIESTE. Il sogno della 
Stefanel sta diventando realtà. 
Per la pallacanestro triestina la 
promozione è a portata di ma¬ 
no. il salto in AI sempre più vi¬ 
cino. La squadra ed i suoi tifosi 
si apprestano a raccogliere i 
frulli di una stagione che ha 
dello straordinario, dopo una 
rincorsa seguila ad una doppia 
retrocessione. Aggiudicatisi il 
derby regionale con la Fantoni 
i triestini si preparano ora per 


lo scontro al vertice di domeni¬ 
ca prossima a Torino con la 
Ipilim, squadra con cui divìdo¬ 
no con autorità il comando 
della classifica, con quattro 
punti sui veronesi della Glaxo. 

A Trieste si respira l'aria del¬ 
la terza promozione in Al. La 
prima avvenne dieci anni fa. 
nel ISSO, quando la squadra si 
chiamava Hurllngham. Una 
presenza durata appena una 
stagione e immediata rìdiscesa 


w 
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Middleton americano della Stefanel 


nella A2. Ribattezzata Occe, la 
squadra nel 1382 è risalila nel¬ 
la massima serie stavolta per 
rimanervi quattro anni. Poi è 
arrivato Bepy Stefanel che nel¬ 
la società è tutto: sponsor-pro- 
prietario-presktente. Uno spor¬ 
tivo che ha avuto il coraggio ed 
il merito di credere nella palla- 
canestro triestina sino al punto 
di confermarle la fiducia an¬ 
che dopo una doppia conse¬ 
cutiva (rana che aveva portato 
la Stefanel In BI. Si sono rim¬ 
boccali le maniche (ulti, nes- ' 
suno escluso, « con -ta slessa 
velocità con cui la compagine 
era precipitata $1 è ripresa, im- ' 
ponendosi sui parquet della 
A2; venti vittorie su ventisette 
partile. Ora basta ancora un 
succcsso .su tre incontri. 

La trad izione ed il susseguir¬ 
si di risultati positivi hanno as¬ 
sicuralo alla squadra un sem¬ 
pre maggior numero di tifosi. 
Nelle partite casalinghe il pa- 


lazzetio di Chiarbola è regolar¬ 
mente esaurito, con molli che 
rimangono fuori dalla poria; 
numerose anche le comitive 
che seguono la squadra in tra- 
slèrta, anche nelle sedi più 
lontane. Per 11 derby con la 
Fantoni il palazzetto - vecchio 
di vcnt'annl - sembrava doves¬ 
se scoppiare. G insulliciente ed 
oggi più che mai una struttura 
di neanche cinquemila posti 
corrisponde appena alla metà 
di quelle che sono le esigenze. 
Ma, la cosa ha dell'incredibile, 
non solo finora non si è pensa¬ 
to a nessuna iniziaUva. si è an¬ 
che lasciata cadere quella di 
privati che avrebbe potuto rap¬ 
presentare una ottima soluzio¬ 
ne con poca spesa o niente. La 
Società Edile Adriatica e la 
Coop Sette in gennaio avevano 
infatti presentato al Comune 
un progetto per la costruzione 
di un palazzetto da diecimila 
posti, con il solo onere per 


l'amministrazione per la parie 
urbanistica (solo parcheggi e 
fognature) spesa che avrebbe 
potuto esser coperta. In parie o 
integralmente, con i fondi pre¬ 
visti da un decreto ministeriale 
per gli impianli sportivi non 
confati al Mondiali dì calcio. 1 
lerminl per le domande di li- 
nanziamenlo sono scaduti, gli 
amministratori - sia il sindaco 
democristiano Richeiti che il 
competente assessore sociali¬ 
sta De Gioia - hanno detto, 
smentiti perù dal protocollo 
del municipio, di non aver sa¬ 
puto niente del progetto. 

La Stefanel intanto continua 
a correre. Fotte della fiducia 
dello sponsor-padrone l'alle¬ 
natore - il bosniaco Bogdan 
Tanievic - ha messo assieme 
una squadra che sembra una 
famiglia e nel contempo una 
macchina pcrfettamenle regi¬ 
strata in tutti i suoi ingranaggi. 


ni Cane a Vienna 

■ Guarito 

■ per la Davis 


■i Paolo Canè, nella foto as¬ 
sieme ad alcuni giomallsti, è 
arrivato Ieri a Vienna assieme 
alla squadra italiana di Coppa 
Davis. Il tennista bolognese ap¬ 
pare recuperalo dopo il ma¬ 
lanno alla schiena. Gli azzurri 
hanno sostenuto il primo alle¬ 
namento sul campo dove si 
svolgerà l'incontro contro l'Au¬ 
stria. nel match valevole per ì 
quarti d. finale. Canè o Cam¬ 
porese sono i singolaristi men¬ 
tre nel doppio scenderanno in 
campo Nargiso e Camporese. 



Nuoto. Battistelli e una «gelosia» in acqua 


n destino dì un campione 
oscurato dal fenomeno Lamberti 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i RRENZE. Da qualche tem¬ 
po quel bullo soprannome, la 
•pulce d'acqua», non lo ac¬ 
compagna più. Eppure, lui che 
supera di (ràco il metro c set¬ 
tanta, nmanc sempre un'ecce¬ 
zione in mezzo al marcantoni 
che popolano le gare di nuoto. 
Ma àelano Ballistelli ha prelc- 
rilo crescere in un altro modo, 
a suon di vnltoric. Medaglia 
d'argcnio ad appena 16 anni 
nei 1500 si dei Mondiali '86, 
bronzo nei 400 misli alle Olim¬ 
piadi di Seul, due volle cam¬ 
pione d'Europa a Bonn lo scor¬ 
so anno (nei 200 dorso e nella 
4x200 si), Batllstelli è di fallo 11 
più grande atleta nella storia 
del nuoto italiano. Un cunicu- 
lum supcriore persino a quello 
di Giorgio Lamberti, l'altro pro¬ 
tagonista delle acque nostra¬ 
ne. Un carisma agonistico che 
•Bibi» (l'altro suo nomignolo 
ancora in auge) ha voluto ri¬ 
badire nei campionati italiani 
indoor conclusisi domenica. 
Tre vittorie, un record italiano. 


due tempi limile per partecipa¬ 
re ai Mondiali di Pcrth m Au¬ 
stralia. hanno costituito il suo 
bottino d'eccezione. 

I campionati sono stali ca¬ 
ratterizzati dai suoi successi, e 
dire che si parlava di precarie 
condizioni di salute... 

•In cllctii l'inlluenza e la si- 
nusile mi hanno tormentalo a 
lungo quest'invcmo. pratica¬ 
mente fino alla vigilia di queste 
gare. Si vede che il lavoro svol¬ 
to in allenamento, specie sul 
dorso, mi ha giovalo lo stesso». 

Soprattutto nei 200 dorso lei 
è apparso in grado di migliora¬ 
re il già notevole rendimento 
dell'anno passato. È d'accor¬ 
do? 

■Sicuramente sono progre¬ 
dito da un punto di vista tecni¬ 
co. La scorsa stagione nuotavo 
ancora un dorso troppo frene¬ 
tico con la conseguenza di 
sprecare troppe energie. Ades¬ 
so riesco ad essere più fluido 
nell'azione in acqua. Qui a Fi¬ 
renze ho fallo un po' la prova 


di quella che potrebbe essere 
la mia condotta di gara ai 
Mondiali in Australia, almeno 
lino ai 150 metri. Perù, per vin¬ 
cere in quell'occasione i miei 
passaggi dovranno essere più 
veloci. Devo nuscire a lare un 
tempo abbondantemente sot¬ 
to ì due minuti». 

Dunque, dopo aver raccolto 
medaglie in tante specialità, 
ora si dedicherà solo al dorso? 

«Assolutamente no. A Perth 
sarò in lizza anche per vincere 
l'oro dei 400 misti. Lo so, su 
quella distanza la concorrenza 
è particolarmente agguerrita, a 
partire dall'ungherese Damyi, 
ma io credo di avere del grandi 
margini di miglioramento e II 
mio tecnico Fcrrcui è dello 
stesso avviso. Inoltre, dopo i 
Mondiali, voglio nprendere la 
preparazione per i 1500 stile li¬ 
bero. la gara che mi ha lancia¬ 
to a livello intemazionale». 

E tornato dagli Europei di 
Bonn con due medaglie d'oro 
e due di bronzo. I mass media 
perù hanno dato molto più ri¬ 
salto alle imprese di Lamberti, 


Arbitri mondiali 
un libro 
con le regole 
per non sbagliare 


Prosegue a Tirrenìa la preparazione «premundial» degli 
arbitri che dirìgeranno le partite di Italia 90. Presenti, tra 
gli altri, il segretario generale della Fifa, Joseph Blatter e il 
presidente dell'Aia ( Associazione Italiana Arbitri), Giu¬ 
lio Campanari. < Chiedo agli arbitn • ha detto Blatter - re¬ 
sponsabilità e lealtà, siete i rappresentanti delLi Fifa in 
campo». £ stato |X>i consegnato ai direttori di gara un li¬ 
bro con tutte le norme arbitrali dal titolo «Volumetto con 
le norme generali». Oggi, giornata conclusiva del «mee¬ 
ting», interverrà il presidente della Federcalcio, Antonio 
Matarrese, che accompagnato dal segretario generale, 
Gianni Peliucci, |>orterà il suo saluto ai fischietti mondia¬ 
li. 


E Ponnet Gli arbitri designati a dirì- 

ci ‘‘fiictin»” ^ partite di «Italia 

»i lusuya appunto nel 

«sono troppo centro sportivo Coni di Tir- 

tenero in campo» intanto prò- 

messo una maggiore seve- 
rità, oltre a una uniforme e 
rìgida applicazione del re¬ 
golamento intemazionale. 11 belga Alexis Ponnet, parlan¬ 
do della necessità di intervenite in tempo per Impedire il 
gioco falloso si è pubblicamente autocrìticato: «Sono 
troppo permissivo* ha detto. Gli arbitri presenti, intanto, 
sono apparsi tutti in buona condizioni fisiche, ad ecce¬ 
zione di Agnolin (nella foto in alto), convalescente per 
una infiammazione muscoleue. I 36 direttori si sottopor¬ 
ranno oggi ai test medici. 


Debutta e perde Un esordio sfortunato, per 
■ma mieta la prima rappresentativa di 

una nnsia ^ composta vec- 

delm CermSIIId chle glorie delle due Cer- 
iinìfirata manie. La partita è stata 

giocata a Dresda, di fronte 
ad un pubblico di trentol- 
tomila persone. Spettatore 
d'eccezione, il cancelliere federale Helmut KohI, che ha 
dato il calcio d'inizio. La selezione tedesca è stata battuta 
da una pari-età del Resto del Mondo. Per la Germania, 
capitanata da Franz Beckenbauer, ha segnato il gol del 
momentaneo vantaggio Kreische; per gli awersan, sono 
andati a segno il coreano Cha Bum, una doppietta, e il 
francese Giresse. l'incasso della partita è stato devoluto 
alla ricostruzione del castello di Dresda, distrutto dai 
bombardamenti del 1945. A fine gara. Beckenbauer si è 
detto convìnto che al mondiali Usa del '94 ci sarà la na¬ 
zionale di una Germania unita. 


Amichevole Il Bologna incontrerà do- 

antlrazzlsmo: 

BOlOynd contro presentatìva dei lavoratori 

squadra Iminigniti KCtJS’dSlS 

n*ca scorsa dal sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, è 
stala accolta ieri d.ri dirìgenti rossoblù. Imbeni, appassio¬ 
nato di calcio, aveva avuto in precedenza incontri con i 
rappresentanti delle comunità straniere a Bologna, e nel 
corso del colloqui era scaturita la proposta di un incontro 
simbolico di calcio. 


In bicicletta Ventinove cicloturisti ita- 

in Cononal l>4ni sono paniti ieri alla 

volta del Senegai, per 
per dire no prendere parie al primo gi- 

al razzismo ’’’ 4el paese afri¬ 

cano. la corsa, organizzata 
dalla «Primavera Ciclisti¬ 
ca», partirà da Dakar e si 
concluderà a Capo Skrin, nell'estremo sud del paese. I 
corridori perconeranno un tragitto di mille chilometri. 

Il Papa £ quasi sicura la presenza 

all’inaiigurazione 

dello stadio Negli ambienti vaticani, la 

«Ollmnico» possibilità che il Pontefice 

^ assista alla «prima» del ri- 

costruito impianto romano 
è .data praticamente per 
certa. La cerimonia dovrebbe avvenire entro la fine di 
maggio. 


concluderà a Capo Skrin, i 
corridori percorreranno un 

Il Papa 

airinaugurazione 
dello stadio 
«Olimpico» 




la cosa l'ha infastidito? 

«Penso sia giusto. Giorgio ol¬ 
tre a vincere ha latto un prima¬ 
to mondiate, complessivamen¬ 
te il suo rendimento è stato su¬ 
periore al mìo Del resto io non 
sono il tipo geloso dei successi 
alimi, le vittorie di Lamberti 
non possono che giovare al 
nuoto italiano. Per quanto mi 
riguarda le uniche rivalità im¬ 
portanti sono quelle con i miei 
avversari diretti in gara». 

A proposito di avversari, si è 
detto che in questi campionati 
lei ha prelerito evitare il con¬ 
fronto con Socchi nel 400 misti 
isenvendoti alla serie più de- 
toìe... 

«Non è vero, io ho solo ri¬ 
spettato il regolamento. Prima 
di questi campionati non ave¬ 
vo mai gareggiato nei 400 misti 
e quindi non possedevo i re¬ 
quisiti per partecipare alla se¬ 
rie dei migliori. Chi dice che ho 
avuto paura mi fa soltanto sor¬ 
ridere. Mi sembra di aver sem¬ 
pre accettato gli scontri diretti, 
anzi sono le situazioni agoni¬ 
stiche che mi esaltano di più». 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23 Pallavolo: Su- 
percoppa Philips Maxicono. 

Raltre. 15.30-17 Videosport. Football americano: partita di 
campionato; Hockey su pista: Trissino-Bressanone 18.45 
Derby. 

Telemontecario. 13.30 Sport News; 14.15 Sportissimo; 22.50 
Calcio: Mondiali '8t>. Germania Ovest-Scozia 

Telecapodlatrla. 13.45 Calcio: campionato argentino; 15.30 
Boxe di notte (replica) ; 16.15 Juke box; 16.45 Basket cam¬ 
pionato Nba; IS.ISWresllingSpotlight; 19 Campo Base (re¬ 
plica); 19.30 Sportime; 20.30 La grande boxe; 21.30 Super- 
volley; 22.25 Obiettivo &i; 23.25 Eurogolf. 

BREVISSIME 

Arbitri In Coppa. Sono stati designali ieri. Mìlan-Bayem sarà 
diretta dallo svedese Karisson; Monaco-Sampdorìa dal tede¬ 
sco orientale Kirschen; Juventus-Colonia daH'auslriaco For- 
slinger, Werder Brema-Fiorentina dal danese Mikkelsen. 

MulhoUand (Irma, il centrocampista statunitense ha firmato 
ieri il contratto per la Lokomotiv Mosca. 

Amichevole calcio. Giovedì, con inizio alle ore 18, si gioca 
Chiasso-Milan. 

Ciclismo. Da domani a giovedì si corre il Giro della Calabria. Il 
lavorilo è Giuseppe Saronni. 

Under 21 di B. L'amichevole Italia-Egitto si giocherà sabato 7 
aprile a Trieste. 

Boxe. Il match Damiani-Coetzer, valido per il mondiale Wbo, si 
svolgerà il 21 aprile prossimo al «Palaliussardi». 

Pallavolo. Philips Modena e Maxicono Parma si giocano stase¬ 
ra la Supeicoppa. 

Ubregta. Esonerato dalla nazionale olandese, ha deciso di 
portare in tribunale i dirìgenti della Federcalcio. 

Pallanuoto. SI gioca oggi l'andata di Sisley Pcscara-Mladost 
Zagabria, valida per la Supercoppa. 

Calassi. Il giocatore della Reggiana, infortunatosi al ginocchio 
sinistro giovedì scorso, è stato operato ieri. Aveva subito la 
rottura del legamento crociato e del menisco. 

Islas dice no. Il portiere di riserva della nazionale argentina, 
non si è presentato alla convocazione per la partita di do¬ 
mani contro la Scozia. 
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La settimana 
della 

nazionale 


L’attaccante juventino chiamato 
da Vicini per l’amichevole 
di sabato contro la Svizzera, 
ultimo test prima del Mondiale 



Una carriera esplosa in un solo ^ 


Aiegiio anno, dalla B a Torino e ora 


il gran salto. Un po’ come Paolo 

ì 

_1_ ^ 

Rossi eroe del Mundial spagnolo 



Riccanto 

Feni 


Totò lanciato sulla via azzurra 


Under 21 . Giovedì contro 
la Spagna mezza squadra fuori uso 

Maldini nei guai 
Tutto esaurito 
in infermeria 


E alla fine Vicini chiamò Schillaci. Il et azzurro ha 
convocato l’attaccante della Juventus per l'ultima 
amichevole premondiale contro la Svizzera. E certa¬ 
mente la convocazione prelude all’esordio nello sta¬ 
dio di Basilea sabato prossimo. Anche Paolo Rossi 
entrò nella nazionale di Beaizot, che poi avrebbe 
vinto il Mundial spagnolo, aH'ultimo momento e 
sempre in un'amichevole contro la Svizzera. 


RONALOO PERGOUNI 



Sa^atoreTot6Scl<illacl 


RB ROMA. È arrivato il giorno 
di «Totò». U ci Vicini ha kìoIìo 
la rìsetva e Salvatore Schillaci 
in meno di un anno è volato 
dalla serie B alla maglia azzur¬ 
ra. 123 gol segnali con il Messi¬ 
na nella stagione ’SS-’SS Im¬ 
pressionarono l'allora presi¬ 
dente della Juventus Giampie¬ 
ro Bonipcrti. È arrivalo a Tori¬ 
no con una patente di bomber 


troppo fresca e non di prima 
categoria. Logico che venisse 
accollo con qualche cosa di 
piò del solito pizzico di scetti¬ 
cismo. Ma ò bastato che Zoff 
gli offrisse l'occasione e lui l'ha 
colla al volo. Nella classifica 
cannonieri occupa attualmen¬ 
te la terza posizione con 13 re¬ 
ti. Ma se si fa una radiograHa 
del marcatori si scopre che è 


lui il goleador più schietto, se¬ 
condo solo a Van Baslen. Su 
tredici gol. Schillaci solo uno 
ne ha messo a segno su rigore, 
Van Basten cinque penalty su 
19 reti. Maradona e Saggio, 
che in classifica occupano la 
seconda posizione con 14 gol, 
ne hanno segnati rispettiva¬ 
mente 6 e 8 dal dischetto. 

Un goleador nuovo che il 
commissarto tecnico azzuno 
ha voluto lasciar decantare pri¬ 
ma di «imbottigliarlo* in nazio¬ 
nale. Come dargli torto in un 
mondo dove spesso i campio¬ 
ni vengono fabbricali e distrutti 
nell'arco di una settimana. Il 
piccolo siciliano, Intanto, non 
si ò lasciato consumare dall'at¬ 
tesa. «Per me è gii un sogno 
essere anivato alla Juvc«. dice¬ 
va Schillaci quando gli sban¬ 
dieravano davanti agli occhi la 


maglia azzurra. SI è lasciato 
anche andare a qualche di¬ 
chiarazione un po' troppo di¬ 
sinvolta sul valore di VlallL Ma 
subito dopo ha capito che do¬ 
veva usare toni piò sfumali e 
asettici per evitare antipatiche 
polemiche. Ma bisogna capir¬ 
lo. ti salto che ha fatto è roba 
da far perdere U senso delle 
cose a chiunque. E lui stesso lo 
ha ammesso: «Certo quando 
stavo a Messina ero mollo piò 
libero di muovermi e di pa^- 
re. Ma lo so adattarmi». 

n pregio, e anche il limile, di 
SchiUacl sta proprio nel suo 
scheletrico realismo, Ber lui 
conta soprattutto il calcio, al 
quale antepone soltanto la fa¬ 
miglia. Se gli chiedi che cosa 
significa per lui il gol (I rispon¬ 
de che nel momenio in cui se¬ 
gna prova la stessa emozione 


di quando è diventato padre. 
Sbandiera ai quattro venti la 
sua sicilianità con una nerezza 
datata che gli la anche senten¬ 
ziare omertosS concetti del ti¬ 
po: «La mafia c'è e c'è sempre 
stata*. Il calcio dei quartieri alti 
non ha ancora lasciato I) se¬ 
gno sul ragazzo che ha comin¬ 
ciato a dare I primi calci sulle 
sgangherate strade della bor¬ 
gata Cep di Palermo. Ha Idee 
sobriamente strutturate e allo 
stesso tempo prive di sovra- 
siiuttuie. La tua cartiera la vive 
come un periodo fortunato du¬ 
rante il quale raccogliere il 
massimo possibile: «Penso di 
giocate nno a trentadue anni e 
seppure questa professione ti 
pone alcuni vincoli sono ben 
felice di rispettarli, visto che 
non è per tutta la vita». 

Intanto comincia la tua vita 


azzurra. E Inizia con un benau- 
gurante ricorso storico. Dopo 
essergli stato avvicinato per le 
caratteristiche di gioco, «Tolò« 
Schillaci si ritrova a perconete 
le omie di Paolino Rossi Prima 
di Spagna *82 Rossi, appena 
scontata la squalifica di due 
anni per lo scandalo scom¬ 
messe, venne convocato In ex¬ 
tremis in nazionale. In pro¬ 
gramma c’era l'ultima putita 
premondiale azzurra, guarda 
caso contro la Svizzera. Paoli¬ 
no «la peste» riuscì a comrince- 
re il Orberò BeaizoL E poi 
sappiamo come andò a Unire. 
Schillaci, indossando i panni 
della modestia, respinge II pa¬ 
ragone con il goleador del 
Mundial.' Ma è m^estla diplo¬ 
matica e questa nazionale ha 
tanto biso^o di un bomber 
campioite d'anoganza. 


Convocazioni 

Ferri 

stopper 

ritrovato 


■■ROMA. «Gente che va gen¬ 
te che viene, questa è la vita 
del Grand Hotel., azzurro». Ar¬ 
riva Schillaci toma Ferri ma 
partono, per il momento, An- 
celolti e Marrcinl Per il et Vicini 
non c'ò tregua. Aveva aspetta¬ 
lo uinlo il ritorno del ccntio- 
campisla del Mllaa che gli ri¬ 
solveva cosi U problema del 
mediano marcatore, ma lo 
sfortunato Ancelotti dopo aver 
riassaporato a Rotterdam con¬ 
tro l'Olartda i) clima azzurro, è 
costretto nuovamente a decli¬ 
nale l'invito per colpa di un 
bruito stiramento. E per Vicini 
si ripresenta II dilemma di tro¬ 
vare un'alternativa tra Maroc- 
chieBerti. 

Non ci sarà nemmeno Man¬ 
cini, che domenica si è procu¬ 
ralo una distorsione alla cavi¬ 
glia, e chè diventa cosi gemel¬ 
lo di Vialll aiKhe rrella sventu¬ 
ra. Vicini ritrova, però. Ferri. 
Nell'Interista il et crede cieca¬ 
mente e nonostante l'arrem¬ 
bante Vieichowod sullo slop- 
per titolare non ha dubbi. Con¬ 
tro la Svizzera si dovrebbe ve¬ 
dere all’opera un nuovo tan¬ 
dem d'attacco formato da Car- 
nevalc-Schillacl Improbabile, 
anzi s'KuramcnIe da scartare 
visto il pessimo momento di 
forma, l'utilizzazione di Bag- 
gio. 

Ma ecco i nomi dei convo¬ 
cati per l'amichevole di sabato 
prossimo a Basilea: Bagglo 
(Fiorentina), Baresi (Milan), 
Bergoml (Imer), Berti (Intcr). 
Carnevale (Napoli), De Ago¬ 
stini (Juventus), Oc Napoli 
(Napoli), Oonadonl (Milan), 
Ferrara (Napoli), Ferri (in- 
icr). Fusi (Napoli), Giannini 
(Roma), Maldini (Milan), Ma- 
tocchi (Juventus), Schillaci 
(Juventus), Serena (Inler), 
Tacconi (Juventus), Viercho- 
wod (Sampdoria), Zenga (In- 
Icr). 

I convocali si raduneranno 
oggi presso L'holeI Villa La 
Motta di Travedona Menale 
(Varese). Giovedì la partenza 
per Basilea. OR.P. 


Qui Milan. Baresi tranquillo, coppa scudetto e mondiali 

«Siamo bravi e fortunati 
e scommetto su tutto» 


Nel suo giorno di riposo prima della convocazione 
per la nazionale, Franco Baresi parla del Milan e 
di questo particolare finale di stagione. «Stress? No, 
meglio essere su tutto, piuttosto che su nulla. Biso¬ 
gna vincere sempre». Lo dice convinto proprio 
mentre un referendum giornalistico lo designa «mi¬ 
glior azzurro 1989» con 70 voti, ben davanti a Sag¬ 
gio. 9, e Zenga, 2. 


CARIO CRCCARSLU 


MOANO. Una giornata 
panicolaie: di quiete c senza 
calcio. Franco Baresi, capitano 
del Milan, s'aggira pigramente 
per cosa. Sfoglia un giornale, 
gioca col telecomando, ri¬ 
sponde al telefono fino a 
quando non si stanca di sentir¬ 
lo squillare. Se non si è piò abi¬ 
tuati, sostituire anche solo per 
un giorno le scarne bullonale 
con le pantafolc la una strana 
impressione. Comunque, la 
parentesi è breve: adesso arri¬ 
va la nazionale, poi di nuovo 
campionato c coppe, t un cal¬ 
cio setusa fine, che li fa stare 
sempre sulla corda. E la corda 
del Milan è tesa come quella di 
un arco da lunga gittata. Su tut¬ 
ti I Ironll, la squadra di Sacchì è 
a un passo dal traguardo: che 
fatica, però, qucsiultimo pas¬ 
so. Sembra lunghissimo c au¬ 
menta sempre piò la paura di 
cadere. No, Baresi? Non teme¬ 
te di giocare su troppi tavoli c, 
alla fine, di rimanere con un 
pugno di mosche in mano? 

«Non sono d'accordo. Certo 
la tensione è tanta, c anche fi¬ 
sicamente si sente, pelò anche 
a costo di essere banale prefe¬ 
risco essere su lutto piuttosto 
che su nulla. Adesso, poi. cosa 
dovremmo lare? Mollare il 
campionato mentre siamo in 
testa? Defilarci in Coppa pto- 

B rk> nel momento migliore? 

o. son tutti discorsi inutili. Ci 
siamo c dobbiamo continuare. 
Ne vale la pena, ormai: maiKa 
poco c abbiamo la possibilità 
di centrare tutti gli obiettivi. Sa¬ 
rebbe una soddisfazione im¬ 
mensa. ma è chiaro che dob¬ 
biamo fare tutti dei sacrifici'. 

Ogni due giorni il Milan 
cambia pelle. Irresistibile mer¬ 
coledì sera contro il Mallnes, di 
ordinaria amministrazione do¬ 
menica a Lecce. Qual è il vero 
Milan? 

«Beh. domenica non poteva- 


molo diverso. Comunque, ho 
tutto il mese di maggio per re¬ 
cuperare. State tranquilli, ai 
Mondiali ci tengo». 

Con una nazionale targata 
Milan come vuole Berlusconi? 

«Bisogna capirlo: il suo è un 
discorso da presidente del Ml- 
lan. da tifoso innamorato della 
sua squadra. No, adesso cam¬ 
biare la nazionale non si può. 
Sarebbe solo controproduccn- 
lo«. 


mo essere al massimo. Ci man¬ 
cava la rapidità, l'Intensità. No¬ 
nostante ciò, direi che abbia- . 
mo reagito bene: non è facile 
recuperare un gol In queste 
' partile. SI. in effetti siamo stati 
un po' fortunati, ma questo va 
bene: vuol dire che la ruota 
della fortuna ha ripreso a gira¬ 
re dalla nostra patte». Anche 
se non lo dice, Franco Baresi 
ha tirato un sospiro di sollievo. 
Le due sconlltie con Juve e In- 
icr, la polemica sul dualismo 
Pozzagli-Galli lo avevano In¬ 
quietato. «Abbiamo bisogno di 
tranquillità», dice. «Mono pro¬ 
blemi Interni abbiamo, e piò la 
squadra funziona. Ormai non 
si può piò sbagliare. Il Napoli 
va fortissimo, e Maradona, a 
mano a mano che s'awiclna il 
mondiale, sta entrando sem¬ 
pre piò in forma. I passi falsi 
sono proibiti. Non possiamo 
piò sperare che il Na^li perda 
un punto. Bisogna invece vin¬ 
cere sempre, E la cosa non è 
facile anche perchè le coppe 
impegnano mollissimo«. 

Una curiosità: il Milan nei 
primi minuti ullimamcnic In¬ 
cassa sempre un gol. Come 
mai? Cos'è che non funziona? 

«É il solito problema della 
concentrazione. Noi pratichia¬ 
mo un tipo di gioco che non 
permette di allentare la tensio¬ 
ne. Se lo facciamo, rischiamo 
subito di essere colpiti. Solo 
che spesso nel primi minuti 
non siamo ancora ben rodati. 
Sembriamo quei diesel che 
impiegano un po' a scaldarsi. 
Dopo non abbiamo piò pro¬ 
blemi. Bob, inventeremo qual¬ 
cosa per partire, anche in dile- 
sa. a tutto gas*. 

Ultima domanda. Ma Baresi 
come la? E soprattutto come 
farà a recuperare energie c vo¬ 
glia di giocare per i Mondiali? 

•Non sono preoccupato. 
Ogni Impegno mi dà uno sli- 


Qui Napoli Bigon spera nel Verona e intanto... 

Maradona va in vacanza 
come vuole lo sponsor 



Maradona si fa gli applausi da solo: se li merita davvero tutti 
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In casa 

Fuori caaa 

In caaa 

Fuori caaa 

Sampdoria 

Bari 

Bologna 

Verona 

Bari 

Lazio 

Atalanta 

Bologna 


Airindomani del trionfo contro la Juve Diego Ma¬ 
radona ò votato in Giappone dopo una notte in¬ 
sonne. L'argentino ha la caviglia sinistra immobi¬ 
lizzata ma non ha potuto disdire i suoi impegni 
pubblicitarì. Per Albertino Bigon l'aggancio è solo 
rimandato. «Sento che raggiungeremo il Milan • di¬ 
ce fiducioso • alla penultima giornata. Verona sarà 
fatale ai rossoneri come 17 anni fa... 


niANCnCA OE LUCIA 


■i NATOU. tndlsmitUblle Ma¬ 
radona. Dopo una notte Inson¬ 
ne In un albergo romano, la 
caviglia sinistra gonfia e immo¬ 
bilizzata dal lido (Armando, 
l'argentino è ugualmente parti¬ 
lo per il Giappone. Laggiù lo 
aspettano centinaia di ragazzi¬ 
ni dagli occhi a mandorla e un 
nuovo miliardatio contratto 
con la Puma che sponsorizza II 
brevissimo stage con il piò 
grande calciatore del mondo. 

Il ghiaccio applicato da Car- 
mando ha solo lenito II dolore, 
Maradona avrebbe certo pre¬ 
ferito restarsene a casa ma allo 
sponsor non si comanda e al 
Napoli non resta che abozza- 
le. D'altra parte II lungo viag¬ 
gio era stalo programmato da 
più di un anno. E poi cosa po¬ 
trebbero mai dire Bigon e Fer¬ 
iaino al Maradona mondiale 
visto contro la Juve? «E stato 
Rrande, grandissimo - dice 
l'allcnalote pacano sul filo 
. della leicseiczione - sicura¬ 
mente il migl’iorc delia stagio¬ 
ne. Db quando il tridente gita 
la squadra tutta si sente più si¬ 
cura. Perchè, anche se pochi 
se ne sono accorti, anche Car¬ 
nevale è slah> grandissimo, 
specie nel secondo tempo 
quando ha fatto il centrocam¬ 
pista amiunio. Mi è piociubs 
anche Caieca. Insomma sono 
proprio soddisfatto». 

Bigon è a Padova, l'appun- 
lamenlo con la squadra è per 
giovedì. Dìcto donebbe torna¬ 
re al più tardi sabato. Pòi la so¬ 
sta. 

«Non so dire se ci farà bene 
o no. La squadra è in un buon 
momento ma cosi è. Ormai 
giochiamo ogni domenica due 
partite. (Quella in campo c l’al¬ 
tra alla radio. Impossibile non 
pensare a cosa stia facendo il 
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Milan in ogni momento. In 
panchina la radiolina non la 
porto ma le notizie su intuisco¬ 
no ugualmente. E un fatto peri¬ 
coloso perché si può essere 
vittime di esaltazione e depres¬ 
sione nel giro di pochi minuti». 
Ha una idea fissa Bigon. (3te 
quel puniicino che dMde il Ml- 
lan dal Napoli venga annullato 
alla penultima giornata, quan¬ 
do il rossoneri giocheranno a 
Verona. 

•Non perchè sia un profeta - 
spiega - si tratta solo di una 
sensazione. Solo chi come me. 
ha vissuto l’episodio di 17 anni 
fa può capirio. Il Milan, il mio 
MUon perse su quel campo 
uno scudetto già vinto. Per me 
rimarrà sempre la 'fatai Vero¬ 
na*. Dopo la bella partita 

con la Juve c’è chi ha parlato 
di rinnovo del contralto. L'alle¬ 
natore sempre sotto esame sa¬ 
rebbe stalo finalmente pro¬ 
mosso, l’accordo per un albo 
anno pronto per la Firma. DI 
questo argomento pr^erisco 
non partare è ormai la risposta 
standard di Albertino. 

In realtà in Napoli non si è 
latto ancora vivo con Bigon e 
questo silenzio delle società lo 
sta amareggiando non poco. 
Bigon però crede ancora fer¬ 
mamente allo scudetto. Ora 
sente di avere linalmeme tra le 
mani il materiale giusto. 

iQuante volte avevo potuto 
schierare il tridente In buone 
condizioni? - non si stanca di 
ripetere - praticamente po¬ 
chissime. Non mi sono mai b- 
mcntato ollicmodo delle as¬ 
senze perchè non fa porte del 
mio stile ma senz’altro l'aver 
dovuto fare a meno di un ele¬ 
mento come Renica ha avuto il 
suo peso nelle geom e trie della 
squadra». Contro la Juve dopo 
un calvario Iniziato lo scorso 
settembre e Ire sdramend, fi¬ 
nalmente il libero napoletano 
ha ripreso il suo posto. «Un 
rientro positivo - conlerma Bi¬ 
gon - anche se in quesd mesi 
Corradini lo aveva sosdtuito 
nella maniera migliore. Ora 
però potremo contare di nuo¬ 
vo su un elemento tanto im¬ 
portante della nostra tosa». 
Magari troppo lardi ma il Na¬ 
poli di Bigon comincia a piace¬ 
re. 


L'Under 21 si prepara alla <oiTida» di giovedì a 
Intono sperando che il 3-1 conseguito all'andata 
risulti sufficiente per arrivare in semifinale, dove è 
attesa dalla vincente di Jugoslavia-Bulgaria. Per 
questa sfida-spareg£(io con la Spagna, Cesare Mal¬ 
dini deve rinunciare per vari motivi ad alcuni tito¬ 
lari: la sua giovane Nazionale si presenta una volta 
ancora rimaneggiata. 


FRANCESCO ZUCCHINI 

I MILANO. Problemi & 


sfortuna. Cesare Maldini ha 
iniziato la sua «4 giorni» di 
passione (c'è una Under 21 
che giovedì in Spagna deve 
staccare il contrassegno per 
le semifinali del campionato 
europeo «espoirs») con la 
faccia contrariata. «Quand 
infortunaU, non è possibile 
andare avand cosi..», bor¬ 
bottava a mezza voce negli 
ampi saloni dell'hotel Galtla, 
mitico ritrovo di un calcio- 
mercato d'altri tempi e per 
stavolta punto di partenza 
della missione spagnola, 
«(dilaghi, che l'hanno ope¬ 
rato al naso in mattinata, non 
ci sarà. Ma almeno lo sa[)e- 
vo. Stesso discorso per Ven- 
turin che ha dei guai musco¬ 
lari, mentre Carbone è squa¬ 
lificato. Non bastasse, dome¬ 
nica si sono fatti male Crave- 
iD. Corini e Bottolotii. La sfor¬ 
tuna non et lascia In pace 
mai». All’ultimo momento il 
buon Cesare ha dovuto con¬ 
vocare in fretta e furia bit so¬ 
stituti: e cioè il fuoriquota mi¬ 
lanista (^tacuila, il media¬ 
no Conte del Lecce c il giova¬ 
ne libero del Torino, Sordo, 
che domenica ha rimpiazza¬ 
to proprio Cravero (out per 
uno stiramento) e che tutta¬ 
via giovedì guarderà la parti¬ 
ta dalla panchina. Sia Conte 
che Sordo furono provati da 
Maldini nella poco indicativa 
amichevole vinta a Reggio 
Emilia con la Grecia. In so¬ 
stanza i fuoriquota restano 
due (oltre a (^ostacurta. c’è 
Benedetti) ma non sono 
quelli che auspicava il cittì: il 
quale parti un anno fa con l'i¬ 
dea di forgiare la sua creatu¬ 
ra sull’asse difensivo Baioni- 
Renica, ma poi per varie ra¬ 
gioni si vide coscretto via via a 
rivoluzionare tutte le volte il 
suo asse centrale dilentiivo. 
Anche Luca Pellegrini è da 
tempo fuori squadra alla 
Samp per uno stiramento e 
quindi inservibile alla causa, 
(^i sarà anche un esordiente 
(poche possibilità di vederlo 
in campo a Logrono), vale a 
dire Giovanni Piacentini. 22 
anni fra un paio di settimane, 
che nella Roma di Radice 
quest’anno ha giocalo piò 
d'una partita. 

Ma non c'è solo il proble¬ 
ma del libero che cambia 
ogni volta («Tuttavia CoSta- 
curla - diceva Maldini - mi 
dà il massimo affidamento e 
poi è un jolly utilissimo in 
ogni caso») o del gran nume¬ 
ro di «ospedalizzati»: adesso 
che il Milan ha lanciato la 
moda del dualismo fra ix>r- 
tieri, anche l'Under si ade¬ 
gua. «Giovedì gioca Peruzzi», 
parole del irostro seleziona¬ 
tore. e FIoil ha dovuto (are 
buon viso. Perché era pro¬ 
prio il portiere della Lazio, 
rientrato domenica contro il 


Genoa, dopo il ko alla schie¬ 
na, il titolare della maglia nu¬ 
mero uno che aveva ottenuto 
sbaragliando la conconenza 
di Gatta e dello stesso Peruz¬ 
zi. Entrambi sono di Roma, 
seppur divisi dal colore della 
maglia (Peruzzi gioca a Ve- ’ 
rona in prestito e potrebbe 
rientrare in giallorosso molto 
presto, visto l'infortunio toc¬ 
calo a Cervone) : si tratta per¬ 
ciò di un derby nel derby, ve¬ 
dremo chi vincerà l'ultima 
puntata di questa lotterìa «al¬ 
ia Pazzagli-Galli». 

Per il resto poco o nulla da 
segnalare, se non che gli spa¬ 
gnoli hanno fatto capire di 
non essere per nulla rasse¬ 
gnati al peggio: dopo aver 
scelto il piccolo e •caldissi¬ 
mo» stadio di Logrono. in Cb- 
stiglia, per giocarsi la partita 
in un clima da corrida, l'alle¬ 
natore Pereda ha fatto dispu¬ 
tare alla squadra negli ultimi 
giorni un paio di partite con 
l'Atletico Madrid. Inoltre con¬ 
vocherà come fuoriquota. ol¬ 
tre ad Amor del Barcellona 
che giocò anche all'andata, 
l'attaccante Losada del Reai 
Madrid. In compenso dovrà 
fare a meno di CÌariiano e Ai- 
corta che ad Ancona si bec¬ 
carono due cartoncini rossi 
meritatissimi ed ora squaJiS- 
cati. «Il 3 a 1 di Ancona non è 
un vantaggio rassicurante dei 
tutto, visto che il loro gol po¬ 
trebbe valere doppio. Fare¬ 
mo finta di partire con una 
rete di vantaggio, anzi con 
una rete e mezza, e speriamo 
che anche la fortuna stavolta 
sìa con noi». 


PoTtieii contro 

Fióri messo 
fuori porta 
da Peruzzi 

■i MILANO. Valerio Fiori e 
Angelo Peruzzi si guardano da 
lontano: apparentemente sen¬ 
za invidie, poi chissà. Cosi di¬ 
versi In lutti i sensi, U primo 
biondo e sottile, l'altro nero 
corvino, solido, un fisico «alla 
Alberto Tomba». Fiori della La¬ 
zio, Pemzzi della Roma (que¬ 
st'anno una parentesi al Vero¬ 
na) . Un deiby che sconTma in 
azzurro: la sfida l'aveva vinta 
l'anno scorso Peruzzi. poi Fiori 
approfittò dell'appannamento 
del rivale che pagava l'amara 
stagione nella squadra di Ba¬ 
gnoli, ora Peruzzi è tornato in 
sella. «Un dualismo come 
quello fra Galli e Pazzagli? - ri¬ 
flette Fiori a voce alta - magari 
fosse cosI...3nchc noi al Mtlan 
però». Chi al Milan c'è già è in¬ 
vece Costacurta. libero d'e¬ 
mergenza. «Ma in coppia con 
Benedetti ho già giocato, ixin 
ci saranno problemi». La cop¬ 
pia provò assieme in un ormai 
lontano Italia-Ddr giocato a 
Parma e terminato uno a zero 
per gli azzurrini. □ F.Z 


Domenica allegra. Voeller con i suoi gol lancia la Roma del partente Radice 


Domenica triste. Guarirà dal grave infortunio ma resterà senza contratto 


\ 
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Rudi, tedesco dì Testacelo 


Cerezo operato, addio Samp 


S1WANO 

■1 ROMA. La sua tana adesso è 
all'Axa, estrema periferia, il mare a 
due passi. Quartiere mollo nordi¬ 
co: villette, verde, viuzze regolari, 
silenzio. Zona ideale per uno co¬ 
me Rudi. Ad atlenderlo, al rientro a 
casa, c'è sempre qualche ragazzi¬ 
no. AutograFi, un saluto sotridentc, 
prima che la porta lo inghiotUi. 

La scenetta si è ripetuta anche 
ieri. Due gol al Verona, dopo la re¬ 
te vincente segnata alla Lazio nel 
derby. Rudi di Testacelo ha mezza 
Capitale ai piedi. Sta trascinando la 
Roma verso quell'Europa che per I 
giocatori tedeschi vale talvolta più 
del campionato. «A questo punto 
credo sia fatta - dice Voeller -, 
quattro pumi di vantaggio su Bolo- 


BOLORINI 

gna c Alalanla sono molli, ad un 
mese dalla fine. Potremmo aiKhe 
tentare di agganciarne una Ira 
Samp c Juve. Non la vedo come 
un'impresa impossibile, atrehe se 
quello che conta è ritrovarsi in 
Coppa Ucla«. 

«Il mio momento? Sicuramente è 
la mia migliore stagione in Italia, 
supcriore pure a quella dello scor¬ 
so anno. Per me. l’no sempre detto, 
è importante non avere problemi 
fisici. Sono un attaccante che si 
muove mollo, che cerca di saltare 
l'avversario per puntare la porta o 
smarcate il compagno: se c'è la 
forma, non ho problemi, altrimen¬ 
ti, si la dura. Ma non credo, co¬ 
munque, che questo sprint della 


Roma dipenda solo da me. La 
squadra, adesso, vìnce e gioca be¬ 
ne. Prima, arrivavano le vittorie, pe¬ 
rò stentavamo*. 

«Possiamo aiKhe rimpiangere 
qualcosa, è vero, perchè proprio 
nel momento in cuistavamo facen¬ 
do qualcosa di interessante, sono 
venuti a mancare prima Manfredo¬ 
nia e poi Desideri. Lionello aveva 
dato il giusto equilibrio alla difesa. 
Dcsidcn, invece, aveva trovalo la 
stagione giusta. Con il Verona, in 
circostanze particolari d'accordo, 
ma giocando comunque uno spic¬ 
chio di partita, ha segnato altri due 
gol. E sono dicci. Senza l'infortu¬ 
nio, avrebbe potuto fame cinque In 
più. Ha un destro incredibile, nep¬ 
pure in Germania è facile trovare 
giocatori con un Uro potente come 


il suo». 

Germania, appunto. È il mo¬ 
mento dei tedeschi. Vanno di mo¬ 
da. Fino ad un polo di anni la, inve¬ 
ce, c'era molta diffidenza nei loro 
riguardi. «Il motivo è semplice - os¬ 
serva Voeller -, le società italiane 
valutano con una certa attenzione i 
locatori. Attenzione: non voglio 
ire che Rummenigge e Mullcr los- 
scro dei brocchi. Ma arrivarono tar¬ 
di. Rummenigge aveva già dato il 
meglio, mentre Muller aveva guai 
fisici. In Germania, ora, i mwiorì 
sono Hacssier, Moeller. Rledle e 
Thon. Le società iuilianc, più pre¬ 
parale rispetto al passato, lo sanno 
c stanno cercando di acquistarli. 
Ma parlare di boom della Germa¬ 
nia, sinceramente, mi pare eccessi¬ 
vo. La verità è che quando prendi i 
più forti, difficilmente sbagli». 


■i GENOVA II suo baffo è rimasto 
allegro anche sotto i ferri. Toninho 
Cerezo è stato operato ieri pome¬ 
riggio alla clinica Monlallcgro di 
Genova. L'intervento chirurgico, in 
anestesia totale, reto necessario 
dopo che l'artoscopia aveva ri¬ 
scontralo una lesione completa del 
legamento collaterale mediale del 
ginocchio sinistro, è durato mez¬ 
z'ora ed è perfettamente riuscito. 
Al brasiliano è stala applicata una 
ginocchiera gessata dall'Inguine al 
malleolo, che terrà l'arto immobi¬ 
lizzalo per un mese. E succcssiva- 
mcnlc Cerezo inizierà la rieduca¬ 
zione. La fase di recup<^ dovreb¬ 
be durare circa due mesi. «Dipende 
- ha spiegalo dopo l'Intervento il 


professor Chiapuzzo, responsabile 
dello staff medico bluceichiato che 
lo ha operalo - dalla situazione 
muscolare del giocatore. Potrebbe 
essere sufficiente un mese. In caso 
di poca atrofia, ma è meglio caute¬ 
larsi con sessanta giorni A luglio, 
comunque, Cerezo sarà perfetta- 
ntenie guarito. CU anni non c'en¬ 
trano, il fatto traumatico venrà su¬ 
perato, anche se non è più un ra¬ 
gazzino. I legamenti crociati e il 
menisco sono sani, c'è solo una 
piccola lesione al paramenisco, ro¬ 
ba di poco conto. Sul piano medi¬ 
co tutto è andato bene. Temevo 
una lesione meniscole, che avreb¬ 
be potuto compromettere definiti¬ 
vamente la sua carriera. Ma ora 


non ho dubbi, potrà tornare a gio¬ 
care. Riprenderà perfettamente. 
Una rìconfenma da parte di Manto¬ 
vani? Non sono problemi mici, non 
posso entrare nelle questioni tecni¬ 
che. Posso solo dire che fra tre me¬ 
si alla Sampdoria sarà restituito un 
giocatore sano». 

Parole che sanno di speranza. 
Forse il saluto di Cerezo a Bologna, 
sulla barella, prima di essere in- 
gh'ionito dalla scaletta che dagli 
spogliatoi porta al pullman, non è 
un addio deFinitivo. Foise Cerezo 
potrà tornare a calcare il rettangolo 
verde. Difficilmente però potrà far¬ 
lo nella Sampdoria. Era ancora un 
direttore d'orchestra sulficicnte- 
menle vispo, nonostante le trenta- 
cinque pnmavere e stava lottando 
con tutte le sue foncé per rinnovare 


(ancora per un anno) quel con¬ 
tratto che scadrà il 30 giugno. Man¬ 
tovani e Boskov erano angosciati 
dal dubbio. Bologna, probabil¬ 
mente, ha dissipato ogni incertez¬ 
za. Non sarà riconfermato, anche 
se Mancini, cuore in mano, ha 
chiesto un rinnovo per «sacrìTicio 
sul campo». Cerezo, probabilmen¬ 
te, entrerà a far parte dello tttaff tec¬ 
nico. docente per le giovani leve. 
Non s:uà abbandonato. Mantovarù 
gli olfrirà ancora un posto di lavo¬ 
ro, magari fra due anni, se il brasi¬ 
liano decidesse di effettuare anco¬ 
ra una stagione in provincia. Bolo¬ 
gna Insomma ha segnalo il suo 
posso d'addio con la Samp. L'ulti¬ 
ma recita. (?on un gesto toccante. 
La maglia donata a un tifoso bolo¬ 
gnese paraplegico. 
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La Lombardia produce... Continua 
la nostra indagine nei settori dell’economia 
In questa regione anche la cultura 
fa afiari e si esporta nel mondo: il caso liutati 


Fra tradizione artigianale e innovazione 
tecnologica il «made in Italy» 
della moda e della cantieristica trova 
la massima espressione in terra lombarda 


La nostra breve indagine suila 
4ambardia che produce* 
continua oggi - e qui si 
cotKlude - conl'analisl di 
alcuni comparti abbastanza 
singolari come la cultura c ia 
cantieristica da diporto, o ben 
noti come la modia, ma vista 
sotto il profilo del 
confezionamento. Da tutti e tre 
i settori emerge una 
straordinaria commistione fra 
tradizione artigianale e 
innovazione tecnologica. 
Persino una produzione 
davvero speciale quale la 
liutaria - onore e vanto dei 
maestri cremonesi - si dibatte 
Ira la volontà di proseguire 
secondo i vecchi insegnamenti 
c le nuove esigenze produttive 
che presuppongono melodi e 
mezzi di lavorazione molto 
vicini a quelli industriali. 
Vecchio e nuovo si fondono 
anche nel chiuso dei tanti 
cantieri disposti lungo le rive 
dei laghi lombardi o nei 
fantasiosi atelier della moda. 

Qui troviamo il rigore della 
sartoria e I ritmi dell'industria, 
ma solo in pochi casi -come 
la supertecnologica Basile - la 
fusione écompleta. Il .made in 
Italy» e dunque anche questo: 
capacità di rinnovare 
mantenendo salda la 
tradizione di alta qualità. 
Eia Lombardia in ciò 
può essere maestra. 



La ma^ di Ciemona 



Nascono sul lago 
i bolidi della 
nautica da diporto 


■■ Un bolide .sfreccia velo¬ 
ce sulle acque. È. un'immagi¬ 
ne consueta dei giorni ostivi 
alla quale spesso non si pre¬ 
sta grande attenzione. Ma 
dietro quell'immagine, l'ad¬ 
detto al settore il più delle 
volle è in grado di dire che 
quel bolide ha preso forma e 
corpo sulle rivede! laghi lom¬ 
bardi. Su queste sponde tro¬ 
vano infatti sede alcuni fra i 
più grossi e famosi cantieri 
nautici del diporto italiano. A 
Samico, sul lago di Iseo si tro¬ 
vano la gloriosa Riva, ma so¬ 
prattutto la Rio. azienda lea¬ 
der per la lascia dei piccoli e 
medi cabinati, una buona 
produzione di barche da la¬ 
voro. un ottimo insenmento 
sui mercati esteri grazie an¬ 
che alla fabbrica aperta in 
terra spagnola che copre la 
domanda dell'area iberica. 
L'export è una voce impor¬ 
tantissima della Rio. Qualità 
artigianale e capacità produt¬ 
tive industriali sono il bino¬ 
mio di questo marchio ormai 
nolo in tutta Europa. Negli uf¬ 


fici studi e nel cantiere di Sar- 
nico si sta molto attenti, infat¬ 
ti. aH'equilibrio fra tradizione 
e innovazione che si esplica 
nel design originale e funzio¬ 
nale e nelle soluzioni più al¬ 
l'avanguardia sia per quanto 
riguarda i matenali. sia per le 
tecniche e le tecnologie di 
produzione. Ma sempre al¬ 
l'insegna del buon gusto, del¬ 
la funzionalità e dell'econo¬ 
micità controllate rigorosa¬ 
mente dallo staff dirigenziale 
dell'azienda. 

Se il tmade in Italy» della 
nautica deve mollo all'im- 
prendilorìa del Sebino. non 
da meno è il debito nei con¬ 
fronti delle aziende lariane. 
Sui due rami del lago di Co¬ 
mo trovano posto e di qui si 
diramano nel mondo nomi 
altisonanti quali Fabio Buzzi 
(ingegnere nautico c cam¬ 
pione mondiale di offshore 
di classe 1). Tullio Abbate c 
Bruno Abbate, per citare i più 
famosi. Eredi di una tradizio¬ 
ne canUerìsiica che data al¬ 


cuni secoli, i Ire emblemi co¬ 
maschi hanno infatti saputo 
nnnovare le conoscenze dei 
mastri d'ascia del Lario ade¬ 
guando gusto ed esigenza 
del pubblico di oggi con la ri¬ 
cerca avanzata nel campo 
dei materiali (dall'acciaio si 
È passati alla vetroresina e al¬ 
le fibre miste di kevlar c car¬ 
bonio) e dell'idrodinamica. 
Si producono poche decine 
di .pezzi» l'anno, tutti però di 
altissima qualità artigianale 
anche se le tecnologie di pro¬ 
duzione sono quelle più mo¬ 
derne. E moderno è a-iche il 
metodo adottato per farsi co¬ 
noscere e far conoscere i 
prodotti: da veri appassionali 
della nautica a motore, i no¬ 
stri abbinano il lavoro in 
azienda con le gare mondiali 
di offshore. 

Ma i tre moschettieri sono 
soltanto i portabandiera pre¬ 
stigiosi di una vera c propria 
industria di settore che sui 
due rami del lago conta una 
cinquantina di cantieri e qua¬ 
si altrettante aziende di ac¬ 
cessori nautici che occupano 
complessivamente più di un 
migliaio di addetti e hanno 
fatturati supermiliardari in 
cui la voce esportazione inci¬ 
de per oltre il 60%. Impossibi¬ 
le quantiricare con esattezza 
il volume di affari, ma certo, 
dopo un breve periodo di dif¬ 
ficoltà, il comparto é oggi in 
espansione. O/iD. 


A suon di dollari con Stradivari? 


ROSANNA CAPRILU 

■I Una decina d'anni la, sul- lo a livello mondiale. Dalla 
la pubblica piazza. Cheddafi musica classica alla conicm- 
dava alle fiamme una catasta poranea. da quella popolare al 
di violini, considerati fra i sim- rock, dal folklore al jazz, il fe- 
boli del capitalismo borghese, .nomeno ò generalizzalo e di 
L'anno scorso era a Cremona pari passo il mercato degli 
per ricomprarli. L'episodio, strumenti subisce un'impcn- 
scello fra i più curiosi, non è nata. L'aumento delle forma- 
che uno degli Indicalon del zioni musicali favorisce la do- 
muiaiB delta, lendeoze, .che.. manda di archi (yiole, violmi, 
anche i)eU'ambito, della prò- violoncelU, in particolare) c 
dutiond'niasfcsie'hS'poTWio a'* 'per la ntJierlh Iniziano le arac- 
vere e propne rivoluzioni della che grasse». £ la logica dei 
domanda e dell'offerta. E se grandi numeri, la filosofia del 
solo a Milano quindici anni fa far tanto c presto. I mcicati 
la media dei concerti era di esteri-Giappone in primis-ci 
uno al mese, mentre oggi se ne guardano con estremo interes- 
contano dai 5 al 7 al giorno, se. Ma se da un lato di boom 
non 6 difficile immaginare della liulena ha dato impulso a 
(quantificare si) la moltiplica- un settore per anni costretto 
zione delle occasioni di ascoi- nel quasi anonimato, dall'altro 


nschia di inquinare l'immagi¬ 
ne e il prestigio degli strenui di¬ 
fensori della grande tradizione 
classica cremonese. 

La patria di Stradivari 6 divi¬ 
sa, lo potenzialità di Cremona 
non espresse al meglio, il rilan¬ 
cio della città llutana inibito da 
un monopolio partitico che 
alimenta il diffondersi di una 
mentalità seriale, «le due fasce 
della produzione, quella desti¬ 
nata alle grandi commercializ¬ 
zazioni c l'artigianato artistico 
di alla classe destinalo invece 
alle grandi orchestre, ai profes¬ 
sionisti affermati, al limite po¬ 
trebbero anche convivere - 
spiega Franco Feroldi, vicepre¬ 
sidente dell'Aclap (Associa¬ 
zione cremonese liutai artigia¬ 
ni professionisti) -, a pattoche 
restino ben distinte e ben evi¬ 


denziate nelle loro diversità, il 
problema vero che Cremona 
sta vivendo è che questa ten¬ 
denza. che privilegia la quanti¬ 
tà alla qualità, in ultima analisi 
vorrebbe poter dire inflazione 
sia di strumenti sia di liutai». 

Attualmente le botteghe arti¬ 
giane registrate alla Camera di 
commercio sono circa una set¬ 
tantina. i liutai un centinaio. .A 
questo - precisa Biuneh. vicic- 
scgrctario dei Cna. provinciale 
- bisogna aggiungew'it eostd- 
dclto sommerso: quei liutai da 
poco diplomati, soprattutto 
stranieri, che si fermano a Cre¬ 
mona a lavorare per un certo 
periodo». Quello che invece é 
quasi impossibile quantificare 
ò il giro d'affari e il volume del¬ 
la produzione. Ciò che avviene 
nelle botteghe liutarie ò pres¬ 


soché top secret. «Tutto ciò 
che si può dire - aggiunge Biu- 
neri - é che gran parte della 
produzione é destinala all'ex- 
port. I maggiori acquirenti, do¬ 
po I giapponesi, sono i paesi 
dell'&t, la Francia e la Germa¬ 
nia». Anche sull'Indotto c'é 
nebbia fitta. Semilavorati e ac¬ 
cessori vengono acquistati al¬ 
l'estero e per quanto riguarda 
..il nlomo In termici turistici, os¬ 
serva Bruncri." non'jtTijù&'ìifoi' 
prfo dire che CrerfiWia'ttaeop» 
pi», se non in occasioni di ap¬ 
puntamenti particolari, come 
ad esempio la Triennale inter¬ 
nazionale degli strumenti ad 
arco. 

Altra nota dolente della Cre¬ 
mona liutaria é l'endemica 
contraddizione della scuola. 
Strutturata in istituto professio¬ 


nale deve sottostare ai pro¬ 
grammi ministeriali di un qual¬ 
siasi istituto superiore secon¬ 
dario. La precedenza 6 data in¬ 
fatti ai ragazzi che escono dal¬ 
le medie: solo che qui, accan¬ 
to ai quattordicenni, 
convivono fior di laureati, di¬ 
plomati di Conservatorio e 
quanto di più eterogeneo, per 
' età e per cultura, si possa im¬ 
maginare. A questo c'é da ag¬ 
giungere che il tempo elfcttiva- 
mcnte dedicato alle esercita¬ 
zioni pratiche, in quattro anni 
di scuola, a conti fatti si riduce 
a circa sei mesi di lavoro. E evi¬ 
dente che a quei livelli un neo- 
diplomato non può cerio an¬ 
dare troppo per il sottile. Da 
anni c'é chi si batte - natural¬ 
mente senza successo -, per 
una trasformazione della scuo¬ 


la in Istituto d'arie: una struttu¬ 
ra insomma nella quale la ma¬ 
teria principale siano appunto 
le esercitazioni pratiche. 

Contro la Cremona dei gran¬ 
di traffici liutarì è soprattutto 
quel gruppo di professionisti 
eredi di Simone Fernando Sac¬ 
coni consideralo l'artefice del¬ 
la rinascita della tradizione 
classica stradivariana. A loro 
va il merito di aver sfondalo il 
muro della diffidenza dei mu¬ 
sicisti nei confronti degli stru¬ 
menti di recente fabbricazio¬ 
ne. Fra questi Francesco Bisso- 
lotti, liutaio da oltre trcnl'anni. 
nella cui bottega Sacconi, che 
viveva negli Stali Unta, lavora¬ 
va durante i suoi soggiorni cre¬ 
monesi. Salvatore Accardo 
possiede due strumenti tabbn- 
catl da lui: una viola normale e 
una a cinque corde fatta co¬ 
struire espressamente simile a 
quella che Paganini usava per 
suonare una sua composizio¬ 
ne, Dice Accardo: »! due stru¬ 
menti che BissoloiU mi ha co- 
slnrito sono assolutamente 
suaordinari». Anche sui violini 
il giudizio è positivo, lant'è che 


ne ha consigliato l'acquisto al¬ 
la sua allieva prediletta. 

Il problema di fondo liuteria 
di qualità - precisa PraiKO Fe- 
roldi é proprio quello di stabili¬ 
re un rapporto diretto fra liutai 
e musicisti. Non dimentichia¬ 
mo che gli strumenti di oggi, 
parlo naturalmente di quelli 
costruiti con i «sacn crismi» 
della qualità e della tradizione, 
saranno i grandi strumenU di 
domani». Fata rigorosamente a 
mano, in media richiedono 
dalle I so alle 250 ore di lavoro. 
Strumenti nei quali il liutaio 
mette una parte di sé per l'eter¬ 
nità. I "punsti. partono addirit¬ 
tura dal tronco di legno che lo¬ 
ro stessi vanno a scegliersi in 
loco. Per la verità qualcosa di 
positivo comincia a muoversi 
grazie soprattutto a quel con¬ 
tatto Ira I Maestri del corei di 
perfezionamento alla Civica 
Scuola di Musica di Cremona e 
la realtà produttiva locale. Ve¬ 
di Accado, ma vedi anche 
Ciuranna, Filippini e Pctracchi. 
Wanna Zambelli, ad esempio, 
la prima donna ad essere! di¬ 


plomata in liuteria nel 72, allie¬ 
va di Bissolotti, ha costruito un 
violoncello per Rocco Filippi¬ 
ni, che a sua volta le ha indiriz¬ 
zato un allievo. Lo stesso ha 
fatto Ciuranna con una sua al¬ 
lieva che ora suona sistemati¬ 
camente una viola della Zam- 
bcllL 

Esempi di tutto rispetto, ma 
di tara apertura. I più conti¬ 
nuano a privilegiare strumenti 
antichi e senza neanche anda- . 
re a scomodare Stradivari, 
Amati, Cuameri, I top insom¬ 
ma della liuteria, sia per pregio 
sia per valore. Capofila dei re¬ 
nitenti cronici sarebbero i violi-, ; 
nisti. Il violino resta sempre il 
•principe, degli strumenti ad ' 
arco, croce e delizia d! proles- 
sionisu. studiosi ed amatc^ 
Wàitna Zambelli lancia um 
sfida: •■ musicisti dovrebbero 
almeno awìcinarei alla liuteria 
moderna, scoprirebbero cosi 
che alcuni strumenti - certo, 
non tutti - sono altrettanto di- 
gnitrrsi e buoni di quelli anti¬ 
chi. Anzi, qualcuno suona per¬ 
fino meglio». Sicura? «invito i 
violinisti a provare». 
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CPM 

Cooperativa Prodest Milano a r.l. 

via C. Lombroso 54. Milano - lei. (02) 5464605 
Assistenza tecnica per impianti sicurezza 


Le cooperative dei servizi in Lombardia 

Partecipiamo al governo dei processi economici e sociali 
coordinando e promuovendo una ampia gamma di servizi 


C'é un rinnovato interesse ver¬ 
so I temi dell'identità economi¬ 
ca e sociale delle imprese coo¬ 
perative. 

La Cooporazione dei servizi 
lombarda sla sviluppando una 
profonda rillessiono. un'attenta 
e ampia ricerca e un confronto 
culturale, al fine di accettare la 
sfida del mercato come una ne¬ 
cessità imprescindibile, con un 
obiettivo obbligalo: conquistare 
negli anni 90 una posizione soli¬ 
da. di alta professionalità in tutti 
I settori di servizio. 

É una necessità ed un'esigenza 
che ha anche il nostro Paese, 
per superare I limiti Imposti da 


un sistema economico sempre 
piu centralizzato e individuali¬ 
sta che limita il godimento dello 
sviluppo imposto. 

Più impresa cooperativa quindi, 
che assuma quelle funzioni col¬ 
lettive che consentono di risol¬ 
vere in modo qualificato i biso¬ 
gni antichi e nuovi. 

Per far ciò le cooperativo dei 
servizi operano su una linea di 
costante aggiornamento dei 
propri concetti e metodi orga¬ 
nizzativi. della qualità e quanti¬ 
tà delle risorse umane e finan¬ 
ziano 

La nostra forza oggi è quella di 
esercitare una direzione unita¬ 


ria e coordinata delle imprese 
cooperative In una situazione 
sociale ed economica in movi¬ 
mento. 

Questo rende praticabile un co¬ 
stante aggiornamento e svilup¬ 
po delle progettualità di settore, 
rende efficace ed efficiente l'o¬ 
peratività e la competitività del 
sistema a reto di cooperative, 
consente di rispondere sempre 
più positivamente alla doman¬ 
da crescente di servizi integra¬ 
ti. 

Si può dire, in conclusione, che 
c'é la garanzia che le Coopera¬ 
tive dei Servizi in Lombardia, 
sono oggi in grado di risponde¬ 


re positivamente al mercato 
pubblico e privato, dai servizi 
alla persona lino ai servizi più 
complessi: dalla logistica al tra¬ 
sporto, dalla manutenzione al¬ 
l'ecologia: dalle pulizie civili e 
mdustriall all energia: dall'lm- 
plantislica alle consulenze, ecc. 
Una capacità di risposta ai biso¬ 
gni vecchi e nuovi della società 
civile e produttiva, data con rin¬ 
novata imprenditorialità pur nel 
solco della tradizione coopera¬ 
tiva. nella quale il lavoratore 
SOCIO é pienamente partecipe e 
protagonista dell'obiettivo 
aziendale 

M C. 



AMBIENTE&SERVIZI 


CAIEA s.r.l. 

via Volta 18. Corsico - tei. (02)46600790/48600765 

Manutenzioni edili e affini 



MTP srl 

manutenzioni 
civiii e industriali 
costruzioni ediii 
trasporti • puiizie 

via Liguria 2 

Zona industnale Sesto Ulteriano 
S. Giuliano Milanese (MI) 
tei. (02) 9881095 - 9881187 


car^'®rn 

CONSORZIO ARTIQIANI 
IMPIANTISTI MILANESI 
soc. coop. a r.l. 
viale Umbria 36, Milano • tal. (02) 5466009 / 5469320 



Le cooperative e le società aderenti aii’Associazione Lombarda cooperative dei servizi sono 214 

Nel 1989 hanno raggiunto un fatturato di oltre 350 miliardi 


SETTORI SPORTIVE - N. 8. MANUTENZIONE GENERICA - N 2, 
MERCATI INGROSSO - N, 8. MOVIMENTAZIONE GENERICA - N 27. 
PORTABAGAGLI - N. 3, POSTEGGIATORI - N, 12, PULIZIE CIVILI 
ED INDUSTRIALI - N. 16, RISTORAZIONE - N 5, SERVIZI SOCIALI - 
N 44, VARIE-N 49, TRASPORTO MERCI - N 18, TRASPORTO PER¬ 
SONE - N 12. ECOLOGIA - N. 2 - SOCIETÀ - N. S Casenorgia s r.l. 
Milano. Milano Programmo s.r.l Milano. Pappo's s.r.l. Milano. Ser¬ 
vice Ambiente s p a Bergamo. Cta Consulenze s.p.a. Bergamo. 
CONSORZI N. 8 CBS CONSORZIO BERGAMASCO SERVIZI: Pro¬ 


mozioni commerciali; CO.RE.S S. CONSORZIO REGIONALE SER¬ 
VIZI SOCIALI. Servizi sociali: CONSORZIO SERVIZI. Promozione o 
rappresentanza commercialo: COSEOR: Consorzio Coop. Servizi 
Ortomercato; INTERCOMMERCIAL COOP; Promozione e incre¬ 
mento degli enti cooperativi assoc.; CESI PALASPORT. Organizza¬ 
zione e gestione maniloslazioni vane: CONSORZIO COOPERATI¬ 
VO SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI (SEAC-COOP)' Organizza¬ 
zione e coordinamonlo attività delle imprese consorzialo: PASEM 
(PARCHEGGI SERVIZI METROPOLITANI)- Stipulazione con enti 
pubblici e con privati di contratti, somministrazione di servizi, ecc. 


COOPERATIVA 

LAVORATORI 

ORTOMERCATO 

facchinaggio - movimentazione 
autotrasporto ortofrutta e alimentari 
via Lombroso 54, Milano - tei. 580512/5461080 


LA CITTÀ ESSENZIALE 



Gestione riscaldamento e condizionamento 
Trasformazione e adeguamento degli impianti 
Forniture combustibili 


ciìi#cncf9ici 


CASENERCIA S.r.l. SERVIZI ENERGETICI 
consorzio regionale cooperative servizi sociali 


smo.. 

SISTEMI INTEGRATI DI COSTRUZIONE 
EDILIZIA. IMPIANTI. INFRASTRUTTURE 

via Colorno 63/a - Cortile S. Martino - 43034 Parma 



SAICOOPart 

SERVIZI 

D’IGIENE 

AMBIENTALE 


appalti di pulizie industriali e civili 
pulizie straordinarie, disinfezioni, disinfestazioni 
via Lattanzio 11, Milano - tei. (02) 5511862 
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LE Pagine CON... 




Lo stile firmato Lombardia ^ schizzi 

firmati, una rosa 

di fabbriche. Gli stilisti che producono in proprio sono un pugno 
A tradurre cartamodelli in abiti è soprattutto la supertecnologia 


Seimila industrie per una griffe 


GIANLUCA LO VBTRO 


H Milano capitale della mo¬ 
da o regno degli Minati e stata 
raccontata e celebrata In tutti I 
toni. Meno rinomata. Invece, è 
la roana delle aziende dove si 
traducono In abiti gli schizzi 
<(irmaU>. La tosa di fabbriche è 
inserita nel contesto della flori¬ 
da industria lombarda dcU'ab- 
bigliamento, che affonda le 
sue radici nel basso Medioevo, 
quando il ducato di Francesco 
Sforza forniva lane, panni di 
cotone e drappi serici alle corti 
dell'Eutopa m noce. E che og¬ 
gi, nel panorama Italiano, van¬ 
ta numeri da record. Lo con¬ 
fermano di dati dell'Associa¬ 
zione industriali abbigliamen¬ 
to. La Lombardia conta oltre 
€.300 unita produttive dove 
trovano occupazione 71,300 
addetti, 1*80% dei quali t di ses¬ 
so femminile. La regione, pro- 
ducendo il 26% del mode in Ila- 
ly destinalo al mercato estero, 
e prima a parimerìto col Vene¬ 
to nella big parade dell'export 
nazionale, seguita a distanza 
dal Piemonte che Incide sulle 
vendile oltre la frontiera per il 
13%. 

Ma torniamo alle griffe c alle 
aziende che le producono; 
due entità ben distinte visto 
che pochi stilisti posseggono 
una fabbrica. Cosi come po¬ 
che grandi fabbriche confezio¬ 
nano, su licenza, tante liime. 
ridistribuendo il lavoro ad un 
ampio sottobosco di lavoranti 
a domicilio c a •terzisti-. In 
questo groviglio di accordi, 
pati: e contratti cl si districa 
con estrema diflicollA per la 
naturale reticenza dei mana¬ 
ger a snocciolare dati o infor¬ 
mazioni e ad aprire I cancelli 
della fabbrica. 

Nel contesto la duplice ec¬ 
cezione Gigi Monti In quanto 
anima creativa di Basile e tito¬ 
lare dell'omonima azienda: e 
perche disponibile ad acco¬ 
glierci nel suo feudo: un'indu¬ 
stria piazzala sulla circonvalla¬ 
zione di Milano, che per la mo¬ 


dernità dei suoi cicli, rappre¬ 
senta un esempio delle dina¬ 
miche produttive lombarde 
più aH'avanguardia. Oltre l'a¬ 
trio, illuminato da un «sole* di 
Pomodoro, hanno sede gli uffi¬ 
ci stifisllcl dove I bozzetti ven¬ 
gono .materializzati, a mano 
In cartamodelli. Lo stupore del 
non addetto, perù, subentra 
con l'intervento del computer 
per sviluppare le taglie sul vi¬ 
deo partendo dalle 42, per otti¬ 
mizzate la disposizione delle 
parti di un vestilo sulla pezza, 
onde sfruttarne al meglio la su¬ 
perficie. o, ancora, per taglia¬ 
re. Giù, perché le forbici, or¬ 
mai, sono reperti da paleo-sar¬ 
toria. Le pezze, con la traccia 
dell'abito, pressale sotto vuoto 
spinto in blocchi monolitici, 
vengono affidate alle lame di 
laglicnno automatizzate. Cosi, 
più di mezzora di lavoro ma¬ 
nuale di una sarta viene distil¬ 
lalo In cinque minuti di opera¬ 
zioni meccaniche. Ma non é 
lutto. Sulla tastiera del compu¬ 
ter si digitano anche gli ordini 
formulati dai vari negozianti ed 
evasi mediante magazzino ro¬ 
tante: una Babele alta tre plani 
di piccoli bo.x, ognuno dei 
quali corrisponde alla bouti¬ 
que tal dei tali. I contenitori, 
uno dopo l'altro, vengono 
nempiti con la merce nchiesta; 
quindi scattano via automati¬ 
camente diretti al reparto im¬ 
ballaggio e spedizione 
Altri esempi di stilisti-indu¬ 
striali? Si contano sulla punta 
delle dita: Krizla con la sua Krl- 
zia Maglia, Missonl con la fab¬ 
brica d I maglieria a Sumirago e 
Trussordi che ha riconvertito la 
Sosfer, ereditaUr dal nonno 
Dante negli anni Cinquanta, 
da guanteria In azienda per la 
confezione di capi in pelle 
sperimentale (come II pizzo di 
nappa o il rettilo smerigliato 
con corta d'oro, per confenrc 
alle squame un alone doralo). 
nù per amor di tradizione 


che per Indecisione, Mila 
SchOn é tra coloro che stan so¬ 
spesi. O, se preferite, col piede 
in due scarpe; la tecnologia 
della sua azienda Ms2 che pro¬ 
duce tre linee per un totale di 
400.000 capi annui e la saito- 
ria di via Montenapoleone do¬ 
ve l'ago e la sua mano sono gli 
unici Mrumentl ammessi per 
confezionare i cosiddetti capi 
di alta moda. La loro realizza¬ 
zione, escluslvamenlc artigia¬ 
nale, richiede il quadruplo del 
tempo necessario alla confe¬ 
zione di un vestito di prét-a- 
porter. Pertanto. I costi di tali 
pezzi unici partono da un mi¬ 
nimo di 5 milioni sino a un 
massimo... senza limiti. 

I mega fatturati, tanto per in¬ 
tenderci, sono appannaggio 
dei grandi che confezionano 
svariate collezioni firmate e 
non. Per esempio, la Luigi 
Bianchi Mantova, meglio nota 
come Lubiam - inaugurata co¬ 
me laboratorio nel 1911, dive¬ 
nuta nel '33 Industna di imper¬ 
meabili -, produce, Ira i tanti, 
gli abiti di tgon Funtemberg e 
la linea semi sartoriale .Gli Ar¬ 
gomenti- di Domenico Carace- 
ni ai ritmo di 1.200 capi al gior¬ 
no per un totale di 260.000 In¬ 
dumenti l'anno. 

Comelianl, vera e propria 
holding mantovana taglia e cu¬ 
ce modelli di Trussardi, Kart 
Lagcrfcid. Ralph Lauren, Da¬ 
niel Hcchter, Renoma, mentre 
dalla sua consociata Abitai di 
Verona escono le lince Kiizia 
Uomo, Errouno, Brown Green; 
totale 300.000 capi, il 33% dei 
quali finisce all'estero. E anco¬ 
ra. Rcdaclll, tra i colli della 
Brianza. confeziona tanto Ven¬ 
turi quanto Fcrrè Uomo. 

Certo é un po' inquietante 
scoprire che I modelli croati in 
massima segretezza negli ate¬ 
lier vengono poi tulli realizzati 
dalle medesime aziende. Ma, 
assicurano industriali e slilisti. 
Il cliente puO stare tranquillo: 
nessuna commistione Ira grif¬ 
fe, nessun-replicante-. 




Chi dice Como dice seta 
Ma la Cina è vidna... 


■■ È Iniziato tutto nel M42, quando 
Filippo Maria Visconti chiamò nel suo 
ducalo un certo Pietro di Bartolo, affin¬ 
ché vi Introducesse 1 lavoratori di seta. 
Da allora la Lombardia, o meglio il Co¬ 
masco, é sinonimo di sola. Un po' per¬ 
ché la cultura ha sempre celebralo 
questo matrimonio gcografico-lndu- 
striale, un po' perché Como ha saputo 
fornire anche una sede Istituzionale au¬ 
torevole alla sua «leadership-, costi¬ 
tuendo nel 7S, Idea Como; la fiera più 
prestigiosa di tessuti serici, organizzata 
semestralmente a Villa d'Este. Il dato 
più eloquente, comunque, resta il volu¬ 
me d'allari: quei 1.700 miliardi che 
l'anno scorso sono suiti fatturati da un 
polo di circa 800 aziende, dove trovano 
occupazione 30.000 dipendenti. 

Sebbene Como sia un polo tessile, la 
tessitura rappresenta l'attività minore 
del comparto: insieme al <onvertcr> - 
un terziario che organizza la produzio¬ 


ne -conta circa 14.000 addetti. Il busi¬ 
ness più incisivo non lo fa nemmeno la 
confezione visto che ('area lacustre de¬ 
manda la realizzazione del capi in altre 
regioni ad eccezione di cravatte c fou¬ 
lard dei quali in compenso detiene un 
vero e proprio primato produttivo. 

La maggior attivitù del setaloll coma¬ 
schi è la cosiddetta «nobilitazione- del¬ 
la fibra, ovvero le operazioni di tintura e 
stampaggio sul filati o. addirittura, su 
tessuti Importati allo stato greggio. Tan¬ 
to per dare qualche numero l'anno 
acorsocirca 12.000 addetti hanno lavo¬ 
rato 4.S00 tonnellate di filo «non-lavo- 
rato«, 2S0 tonnellate di filati riurrtl e 790 
tonnellate di sciappe (un filato partico¬ 
lare) , tulli in arrivo dirirOrienle. E visto 
che, a fronte dei 960 miliardi di import, 
l'export ha oltrepassato 1.230 miliardi, 
l'industria serica comasca può fregiarsi 
di un soldo attivo pari a 270 miliardi. 

. , I OC.Lo.Ve. 


L'Interno della fabbrica di Basile super computerizzata. Nelle foto a si¬ 
nistra la sede della Fondazione Ratti a Como 


Sette pieghe, sette 
per una cravatta top 


■i Messa in discussione dalle recenti 
sfilate maschili, sopportala In quanto 
accessorio scomodo ma obbligatorio, 
detestata per il suo simbolismo forma¬ 
le, la cravatta continua comunque ad 
essere compralisslma in tulio il mondo. 
Basti pensare che l’anno scorso l'Ilalia. 
detentrice della leadership produttiva a 
livello mondiale, ne ha confezionale 
ben i.SOO tonnellate in seta, per non 
considerare quelle in altri materiali. E 
puntualizziamo subito che la stragran¬ 
de maggioranza di esse sono state rea¬ 
lizzate in Lombardia. «Per la precisione 
- specifica Ansefmo Dionisi a nome del 
comparto cravattai dell'Associazione 
industriali abbigliamento - l'80% delle 
cravatte indossale nel mondo arriva 
dalla nostra regione». Mac'é di più, L'a¬ 
lacre arca produttiva si può ridurre ulte¬ 
riormente, circoscrivendola al Coma¬ 
sco dove vengono realizzate quasi tutte 


le cravatte delle grandi firme Intema¬ 
zionali, da sommare a tante altre colle¬ 
zioni con nomi meno altisonanti ma 
con mercati più che floridi. 

Accantonata, perché antieconomi¬ 
ca, la tecnica delle sette pieghe a mano 
(lunghissima e bisognosa di troppo 
tessuto), 1 cravattai ormai producono 
con la Uba, una macchina piegatrice 
automatica. Naturalmente, però, rvan 
mancano esempi di produttori come 
Anseimo Dionisi che, dal 1953, proce¬ 
de secondo le regole dell'anigianato 
confezionando una cravatta <^ni 15 
minuti, escluse le pause Ira un'opera¬ 
zione e l'altra. E. strano ma vero, la Dio¬ 
nisi ha sede in piazza Castello, nel cuo¬ 
re della Milano commerciale. La stessa 
citta che, ironia della aorte, è capoluo¬ 
go della regione deila cravatta, ma al 
tempo stesso è l'unica metropoli a mo¬ 
strare una stasi nei consumi. 

■ Q Ciò, Ve 


n «sotto» 
d 

Bergamo 

M Le conn*<TÌor.i irt^rùchc 
«ri I rifenmenti indiscreti con 
certi attributi plurimi del Col- 
leonl sono assolutamente gra¬ 
tuiti. «La Bergamasca - spiega 
Giovanbattista Masotti, presi¬ 
dente del comparto intimo 
nell'ambito dell'Associazione 
Industriale Abbigliamento - é 
la provincia lombarda, ma an¬ 
che nazionale, più attiva nella 
conferenza di biarKheria inti¬ 
ma. perché ospita una serie di 
aziende importantissime*. Non 
pensate ad una mirìade di fab¬ 
briche: In tutto le unite produt- 
tive saranno airincirca 10. Die¬ 
ci terminali di una selva di la¬ 
voratori in conto terzi, concen¬ 
trata, soprattutto, nella Val Ca-. 
monica, che alla resa dei con¬ 
ti, realizza il 30% dell.) 
biancheria consumata In Italia. 
«La petcenteale di manufatii 
esportati - riprende Masotti é 
relativamente bassa, perché le 
aziende non producono griffe, 
ma sono rappresentale da un 
marchio». Marchi, comunque, 
molto famosi che, non avendo 
il fascino della grande firma, !.i 
sono fatti conoscere con cairi- 
pagne pubblicitarie provocanti 
e intriganti: ultima della serie: 
"un'Italia in mutande", della 
Roberta. Altri nomi? Dalla Lo- 
vable, alla imec, che dopo an¬ 
ni di dlfficolte si é rimessa in 
sesto sino al traguardo degli 80 
miliardi fatturati ncH'SS. AÌlori- 
lanandosi dalla Bergamasca 
ma. restando entro i confini 
lombardi in quel di Gallatati-, 
ci si imbatte nella Parah, hol¬ 
ding preposte al controllo di 
10 collezlonL con 100 dipen- 
denb, trenta laboratori per 
conto terzi, utu produzione <11 
eSOmlla capi e un fatturato iji 
40 miliardL li dato fondamen¬ 
tale però è una frazione: 1/8. 
Perché di tanto la Parah é ri j- 
sclte a ridurre i tempi di conio- 
zione, grazie aH'impiego di 
tecnologie all'avanguardia. 

□C.LaV'e 


I piedi nel presente 
Lo sguardo al futuro 


Un occhio ben puntato sul 
presente e sulle trasfor¬ 
mazioni in atto nel setto¬ 
re commerciate, ma con 
lo sguardo proiettato ver¬ 
so Il futuro. Questa la filo¬ 
sofia della Coop consumi 
Lombardia mentre II 1992 
bussa alle porte. -Non in¬ 
tendiamo certo farci tro¬ 
vare Impreparati per 
quell'importante appun¬ 
tamento - spiega Antonio 
BertolinI, presidente del¬ 
la Coop Lombardia -, Ab¬ 
biamo già nel cassetto un 
progetto perche è nostra 
Intenzione svolgere un 
ruolo di primo plano in 
Lombardia nel settore 
alimentare». La coopera¬ 
tiva di consumo si propo¬ 
ne Infatti di essere prota¬ 
gonista e di partecipare 
In prima persona al pro¬ 
cesso di sviluppo della 
moderna distribuzione 
organizzata. A differenza 
degli anni Ottanta la 
struttura commerciale 
dei giorni nostri sta assu¬ 
mendo una nuova dimen¬ 
sione che non è solo 
quantitativa ma anche 
qualitativa. L'obiettivo è 
quello di rendere al con¬ 
sumatore un servizio più 
efficiente e il più possibi¬ 
le efficace. 

Il decennio scorso ha 
segnato una svolta per la 
Lombardia. L'espansione 
del reddito ha Infatti con¬ 
tribuito nella regione a 
migliorare le condizioni 
di vita e, di conseguenza, 
a far salire i livelli dei 
consumi. Una crescita 
che, comunque, nel setto¬ 
re alimentare è stata più 
lenta rispetto alle altre 
branche del commercio. 
Nell’alimentazione le 
aspettative del consuma¬ 
tori si sono esplicate in 
una maggiore attenzione 
nei confronti della natu¬ 
ralità. della novità e della 
varietà che si combina 
con II superamento del 


Coop Lombardia guarda al ’92 
Il protagonismo nella 
distribuzione è il grande 
traguardo« La sfida è partita 


pregiudizi net riguardi 
del prodotti industriali. 
Ecco spiegato come mai 
l'offerta alimentare sla In 
costante evoluzione. 

«A questo punto - dice 
BertolinI - per stare al 
passo con i tempi tutte le 
aziende moderne della 
grande distribuzione de¬ 
vono rispondere alle nuo¬ 
ve esigenze delta cliente¬ 
la In termini di struttura 
commerciale, di vendita 
e di olferta. GII assorti¬ 
menti devono perciò 
comprendere un ampio 
ventaglio di generi che 
vanno dal cibi freschi ai 
prodotti di marca». 

La scadenza del 1992 
sta pian plano modifican¬ 
do lo scenario dell'eco¬ 
nomia Italiana e contri¬ 
buirà a creare nuove op¬ 
portunità e nuovi rischi 
per tutte le imprese. Sono 
già iniziati i processi di 
acquisizione e di concen¬ 
trazione di aziende nei 
vari settori, compreso 
quello commerciale. Tut¬ 
to questo fermento porte¬ 
rà, inevitabilmente, a una 
forte competitività e a 
un'esasperazione della 
concorrenza. Si accen¬ 
tuerà, soprattutto, la ten¬ 
denza fra i grandi gruppi 
europei ad affrontare la 
relativa situazione del 
mercati nazionali più svi¬ 
luppati come Germania. 
Francia. Inghilterra, tra¬ 
sferendo parte degli inve¬ 
stimenti verso paesi dove 
esistono significativi li¬ 
velli di domanda insoddi¬ 
sfatta. «La Coop, da tem¬ 


po favorevole all'integra¬ 
zione europea - continua 
BertolinI -, sta valutando 
attentamente le nuove 
sfide che ne deriveranno 
e ha predisposto un pla¬ 
no per inserirsi come 
protagonista in questo 
processo. Si tratta di una 
precisa strategia per lo 
sviluppo di risorse uma¬ 
ne, di aspetti Imprendito¬ 
riali, di strumenti Inter- 
cooperativl adeguati per 
affrontare la complessa 
dinamica di un mercato 
più competitivo in cui gio¬ 
cheranno una parte im¬ 
portante gli operatori forti 
e qualificati». 

La Coop ha definito 
una propria strategia per 
Intervenire efficacemen¬ 
te nel segmento del su¬ 
permercati Integrati e del 
centri commerciali con 
Ipermercati. Le recenti 
esperienze avute in Lom¬ 
bardia hanno evidenziato 
la validità di questa scel¬ 
ta. Basti citare i super¬ 
mercati Integrati di Bre¬ 
scia, Cremona, Sesto 
San Giovanni e l'iper- 
coop realizzato nel cen¬ 
tro commerciale Bonoia 
di Milano. Coop Lombar¬ 
dia dunque si colloca og¬ 
gi tra gli operatori com¬ 
merciali che guidano lo 
sviluppo della moderna 
distribuzione organizzata 
mettendo In campo strut¬ 
ture più efficienti e offerte 
selezionate e garantite 
attraverso controlli scru¬ 
polosi sui prodotti. «Da 
tempo sulla merce a mar¬ 
chio coop - dice Ancora 


BertolinI - vengono con¬ 
dotti minuziosi accerta¬ 
menti sottoponendola 
agli attenti esami del no¬ 
stro laboratorio di analisi 
che al trova nella centrale 
di acquisto di Coop Italia. 

I controlli riguardano II 
settore dell'ortofrutta In 
seguito a precisi accordi 
presi con i produttori. E, 
recentemente, sono stati 
estesi alle carni fresche: 
l'animale viene seguito 
passo dopo passo dalla 
nascita alla macellazio¬ 
ne». 

La Coop lombarda si è 
Inoltre dotata di moderne 
tecnologie per migliorare 
l'efficienza aziendale e. 
contemporaneamente, 
per puntare a un conteni¬ 
mento dei prezzi. E, at¬ 
tualmente. si affaccia nel 
mercato lombardo con un 
potenziale di vendite 
complessive tra ingrosso 
e dettaglio di oltre 800 mi¬ 
liardi e con una forza la¬ 
voro che supera I 2.000 
dipendenti. Ma la Coop 
non à soltanto un'azienda 
di vendita, è anche un'or¬ 
ganizzazione di consu¬ 
matori. Sono più di 
120.000 I soci-consuma¬ 
tori di Coop Lombardia 
aggregati nei vari punti 
vendita. «L’aumento co¬ 
stante degli iscritti - con¬ 
clude Il presidente - con¬ 
ferma la fiducia del clienti 
nella cooperazione e nel¬ 
le sue finalità sociali che 
sono quelle di tutelare 
l'interesse degli acqui¬ 
renti, di rendere un servi¬ 
zio efficiente a tutti, dì 
rappresentare uno stimo¬ 
lo per il mercato e di 
estendere II proprio Im¬ 
pegno nella comunità. É 
nostra Intenzione essere 
partecipi del moderno 
sviluppo in corso nella 
società mantenendo fer¬ 
mi gli obiettivi e le finalità 
che sono alla base del 
movimento cooperativo». 


SALUTE CAMBIENTE 

OGNI GIORNO, 

IL NOSTRO PRIMO 
PENSIERO 



Ci sono valori assoluti che vanno protetti con volontà e amore. 

Lo Coop, ogni giorno, si impegno a farlo concretamente. Scegliendo olimenti genuini e, in particolare, 
prodotti ortofrutticoli selezionati e garantiti, coltivati naturalmente con il metodo della 'lotta integrata* 
che prevede un uso limitato e controllato di prodotti chimici e l'assenza di conservanti. 
InfrodueencTo prodotti non inquinanti e rispettosi delrambiente, come i nuovi tipi di bombolette tproy 
dalle quali è stato eliminato il freon, il famigerato gas che perfora l'atmosfera. 

Presentando cibi integrali e naturali, indicoti per una sona e corretta alimentazione. 
Controllando costantemente tutti i prodotti in vendita e realizzando chiare e dettagliate etichette 
, informative su lutti i prodotti Coop. 

Questa è la Coop; non solo belle parole ma fatti concreti, per una vita sempre migliore, per un futuro 

chiaro come il sole. 
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_La notte scorsa assegnate le mitiche statuette 

nella consueta atmosfera «kitsch». Ma una volta 
di più si conferma Timportanza commerciale del premio 

Bagarini e svenimenti 
per Mister Oscar 


SIflOIO 01 CORI 

■1 LOS ANGELES. La martellante grctncassa 
che ruota Intorno al premio Oscar si è trasfor¬ 
mata venerdì mattina 23 marzo, ultimo gior¬ 
no valido per le votazioni dei 4.260 giudici 
dell'Academy Award, in un bombardamento 
a tappeto per onorare il più famoso premio 
cinematografico del mondo. L'Oscar è un ri¬ 
conoscimento che in Europa è male interpre¬ 
tato da sempre, essendo il premio assoluta¬ 
mente privo di qualsivoglia valore •qualitaii- 
vo>. ma semplice parametro di un investi¬ 
mento che quest'anno, 1990, si calcola intor¬ 
no ai 100 milioni di dollari come fatturalo. 

I tempi in cui Susan Hayward riceveva il 
premio Oscar (I9S8) come migliore attrice 
per Is sua Interpretazione in Voglia di oitxre 
(dove, aulobiografandosi, riviveva sullo 
scheimo U dramma dell'alcolismo) devol- 
vendq luni gli incassi futuri del film a favore di 
enti benefici dediti al recupero degli alcolisti, 
sembrano superati da parecchio. Cosi come, 
del resto, sembrano sfumate nel tempo le po¬ 
lemiche di Woody Alien, di Marion Brando o 
di George C. Scott, geniale interprete di Pat- 
ton generale d'acciaio piemimo nel 1971, che 
non andò a ritirare il premio perché «dovevo 
stare a casa a giocare alle costruzioni con il 
più piccolo dei miei figli, passatempo ben più 
intelligente di quella idiozia da baraccone 
per dementi*. 

Da venerdì scorso, tutte le stazioni radio, le 
emittenti televisive, giornali, giornaletti, pub¬ 
blicazioni improvvisate, hanno cominciato a 
vomitare sul pubblico dati, interviste, cifre, 
statistiche, proiezioni, previsioni, commenti, 
pettegolezzi che hanno fatto montare la ten¬ 
sione in tutta la citté dimostrando che. a tut- 
' l'oggi, il premio Oscar è a Los Angeles l'even- 
. to per eccellenza e il più importante aweni- 
. mento media della nazione dopo l'elezione 
del presidente degli Usa. Da sabato pomerig¬ 
gio, dinanzi all'ingresso del Dorothy Chand- 
' ter Pavillion dove si é consumato ieri notte il 
rito celebrativo, circa ottocento persone bi¬ 
vaccavano in attesa delle ore 17 di lunedi 26 
marzo (in Italia era notte) quando gli dei del- 
' l'Olimpo sarebbero passati attraverso i due 
. palchi di legno e tubi Dalmine che l'ammini¬ 
strazione della citta ha fatto erigere al bordi 
dell'ingresso per evitate incidenti. Domenica 
notte la gente aveva raggiunto le duemila 
' persone, la maggior parte delle quali dotate 


Le prime ad arrivare sono state come 
sempre Tina, Mary e Judy. Sono tre si¬ 
gnore cinquantenni di Riverside (un 
sobborgo di Los Angeles) che da anni 
si piazzano davanti al Dorothy Chand- 
ler Pavillion tre giorni prima, con tanto 
di sacco a pelo, (rigo, (omelli portatili 
e tv a batteria. Per loro l'Oscar è una 
religione. Se lo è anche per voi, sarete 
rimasti in piedi tutta la notte per la 
«quasi» diretta su Canale 5 e saprete 
già tutto. La cerimonia, presentata dal 
bravo attore Billy Crystal, si è infatti 
svolta dall'una alle 6 della scorsa notte 
(ora italiana), e si è conclusa, mentre 
leggete, da poche ore. Per questo, ov¬ 
viamente, i premi saranno pubblicati 
solo sui giornali di domani. Suspense 
fino aU'ultimo per gli italiani in gara, a 
cominciare da Giuseppe Tomatore e 
Franco Cristaldi, regista e produttore 
dell'ormai celeberrimo Nuovo cinema 
Paradiso in lizza per l'Oscar come mi¬ 
glior film straniero. Avrà vinto? Se vole¬ 
te saperlo subito, accendete la radio o 
la televisione... 


di cannocchiali, binocoli, leieobiettivi, video¬ 
camere. disposte ad attendere 40, SO, perfino 
70 ore pur di poter vedere uno degli «eletti* a 
una distanza non inferiore ai cinquanta me¬ 
tri. 

Sui palchi laterali sistemati nella zona pro¬ 
spiciente l'ingresso, infatti, l'anziano Army 
^x:her, che da quarant'anni officia la manife¬ 
stazione in qualità di cerimoniere d'onore, 
accoglie le sfar per la 62esima edizione, men¬ 
tre dal palchi circa ottomila persone vengono 
prese da svenimenti, deliri collettivi, commo¬ 
zione, circondati da 1.200 agenti deH'Fbi ché 
sanno quanto gli americani amino gli attenta¬ 
ti ai danni delle celebrità. Sulla soglia dell'in¬ 
gresso. la divina o il divino di turno, proprio 
come la duchessa di Kent al Tomeo di Wim- 
bledon, si intrattiene un minuto o due con 
qualche persona del pubblico rispondendo a 
battute, lazzi, proclami di amore eterno. 

Un milione e mezzo di dollari la spesa 
complessiva, ma la Abc che trasmette In di¬ 
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retta dalle S alle 10 del pomeriggio l'evento, 
paga circa due milioni di dollan per i diritti 
fatturandone circa dodici in pubblicità. Tutte 
le riviste escono a tiratura doppia o tripla con 
interviste esclusive con la zia della premiata, 
il fratello handicappato del premiato, o la ex 
fidanzatina del grande produttore, e vanno 
tutte a ruba. Statisticamente, il film che vince 
l'Oscar incassa al botteghino circa 20-30 mi¬ 
lioni di dollari nei successivi quarantacinque 
giorni di programmazione, qualunque sia il 
film. Gadget, una valanga di magliette ricor¬ 
do, oggetU-feliccio, fotografie, fanno da coro¬ 
na alla grande fiera dell'illusione. 

Non sono mancate le polemiche, que¬ 
st'anno più che mai. Il Los Angeles Times e il 
LosAn^les Weekiy hanno pestato duro con¬ 
tro gli organizzatori, accusati di affarismo, di 
volgarità intellettuale, di marketizzazione del¬ 
le idee, di ignoranza dei gusti emergenti dei 
pubblico pur di salvaguardare incassi sicuri. 
Sheila Benson - l'autorevole crìtico del quoti- 
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diano più diffuso della California - ha ricor¬ 
dato lino alla line «l'oltraggio al senso della 
realtà, del gusto estetico, c del rispetto della 
qualità delle idee per non aver avuto neppure 
il coraggio di nominare Fa' la cosa giusia e 
Drugstore Cowboy, due film che da soli sono 
suflicienli ad onorare una intera stagione ci¬ 
nematografica». Coraggioso, questo attacco 
frontale contro le majors, dato che i due film 
interpretati da Spike Lee c Matt Dillon sono in 
realtà due produzioni indipendenti. E sul Ca- 
lenehrdi domenica, il supplemento di spetta¬ 
coli del Los Angeles Times, Peter Rainer spie¬ 
ga al cinefilo perché Oliver Stone è secondo 
lui «un regista grossolano, incapace di saper 
riprendere un uomo triste clic attraversa la 
strada, sempre teso a presentare sotto forma 
, di epica eventi sorpassati dalla storia, sotto 
i forma di insopportabile fumetto per palati fa- 
I cili», accomunandolo a Peter Weir, autore di 
I L'animo fuggente, definito «un film facile 
quanto reazionario, con la solita melensaggi¬ 
ne dell'esaltazione dell'aite a cuor sereno 
presentata con quello spirito da supermarket 
delie idee che tanto piace al pubblico dal pa¬ 
lato facile che immagina l'arte, perché, senza 
meno, non ha mai avuto occasione di prati¬ 
carla». 

Ma la macchina dei media ha spazzato le 
critiche in un batter d'occhio, e i bagarini - 
per tradizione, qui in California, cubani e por¬ 
toricani - hanno venduto sottobanco biglietti 
d’invito in platea addirittura per 5.000 doliarì. 
Per la prima volta nella storia dell'Oscar, cin¬ 
que città del mondo si sono collegate In diret¬ 
ta con revento: Buenos Aires, Londra, Tokio, 
Singapore, Mosca. Dalla capitale sovietica, 
Jack Lemmon ha piesentato in diretta al pub¬ 
blico sovietico la manifestazione. Le reti tv 
Usa diffondevano commosse, domenica not¬ 
te, la notizia che a Mosca la folla andava in 
delirio per Jack Lemmon in attesa della notte 
delle stelle. Comunque vada a finire la que¬ 
stione Lituania, che in California, alla vigilia 
degli Oscar, come latto di cronaca conta pe¬ 
cco niente. 


Tutti i vincitori, dal 1927 a oggi 


H Ecco l'elenco dei titoli che hanno vinto l'O¬ 
scar come miglior film dal 1927 ad oggi. Il nu¬ 
mero Ira parentesi indica il numero di Oscar vin¬ 
ti complessivamente da ciascun film. 

1927- 28 Wingsà\ WilliamWellman (2) 

1928- 29 The Broadway Melody di Harry 

Beaumont(l) 

1929- 30 All'Ovest niente di nuovo di Lewis 

Milestone(2) 

1930- 31 Cimarronài Wesley Ruggles (3) 

1931- 32 GrandHotelóì Edmund Goulding (1) 

1932- 33 Csva/cafadiFrankLloyd(3) 

1934 Accadde una notteàì Frank Capra (5) 

1935 L'ammutinamento de! Bounty{1) 

1936 The GreatZiegfeldói Robert Z. Léonard 
( 3 ) 

1937 fm//eZp/adi William Dleterfe (3) 

1938 L'eterna llluslonedì Frank Capra (2) 

1939 Waco/vanrodiVIctorFlemIng (9) 

1940 AeOoccadi Alfred HItchcock (2) 

1941 Com'era verde la mia valledi John Ford 

(5) 

1942 La signora Mlniveró\ William Wyler (6) 

1943 Casab/ancadi Michael Curtlz (3) 

1944 l.am/av/adiLeoMcCarey(7) 

194$ Giorni perdutiti Billy Wllder (4) 

1946 / migliori anni della nostra vita di Wil¬ 
liam Wyler (7) 

1947 Barriera invislblled\ Ella Kazan (3) 

1948 Am/afodiLaurenceOllvier(4) 

1949 Tutti gli uomini del radi Robert Rossen 
( 3 ) 

19M £va contro Èva di Joseph L. Menklewicz 

( 6 ) 

1951 Un americano a Parigid\ Vincente Mln- 
nelll(6) 

1952 II più grande spettacolo dei mondo di 
Cedi B. De Mille (2) 

1953 Da gulall'elernltadi Fred ZInnemann (8) 

1954 Fron/ada/poitodi Elia Kazan (8) 

1955 AfarfydiDelbertMann(4) 

1956 II giro de! mondo in 60 giorni di Michael 


Anderson 15) 

1957 II ponte sul fiume Kwald'i David Lean (7) 

1958 G/p/di Vincente Minnelli (9) 

1959 SeaWurdi William Wyler (11) 

1960 L'appartamentoil Billy Wilder (5) 

1961 West S«JaSfo/ydi Robert Wise (10) 

1962 Lawrence d'Arabia il David Lean (7) 

1963 romJo/?t‘sdiTonyRicharoson(4) 

1964 AfyFa/riad/di George Cukor(8) 

1965 Tulti insieme appassionatamente ài ' 

bertWise(5) 

1966 Un uomo per tutte te stagioni di Fred 
ZInnemann (6) 

1967 La calda notte dell'Ispettore Tibbs di 
Norman Jewison (5) 

1968 Oliverlii Carol Reed (5) 

1969 Un uomo da marciapiedeii John Schle- 
slnger(3) 

1970 Paf/o/»diFranklynSchalfner(7) 

1971 II braccio violento della legge ii William 
FrIedkIniS) 

1972 //padr/nodl Francis Coppola (3) 

1973 Lastangataii GeorgeRoyHill (7) 

1974 II padrino 2ii Francis Coppola (6) 

1975 Qualcuno volò sul nido del cuculo d IMI- 
los Forman (5) 

1976 floc/rydIJohnG. Avlldsen(3) 

1977 /ooAnn/adi Woody Alien (4) 

1978 Hcacciatorei\ Michael Cimino (5) 

1979 Kramer contro Kramerii Robert Benton 

(5) 

1980 Gentecomuneii Robert Redford (4) 

1981 Momenti digloriaii Hugh Hudson (4) 

1982 Gandhiil Richard Attenborough (8) 

1983 Voglia di tenerezza di James L. Brooks 
(5) 

1984 AmadeusdIMilosFormanIS) 

1985 La mia A ’rica di Sidney Poi lack (7) 

1986 /’/atooadiOliverStono(4) 

1987 L'ultimo imperatore di Bernardo Berto¬ 
lucci (9) 

1988 /?a/n Mandi Barry Levinson (4) 


ENERGIA PER LA 
GRANDE MILANO 


Produzione Idroelettrica 

il complesso sistema produttivo In Alta Vallelhna comprende 
7 centrali idroeletiriche. 3 serbatoi di accumulo, la diga di 
Caneano e la nuova centrale del Braulio complelamenle 
automalizzaia e armonicamente inserita nel parco dello 
Stehrio. Una potenza installata di 620 MW. 

Produzione termoelettrica 

tecnologia avanzala e rigorose norme di produzione per il 
rispetio dell'ambiente, tanno della centrale lermoeletirica di 
Cassano d'Adda uno degli impianii piu avanzali d'Italia La 
potenza complessiva installala é di 420 MW 

Servizio elettrielt* 

l'Aem fornisce il 50% del fabbisogno di energia elettrica dei 
cittadini e delle aziende industnali e commerciati milanesi. 
L'Aem assicura inoltre energia elettrica a tram, 
metropolilana, acquedotto e agli altri servizi pubblici 
cilladmi. 


Illuminazione e semafori 

l'Aem sia rinnovando l'illuminazione pubblica cittadina 
Nuove lampade al sodio daranno a Milano piu luce a parità 
di energia consumala 

L'Aem ha anche la responsabilità e la gestione della rete 
semalorlca milanese. 

Servizio gas 

l'Aem gestisce il servizio gas per Milano e i Comuni vicini 
con una rete di 2 400 chilometri 

Servizio calore - metano 

avvialo nel 1984. il programma di conversione a metano 
della rete gas e già ài suo settimo anno di attività 
Complessivamente, alla Ime del 1990. circa 400 mila utenti 
avranno ricevuto nelle proprie case il gas naturale 1 casa 
su 2 viene riscaldata a metano. 

L’uso del melano per il iiscaldamenio elimina l'anidride 
solforosa nell'ana 


Servizio calore - leleriscatdamenlo 

I quartieri di Milano della zona Sud-Ovesl. di Bicocca e del 
centro storico, e quelli di Sesto San Giovanni saranno i primi 
ad essere raggiunti dal telenscaldamenlo Aem. che verrà 
poi esteso a tutta la città Nelle centrali Aem per il 
teleriscaldamento tecnologie avanzate recupereranno energia, 
allrimenti dispersa, contribuendo a migliorare l'aria della città. 
Con II leleriscaldamento si nducono anche gli ossidi di azoto. 

Aem In cifre 
3 860 dipendenti 

1 194 000 utenze 

2 490 milioni di kWh di elettricità prodotti 
520 milioni m^ di gas erogati 

641 miliardi di volume d'altari 

Aem Azienda energetica municipale 

corso di Porla Vittoria 4. 20122 Milano, tei 7720 1. 
telex 334170 Aemnmi I 
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